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I risultati ufficiali confermano la vittoria della sinistra in tutte le città. L’esecutivo vuole disciplinare gli exit poli 
Nuova spinta alle elezioni politiche anticipate. Gli orfani del «centro» vanno aH’assalto del governo Ciampi 

Un salto nel futuro 

Tutti i pro^essisti al ballottaggio. Lo scontro è con la destra 
Allarme Msi a Roma. Occhetto: «Siamo una forza decisiva» 
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E ora governiamo 
questa nuova Italia 


ALBERTO LEISS BRUNO MISERENDINO 


WALTER VELTRONI 

D iverse .strade si aprono ai progressisti. Diverse pos¬ 
sibili scelte, diverse possibili .strategie. Il paese è 
cambialo, questa volta davvero. Le elezioni, un 
vero terremoto, hanno aperto una voragine al 

_ centro, dove è gravitala per cinquant'anniTa poti- 

lica italiana. Faceva una certa impressione rim- 
magine televisiva della grande stanza della direzione di Piaz¬ 
za del Gesù. Li. un tempo, un'impennata di Fanfani. un am¬ 
miccamento di Andreotli, un'ira funesta di Donai Cattin, pote¬ 
vano cambiare la storia di questo paese. Ora è vuota e silen¬ 
ziosa, Il si contano i voti e le occasioni perdute, gli sbagli fatti 
e il troppo potere esercitalo. I! centro non c'b più. Non c'é. 
ben s'intenda, come Quello .spazio definibile per negazione, 
ciò che un tempo era l'area della .democrazia» contro i pen¬ 
coli autoritari. Non c'è più quella zona franca, serena ed affi¬ 
dabile. equidistante tra destra e sinistra, unica chance di go¬ 
verno possibile. La nostalgia di quel tempo è ciò che sembra , 
evocare anche un galantuomo come Martinazzoli quando, di 
fronte alla necessiù di scegliere tra un sindaco fascista ed 
uno progressista, non riesce a far altro che evocare lo schema 
classico del Giurassico; «lo sono all'opposizione di Fini e di 
Rutelli». La crisi della De è proprio qui, nella incapacitù di ri¬ 
conoscere c di accettare la fine di un tempo politico. Nella 
De, grande partilo popolare e di potere, per molti anni hanno 
convi,s,sulo animo diverse, culture contrastanti, concezioni 
morali persino contrapposte. Ma c'era un nemico, vero o pre¬ 
sunto. Cera un pericolo alle porte, ver<^ o presunto M.i ora 
non c'è più nulla di tutto questo. E ne.ssuno crede alle rievoca¬ 
zioni dei vecchi babau, alla costruzione di nuovi pericoli mor¬ 
tali per la democrazia Ctisl la !>: deve scegliere, se non vuole 
davvero morire. Deve scegliere da che parte stare. Non sembri 
una richiesta eccessiva. E, al contrario, una prova di respon¬ 
sabilità. lo so che il Ironto progressista, per governare e vince¬ 
re. ha bisogno di quella immensa ruserva di energie morali e 
di coscienze democratiche che si trovano nel volontariato, 
nel sindacalismo e neirassociazionismo cattolico. Ma ora, 
ora ornai più, si deve avere il coraggio di scegliere. La politica 
italiana, anche per effetto della legge elettorale dei comuni, 
ha dimostrato di tendere verso un bipolarismo, verso la co¬ 
struzione di un polo conservalore <■ di uno progressista, I cat¬ 
tolici, e la forma politica che fin qui hanno scelto dove .stan¬ 
no? L'incertezza della De nel ballottaggio è la molalora dei ri¬ 
schi di queste scelte mancate. Senza scelte ci si |>erde. lA De 
non sarà più un insieme indistinto. Se cercherà di e.sserlo. 
non sarà più nulla.. ^ ' •• .■ .. 

I ' ’ I volo ha affidato un'immen.sa, nuova resporcsabi- 
lilà ai progressisti di questo paese, 'fra di essi il 
Pds ha avuto una forte affermazione, si è confer¬ 
mato come la più grande forza politica nazionale. 

_ Ma è .stato giusto, da parte del Pds, sottolineare. 

come valore e novità di questo volo, la incredibile 
affermazione dei candidati progre.ssisii, primi in tutta Italia, 
nei grandi come nei piccoli comuni, al nord come al .sud. Si 
•sta costituendo una nuova governabilità, non un .salto nel 
buio. Gli sforzi di molti di noi. in questi mesi, si sono concen¬ 
trati nell'alfannoso, quasi disperato .sforzo di convincere che 
si apriva un tempo di grandi opportunità per i progre.ssisti, So¬ 
lo che aves.sero riposto tutto I armamentario di mazze ferrate 
e bucce di banana con lo quali si sono fatti del male, pcrcin- 
quant'anni. Abbiamo lastricato, con le nostre furbizie e le no¬ 
stre divisioni, la strada del vecchio potete. Appena questo 
esercizio è smesso, anche perchè una legge elettorale mag- 
giorìtarla ha spinto alle aggregazioni, si è scoperta la sempli¬ 
ce verità: .se i progressi.sti si alleano po.s.sono essere maggio¬ 
ranza. Leoluca Orlando è stato eletto da questo schieramen¬ 
to, al primo turno. Altri ancora già oggi avrebbero potuto es- 
,sere sindaci se non fos.sero rimaste residue divisioni. Se si vor¬ 
rà vincere ai ballottaggi bisognerà far prevalere apertura e spi¬ 
rito di convergenza, ed utilizzare il clitlicile coraggio 
dell'unita. . ■ • 

Questa convergenza dovrà crescere, dovrà valorizzare la 
ricchezza delle sue culture e delle sue sensibilità, dovrà chia¬ 
mare a raccolta e unire chi lavora e chi investe, chi .soffre e chi 
può dare, per un programma capace di avviare la rinascita di 
questo paese. I progressisti devono mostrarsi all'altezza di 
questo voto, capire i compiti ai quali sono chiamati da chi li 
Ila votati: gente che vuole più equità e più .solidarietà, più effi¬ 
cienza e più trasparenza, uno stalo discreto e moderno, diritti 
diffusi e poteri certi. Si tratta di mostrare oggi sen.so dello stato 
e responsabilità, voglia di cambiare e rèalismo. Lo schiera¬ 
mento dovrà essere ampio, il più ampio [Xi.ssibile. Non vi po¬ 
tranno essere preamboli ideologici ma uno solo <11 ordine po¬ 
litico: il programma dovrà essere la carta per II governo dell'I¬ 
talia. non una testimonianza di opposizione. Questo ci chie¬ 
de il nuovo elettorato e l'urgenza dei problemi del pac.se. E la 
scelta strategie*! alla quale siamo chiamati. Dobbiamo deci¬ 
dere, tutti insieme, se eivserc lo scliieramento che governerà 
la nuova Italia. Non è poco. K non abbiamo più il diritto di 
sbagliare. 


Domani 24 novembre 
in edicola con l'Unità 


libro di Jim Garrison 
che ha ispirato 
il film di Oliver Stone 
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ROMA. 1x3 spoglio delle 
schede ha riservalo qualche 
sorpresa, cambiando le per- 
ccniuali fornite dagli exit poli. 
Ma il risultalo ò ugualmente 
nello: i candidali progressisti 
passano al ballotlaggio in tulle 
le città staccando gli awersan. 
Un’indicazione che riguarda 
anche i centri minori. Al nord 
.solo la sinistra tiene Ironie alla 
Lega, al centro e al sud 1 candi¬ 
dali progressisti si batteranno 
con la destra. È un terremoto 
che cancella il «centro» dalla 
scena politica dei comuni. A 
Roma brivido in mattinata per 
le prime proiezioni Doxa che. 
capovolgendo l’cxil fK>ll. dava* 
no Fini in vantaggio su Rutelli. 
Un risultato clamoroso che Ita 
innescalo uno scontro sulla va* 
tidilà delle pre^risioni: il gover* 
no ha fatto sapere che vuole 


disciplinarli. .Mia fine però il 
dato di Roma si ò capovolto 
anche se il segretario missino 
ha ottenuto una forte avanzata . 
superando il 3S%. «allarme 
nero» nella capitale e il fronte 
democratico sta lavorando per 
ampie aggregazioni al ballot¬ 
taggio. Contro la rappresenta¬ 
zione del volo come una scelta 
tra due estremismi si ò schiera- ‘ 
to Occhetto che ha affermato 
che «il Pds non ò una forza ’ 
estrema ma centrale, riforma* 
irice e moderna. Una forza che 
punUi a far governare la sini¬ 
stra democratica». Ieri i merca¬ 
ti hanno reagito al voto con un 
calo in borsa ma senza dram¬ 
matizzazioni. Timori ci sono 
per la fronda di De c Ksi sulla 
Finanziaria. Etra le forze |x>rni* 
che cresce la spinta ad elezio¬ 
ni politiche in tempi rapidi. 


Bairbato 

Rinasce 
la politica 
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Pare che gli ex:i-pol!s romani siano risultati inattendibili per¬ 
ché molli elettori di Fini - pur nella garanzia dellanonimaio 
- hanno nascosto ai riles'ator: la natura del loro voto. Appa¬ 
rentemente é una buona notizia: il voto missino viene ancor 
vissuto con disagio e imbarazzo da diversi italiani. Ragio¬ 
nando meglio, è una pessima e desolante notizia*, dimostra 
la sostanziale viltà di quegli elettori conservatori che preferi¬ 
scono un sindaco neofascista (cosa che. sia chiaro, hanno il 
diritto di fare) a un sindaco progressista, ma si vergognano 
di ammetterlo. ^ » 

Lascio a ciascun lettore il giudizio morale e politico: se sia 
meglio un attivata nero, che vota Fini per convinzione, o 
uno sbardelliano. un andreottiano. un benpensante mode¬ 
rato che delega il Msi a «difenderlo dai rossi» .senza avere 
nemmeno la dignità pedonale di dichiararlo. Forse, nelle 
tante chiacchiere che si fanno sul fantomatico costruendo 
•nuovo centro moderato», sarebbe bene inserire qualche ri¬ 
flessione .sulla totale assenza di scnetà civile di tanta gente 
del «target di riferimento». Di elettoncosì, non ne vorrei nem¬ 
meno se mi garantissero il governo a vita. 

MICHELE SERRA 


Il segretario de dice che non è stato un tracollo ma solo una sconfìtta: non si cambia 
Oggi l’assemblea con i gruppi parlamentari: si decide chi sostenere al ballottaggio 

MartinazzoU: «Non mi dimetto» 


«La strategia della De non cambia, non mi dimetto». 
Mino Martinazzoli esce dal suo i.solamento per am¬ 
mettere solo che la sconfitta à stata più dura del pre¬ 
visto. Dopo aver incontrato ieri i suoi collaboratori, 
oggi riunirà i gruppi parlamentari. Lo scontro politi¬ 
co sarà durissimo: in discussione la solidarietà al 
governo, la linea politica, le indica'/.ioni di volo per il 
ballottaggio. Viaggio nel deserto de. 


ROSANNA LAMPUCNANI PIERO SANSONETTI 


ROMA. Il segretario non .si 
dimelte o continua per la sua 
slr«ida. Ma dopo il tracollo elet¬ 
torale é lulta in salita. Nella riu¬ 
nione dei gruppi parlamentari 
di questo pomeriggio verranno 
al pettine tutti i nodi irrisolti* 
sostegno al governo Ciampi 
(^un siluro é .stato lanciato eia 
U'Onofno, Bianco. Casini an¬ 
che in vista del volo sulla (i- 
nanziana): linea |X)litica (Ku- 
magalli chiede una nuova as¬ 
sembleo. aperta ai partner di 
centro. Bianco accusa Bincli: 
ha .spaventato il nostro eletto¬ 
rato); scelte del partito in vista 
del ballotlaggio. In proposito 
D’Onofrio é durls.sinìo.* -Matta* 
fella c Forleo hanno detto che 
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voteranno i>er Rutelli, vanno 
cacciali*. Intanto De Rosa 
chiede subito il congresso. Fio¬ 
ri raccoglie firme per metlei’c 
in discuvsione ki segreterìa - 
Martinazzoli e Gomeri proj>o- 
nc di affidare il partilo ad un . 
triunvirato Bincli, Anseimi. 
Matlarella. In questo caos il se¬ 
gretario sceglie l«i linea del si¬ 
lenzio. Ha solo riunito ieri i 
suol collaboraton: Castagnetti. 
i capigrup]X3 Bianco e De Ro¬ 
sa. la presidente del pariito 
Riisso Jervolino, il mimslro 
Mancino e Mallarell.i. K oggi 
dusculera crm 1 parlamentari. 
Poi forse terrà una conferenza 
stampa. 

' r '.-MK 


Leoluca Orlando 

Il segnale 

che Palermo ha dato 
a tutto il paese 
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Luigi Abete 

Nessuna paura 
È un voto che chiede 
cambiamento 

MICHELE URBANO A PAGINA 4 


Ciriaco De Mita 

E adesso votiamo 
per aprire 

una fase costituente 
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Vittorio Foa 

Ora la sinistra 
vincerà 

le elezioni politiche 


BRUNO UGOLINI A PAGINA 5 


Al processo Cusani parla l'ex manager Montedison. Arresti domiciliari per Cragnotti 

«Cardini pagò per raccomandarsi ai polìtici» 
Garoso svela ì retroscena Enìmont 


MADCO BRANDO 


IH MIloANo «(Mirdini Mon p.i- 
gò la Uingenlc m cambio della 
vendiUi di Enimont ma lo fece 
per accroditiirsi di nuos'o pi\*s- 
so il .sistema politico** Giusep- 
j3e Garofaiìo. ex presidente tli 
Montedi.son. é comparso nel 
pnxresso contro il lmanzier<* 
Sergio Cus.ini Per la prima vol¬ 
ta dopo 1 SUOI guai giudiziari, il 
•Cardinale- ha parlato in pub¬ 
blico. Era rimasto in latitanza 
olio mesi, pnma di cons<.»gn*ir- 
si. nel luglio scorso, ai magi¬ 
strati di Mani Pulite. Subito ieri 
ha s|>irato quella novità: 
m era sembrato che Raul Car¬ 
dini. boss della Montedison, 
avesse pagato oltit* iSd miliar¬ 
di m nero ai pattuì di governo 
I>cr uscire* bene, nel novembre 
19iK). dalTEnimont, fallimenta¬ 
re connubio pubblico-privato 
tra gnip|>o Kemizzi c<l Éni. In¬ 
vece, .secondo (j^irofano, or¬ 


mai Cardini aveva deciso di 
uscire dairEmmonl, ricavan¬ 
done una Isella cifra* ini* 
hard). Ixi tangente di 1[>0 mi¬ 
liardi finiti a! j.x‘ntapartito fu 
versiita solo fx*r tenersi buoni 
gii affamatissimi inquilini di 
Palazzo Chigi: «Raul Cardini - 
Ila delU» Gi.«x»fano - voleva co¬ 
si essiTe valutalo nel futuro c<3- 
me soggetto credibile». Intanto 
len il finanziere Sc.Tgio (Va- 
gnolti, e.x amministratore dele¬ 
gato doU’Enimont, Iw; cllenuto 
gli .irresli iloniiciltan e ha la¬ 
sciato il c.ircere di Oix*ra. f’o- 
treblx; ess(*r<* asc.’oll.ito gu*! do¬ 
mani nel prtxzevso Cusani. 
Sempre ieri, un altro [im. Paolo ' 
lelo, ha iiii/i.ilo a inKTrcigare il 
deputato Gi«mni (Vivell: 
(Pds). in vista della chiusura 
deirmdagiiu* sulle tangenti dei 
metrt> niilaiiese. 
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Altre braghe 
cadranno 
dal «Giudizio» 


Un .apposito comilalo di esperti, 
nominalo dal Valicano, deciderà 
quali mulandoni togliere ai perso¬ 
naggi del Giudizio universale di Mi¬ 
chelangelo, affrescali nella Cappel¬ 
la Sistina. Le «braghe» furono siste¬ 
mate per ordine del Concilio di 
Trento c dovranno essere tolte ora 
che il lavoro di restauro, che ha s'j- 
■scitato furiose polemiche, .sta per 
concludersi dopo cinque anni. 

'.VLADIMIRO SETTIMELLI "a PAGINA 16 


Cade da 12 metri 
e muore sul lavoro 
Aveva 15 anni 

Aveva solo l.a anni. È morto dopo 
un volo di 12 metri, da un'impalca¬ 
tura, Utrenzo Romagnoli aveva da 
poco trovato lavoro prcs.so una dit¬ 
ta di installazioni di condizionatori 
d'aria di Cologno, neH'hinlerland 
milanc.se. Inutile la corsa all'ospe¬ 
dale, il ragazzo è- morto subito do- 
[Xi aver raggiunto il pronto .soccor- 
,so. .Anche nel Casert.'ino un edile è 
morto e un altro ò rima.sto ferito: 
stavano restaurando un'abitazione. 
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Politica 




La nuova 
Itafia 


Dalle urne la conferma dij una nuova geografìa politica ,, 
Tramonta Pera del Centro, una piccola De resiste al Sud 
Il Pds avanza e porta ovunque i candidati al ballottaggio 
Lega: i voti non bastano. Il Msi eredita mezzo Scudocrociato 


Ecco ritalìa che csimbìa 

I progressisti sono Tunica forza nazionale 


Conferma dagli scrutini; la geografia politica italiana 
cambia e sono i candidati delle liste progressiste i 
protagonisti del voto. Vincono o vanno al ballo^- 
gio quasi ovunque, sono primi nelle sei grandi città. 
Conferma per il dato del Msi, dove Fini insidia Rutel¬ 
li. 11 crollo della De è verticale anche se mantiene 
uno zoccolo duro nel centro-sud. Per la Lega mon¬ 
do nei numeri ma non per i candidati. 


BRUNO MISBRRNDINO 


■B ROMA. La liste progressi¬ 
ste vanno bene ovunque, vin¬ 
cono nelle grandi citta, e van¬ 
no al ballottaggio nella grande 
maggioranza dei comuni inte- ' 
rcssati al volo !! Pds conferma 
I propri voti o avanza, il Msi vo-, 
la ai centro sud ma soprattutto 
a Roma e Napoli. La Oc esce . 
distrutta salvo qualche debole 
resistenza al centro-sud. c si n- 
trova largamente al di sotto 
della soglia considerata accet¬ 
tabile. il Psi esce di scena. Ma¬ 
no Segni fa fiasco, la Lega con¬ 
quista ancora voti al nord ma i 
SUOI candidati sono in diffìcol- • 
Ut nelle aggregazioni nelle città 


di Genova, Venezia, La Spezia, 
Tneste dove Bossi si attendeva 
forse di più Se molte percen¬ 
tuali sono state ntoccate dagli 
scrutini rispetto agli exit poli di ‘ 
domenica sera, se la corsa per 
Roma SI svolge quasi alla pan 
tra Rutelli e Fini, il quadro che 
emerge dal voto di due giorni 
fa sembra ormai acquisito Bd 
è un dato che conferma l'im¬ 
pressione di un autentico ter¬ 
remoto, in grado di incidere 
profondamente negli scenan 
futun 

Martinazzoli, il grande scon¬ 
fitto, piange, traballa la sua 
poltrona, come quella di Del 


Dopo lo Contro delle cifre 
infuriano le polemiche sui sondaggi 

Guerm Doxa^imi 
D governo: 

«exit» da regolare 


Nella guerra degli «exit-poll» sta per scendere in 
campo il governo. Da Palazzo Chigi dovrebbe parti¬ 
re un'iniziativa per la disciplina delle proiezioni ef¬ 
fettuate sulla base delle dichiarazioni rese dai vo¬ 
tanti all’uscita del seggio. La Doxa e la Cirm, ieri 
hanno fatto un bilancio del lavoro fatto domenica e 
ieri. Qualche problema alla Doxa. soddisfatti quelli 
del Cirm. Prossima sfida il 5 dicembre. ' ' 


MARCBLLA CIARNBLU 


H ROMA La matematica è 
una scienza esatta E su questo 
non CI sono dubbi Qualcuno. i 
però, diventa legittimo quando ‘ 
alla valutazione dei soli nume- 
n vanno ad aggiungersi vana- 
bili come il sesso, il comporta- , 
mento, l'appartenenza politica ' 
di chi ha contnbuito ad ottene¬ 
re un determinato touile. Stia¬ 
mo parlando, ò evidente, del 
•giallo» che nelle ultime venti- 
quattro ore ha appassionato 
gli elctton che, subito dopo la 
chiusura delle urne, avevano 
avuto dai telegiornali dei dati 
SUI possibili nsultati, poi in par¬ 
te smentiti da quelli dello spo¬ 
glio reale delle schede Propno 
per evitare che questo si npeta 
sembra che il governo stia stu¬ 
diando un'iniziativa che disci¬ 
plini la diffusione dei risuliau 
elettorali effettuate sulla base 
delle dichiarazioni rese dopo il 
volo 

La Doxa e la Cirm, le due .so¬ 
cietà incaricale degli exit-pool > 
e poi delle proiezioni (la pn- 
ma dalla Rai, la seconda da 
CanaleS) in ventà, fin dall'ini- ' 
/IO. hanno fornito dall abba¬ 
stanza diversi f distacchi tra i 
candidali destinali al ballottag¬ 
gio elencali dalla Doxa erano 
mollo più vistosi di quelli della 
Cirm len mattina, poi, per 
quanto riguarda Roma le 
proiezioni Doxa hanno perfino 
portato, nelle pnme ore di spo¬ 
glio, Fini in testa rispetto a Ru¬ 
telli Anche fermandosi solo 

3 U 1 ò evidente che c'è molto 
a discutere sull utilità di forni- . 
re dati che possono essere n- 
baltati e sulla necessità di non ■ 
far passare neanche un minu¬ 
to dalla chiusura dei seggi per 
conoscere un nsultato con- . 
dannato a restare, comunque, 
nel cam)30 dell'ipotetico > 

La 'guerra delle cifre» ha fat¬ 
to scendere in campo i big dei • 
due ustituti di ricerca che han¬ 
no fornito ponderate spiega¬ 
zioni sul motivo degli er-ori 
commessi sia in sede di exit- 
pool che di proiezioni Più sot¬ 
to pressione la Doxa che i nle- 
vamenli li ha effettuali percen¬ 
to della Rai e che. oggettiva- 
menle alla fine dei conteggi 


non può certo dire di aver for¬ 
nito un quadro preciso del n- 
sultato Soddisfatti, invece i di¬ 
rigenti della Cirm. che hanno 
sbaglialo solo i pnmi due nle- 
vamenti su Leoluca Orlando 
ma che immediatamente, 
hanno aggiustato il uro Per il 
resto le vanazioni sono nell'or¬ 
dine previsto di errore 
Comunque è meglio dare la 
parola ai proUigonisti di questa 
•guerra delle cifre» anche per 
conoscere quali sararmo gli 
aggiustamenti in programma 
per la prossima tornata del 5 
dicembre «L'exit-pool è un 
metodo di previsione un po' 
spencolalo e come tale va letto 
senza drammatizzare i dati nu- 
meiKi, serve innanzitutto a da¬ 
re Indicazioni di tendenza e 
queste si sono rivelale corret¬ 
te» Elio BrusaU, direttore della 
Doxd aggiunge, a proposito 
del casodioma e della proie¬ 
zione iniziale che dava Rni al 
pnmo posto aggiunge che •era 
propno sbagliala, come nume- 
n e anche come tendenza» e lo 
era perchè •statisticamenle 
poco attendibile poiché la Rai 
ci ha pressati nel volete i nsul- 
lati nonostante avessimo a di¬ 
sposizione solo 32 sezioni su 
120 Li avevamo avvertiti che 
poteva andare bene ma anche 
male L incidente del sorpasso 
(poi non avvenuto) di Fini ha 
^1 reso più clamoroso l'erro¬ 
re» Entra più nel merito del 
perchè di un possibile errore e 
della differenza che è stata 
constatata con I altro istituto di 
rilevamento il presidente della 
Doxa. Ennio l^iamon 'Negli 
albi paesi I exit-pool è facilita¬ 
ta da una maggiore apertura 
della gente e anche dal fatto 
che i partiti sono molti di me¬ 
no Da noi questa è un'epe- 
rienza che portiamo avanti dal 
'92 e possiamo ormai dire con 
certezza che ci sono forti resi¬ 
stenze da parte di gruppi di 
cletlon a •rlvolarc> all uscita 
del seggio Quelli di sinistra so¬ 
no più aperti e disponibili Chi. 
per esempio, domenica ha vo¬ 
talo per li Msi al SO per cento 
non ha accettato di collabora¬ 
re con noi Ci sono poi quelli 


Turco, mentre dall'ex grande 
centro escono turbolenze insi¬ 
diose per Ciampi Una prima 
analisi del voto, dati alla ma¬ 
no. dice che la perdita della De 
è secca ovunque, in gran pane 
delle regioni assume carattere 
di disfatta, soprattutto al nord 
Perde anche in alcune rocca- 
forti del centro-sud, come a 
Chieti e Pescara, anche se 
mantiene un ndotto zoccolo 
duro nel mezzogiorno che le 
consente di amvare a un certo 
numero di ballottaggi In ogni 
caso troppo poco per pensare 
a un recupero a breve termine 
e sicuramente troppo poco n- 
spetto a quella •soglia di so¬ 
pravvivenza» che qualche 
esponente scudocrociato ave¬ 
va indicato nel 15% Nelle 
grandi città interessate al volo 
di domenica poi. i suoi candi¬ 
dati sono ovunque molto stac¬ 
cali dai pnmi, salvo a Tneste 
dove però la scelta voluta da 
Tina Anselmi per il candidalo 
progressista Illy ha spaccato lo 
scudocrocialo Una disfatta 
annunciata, non compensata 
in alcun modo dai nsultati dei 
popolan di Segni, che entra 


nel novero degli sconfitti di 
questa tornala 
Ma se Martinaz.zoli e Del 
Turco piangono. Bossi non ri¬ 
de È vero che rispetto agli exit- 
poll I dati degli scrutini parlano 
di un incremento consistente 
dei voti della Lega in tutto il 
nord, compresi 'I nesle. Vene¬ 
zia, La Spezia Genova, ma è 
vero anche che in queste citta i 
SUOI uomini sono staccati net¬ 
tamente dai candidati progrev 
sisli A Tneste e la Spezia la Le¬ 
ga non andrà nemmeno al bal¬ 
lottaggio. a Venezia e Genova 
la distanza tra il rappresentan¬ 
te del Carroccio e quello della 
sinistra è cosi consistente da 
far apparire difficile il nbalta- 
mcnte al ballottaggio Resta 
naturalmente il dato numcn- 
co del volo per la lista della Le¬ 
ga. che nel lombardo-veneto e 
in generale in tutto il nord è 
molto alto Un caso per lutti 
quello delle provinciali di Va¬ 
rese, dove il Carroccio sfiora la 
maggioranza assoluta E tutta¬ 
via, anche nel nord leghista il 
dato emergente è l'amvo al 
ballottaggio, nella maggior 


pane dei casi di liste di sinistra 
o progressiste In Liguna con 
siderata da Bossi terra di con¬ 
quista, 1 candidati progressisli 
sostenuti dal Pds sono pomi ri¬ 
spetto a quelli leghisti Quanto 
al resto d'Italia per la Lega è 
venula la conferma attesa lo 
sfondamento non c è e appa¬ 
re allo stato, improponibile 
L unico dato omogeneo nel 
la tornata elettorale di domeni¬ 
ca appare dunque, allo stato, 
uno solo è il nsultato delle li¬ 
ste progressiste, che vincono 
non solo in tutte le sei grandi 
città ma SI affermano su tutto il 
territorio nazionale e parteci¬ 
pano al ballottaggio nella 
grande maggioranza dei cosi 
Al nord corrono contro la Le¬ 
ga. al centro-sud alternativa¬ 
mente conuo il Msi o liste di 
centro II coordinatore della 
segretena del Pds Davide Visa- 
ni ha illustralo len I andamen¬ 
to del voto per quanto nguarda 
la Quercia e le liste di progres¬ 
so A parte Palermo dove Or 
landò è sindaco con una per¬ 
centuale altissima, in tutte le 
altre grandi città i candidati 
progressisti hanno percentuali 


che vanno dal 35 al 45% e che 
comunque si discostano di po¬ 
co da quelle fomite domenica 
dagli exit poli Ovunque qui il 
Pds va bene, o confermando i 
propri voti o avanzando nspet- 
to alle politiche del 92 Acca¬ 
de a Napoli, a Palermo, a Ge¬ 
nova, a Venezia ad Alessan- 
dna, a Pescara, a Chieli, a Ta¬ 
ranto, a Salerno e in significati¬ 
vi centri del nord, come Cre-, 
ma - Garbagnale, Limbialc. 
Feltre. Mira, Chioggia Sesto 
Levante, Albenga Negli ottan- 
tacinque comuni più impor¬ 
tanti tra quelli interessanti al 
voto, dieci sindaci sono già sta¬ 
ti eletti e di questi 7 sono o del ' 
Pds o sostenuti dal Pds Nei n- 
manenti 75 comuni il Pds è 
presente al ballottaggio in scs- 
sanlaquattro di questi E in 
molti è in posuione di vantag¬ 
gio Anche in Sicilia sono an¬ 
dati al ballottaggio gran parte 
dei candidati proposti dal Pds 
Ma la stessa tendenza al suc¬ 
cesso SI registra nei comuni al 
di sotto dei 1 Smila abitanu do¬ 
ve la grande maggioranza la t 
vitlona è stala delle liste pro¬ 
gressiste Insomma un dato 
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H La domanda di Elda Pucci, la 
perdente di Palermo, nmbalzava da 
una rete televisiva all'altra dove sono 
finiti I voti della mafia^ E intendeva 
dire, la Pucci, che dovevano essere 
inclusi in quel 75 per cento con il 
quale Orlando l'aveva sommersa E 
invece quella domanda diventava, 
domenica notte, quasi il simbolo di 
un modo di ragionare inaccettabile e 
antico. La mafia non è un partito po¬ 
litico, scava voti solo con chi si presta 
al patto scellerato con lei. Perchè - 
non credere che Palermo possa es¬ 
sersi liberata del giogo politico ma¬ 
fioso? f - 

Nell'istantanea di quella notte, si 
vedono I protagonisti del vecchio re¬ 
gime nascondersi, o muoversi trafe¬ 
lati E il passaggio non avviene senza 
traumi, L’Italia ha cambiato faccia in 
una strana sera festiva di novembre, 
fra le frustate del gelo meteorologico 
e I risultati delle partite di calcio. Ira 
gli incidenti nelle informazioni e le 
scorbutiche reticenze degli sconfitti 
Uno spettacolo nervoso, e anche una 
prova di consolidate inefficienze. Ec¬ 
co la Doxa che fornisce matenale di 
discussione fortemente deformato, 
s'accorge che :l meccanismo di son¬ 
daggio del voto npctuto all’uscita si 
presta a reticenze e menzogne, ma 
non ntira la nceica e non avverte in 
tempo della percentuale di involon- 
tana falsità E i telegiornali pubblici e 
privati (con piochissime eccezioni, 
forse una sola) sono poven di anali¬ 
si, inchiodati a cifre che ballano, ava- 
n di protagonisti forse perchè per 




Ora non si può più 
manipolare il consenso 


ANDREA BARBATO 


molti SI tratta di annunciare il naufra¬ 
gio dei propn tuton c amici politici II 
quadnpaitito scompare, il centro 
esplode, c'è un terremoto politico in¬ 
negabile, ma l'informazione televisi¬ 
va è gelida, superficiale Stiamo par¬ 
lando forse della Groenlandia'' E del 
resto, le fonti ufficiali dei dati si sono 
prese quasi una giornata di tempo 
percontare le schede Nòvicne la mi¬ 
nima luce dai leader di solilo cosi lo¬ 
quaci. cosi vispi sotto i riflctton dove 
sono ora’ Mezze frasi, sguardi smorti, 
aggettivi apocalittici, persino qualche 
inatteso congedo Può un scgrelano 
del partito da mezzo secolo al potere 
fingere di infischiarsi del nsultato e di 
prefenre la domenica sportiva’ 
Insomma, sotto i nostri occhi av¬ 
viene lo spettacolo del cambiamento 
ma anche quello deH'oslinata resi¬ 
stenza del vecchio Ora si vorrebbe 
delegittimare il voto, accomunando i 
nsultati cosi sgraditi in una gcncnca 
accusa di qualunquismo populismo. 


pencolo di destra o di sinistra estre¬ 
mismo e in definitiva come voto di ■ 
protesta Troppo facile, troppo falso 
1 nsultati sono legittimi, bisogna fare i 
conti con i numcn c’è una forza fe¬ 
deralista al Nord, una crescente de¬ 
stra al Sud c in grandi città, una sini¬ 
stra democratica in ascesa che pren¬ 
de voti e sindaci ovunque Che piac¬ 
cia o no, il cambiamento è questo, la 
volontà elettorale è questa 
A scomparire, a essere delegitti¬ 
mati dalle scelte dei cittadini, sono 
semmai gli altri Gli esangui paladini 
di un Centro inesistente perchè muti¬ 
le Quelli che hanno tentalo di coin¬ 
volgere tutti nella loro caduta I finti 
rinnovaton, che hanno tolleralo la 
compagnia dei corrotti Quei notabili 
che. a Roma c -t Napoli, hanno gui¬ 
dato le loro clientele ex democnstia- 
nc al volo di destra, per disp>etto ver¬ 
so il nuovo l.a sonora sconfitta di tut¬ 
ti costoro e la scomparsa di partiti 



che diffidano della scatola in 
CUI infilare di nuovo il volo c 
per quanto nguarda domeni 
ca non va sottovalutalo il fat 
lOrc climatico oltre che dopo 
le 17 ormai è già buio Ui 
campionatura iniziale quindi 
cambia e, nonostante i nosin 
sforzi di riporUirla in media gli 
erron sono possibili Ladi-cus- 
Mone che stiamo affrontando 
in queste ore nguarda la povsi 
bilità di intervenire sui dati 
grezzi, quelli che finora abbia¬ 
mo fornito con -zanabili clic- 
introdotte in un calcolatore 
potrebbero ridurre la possibili¬ 
tà di errore Ma il nschio di ap¬ 
portare correttivi inesatti è al 
ireltanto grave come que'lo di 
fornire dati sbiigliati Forse in 
Italia SI è volalo ancora troppo 
poco con le nuove regole per 
essere sicun delle variabili Fra 
quindici giorni credo che con¬ 
tinueremo a fornire i dati giez 
ZI ma aggiungeremo notazioni 
su quelli che sono stali gli scar 


ti nella corcsultazionc appena 
conclusa Potrà servire a che il 
cittadino ma anche i giornali, 
SI facciano un’idea più preci¬ 
sa» 

Alla Cirm il clima è diverso 
l-e attenuanti tecniche nchia- 
male dalla Doxa vengono tutte 
condivise Loro, però, ci hanno 
azzeccato di più NicoiaPiepo- 
li. direttore dell Istituto, è visi¬ 
bilmente soddisfatto Loro già 
applicano i cosiddetti •sistemi 
di ponderazione" cioè già in¬ 
tervengono sul dato grezzo 
con le ixissibili vanabili •! n- 
sullati SI sono visti Abbiamo 
pralicamento fornito dati che 
alla prova del volo scmtinalo 
non SI sono allontanati dalla 
realtà L orrore di Orlando lo 
abbiamo immediatamente 
corretto e non mi pare che ce¬ 
ne siano stati altn» Ma il meto¬ 
do in cosa consiste esattamen¬ 
te’ "Quello che applichiamo 
noi è già ampiamente speri¬ 
mentalo in Francia Inghilterra 
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omogeneo difluso su tutto il 
territorio nazionale che sem¬ 
bra anche l’unico argine possi¬ 
bile contro l'avanzata della Le¬ 
ga al nord e del Msi nel centro- 
sud Zi ^ 

Il caso più preoccupante, 
per quanto nguarda il Msi, è 
ovviamente Roma, la città do¬ 
ve è stato anche più clamoroso 
I errore degli exit-poll len sera 
I dati definitivi indicavano una 
distanza tra Rutelli e Fini di po¬ 
co più di tre punti II ballottag¬ 
gio SI presenta ad allo rischio 
per il candidalo delle sinistre, 
mentre il dato del voti di lista 
appare impressionante 1! Msi 
è di gran lunga il pnmo partilo 
e lo stesso dato si nleva a Na¬ 
poli. nonostante il buon suc¬ 
cesso del Pds c del candidalo 
della sinistra Bossolino L'in¬ 
cremento del Msi è forte anche 
in tutti 1 comuni minon e al 
centro sud i suoi candidati cor¬ 
rono o contro la De o contro li¬ 
ste di sinistra Lespenenza 
della tornata amministrativa di 
giugno insegna che spesso il 
ballottaggio si è risolto a favore 
del Msi in molli cenin del sud 


I commenti della stampa estera 
da Le Monde al Washington post 

«È stato Lin sisma 
Ma per voi 
è soltanto Tinizio» 

EDOARDO CARDUMI 


stonci, stanno a dimostrare quanto 
sia cambiata e attenta la società ita¬ 
liana: gli elctton hanno lancialo av¬ 
vertimenti e moniti, da un’elezione 
all altra, da un referendum all'altro 
Hanno seguito i contrasti ns.sosi, le 
inconcludenze, le resurrezioni, le fal¬ 
se nfoimc E alla fine hanno scollo 
chi aveva un progetto, chi non era 
stato coinvolto, chi poteva esibire 
qualche speranza di no"ità Novità di 
segno diverso, antitetiche fra loro, 
ma perché stupirsi’ Quel voto di de¬ 
stra non ora sepolto dentro la vecchia 
De’ Non ha fatto altro che spngionar- 
si, trovare una nuova uscita, nciclarsi 
Gli eletton non sono stati nè di¬ 
stratti nè esitanti Si sono accorti, ad 
esempio, che il vecchio ceto dirigen¬ 
te è ormai impresentabiic; non solo, 
n la che le leve economiche e di pote¬ 
re della società italiana restano nelle 
mani di uomini che ormai hanno alle 
spalle dei fantasmi, che sono stati no¬ 
minati da forze ora dissolte, e che 
rappresentano (spesso anche mala¬ 
mente) solo se stessi Non è morta la 
(Xililica, come vorrebbero farci cre¬ 
dere gli sconfitti, è naia una geografi¬ 
ca politica nuova Anche aspra, diffi- 
uile, in qualche caso angosciosa Do¬ 
ve però l'altengia, l’orgoglio della so¬ 
litudine, la manipolazione del con¬ 
senso non hanno più posto E dove 
bisogna al più presto liberarsi anche 
di quegli spettri che si affacciavano 
domenica sera in malinconiche tavo¬ 
le rotonde televisive, pronunciando 
vaticini funesti sull'Italia solo per smi¬ 
nuire la loro disfatta 


BB ROMA Un terremoto La 
stampa intemazionale è una¬ 
nime nel giudizio sulle elezioni 
amministrative in Italia e nella 
previsione che i nsultali di do¬ 
menica siano un preannuncio 
dei nuovi equilibri politici de¬ 
stinati a prevalere dopo le 
prossime consultazioni gene¬ 
rali Accantonale le concessio¬ 
ni al «colore» che aveva con- 
lras.segnato i commenti della 
vigilia e che si erano concen¬ 
trate soprattutto sulla figura 
della >010010 del Duce» pos-si- 
bile sindaco della piu grande 
città del Mezzogiorno i princi¬ 
pali quotidiani e le maggion 
reti televisive hanno puntato 
icn le loro analisi sui caratteri 
emergenti della "seconda re 
pubblica» e sulle forze che 
sembrano in proonto di assu¬ 
merne la guida. Scandali e in¬ 
chieste giudiziarie irjtollo dei 
vecchi parliti polariz.zazione 
dei consensi a sinistra e a de¬ 
stra è questo il filo del ragiona¬ 
mento che seguono pressoché 
tutti gli osservaton 
Ai francese -Le Monde» ap¬ 
pare un Italia 'tutta in ros,so e 
in nero» che si è 'nsvegliala 
con colon diversi, dopo W an¬ 
ni di balena bianca" In un edi¬ 
toriale che in pnma pagina ac¬ 
compagna I ampio servizio da 
Roma il quotidiano pangino 
seme «In un contesto straordi- 
nanamenle in movimento rit¬ 
mato da un attivismo giudizia- 
no a s-olte eccevsivo e disordi¬ 
nalo e da un agitazione politi¬ 
ca febbnie il popolo italiano 
sta dando prova di una note¬ 
vole saggezza Vuole certa¬ 
mente un cambiamento e ma¬ 
nifesta ormai in ogni occasio¬ 
ne il suo rifiuto per quegli uo¬ 
mini e quei partiti che hanno 
impersonilicalo per quattro 
decenni il malgoverno e la cor¬ 
ruzione» "Le Monde» loda il la 
voro di Achille Occhetto capa¬ 
ce di mettere il Pds al centro di 
un "dispositivo per la ricostru¬ 
zione della vita politica italia¬ 
na- e aggiunge che oggi •! ex 
partilo comunista appare co¬ 
me il baluardo più solido con¬ 
tro le avventure dell estrema 
destra» > 

Tra gli altn organi di stampa 
Irancesi -Uberation» inette 
I accento sul crollo della De¬ 
mocrazia cristiana -vinual 
mente spanta dal paesaggio 
polilico» cosi come la anche 
•Le quolidien de Par_s- secon¬ 
do il quale •' Italia si è già libe¬ 


rata dei vecchi prougonisu 
della politica» Per il conserva 
toa- «Le Figaro» la leva del mu 
lamento è da ricercare tutta 
nelle inchieste giudiziane che 
hanno mes.so a nudo la comi 
zione e le collusioni di ampi 
settori dello Stato con la mala 
vita organizzata 

Negli Stali Uniti il-NewYork 
Times» scrive che i nsulUiti di 
domenica •vengono inlerprc 
Iati come un anticipo di un 
nuovo schieramento politico 
quitndo si leiT,inno le elez''',ii 
generali per pronunciare il ver 
detto finale sullo scandalo del 
la corruzione che ha screditato 
le elite della politica e degli al 
lari da 40 .inni .il governo» Per 
il comspondcnle da Roma del 
quotidiano il voto e stalo »i"t 
plebLscilo su 21 mesi di scan 
dall» e il suo risultato -un nuo¬ 
vo Ir.icci.ito dell.i mappa jxili 
tic .1 con il Pds ex iiartilo co 
muoLsld che ha segnalo molli 
pumi contro la destra» Il -Izas 
Angeles Times» tilola che "gli 
eletton italiani si nbcllano ed 
eleggono volli nuovi» Nell arti 
colo che segue si legge che 
•dalla cima al fondo di una pe 
nisola inzuppata di pioggia gli 
eletton hanno umilialo la De 
motrazid cnstiana i grandi 
vincitori sono gli ex comunisti 
e 1 neofascisti» Sul tema degli 
scandali e della reazione degli 
elettori insistono aivhe il -Wa 
shinglon Post, e il -Wall Street 
Journal» 

Molto pragmaticanicnie la 
tedesca •Frankfurter Allgemei 
ne Zcilung» concentra la prò 
pna attenzione sulle prospetti 
ve del governo e conclude che 
•è tracciata la via alle elezioni 
politiche an'icipale e ad una 
rapida line dcU.i costellazione 
di partiti del governo del presi 
dente del consiglio Ciampi» 
Per il beig i «1-e Som* i i>arliti 
tradizionali sono pratic unente 
spanti e »la sinistra è la grande 
vincitrice che ha scelto con i. u 
ra I SUOI candidali mollo piu 
(.onvincenh dei politici im 
provMsati presentati dal'a U-ga 
eaiKhedal Msi» 

Anche la stampa giapixine 
se si è occupata del voto italia¬ 
no Accanto a foto di Alcvsan- 
dra Mussolini oggetto ovun 
que di una particolare curiosi 
ta I fogli nipponici collocano 
titoli elle insistono tulli sulla 
scoiililtd della De sul crollo 
dei partiti di governo e sui prò 
gressi tanto deùj sinistra che 
della destra 




ninità. 


e Germanjd Tiene conto ad 
e&empio.deinfiuti Le donne e 
gli dn/iani sono quelli che me* 
no SI prestano I giovani c gli 
uomini sono piu disponibili Ci 
sono poi un'altra sene di vana- 
bill che creano una gnglia di 
dati sìcuramenle ponderosa, 
ma che fornisce risultati meno 
ruschiosi per li cliente Noi ab¬ 
biamo fatto dieci «pondera/io- 
ni» c compenwioni" con 
I aiuto del computer o poi ho 
scelto quali dati rendere noti 
su CanaleS Tutto per 400 mi¬ 
lioni La doxa ha più spese 
perchè loro fanno anche le 
proiezioni di cui sono macsln 
Per il 5 dicembre non preve¬ 
diamo nessun problema Pro 
seguiremo come abbiamo fot- 
‘o fin qui anche se è stata un e 
spenen/d traumatica 50 com¬ 
puter 400 persone sul campo 
80 per citiù guidate da un -co¬ 
mandante» Un piccolo eserci¬ 
to che però ci ha dalo una 
grande soddisfazione- 
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La nuova 
Italia 


Politica 

Il deserto a piazza del Gesù, un partito quasi in coma 
Il segretario conta le perdite con Mancino e Jervolino' 

Cova la rivolta contro Ciampi: De Ro^;«Io voterò Rutelli» 
Il ministro delllntemo: ' «Toccato il fondo, risalirertio » 


pasina 


sru 


Summit segreto con 


«Sconfitta, non tracollo » 


«No non penso a dimettermi. Non è stato un tracol¬ 
lo, è stata una sconfitta anche se pesante. La strate¬ 
gia della De? Non cambia». Cosi Martinazzoli il gior¬ 
no dopo il voto che ha spazzato la De dalla carta 
geografica della politica italiana. Piazza del Gesù è 
deserta, il vertice dei capi de si tiene in segreto in un 
appartamento a Corso Vittorio. In segreto finché i 
giornalisti non lo scoprono... ; , ‘ ' " . 


PIERO SANSONETTI . 


M KOMA. 1^ .se<le di piazza 7 . 
del Gesù ù deserta. Stroppo (a- V - 
Cile dire che sembra il day af- 
ter. ma è proprio cosl. Sono le ■ 
tre del pomcrigfiio e il quartìer. 

' generalo della Democrazia cri- ; i 
stiana è presidialo da tre por- ].'■ 
tieri un po’ distratti, dal depu- 
tato Vito Napoli, calabrese ed * 
ex seguace di Donat Cattin, da 
Rosa Russo lervolino e da due ^ 

. collabortaori .strettissimi di . 
Martinazzoli: ;l< Castagnetti e 
Giudici. Basta. I giornalisti so- 
no senza lavoro e finiscono * 
per .scaldarsi quando arriva un J. 
giovanotto sardo, dairariasim- ’ì 
panca, che rilascia dichiara- 
zioni abbastanza sensale. Si :> 
chiama Francesco Sanna ed è p 
' il capo dei giovani democri- r» 
stiani, VoterA Rutelli al ballot- - 
' taggio, c ci annuncia che da V; 
stasera i ragazzi della De occu- 
peranno simbolicamente la iil 
' sala della direzione, al secon- : 
do piano. Non è però una noti- ■ 

. zia .sconvolgente. 

Vito Napoli lascia il palazzo. '? 
È un signore sui cinquant'anni, 
piccolo e con l'aria mollo fur¬ 
ba. Anche lui dichiara. Dice • 
cfie la De non ha perso ovun¬ 
que. CI sono città .dove ha te- 
nulo e ha,vinto. Dove? Mette la ?• 
mano in tasca e tira fuori un fo- i ■ 
glietto con degli appunti. Leg-- 
ge; «Praia a Mare, Pizzo. Sca- .■ 
..iea, Santa Domenica...».. Gli ; 
fanno notare che non sono et- V 
tà importantissime. A.mmettc. ; ■ 
Poi dice che al Sud è andata ■ 
cosi peichò i voli della mafia 
non sono più venuti alla De. E ' 

. ride. «A qualcuno saranno pu- 
re andati», osserva con ironia, i’" 
e si riferisce a Orlando. «Chissà 
cosa diranno ora che a Paler- 
mo è la Rete e non la De a sfio- 
rare il 40 percento...» 

Anche la lervolino se ne va. • 
Coi giornalisti pesa le parole. 
Riconosce la batosta ma non ? 
la spiega. «Voterà Fini o Rutel- , 
li?», lechiedono. «Scheda bian¬ 
ca»;' ■ ■■ 

Ma dove sono finiti i capi? ; 
Possibile che il giorno dopo i v 
una sconfitta che forse cancel- ' 
lerà dall'Italia il partito che l'ha ' 
governata ■ ininterrottamente 
per 45 anni, siano tutti spariti? .£ 
Fa impressione questo vuoto, y’ 
La De ò sempre stata un partito 
dalla vita interna assai agitata. 

Mi ricordo piazza del Gesù giu- . 
sto 10 anni fa. nell'estate dell’ v 
83, dopo la grande sconfitta di 
De Mita. Perse sci punti quel- . ' 
l'anno la Democrazia crislia- ’ 
na, pressata da Craxi. Scese al 
32 per cento, minimo storico; 
sembrava un tracollo, la line di 
un'era, la perdita del monopo- '• 
Ilo. E Piazza del Gesù era una 
bolgia d’inlemo la mattina do- . : 
po I risultali, assaltata dai glor- ; 
nalisti e dai capicorrente che - 
chiedevano il conto al segreta- . 
rio rinnovatore. Ci fu una con¬ 
ferenza stampa di fuoco. E De 
Mita in maniche di camicia 
combatteva all'arma bianca. 
Chiesero le sue dimissioni e lui ;; 
non le diede. Restò in sella per ?' 
altri cinque anni e la De si ri- T 
prese. Stavolta non c’è nean- ? 
che l'aria della battaglia inter- 
na. Si ha l'impressione che il 
<orpo» non reagisca più. Che ;; 
il partito-stato, la balena bian- 
ca - come la chiamava Pansa • 
-, il gigante che fu guidato da 
De Gasperi e Fanfani. da Moro 
e Andreotti. sia definilivamen- '' 
le .sconfitto. Che in un anno sia 
succes.so quello che in mezzo 
secolo non eravamo riusciti • 
neppure ad immaginare, n- - ? 

Arriva Romano Forleo. È il • - 
, segretario della De romana da 
una quindicina di mesi. Forleo ; 
è un medico, forse è II gineco- 
logo piu lamoso della città. Era 1 ,: 
un professionista soddisfatto. 
potente, ricco e famoso. Poi, ;. 
un bel giorno, accettò di mel- 
tersi in politica per provare a 
.salvare la De romana che lino ; ; ' 
a quel giorno era stata nelle 
munì ben salde di Sbardella, >' 
l'uomo forte di Andreotti. Ora 
Sbardella è sparito, con lutti i -, 
SUOI uomini. Travolto dagli el- ! 
l-lti di tangentopoli e stremato ; • 
da una malattia molto grave. 
"orleo è qui, davanti a noi, con 


la faccia triste. Anche lui scon¬ 
fitto, Non sa dire di chi è la col¬ 
pa di questo disastro. E man¬ 
calo il rinnovamento? «Ma ho, 
il rinnovamento c’è stato - di¬ 
ce -, forse è arrivalo tardi. 
Adesso bisgona ricominciare 
da capo. Da dove si riparte? Si 
■ riparte da Martinazzoli». 

*- Resta il giallo: dove sono 1 
capi della De? A risolverlo ci 
aiuta lo storico Gabriele De Ro¬ 
sa, che è il presidente dei sena¬ 
tori democristiani. Arriva verso 
le quattro a piazza del Gesù, 
annuncia che volerà Rutelli, 
critica il segretario Martinazzo- 
li per la battutaccia dell'altra 
sera («c/ir se ne frega degli exil- 
poli, sio guardando la parti¬ 
to-') . e poi se ne va subito, do¬ 
po una telefonata. Sale in mac¬ 
china e non si accorge che 1 
giornalisti lo seguono con 1 
motorini. E cosi la riunione se¬ 
gretissima che è appena inizia¬ 
la nella sede dell'Arei (un cen¬ 
tro di studi economici di cui è 
presidente il ministro Andreat¬ 
ta) viene scoperta. I giornalisti 
a.sscdiano il portone di piazza 
Sant* Andrea della Valle, Su al 
terzo piano, in una saletta pro¬ 
tetta da dùe porte di vetro blin¬ 
dato. c'è Martinazzoli con 1 ca- 
pigmppo di Camera c Senato, 
col ministro .Mancino, con la 
lervolino, con Castagnetti, Ma¬ 
rini e D'Andrea. Non sono no¬ 
mi di primissimo piano, ma so¬ 
no quelli che oggi dirigono la 
De. I giornalisti aspettano giù 
per strada. E impossibile entra¬ 
re. Poi c'è un colpo di ingegno 
di Augusto MInzolini, giornali¬ 
sta della 'Stampa», salito alla 
ribalta un mesetto fa per la fa¬ 
mosa intervista contestata da 
Cicchetto. Minzolini suona al 
citofono. Da su qualcuno chie¬ 
de: «Chi è?». «Sono Minzolini». 
Aprono. Cinquanta giornalisti 
infreddoliti invadono le scale. 
Un . povero poliziotto della 
scorta di Mancino lenta in tutti 
i modi di fermarli ma non c'è 
più niente da fare. È travolto, 
poveretto. > - . u . . 

Martinazzoli finalmente ap¬ 
pare. " Cerca ; di mascherare 
qualsiasi espressione del viso. 
Ha lo sguardo immobile. E 
stretto in una morsa di giorna¬ 
listi che non gli lasciano un 
centimetro. Forse non vorreb¬ 
be rispondere, ma gli è fisica¬ 
mente impossibile. Per farsi 
largo deve parlare. Piano pia¬ 
no, con la sua voce triste, fioca 
e bresciana. Le domande sono 
sparate con la mitragliatrice. 
Come giudica questa sconfit¬ 
ta? -È una sconfitta severa, più 
pesante,.,.- E ora cosa farete? 
-Mi scusi, signorina, mi permet¬ 
te di rispondere alla prima do¬ 
manda?-. Faccia pure. -È una 
sconfitta severa. Di dimensioni 
superiori risixtio a Quelle che 
potevo realisticamente pnnx- 
dere. Comunque la nostra stra¬ 
tegia non cambia-. Si dimette¬ 
rà? -No, se pensassi alle dimis¬ 
sioni lo direi-. Ma il suo partito 
ha subito un tracollo? -Non ha 
subito un tracollo, ha subito 
una sconfitta-. Perchè domeni¬ 
ca sera ha detto che dei risulta¬ 
ti elettorali se ne fregava e che 
preferiva la partita? -Chi l'ha 
detto che ho fatto questa di¬ 
chiarazione?- 1 giornali. -Igior¬ 
nali sono bugiardi. Non ho mai 
detto quelle cose.-. Ora convo¬ 
ca una conferenza stampa? 
-No-, Perchè? -E perche do¬ 
vrei'?- Perchè c’è una novità. 
-Qual i?- Come, qual è: la De, 
la De che è stala travolta dal 
volo. -Decido io quando parlo. 
Per esempio se alle nove di sera 
trovo dei giornalisti sotto casa 
mia a Brescia, io con loro non 
parto-. Ma ades.so sono le cin¬ 
que e mezza e non siamo a 
Brescia... -Infalli sto parlando 
con voi-. Volerà per Rutelli o 
per Fini? Fate sempre la stessa 
domanda: la De è all'opposi¬ 
zione. All 'opposizione di Kutel- 
liediFini-, ''’tvyv' ir;:"- 

Se ne va Martinazzoli. Gerar¬ 
do Bianco resta a parlare coi 
giornali.sti. ma non ha mollo 
da aggiungere. Tornando al 
giornale passo davanti a Mon- 


’ lecitorio e incontro Cossiga 
che sta salendo in macchina. 
Lo saluto e lui si ferma a parla- ' 
■ re mentre un carabiniere lo 
guarda imbarazzato, perchè . 
dietro alla sua macchina si sta 
. formando una fila. Gli chiedo 
un giudizio su Martinazzoli. < 
Somde e risponde; -Bravo, ha 
vinto-. Come dice, presidente? 1 
•Si, ha avuto un successo strate¬ 
gico, ta vecchia De lui non la 


voleva e ora non c'è più. Ora 
ha in mano un piccolo gruppo 
cattolico pronto od allearsi col 
Pds-, Le dispiace che la De 
non c'è più? -A me? A me no, ■ 
non sono più democristiano da 
tanti anni. E poi rrii spieghi per¬ 
chè non dovrebbe scomparire 
la De? Vediamo un po ' coso ha 
fallo in questi anni: per 40 anni 
ha negato la liberto agli italiani, '' 
ho portalo a! Viminale quattro : 


o cinque ministri che facevano 
sparire i fondi .segreti, ha scelto 
per sette volle come Presidente 
del Consiglio il capo della ma¬ 
fia. Non è cosi?- Non .so. può 
darsi, -lo sa chi ha vinto? Ila 
vinto il Pds. E.sa perchè?perchè 
è coerente. .Non scherzo mica, 
CI crede?-. Ci credo. -Ora biso¬ 
gno andóre a sinistro, lo vado a 
.sinistra-. Volerà Rutelli? -Ve- 
dremo-, • . ■ . - 


La sede de a Piazza del Gesù. In alto. Mino Martinazzoli, qui a fianco Ciriaco De Mita 


«Il problema non sono le dimissioni di Martinazzoli 
Andare all’opposizione? Non mi fa paura, anzi:;:» 

De Mita: «Votiamo subito 
e poi apriaino 
la fase costituente » 


De Mita ò preoccupato, la sconfitta è stata dura: non 
lo nasconde anche se rifiuta valutazioni «disperale». 
Quello che non vede è, invece, la democrazia del- 
raltemanza. Toma perciò alla sua vecchia propo¬ 
sta; votare subito e andare ad una fase costituente. 
Solo dopo ci .saranno poteri reali da contendersi. E 
per la De non vede affatto un caso-Martinazzoli: «11 
problema non è la faccia del segretario». 


ROBERTO RO 8 CANI 


■1 KOMA. ’ Sulla porta dcU'a- 
scen.sorc. dopo due ore lun¬ 
ghissime d’intervista. Ciriaco 
De Mila si concede l’unica an- 
nolazione davvero personale; ' 
•Ieri sera davanti ai risultati 
elettorali mi sono sentito quasi ' 
sdoppiato...». Sdoppialo tra 
quella sua vocazione all'anali- 
si e alla teoria e la percezione • 
che la realtà abbia preso un'al- : 
tra strada, abbia bruscamente ■ 
acceleralo. È per questo forse 
che tutto il suo sforzo è quello 
di un uomo che lenta di rimel- ' 
tere in ordine le cose, le cate¬ 
gorie politiche, le lince inter¬ 
pretative scompaginate dal vo¬ 
to. Ma l’ordine non toma e ■ 
questa vaga sensazione di 
sdoppiamento resta e cosi Hit- ' 
la l’intervista è |>ercorsa da un - 
doppio -animo-, uno tutto po¬ 
litologico, l'altro di più perso¬ 
nale, profonda preoccupazio¬ 
ne. .'.J , ; : ;■.■ ■ ‘ ' 

'Il risultato elettorale nelle 
.. grandi città cl restituisce 
. : una De ridotta al IO per cen- ; 
, to o poco più: una (orza abi¬ 
tuata ad essere caitrale ora - 
si scopre nuirglnalc. Che 


giudizio ne dà? E anche, che 
Impressione prova davanti a 
: questa novità? 

Certo dobbiamo registrare la 
' caduta verticale dei consensi - 
; verso la De e temo che il disc- . 
gno di rinnovamento del parti¬ 
lo incrocerà ora maggiori dilli- ; 

, collà. Ma non credo a chi dice ' 

^ che adesso, con la polari/^Ài- 
zione Ira destra e sinistra a 
Sud, Ira Lega e sinistra a Nord, 
siamo entrati nella fa.se della 
democrazia ■ dell’allemanza, ' 
della democrazia compiuta. ' 
Se fo.s,so cosi nessuno si prcoc- . 
cuperebbe della sconfitta della ■ 
De: la scompanui di un com¬ 
petitore .stirebbe solamente ' 

: merito dell'altro competitore. 
Invece vedo che ci .si interroga 
sulla De e sul centro. Il proble¬ 
ma in.somma non è soltanto 
no.slro. ... .. 

. Eppure la polarizzazione c'è 
stata... 

SI, ma leggere i risultati solo in - 
questa chiave .sareblx: .superfi¬ 
ciale, Ci si lermerebbe alla va¬ 
lutazione del dato . emotivo : 
scmza arrivare ai procc-ssi |X)li- 


lici reali. , 

E quali sono allora I proces¬ 
si politici reali? - 

lo credo che la .sinistra trovi le 
sue maggiori difficoltà progmo 
ora, quando coglie una alfer- 
mazione. La sua forza è quan¬ 
do si candida a vincere. Poi pe¬ 
rò busogna dare delle risgxKle. 

E stavolta non si è volalo giudi¬ 
cando le diverse risposte ai 
problemi, ma solo siilfenun- 
ciazione dei problemi. Non 
gxs-ssiamo fermarci a discutere 
di schieramenti, di centro o di 
sinistra. 

Ma come giudica, in fondo, 

l'esito del voto'per la De? 

Dò ■ una valutazione mollo 
grreoccupata ma non dispera¬ 
ta. Vedo la nu.stra difficolta 
dentro una dillicollà più gene¬ 
rale, anche se questo non mi 
consola. Per usare una metafo¬ 
ra calcistica stiamo gxtrdcndo 
ma abbiamo davanti ancora i 
tempi supplementari r>er recu- 
rrerare. D’altra gjarte anche il 
Pds. in anni non lontani, ha, 
grassalo un momento dram¬ 
matico in cui qualcuno dei 
suoi leader ha temuto anche di ■ 
avviarsi all'estinzione, lo allora 
non ho mai pensato che que- 
■slo fos.se un problema di fronte 
al quale e.s.sere indifferente. . - 
' Torniamo alla De e all'lm- 
' mediato luturo politico. Co- 
■ sasuccederà? , ■ - - 
Vedo il volo.-Il volo subito. 
D'altra parte io ne avevo parla¬ 
to anche prima di que.sto risul¬ 
talo elettorale. Ma non è indif¬ 
ferente il modo in cui si va alle 


Mugugna la fronda 
«Paghiamo solo noi 
i prezzi del govèrno» 

ROSANNA LAMPUQNANI-; ” 


ROMA. -Va bene, abbiamo giierso a Napoli. Roma, Palermo, 
ma abbiamo vinto a Praia a mare. Pizzo Calabro, Gerace; tutti . 
comuni della Calabria, imgjortanli...». Vito Napoli non si accor¬ 
ge dell'a-ssurdilà delle sue parole e va avanti imperterrito a ma¬ 
gnificare il molo fondamentale dei piccoli comuni. Che giorna¬ 
ta a piazza del Gesù: tocca anche sentire questo, in assenza di : 
una valutazione più ragionala e autorevole del voto. Il segreta- 
no, giunto a Roma in anticigro sul suo molino di marcia settima- ' 
naie (week-end a Brescia, lunedi tra Brescia e Milano), anche ' 
r>er nspettare un appuntamento sul Colle con Scalfaro, insiste 
nel non voler parlare. Depista giornalisti e fotografi che dal pri- 
mo gxrmeriggio tentano di intercettarlo. Mino Martinazzoli è più : 
schivo del solilo, più burbero del solito. Certo le cose non gli 
vanno bene e del resto lo riconosce anche lui: «E una sconfitta . 
severa, mollo acerba. Di dimen.sioni sugjcriori risfretto a quelle ) 
che grotevo realisticamente prevedere». Ma proprio non ne vuol =■ 
sagxrrc di alfrontare un ragionamento; -decido io quando lare ; 
una conferenza stampa». Però con qualcuno dovrà pur discute- ’ 
re, e cosi nel gximeriggio convoca una riunione, ma non a piaz- 

zadelGcsù. .. . l—- . 

Cl sono il suo braccio destro Castagnetti, la presidente del ■ 
granilo Rosa Russo lervolino, i capigmpgxi Bianco e De Rosa e ' 
due invitali speciali, il direttore del «Popolo». Mattarella. e il mi- ■ 
ni.stro dell'Interno, Mancino. Insomma. un vertice in piena rego- ; 
la. propno prima di andare dal presidente della Repubblica. A 
tutti chiarisce che lui non si dimette: -La strategia della De non t 
cambia». Ecome cambiarla in questo momento? Per ora lo scu- 
docroclaio si aggrappa a tutto, persino al buon risultalo di La 
Spezia, sorvolando sul fatto che, per esempio, a Chieti, feudo « 
indiscus.so per decenni di zio RemoGaspari. al balloll^gio con ' 

■ • i'i.rlC'L.-i'v;''-'''' . ' , 


Iqa sinistra al gxisto suo ci va il Msi. Il tracollo è generalizzato e 
nel palazzo Cenci-Bolognetti questo disastro si gx-rcepisce net¬ 
tamente. Semplicemente non c'è nessuno, solo il buon Marco 
Giudici, l'addetto stamgja del segretario. subis.sato da telefonate 
di chi chiede di parlare, vedere Martinazzoli. 11 salone della di¬ 
rezione è vuoto; ci si può gjersino fermare a fare quattro chiac¬ 
chiere con Forleo, commissario del partito romano (che an¬ 
nuncia il suo voto gjer Rutelli) e con il segretario dei giovanidc, 
Francesco Sanna. che per la serata ha organizzalo un presidio 
gjerchè «non siamo disgxjsti a seguire la linea della scheda bian¬ 
ca e perchè il semplice rinnovamento del partilo non basta». •' 

' Questa dell’indicazione di voto gper il ballottaggio è una del¬ 
le questioni cruciali che stanno sul tappeto di casa de: e anche 
su questo il partito è spaccalo. Forleo dice di votare gaer Rutelli, 
cosi fanno il presidente dei senatori. De Rosa, e Mattarella. Ma 
Russo lervolino è per la scheda bianca; «Per ora è la mia linea, i. ' 
vedremo se lo sarà della De». A Nagxrli Bianco è g>er la .scheda ; 
bianca. Mastella invece, sfidando Occhetto, è g^er Bassolino, : 
ma chiede che il .“ds ricambi per il candidato de di Benevento. 
in ballottaggio con un missino. Anche Rosy Bindi è prer la sche¬ 
da bianca a Venezia. - . - > ■ .» 

La questione non è marginale, gjerchè sarà il grimaldello ' ■ 
dello scontro gsolilico vero e proprio. Lo si vedrà questo pome¬ 
riggio, quando si riuniranno i gruppi parlamentari. Francesco 
D'Onolrio in proposito è lucidissimo; «A Martinazzoli chiederò ’ - 
se crede ancora nella gxjssibilità del grande centro con laici c ri-, ' 
formLsli disgsonibili. Ci crede? Allora il primo banco di prova è il 
ballottaggio di Roma. Se la De non sceglie tra Rutelli e Fini, que¬ 
sto deve valere per tutti. E se Mattarella e Forleo dichiarano che 
voteranno per Rutelli allora andranno cacciali. Altrimenti qual- 
ciin altrò»|X)trebbe voler.volhro Vtr Fini anziché scheda bian- J- 
ca». Ma non è lutto qui il contendere. -Diciamolo gserchè abbia¬ 
mo gjerso a Roma: gjerchè abbiamo apgxtggialo la polilica di 
C'assesecontrogli stalalj... - ' ' 

■ D’Onofrio cosi lancia un siluro al governo Ciampi, anche in ‘ 
vista del voto sulla Finanziaria, esattamente con le .stes.se parole ' 
di Vito Na):»li. Con termini più sfumali concordano Pier Ferdi- 
nando Casini e Gerardo Bianco. «Bisogna andare subito al voto, : 
ma è necessario anche affrontare la questione del governo.. g>er- . 
chè la De non può continuare a pagarne i prezzi senza alcun » 
vantaggio-. Non è un preannuncio di ostruzionismo, precisa ' 
Casini, ma è evidente che la questione, a stento conuollala nel- - 
le .settimane .scorse, sta per esplodere: «Sono sereno, ma deter- ' 
minalo», aggiunge infatti Casini. Ormai siamo un partilo di op- 
gjosizione. ricorda Bianco: «Il carico delle scelte imgjopolari non 
può essere solo della De. Non gxissiaroo non prendere alto che -• 
c'è una divaricazione tra la rappresentatività del Parlamento e il 
esultato elettorale». . . ’ ■ .■ ■ y -■ ■ 

Ormai è evidente che la battaglia nel gjartilo .sarà a lutto 
camgx>, che verranno al frettine tutti i nodi intrecciatisi in que:>ti ■ 
mesir A chiedere una definizione netta del centro ci penseran¬ 
no Casini. D'Onofrio, Formigoni. Mastella. Fumagalli, Pisicchio, . 
che amvu a propone un raggruppamento di tipo kennediano. E 
Cl .sarà anche chi chiederà la convocazione di una nuova as¬ 
semblea, magari aperta ai rappresentanti dell’area di centro, 
come suggerisce Fumagalli. Mentre De Rosa propone il con¬ 
gresso subito. Perfino Gorrieri fa la voce grossa e suggerisce di 
alfidare il partito ad un triumvirato, il Barn (come lo ha definito ' 
un cronista): Bindi. Anseimi. Mattarella. E intanto il ».sosg>.-so- ■ 
Publio Fiori si sta dando da fare g>er raccogliere le firme dei 
membri del consiglio nazionale per mettere in discu.ssione la 
segreteria Martinazzoli. Ce n’è per lutti e per tutti i gusti. Come 
diceva ieri .Mancino, la De ha davvero toccalo il fondo. Marti- " 
nazzoli oggi dovrà fare i conti con tutto questo. 


elezioni, nè il gx-rchè ci si va. 
Non credo che questo Parla¬ 
mento vada sciolto gxtrehè è 
delegittimalo, va sciolto per¬ 
chè non è nella facoltà di lare 
quel grande riordino delle isti- ■ 
tuzioni di cui l'Italia ha biso¬ 
gno. In fondo qucsUi legislatu¬ 
ra è finita quando il Parlamen¬ 
to ha rinunciato a lare le rifor¬ 
me ed è stala imboccata la via , 
referendaria. E non parlo solo : 
delle rilorme elettorali ma del¬ 
la ricostruzione complessiva 
degli assetti, dei poteri, di quel- . 
le norme Istituzionali condivi- : 
se che tengono insieme un 
Paese. Per que,sto tomo a dire: 

' voliamo per aprire una fase ; 
coslhuenle. D'altra parte l’ave¬ 
vo già detto proprio suU’t/m'rt). , 
Dopo quella fase potrà nasce- • 
re la democrazia dell'alt :man- 

Manoncredechequeotora- 
glonamenlo (atto un anno fa - 
oggi non aia riproponibilc, 
non penila elle tutti I margini 
siano stati consumati dalla 
realtà? ,.v 

Se quei problemi erano veri un 


anno fa. visto che non sono 
stati risolu, restano ancora veri. 
Non basta dire che le cose so- 
• no andate avanti. D'altra parte 
è la sles,sa Lega a gx>rci questo 
problema. Quando Bo.vsi dice 
che o si va verso lo Stato fede- 
rate oppure il Nord punterà al- 
. la .secessione cerca di imgxirre 
un riordino Istituzionale-sotto 
ricatto. Noi dobbiamo dare 
una risposta. Dobbiamo discu¬ 
tere di redistribuzione dei gxi- 
leri, dei diritti di cittadinanza, 
delle garanzie istituzionali; le 
risposte possono es.sere molte, 
tutte legittime ma non eludibi- 

Come mai tanta Inslitenya 
sulla nccciaità di una fase 
costituente? Akune riforme 
più o meno bene sono state 
fatte. Perchè non si può an¬ 
dare subito all'altemanza? - 
Perchè credo che oggi i due 
schierameneti si contendereb- 
beio dei gxiteri che non ci so- 
'no. , J'V.:, t;-;:-;- 

. Ma in questa sorta di assem¬ 
blea costituente la De |>o- 
trebbe avere il 10-12 per 


cento... 

;Non è detto, comunque non è 
questo il problema. 

Allora torniamo alle que¬ 
stioni Interne aOo scudo cro¬ 
ciato: c'è chi dice ebe biso¬ 
gna schierarsi (in d'ora a de¬ 
stra o a sinistra, chi gmne 11 
problema della selleria 
Martinazzoli. Che cosa ne 
pensa? ; 

10 non credo proprio che oggi 

11 problema della De sia nella 
faccia del segretario. E non ve¬ 
do nessuno che viene fuori a 

, dire di avera una strada miglio¬ 
re per risgxindere positK'ai nen¬ 
ie ai problemi del partito. Il 
' problema semmai è proprio di 
aiutare il segretario. Vede, io 
credo che i voli democristiani 
siano più di quelli che la De ha 
raccolto, ma ritengo anche 
che gxitrebbero diventare di 
meno. E poi chi oggi sostiene 
che bisogna subito schierarsi a 
destra o a sinistra ini pare dia 
una risposta vecchia, inade¬ 
guata ai problemi. . . . ■ 

Insomnuu Martinazzoli al 
suo posto e elezioni subito. 
Ma come oc uscirà la De? 
Intanto votiamo, dopo il voto 
darò un giudizio compiuto sul 
ridimensionamento della De. 
Perchè un ridimensioamento 
ci sarà ma gxitrà es.serci anche 
un risveglio delle capacità gx>- 
litiche del partilo, che ha sof¬ 
ferto tre svantaggi: la mancan¬ 
za di polilica, il sistema eletto¬ 
rale e la difficoltà di recugxro 
degli ideali della De. gjerchè le 
suggestioni del cattolicesimo 
democratico sono in crisi.. 


Non sembra preoccupalo di 
andareail'opposlzione. 

Ah, se ci fossimo andati prima. 
Quando si era gsarlato di gover¬ 
no referendario io avevo pro¬ 
posto di tirarci fuori. È stata 
una occasione mancata. 

Ci sono state altre occasioni 
mancate nel gsassato della 
De?,, - 

Ricordo una conversaz.one 
nel maggio del 1984 con Ber¬ 
linguer a casa di Tonino Tatò. 
Berlinguer mi progxise di met¬ 
tere in crisi il governo Craxi. Io 
gli risgx)si: «Dopo tu ti imgsegni 
' a non allearti con Craxi?» Non 
avemmo più occasione di ve¬ 
derci e più lardi raccontai que¬ 
st'episodio a Natta. Mi disse 
che Berlinguer gliene aveva 
. parlato, ma che non aveva tro¬ 
vato alcuna risgxasta alla mia 
domanda. ■. 

Nelle sue parole sembra di 
avvertire una sorta di nostal¬ 
gia per un sistema gxrlitico 
che aveva j>er |>rotagooisti I 
grandi partiti popolari, una 
De saldamente al centro... E 
dentro questo quadro una 
politica (atta di grande me¬ 
diazione. Ma è andata dav- 
verocosi? • 

lo credo nella funzione della 
gxilitica come grande cagjaciià 
di risgx>ndere alle questioni 
gxisle dalla realtà, non di sem¬ 
plice adeguamento al reale, E 
con De Gasgxri e Moro c 'è sta¬ 
la grande . gxilitica e anche 
■ grande mediaziijne intesa co¬ 
me sintesi alla tra scelte, esi¬ 
genze e interessi. 
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Intini sostiene che hanno vinto i vecchi partiti 
tra i quali mette per primo il Pds e lancia siluri al governo 
Malumori nella De e tentativi di attacchi a palazzo Chigi« 
Borrelli: «Non si dica che il crollo è colpa nostra:.. » 


^ Wà- 


Vicine, 


minno 


Il centro non c’è più. Viva il centro? Un «day after» al- : 
l’insegna del disorientamento, quello dei partiti di 
governo. Si registra - è ovvio - il terremoto, ma non 
si sa bene come contrastare «una situazione - paro- ; 
le di Mario Segni - ingovernabile». O il «possibile go- r. 
verno delle sinistre». Mezza De minaccia palazzo .' 
Chigi sulla Finanziaria. E c'è anche chi - Intini, ma 
non .solo - invita Ciampi a fare levaligie. : • , ' ; 


FRANCA CHIAROMONTI 




■1 ROMA. Il più esplicito di 
tutti ù. al solito. Ugo Intini. >AI- ■ 
tro che nuovo - dichiara l’ex * 
portavoce di Craxi - Hanno : 
vinto i partiti sopravvissuti a * 
Tangentopoli che. sfortunata¬ 
mente. sono anche i più vec¬ 
chi: Il partito di Occhetio e II - 
partito di Rni. Se questo è il 
nuovo che il governo tecnico 
del serafico Ciampi prepara. ' 
suggerisco che se ne vada. E ' 
che si costitui.sca subito un go¬ 
verno politico*. Ciampi, cioè. : 
se ne deve andate. . ■ ' 
Una posizione, questa, già :: 
espressa da Bettino Craxi pri- ^ 
ma del voto di domenica. Una ‘ 
posizione che da ieri sembra J 
raccogliere qualche consenso ' 
in più, visto il crollo democri- i 
stiano c. più in generale, la : 
.secca sconfitta di ogni ipotesi i: 
centrista. Ora. sembrano dire 
molli degli esponenti del (se- ; 
ixilto?) centro, ci giochiamo il \ 
tutto per tutto. Ora dobbiamo i 
fare di tutto - ma non sempre è 
chiaro cosa - per evitare che il 
terremoto si traduca, alle pros¬ 
sime elezioni piolltiche. in un 
ricambio di governo. •Credo 
che per i moderali di questo 
paese sia arrivato il momento 
di scendere in campo pensan-1 
do come è più efficace 4a pos¬ 


sibilità di contrastare la vittoria ’ 
; ipotetica delle sinistre*. Secon- 
: do il de Plerferdinando Casini ; 
- che giudica il risultato eletto- i 
rale «molto negativo* - «la prò- 
: spcttiva per questo paese è un - 
governo delle sinistre eteroge¬ 
nee. confuse, che sono tutto e • 

‘ il contrario di tutto, ma che si ■ 
propongono con la forza cala¬ 
mitante del Pds per il governo <, 
del paese alle prossime eleziu- 
. ni politiche*. . - . - ■ : 

«Chi è al centro, deve sce¬ 
gliere: il nuovo partito popola-. 

; te può cominciare a esistere 
già dal S dicembre se sceglie ^ 
; nei ballottaggi I candidati di ' 
: progresso*, dice II presidente 
delle Adi, Giovanni Bianchi. i 
che rivolge un appello agli ' 
elettori per il prossimo turno di 
. ballottarlo: «Nessuna asten- ' 
, sione o scheda bianca - dice - 
sarebbero comprensibili quan- 
' do uno dei due poli mette in ; 
discussione i valori democrati¬ 
ci e antifascisti*. D'accordo 
con Bianchi, uno dei leader 
dei Cristiano- sociali. Luciano 
Cuerzoni, per II quale «Il voto ; 
segna la disfatta delle persi- ' 
stenti illusioni dei progetti neo- 
■centristi*. ' 

, ..«Se il progetto di Mario Segni, 



Il presidente del Consiglia, Ciampi. In alto, Ottaviano Oel Turco. Sotto. Luigi Abete, presidente delia Confindustria 


- incalza Giuseppe Ayaia, che 
confessa di aver votalo per Or- , 
landò - fosse quello di ricom- 
pattare il centro, mi sa che si ri¬ 
volge a ricompaltarc qualcosa 
che non c'à*.' «Voglio creare .. 
una forza che governi l'Italia, 
che combatta lo statalismo, . 
che faccia dell'IUilia un paese : 
moderno ma che sia ben di¬ 
verso dalla secessione che ;. 
vuole Bossi e dal ritorno indie- j 
Irò che vuole Fini*, risponde il 


leader referendario, afferman¬ 
do di volere un bipolarismo di¬ 
verso da quello tra Msi e Pds e 
rilanciando il «patto di rina.sci- 
ta* con cui presentarsi alle 
prossime elezioni - politiche. 
«La gente vota contro i partili 
della maggioranza*, dice an¬ 
cora Il leader dei «popolari*, 
definendo il paese «ingoverna¬ 
bile* e ribadendo che «oggi bi- 
.sogna costruire una prospetti¬ 
va di governo per le prossime 


elezioni politiche*. ' . 

«Il centro 6 in cri.si*. «Il centro 
non c'è più*. Non c'è com- 
■■ mento che non sottolinei que¬ 
sto dato. Massimo D'Alema si ; 
. spinge oltre: «Ormai - dice il *. 
presidente dei deputati della 
Quercia - gli schemi classici di '' 
■ destra, sinistra e centro sono 
tutte storie*, visto che nel nuo- , 
vo sistema elettorale <'è un t 
solo vincitore*. Per D'Alema, 
quello che conta è che «la sini¬ 


stra si presenti unita e scelga 
bene il candidalo*, Guardan¬ 
do. anche alla diversità delle 
situazioni: «A Napoli Bassolino 
era la scelta migliore -dice an¬ 
cora il dirigente del Pds - per¬ 
ché c'era il problema di batte¬ 
re il Msi sul terreno del voto po¬ 
polare*. E a Roma? Nicolini 
avrebbe potuto e.ssere il Basso- 
lino della capitale? «No - ri¬ 
sponde D'Alema - Nicolini è 
simpatico, ma non ha polso, è 
effimero e minoritario. Rutelli è 
diverso, anche se ora avrà bi¬ 
sogno anche lui di una iniezio¬ 
ne di cemento per vincere*. ,}SÌ 

«Gli elettori stanno conse¬ 
gnando al Pds quel potere di 
coalizione "contro" che nella 
prima Repubblica appartenne 
alla De*, annuncia allarmato 
Giuliano Cazzola. Contro chi? 
«Contro una destra alla quale 
non può essere consegnato il 
governo del paese*, risponde 
l'esponente di Ad, mentre il li¬ 
berale Sterpa chiede «un gran¬ 
de atto di maturità a tutti colo¬ 
ro che potrebbero costituire 
l'allcmaliva al bipolarismo de¬ 
stra-sinistra* e il presidente del 
Senato si augura che «la demo¬ 
crazia italiana sia sempre in 
grado di risolvere i suoi proble- 

E il tema delle conseguenze 
della scomparsa del centro ri¬ 
suona anche nelle parole del 
presidente della commissione 
Antimafia, Luciano Violante, 
per il quale «c'è ora il proble¬ 
ma di dove collocare le forze 
politiche .sconfitte che occupa¬ 
no ancora una maggioranza 
■ relativa alla Camera*, mentre il 
socialista Enneo Manca invita 
il suo partito a «mettere Ime. 
con un moto di coerenza, al¬ 


l'innaturale contiguità con 
un'area di centro della quale si 
: è oltretutto verificata la fragilità 
' e l'inconsistenza*. Manca, ■ 

■ inoltre, sottolinea che l'appel- r 
lo lancialo dalla «Unione del ■■ 

i socialisti verso l'unità dei pro- 
, gressisti a sostegno dei candi- 
' dati progressisti e di sinistra «è 
stalo in gran parte raccolto in 
' aperto contrasto con le indica- : 

: zioni ambigue e ondivaghe 
i della segreleroa del Psi*, solle- 
; citando l'apertura del conlron- 
to programmatico «sollecitato 
dal positivo invito del segreta- 

■ rio del Pds», mentre il ministro 
della Difesa Fabbri parla di 

, «riorganizzazione della vita po- 

litica italiana*, 

Fine del ■ centro, dunque. 

: : Tutta colpa di Tangentopoli? È 
' quanto suggerisce Intini, stig¬ 
li matizzando una . campagna 
? elettorale svoltasi «all'ombra di , 
i un'enorme gogna*. Gli rispon- 
r dono, ''indirettamente e da 

> «pulpiti* diversi. Leopoldo Elia 
e Francesco Saverio Bonelli. «Il 

■ proce.sso di moralizzazione - 
afferma il ministro per le Rilor- 

■ me istituzionali - poteva esse- 

> re meno traumatico se i gover- 
i nanli, già qualche anno fa, 
Riavessero avaito il polso del 

; paese*, mentre il procuratore ' 
di «Mani pulite» dice di non - 

■ .sentirsi «né responsabile, né • 
, corresponsabile* del crollo dei « 

• partiti deira«ca di centro, visto i 

* che «abbiamo solo preso atto, ' 
R favorito e incanalato giudizia- 

' riamente qualcosa che stava 
accadendo*. «Sarebbe incredi- 
, bile - conclude Borrelli - che 
. un manipolo di tre, cinque, 

5 sette magistrati - pos-sa aver 
creato questa sorta di terremo- 
. lo nel paese*. 


«Il pericolo non sono le turbolenze, ci 


Il presidente della Confindustria:.«Paese sempre. unito» 
sono tutte le condizioni per u^ire dalla ti^sizione» 


Abete: «È un voto dltwern 
E non è vero che ritalià è divisa in tre» 




Il presidente della Confindustria, Luigi Abete, è fidu¬ 
cioso. «Dal voto non è uscita un’Italia divisa in tre, 
bensì un paese molto più unito e coeso di quanto sì 
potesse immaginare». «11 pericolo non sono le turbo¬ 
lenze ma l’atterraggio». «Ma ci sono tutte le condi¬ 
zioni per uscire dalla fase di transizione». «Nessun 
collateralismo della Confindustria; noi abbiamo fi¬ 
ducia nei cittadini». . ■.';■;*/ ■ 

■ :;.''À;'''','’';''''-DALN0STR0INVIAT0''Ì''' 

. MICHUJIURBANO.' 


■i ERBA (Lecco). : «Bisogna 
evitare che la confusione fac- ) 
eia premio sul cambiamento*, e 
Luigi Abele non è per niente 
preoccupalo e lo dice. «Non t; 
. sono né ottimista, né pessimi- 
sta. Sono fiducioso. Ci sono 
tutte le condizioni per uscire - 
da questa fase di transizione*. '; 
E all'assemblea degli industria- ■ 
li di Lecco, a quattro passi dal- ) 
le valli svizzere, area con ambi- ) 
zioni di provincia autonoma e 
ricchézza diffusa. Parola d’or- ' 
dine: tranquillità. E Dio sa ■ 
quanto gli imprenditori •, ne 


■ hanno bisogno. Già, perché 
Armando Volontè, il presiden- 
le dell’Unione industriali di 
•■ Lecco, non è mollo allegro, 
f. Racconta un po' sconsolato: «Il 
' passaggio dal vecchio al nuo- 
i: vo avviene nel mezzo dell’au- 
'' tunno della Repubblica. Guor- 
'; dando intorno sembra che nel¬ 
la vicenda politica si faccia 
. sempre più forte la schiera dei 
i: sostenitori del "tirare a campa- 
: re", una filosofia assai condivi- 
' sa che spinge a insinuare nelle 
fenditure, a puntare sull'utiliz- 
zo del residuo più che allo svi¬ 


luppo del nuovo, a vivere di 
: furbizie: stiamo attraversando 
' la stagione delle tentazioni*. 

■; Non è facile per Abele in- 
dossare l'abito del tranquilliz- ’ 
zaiore. Ma alla fine lo porta al- 
; j la perfezione, senza rinunciare 
'' alla malizia. Inizia cosi la sua 
strategia del sorriso: «Se qual- 
' cuno ha sbagliato previsione, 
sono 1 politologi-, sottolinea un . 
po' sornione. Perché? «Ci ave¬ 
vano detto che dal volo .sareb- ; 
. be uscita un'Italia divisa in tre. 

, : Non mi pare ciò sia avvenuto. 

; Anzi, mi sembra che il paese ■ 
sia mólto più unito c coeso di 
: quanto si potesse immagina-, 

y. PC», |V;V.''■•'•5'L':’- 

E allora coa'è avvenuto? In- 
ì ' somma, qual èli giudizio au- 
:.■< tentico del presidente della 
'■ Confindustria su quella spe¬ 
cie di terremoto che dome-. 
nka è avvenuto nelle urne?. , 

, Estate un voto importante.Te- 
• stimonia una volontà di cam- 
; blamente che riguarda sia le, 
' politiche che le persone. Certo 
è un voto che ha anche conte¬ 


nuti liberatori e di protesta. Ma 
le percentualizzazioni non so- 
- no utili, sono un gioco aleato- 
; rio. Che lascio volentieri ai so¬ 
ciologi. •' i-j • 

‘ Non pensa che II voto ha fat¬ 
to sorgere anche qualche 
problema? .■■ . 

C'è un problema di chiarezza 
che riguarda i programmi dei 
’ partiti. le loro alleanze e i loro 

■ uomini. Mi sembra perù che là 
• dove il messaggio è stato più 
R chiaro quanto a programmi, 

■ alleanze e uomini, gli elettori 

■ lo hanno premialo. .. '^,- 

:: Ma durante questa campa¬ 
gna elettorale, in realtà, al è 
parlalo ben poco di pro¬ 
grammi, non crede? .... 

È vero. Troppi slogan per au- 
. mentare l'attenzione e scarsa 
. attenzione ai contenuti. Tulli 
dicono che bisogna ridurre le 
la-sse c aumentare l'occupa- 
.. zione. Troppo facile. Mi augu- 
-. to che quando si voterà a livel¬ 
lo nazionale i partiti diranno 
quali sono i loro obiettivi e a 


quali uomini si alfideranno per 
gc.slirii e realizzarli. È un lesi 
per tutti, anche per quelli che 
devono impegnarsi a recupe¬ 
rare una immagine più conso- ; 

■ na alla loro storia. Una esigen- : 
za. sia chiaro, che in generale : 
riguarda .sia i vecchi che i nuo- ' 
vi partiti. Programmi, alleanze : 
e uomini rappre.senlano una ■ 
triplice discriminante che vale ’ 

. perlutti, vecchienuovi. - ■. 

Insamma, è sostanzialmente 
■ ottimista? ...Va-'.:.,: i Y.: 
L’oltimLsmo e il pessimismo 
sono categorie della volontà. ' 
lo .sono fiducioso. E la fiducia è ■; 
. una categoria della ragione. Ci 
sono tutte le condizioni per 
u.scire da questa fase di transi¬ 
zione. '■ ■ 

La Borsa, Il mercato finan¬ 
ziario, non sembra pensarla 
cosi. Chi ha ragione? 

Un po' di turbolenza sui mer¬ 
cati la parte del gioco. Chi ha 
più ansia ha comportamenti di ■ 
un certo tipo. Chi è più freddo ■ 

■ reagisce diversamonle e di so- ' 




‘'■v' ..."v' - * '-1 


Reazióne negativa dei mercati airesito del voto in una giornata già difficile per tutte le piazze mondiali. Dollaro a 1690 

«Troppa insÉM giù, tóm afifanno 



Psi sotto choc 

Del Turco: «Io lascio» 
Ma poi ci ripensa: 

«Era soltanto sconforto» 


■■ ROMA. Il segretario socialista. Ottaviano Del Turco, non 
ha intenzione di gettare la spugna dopo la sconfitta elettorale 
Precisando il senso di una intervista rilasciata ieri in mattinata 
aiTgì, Del Turco ha detto che si trattava di uno stato d’animo, 
di un sscntimentO”. «Ho dato una risposta con cui intendevo 
soltanto esprimere un sentimento di fronte ad una situazione 
difficile». In casa socialista le acque sono comunque agitate e 
c'è un evidente clima di tensione. Fabrizio Cicchitto, leggen¬ 
do i giornali è sbottato: «chi e' Di Donato per dire che il Psi si è 
sciolto, proprio lui. uno dei maggiori responsabili della scon¬ 
fitta. 11 Psi non è allatto sciolto», 

«È stata una pesante sconfitta, per il mio partilo e per tutte 
le forze che hanno governato in questi ultimi cinquanta anni» 
aveva dichiarato il segretario dei Psi, in collegamento telefoni¬ 
co con il tgl. Del Turco aveva detto che davanti ad una simile 
situazione, la soluzione più giusta è «lasciare». 

«No. Ottaviano non lascia la segreteria del Psi - spiega Ro¬ 
berto VillettL ex direttore de l'AiMnlUe Ira i principali collabo-, 
ratori del leader socialista-Per quanto è po-ssibile capire, l’al- 
termazione di Del Turco "lascio" esprime uno stato d'animo 
più che comprensibile, ma non rappresenta una posizione 
politica*. Intanto, nella nuova sede di via Tomacelli, .sono in 
corso contatti del .segretario con esponenti del partito. Il coor¬ 
dinatore della segreteria Enrico Bosclli invita alla calma e a ra¬ 
gionare a mente serena. "La sconfitta è molto evidente. Si trat¬ 
ta ora di ragionare a freddo e riprendere le fila del ragiona¬ 
mento politico», Boselli ira anche annuncialo che nei prossi¬ 
mi giorni, probabil.menie mercoledì, verrà convocato il comi- 
liilo di direzione. Il coordinatore della segreteria ha comun¬ 
que precisato che «non c'è il problema della sostituzione di 
DelTurco*. , • ■ -, 


lite CI guadagna... ' ' -‘"i 
Comunque, U mondo finon- 
zlaria sembra over dato un 
giudizio predao; ha lanciato 
l'allame.Ono? 

Legare i due latti sarebbe sba¬ 
gliato. C è un nesso fonda- 
mentale. ma nguarda la neces¬ 
sità di chiudere rapidamente 
questa fase di transizione e ap¬ 
prodare in una fase di stabilità. . 
Dunque, non c’è motivo di 
overpaura? '-i 
Per un aereo i momenti di 
maggiore pericolo sono quelli 
del decollo e quelli dell'atter- 
r.iggio. Noir quelli di una tur- • 
bolenza in volo che certo può 
suscitare qualche apprensione i 
ma che poi si risolve. Sono una ‘ 
fase delicata, talvolta sfibrante, i 
ma non pcricolo.sa. Il pericolo 
c’è - lo ripeto - nel decollo e 
neH atterraggio. Non pen.so ? 
che le prossime settimaneci ri- 
.servano brutte sorprese, • 

Il cambiamento è decollato, 
delle turbolenze non biso¬ 
gna aver Umore, però non 
siamoancoraatterraU... 

SI, CI stiamo avviando aH’attcr- 
raggio. E .sarà un momento 
foridamentale. Cosi come è 
fondumentale a questo punto - 
che le autorità istituzionali im- ' 
pongano un'accelerazione ed 
I partiti politici si comportino 
per dare ai cittadini una gover¬ 
nabilità effettiva fin d'ora sen¬ 
za .aspettare le elezioni politi¬ 
che. . i.,,: ■ . -, 

La Lega non sfonda ma al 
Nord, comunque conferma 
la sua forza. Per II prcsiden- 


' te della Conflnduttris cam- 
. bla qualcosa oel rapporto 
con I suol assoclaU? Lo stes¬ 
so discorso va bene per un 
Imprenditore di Lecco e per 
il suo collega di Agrigento? 
Non cambia a-ssolulamente 
niente. Il voto di domenica è 
molto meno contradditorio di >. 
quello che qualcuno vuol far 
credere. Non c'è .stata infatti : 
nes-suna frammentazione geo- - 
grafica, c'è stata invece una . 
tendenza verso tre aree distin¬ 
te. Ci sono alcune forze che in ■ 
determinate zone hanno preso 
più voti di altre. Ma questo è 
del tutto normale. Ci sono del¬ 
le preminenze? .Si. ma c'erano . 
anche prima. Il voto in realtà 
ha latto aftiorare un sistema 
elettorale che ha premiato al¬ 
cuni partiti sulla chiarezza del 
me.ssaggio politico, altri per le 
alleanze o ia qualità degli uo¬ 
mini. Ma bisognerà fare parec¬ 
chi potisi in avanti. Nelle ammi¬ 
nistrative sono possibili allean¬ 
ze ballerine o contradditorie 
che nelle elezioni , politiche 
avrebbero vita corta. ,• 

Come vi state preparando 
olle elezioni poUdebe? E ri¬ 
manendo al giorni nostri, 
darete qualche indicazioDe 
di volo per H ballottaggio 
ddsindrrcl? . 

Non lo abbiamo latto ieri, non 
lo faremo domani. Eviteremo 
ogni forma di collateralismo 
sia diretta che indiretta. È una 
indicazione che "ale per le 
amministrative come per le 
politiche. Noi abbiamo fiducia 
nei cittadini. 
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È stata la giornata più nera della Borsa milanese da 
oltre un anno a questa parte. I risultati elettorali non 
hanno fatto altro che dilatare i contorni di un ribas¬ 
so che ha investito tutti i mercati finanziari del mon¬ 
do, da Tokio fino a New York. Nel pieno di una crisi 
finanziaria mondiale l’Italia fa la parte del vaso di 
coccio, e la lira toma pericolosamente sotto pres¬ 
sione. In rialzo i rendimenti dei Bot. . 


. DARIO VmiOONI 


■i MILANO. I.U giornata, per 
gli operatori ai terminali del 
mercato azionario italiano, si 
profilava già pesante prima an¬ 
cora di cominciare. Nella notte 
la Eiorsa di Tokio aveva sfioralo 
il crollo clamoroso, chiudendo 
comunque con un pesante - 
3,1 '’(> sull'onda delle cattive no¬ 
tizie a propostilo dell’anda¬ 


mento dell'economia, E tutte 
le indicazioni deH’iminediata 
vigilia dell'apertura dei mercati 
. finanziari, in Europa, concor- 
; davano nel segnalare mallcm- 
• poinarrivo. 

All’.iwio delle contrattazio¬ 
ni, però, si è subito visto che 
non si .sarebbe trattalo della 
•solita perturbazione: un’auten¬ 


tica burrasca ha investito il ; 
mercato milanese, mettendo a ' 
dura prova la tenuta della Bor- , 
sa e della lira contemporanea- ' 
mente. - . • ■ .. .. • • 

Mentre le 'quotazioni dei 
; principali titoli precipitavano 
come mai era succe.s.so que¬ 
st'anno, la nostra moneta per¬ 
deva vistosamente quota .so-. 
praltutto nei confronti del mar¬ 
co e del dollaro, giunti a nuovi l 
livelli record. In larda mattina- . 
ta l'indice Miblel accusava una 
flessione superiore al 4%, e la 
lira scendeva a quota 989 nei 
confronti del marco tedesco e ■ 

1.692 nei confronti del dollaro. 

Le notizie sul pessimo anda¬ 
mento delle altre piazze euro- l 
pee, tutte orientata a una deci¬ 
sa flessione, non miglioravano 
eli cerio il clima in piaz-za degli R 
Affari. Al contrario le proiezio¬ 
ni della Doxa sulle comunali di ., 


domenica, giunte ad accredi- . 
tare addirittura il sorpas.so di 
Fini su Rutelli a Roma, aggiun- : 
gevano incertezza ad incertez¬ 
za! sullo sbocco della crisi poli¬ 
tica. Y-i.-i 

A Londra il mercato dei futu¬ 
res ha latto registrare volumi 
record, con oltre 70.000 con¬ 
tratti per un valore comptessi- . 
vo di circa 1-1.000 mili.ardi: le 
vendite hanno presto preso il i 
.sopravvento, e i titoli di stato ' 
italiani hanno dovuto accusare ■ 
vistóse flessioni. I Btp ottobre 
2003 ha pento una lira, e il 
nuovo Btp trentennale è preci¬ 
pitalo .sotto le 92 lire, appena 
una settimana dopo l’emissio¬ 
ne realiz-zala a 93,20. ■ V. 

Quanto alla prossima usta di 
titoli di stalo, in programma 
per domani per un ammontare 
di ben 30.000 miliardi, le previ¬ 
sioni parlano inequivocabil¬ 


mente di un rialzo, sia pur mo¬ 
desto dei tassi. Si interrompe¬ 
rebbe cosi una tendenza al ri- 
ba.s.so dei rendimenti pro.segui- ■ 
ta per tutto quest’anno. I Hot 
trimestrali, in particolare, do¬ 
vrebbero ritornare ad offrire un ' 
rendimento • netto ■ superiore 
air8%. Pochi dubbi, in com¬ 
penso. .sul succcs-so dell'asta: i 
risparmiatori dovrebbero sot- , 
toscrivere interamente l'emis¬ 
sione, continuando ad as.sicu- ; 
rare il linanziamenlo del debi¬ 
to dello stalo. -, 

I mercati amano la stabilità 
e le sicurezze, soprattutto jrer ; 
quanto riguarda la solklìlà dei 
governi, hanno ripetuto lino al¬ 
la noia gli operatori ai giornali¬ 
sti che sollecitavano una spie¬ 
gazione del tracollo in corso. E ' 
nulla as.somiglia alla stabilità 
meno dei risultati del voto am¬ 
ministrativo di domenica. Se si 


vola in queste condizioni che 
governo si potrà fare? E questo 
l'interrogativo che ha alimen- 
■ lato l'ondata delle vendite, i-'' 
La speculazione ribassista 
ha incontralo sul mercato mo¬ 
netario solide rcsi-slenze. tanto 
che la lira ha recuperato nel 
pomeriggio parte del lerreno 
. perduto. Un dollaro, nella se¬ 
conda parte della giornata, lo 
si poteva comprare . con 
1.689,.60 lire, qualche punto in 
meno rispetto ai massimi. Dal¬ 
l'inizio della tempesta moneta¬ 
ria di un anno e mezzo la. ia 
nostra moneta ha perso circa 
un quatto del suo valore. , ■ 
Al contrario, in Borsa la fra¬ 
na si è dilatata lino ad assume¬ 
re connotali allatmanli: le ulti¬ 
me quoUizioni segnalavano un 
crollo supreriote al 6% per titoli 
del calibro delle Sip. delle Slot, 
delle ili, delle Ras. dell'Allean¬ 


za e delle Benellon. Una strage 
con pochi precedenti, con l’in¬ 
dice Mibtel in ribasso del 
-1,92't'.. 

Ma la bufera non ha investi¬ 
to però solo il nostro paese. 
Tutti i mercati sono stati coin¬ 
volti daH'ondata di pes,simi- 
smo partita nella notte da To¬ 
kio. e rafforzala in Europa dal¬ 
le indi.screzioni su un possibile : 
rialzo dei tassi tedeschi, come : 
reazione ai rischi di inflazione 
. segnalati dagli ultimi riles'a- 
inenlieconorfiici. "ir 

In serata, infine, anche la 
Borsa di New York ha aperto al 
riba.s,so. a testimonianza di una 
generale sofforenzj dei merca¬ 
ti finanziari intemazionali. 
L'indice Dow Joni» dei princi¬ 
pali titoli indu.striali a metà se¬ 
duta accusiiva una flessione di 
28 punti, in netto peggiora¬ 
mento ris|xrtlo ali'a|>erlura. 


In edicola ogni sabato con TUnità 
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Il Pds fa appello a cattolici democratici e moderati 
«L'intesa con la sinistra è Tunica alternativa nazionale»' 
Imboscate de a Ciampi? «Una crisi prima delle politiche 
significherebbe che oltre ai voti hanno perso la testa» 


Radio vaticana: i cattolici 
impegnati nel sociale 
hanno scelto la sinistra 
Ma Ruini al ballottaggio... 


«C’è un’alleanza per governare» delibi 

Occhetto: «Sicurezza e rinnovamento solo con i progressisti» notabili de» 


Dal voto emerge un «nuovo soggetto politico», un’al¬ 
leanza democratica, progressista, di sinistra, che 
rappresenta l’unica alternativa nazionale di governo 
di fronte allo «spappolamento» del centro e all’e- 
mergere della destra II vertice del Pds conferma il 
giudizio estremamente positivo sui risultati elettora¬ 
li E rilancia l’appello ai cattolici democratici e ai 
moderati «Governate con noi» 


ALBERTO LEISS 


M ROMA U- allemid/roni 
nelle sei maiigiori citta e in 
mollissimi comuni del Nord e 
del Sud dei candidali delle al¬ 
le.m/e progressiste e di sinistra 
di CUI il Pds e stalo uno dei piti 
convinti promotori, mettono In 
campo un «nuovo soggetto po¬ 
litico» Una alternativa realisti¬ 
ca di governo allo «spappola¬ 
mento» del centro e della De e 
all allermavione di una destra 
non ancora prowesta della ne 
cessarla maturità rlemocratica 
Questo il messaggio principale 
lanciato ieri [lomeriggio dal 
vertice della Quercia, schierato 
di Ironie ad una vera e propria 
lolla di giornalisti c operaton 
delie tv e delle radio llcoordi- ' 
Datore della segreteria Davide 
Vivini e Achille Occhetto han- • 
no conlermato la valuta/ione , 
molto ottimistica del voto nelle 
citta nonostante le correzioni 
nspetto alle previsioni di do¬ 
menica sera Certo, I aflerma- 
/,onc del Msi soprattutto a Ro¬ 
ma «è preoccupante» Ma 1 on- 
clal<i di destra «pud essere con¬ 
tenuta», e del resto non è nem¬ 
meno vero - ha argomentato 
Vividi - che dappertutto la (ra¬ 
na dcmocnsliaiia abbia ali¬ 
mentalo il neohiscismo Oc- 
chetlo e gli altri dirigenli della 
Qucrciti senso stali tx'rvigliaii 
di domande, soprattutto su un 
prossimo e'ptbbìiblle'ruolo’di 
governo della sinistra 11 leader 
del Pds ha risposto in modo 
molto Iranquilli/zanle ad una 
domanda sul rapporto tra sini¬ 
stra e ceti moderati «La nostra 
linea per il paese’ Efficienza, 
ordine sicurc/za, c in cambio 
sogliamo solidarietà e politi¬ 
che |x;r creare lavoro È que- 
sla, in poche parole l’idea che 
abbiamo per un accordo con 
le forze piO illuminate della 
borghesia italiana, preoccupa¬ 
le del ruolo del nostro paese in 
Kuropa» «Iz-'i parla da presi 


dente del Consiglio» ha notato 
una cronista «Grazie del com¬ 
plimento - ha risposto Occhet¬ 
to-ma perora sono un facito¬ 
re di sindaci, non di presidenti 
del consiglio, dobbiamo cer¬ 
carne uno e non sono candi¬ 
dato « Ma ecco il botta c ri¬ 
sposta 

Onorevole Occhetto, Il capo¬ 
gruppo de Bianco ha chiesto 
che chi ha vinto ora si assu¬ 
ma la responsabilità di so¬ 
stenere Il governo c di far 
passare la ilnanziaria, come 
risponde? 

hinalmente Bianco ha capito 
che le forze della maggioranza 
parlamentare hanno in realtà il 
15-16 per cento di consenso 
reale Non era una r chiesta 
«provocatoria» quella di votare 
al più presto Per il resto certo 
che siamo in gradodi garantire 
responsabilmente senza ri¬ 
nunciare a batterci per i nostri 
obiettivi I Iter della finanziaria 
Se Bianco allude ad a'tro allo¬ 
ra dico che sarebbe davvero 
curioso pensare ad un nuovo 
governo per i pochi giorni ne¬ 
cessari ad arrivare al voto 0 
coloro che si sentono sconfitti 
vogliono determinare un ele- 
menlo di collasso d' crollo’ 
Non soglio nemmeno pn n 
dirlo III eoiisRlerazionc Vur 
rebbe dire che il centro ha per¬ 
so non solo i voti ma anche la 
lesta 

Tutti I giornali hanno titola- 
to so un'Italia che va a aini- 
stra. I dati di oggi, e il suc¬ 
cesso del Msl e della Lega, 
consentono davvero questa 
lettura? 

Non muta la sostanza di ciò 
che 6 avvenuto 1 dati sono 
questi il centro ù spappolato 
come riconosce lo stesso Bian¬ 
co Di fronte alle destre, vec¬ 
chie e nuove si presenta con 
successo I alleanza progressi 



st,i e di sinistra Emerge un 
nuovo soggetto collettivo che 
SI nirova sulla base di un pro- 
gr.imma di governo e per la 
formazione di una nuova cl.cs- 
so dirigente una vasta allean 
za democratica e tli progresso 
Infine il Pds ò in crescit»i in 
buona s.ihile Rispi-ttn .i k ri 
solUihneroi il pcnsulo liti solo 
neolascisla a Roma Ma spero 
clic scendano in campo anche ' 
I moderali e i cattolici demo¬ 
cratici barebbe uno scandalo 
che nella capitale del paese 
v.ncesse Emi Cosi anche a Na¬ 
poli Devono allermarsi schie¬ 
ramenti democratici con sin- 
daci di mila la città Ma non in 
gigantirei in chiave ideologica 
- ha proseguilo il segretario 
del Pds - il pencolo di destra 
Lxi stesso dato meridionale è 
mollo variegato E. un premio 
alla destra ò conseguenza na¬ 
turale dello spappolamento 
del contro Noi non ixmsianio 




che la prospettiva si giochi Ita 
destra e sinistra Metteremo 
tutto I impegno uni'ano per 
che componenti moderate \i 
sibili scelgano 1 i|)Olcsi di 
un'alleanza di governo con la 
sinistra 1 . Imm iginc di nuovi 
•opposli estremismi» ò I utiirro 
tent.itivo dei ceninsti per so 
prawisi.ri. 

Rosta il dubbio non si vede 
una terza pouibliita... 

Al secondo turno le forze inler 
mc-die non devono rimanere 
alle pareti guardimelo la sfid.t 
all'ok corrai Mi aspel'er che 
I associazionismo cattolico 
non solo la De e i laici, scen¬ 
dano in campo per determina 
re I esito finale Qui c ò il più 
allo e impegnativo momento 
della verità 

Che coaa vuoi dire Massimo 
D'Alcma quando paria della 
necessità di una «iniezione 
di cemento, per Rutelli? 


Voglio dire che ix-r vincorr .i 
Roma - ha risposto il capo 
grup|x> della Quercia - bist) 
gn.) rallorzart e consolidare 
questa candidatura Bisogn.i 
capire Imo in tondo la nuov i 
logicti di queste elezioni E 
sbagliato stabilire da ora ilii 
sono I vincitori Qucdlo ch< •' 
icLadino sin qui "i*n c snt'i 
I ni r 11 I f ni I \ ini il r< 
sara uno solo L alleanza jjio 
grc-ssisla può vincere irerche 
gli altri non hanno un crc»dibile 
progc'tio di governo ma deve 
essere irrobustita 

Occhetto si aspettava una 
reazione turbolenta dei 
mercati finanziari? Se la si¬ 
nistra vincesse domani, ci 
sarebbero conseguenze an¬ 
cora più gravi? 

I urbolcnze’ Quella di oggi mi 
sembra piccola cosa non ò 
preoccupante Riconlenno ciò 
che ho dello s ib.ilo priiiia del 


volo Vii ci battiamo iv'r una 
ixrlilica del l.ivoro ma anche 
per risan ire il bilancio pubbli 
co e per tutelare il risparmio 
f’er I mercati (inanziari penso 
s.ireblx’.issai piu preocCiip in 
te una vittoria di l'mi o di fossi 
Otti I ini e di Bossi 

t piu contento della affer 
DiuzIonc dei candidali di sl- 
iiisira suuslrii come Orlim 
do c Bassobno, o di quelli di 


o-f 
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sinistra-centro, come San¬ 
sa? 

Il soggclto politico nuovo che 
sla emergendo ha bisogno di 
entrambe le componenti c de¬ 
gli schieramenti piu ampi II 
Pds ha la funzione di mantene 
re il continuum lo ritengo mol¬ 
lo importante che Alleanza de 
mocraticd ora appoggi Bavsoli- 
no a Napoli E che Ritondazio- 
ne non si attard' ancora a Ro¬ 
ma e appoggi Rutelli Distin¬ 
guere tra diversi tipi di 
Ciindidaii sarebbe solo grolle 

SCO 

Che cosa pensa della De 
sconfitta? Se cambiassero 
Idea, personalità come Mat- 
tareiia e Rosy Bindi potreb¬ 
bero sedere al tavolo pro¬ 
grammatico del progressi¬ 
sti? 

lai vecchia De è morta e ho 
sempre pens-ito che non aves 
se spazio nel nuovo sistema 
delle alternanze Ma seguire 
mo con grande rispe'lo il di 
ballilo thè già esiste nel mon- 
do cattolico e nella stessa De ò 
iin travaglio decisivo per la se¬ 
conda Idse della Repubblica 
Credo che un nuovo soggetto 
cattolico popolare sarà tale so¬ 
lo se in una visione bipolare si 
schiererà con i progressisti 
Siamo pronti al dialogo con 
tutti coloro che si ritrovano in 
questa direzione Quanlo al la 
volo dei progressiti gi.ivisono 
comixinenli cattoliche come i 
cristiano sociali di Oomeri e 
Carnili Forse non si può peli 
sarò già a un passo cosi Iurte 
I. importante ò che comunque 
I inizialiv.i resti a|x*rta Non 
s.ippiiinio ora se i ima di.is[xi 
ra dalla De o .i una De clic in 
mudosorposucainbi.i [X'IIi i 
(jiiiiidi rii VI illront ire delle st 
]>,iraziuiii anche se Miiniii.iz 
z s II |uii inni f tu 
qucsio 


La Radio Vaticana spiega che i cattolici «animati da 
viva sensibilità sociale hanno scelto la sinistra de¬ 
mocratica mentre gli altri hanno votato Msi c Lega 
L’OsseroatoreRomano spera ancora che la De si rin¬ 
novi Il card Rumi non ha gradito che Caruso e la 
Jervolino abbiano detto che voteranno «scheda 
bianca» al ballottcìggio tra Rutelli e Fini La Cei duris¬ 
sima colpevoli i vecchi notabili de 


ALCESTE SANTINI 
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«Il vecchio centro non potrà più essere motore del governo» 

«Ci sono due destre, la critica allo Stato centralizzato va presa sul serio» 

Foa: «Ora la sinistra vincerà le i^litiche 
E la De sarà costretta a dividersi» 




■■ ROMA Era ed ^ ottimista 
Vittorio loa I nsultati del ciclo¬ 
ne elettorale non lo trovano 
impreparato Ed ora penso già 
al futuro quando la sinistra 
dovrà governare e dovrà anche 
prendere sul scno un tema tra¬ 
dizionalmente riservato alla 
destra, come quello dell ordì- 
ftr Per non fare la (ine dei dc- 
rnocratict di New York O co¬ 
me quello della critica aPo Sta¬ 
to ceniralt//ato Il futuro Parla 
mento dovrà iriusformarsi in «ls 
sem bica costituente 

Quale lezione acaturiace da 
queate urne del 21 novem 

I brel993? 

Non mi soffenno sai significato 
generale, cosi chiaro per chi 
vuol capire Prima di tutto biso¬ 
gna volare dare un vero Parla- 
iTicnto a cjueslo Paese che ha 
bisogno di stabilità e di verità 
E Inerte aorti della alnlatra? 

C< 1 afferrna/tone clamoronvi 
in tutta Italia c non solo in una 
sua terza parte incorno si favo¬ 
leggiava) di una grande forza 
di sinistra progressista rtfor 
matrice tiiciamo pure mode- ^ 
rata, con ragionevoli probabili 
tà di evserc chiamata al gover 
no del Paese Una forza che ha 
visto premiato il partilo demo 
cr.itico della sinistra fxtr il co¬ 
raggio coi quale si ò lanciato 
ut li iiuprev» di collegare tutte 

II forze di sinistra sloric*i lai 
che c soprattutto cattoliche 
|x r un governo di ptogresso 


Questo nuovo polo progrevsi 
sta ù una formazione che nelle 
prossime elezioni potrà non 
solo assorbire i settori ancora 
divisi della vecchia sinistra 
ma se ci si muovera con coe¬ 
renza anclie altre csprosstoni 
del cattolicesimo politico pro¬ 
gressista 

Come giudichi 11 rimittato 
della U^a? 

P. un altro punto decisivo P 
stala fermala nel Nord la sua 
avanzala il suo tentativo di 
rappresentare veramente il 
Nord con conscguenti tentati 
VI anti u'Miari È possibile che 
le delusioni jjortino ad una re¬ 
visione degli aspetti piu perico 
losi della politica leghista L l 
taliu diventa dunque come tut 
t<i Ek^ropa un Paese da gove- 
riare con una de'^lra e una sini 
sira un P<iese con un»i grande 
sinistra di governo Ma proprio 
a noi sinistra dentro il grande 
[x>lo progrevsista si pongono 
nuove responvibiluà In primo 
luogo cosii sarà del centro II 
centro laico stato tutto Iravol 
tu nel disastro socialista 

Il centro cattolico, duramen¬ 
te colpito, può ancora etil- 
stcrc? 

Non può piu essi-rt il rnolor». 
del governo la creazione origi 
naie di De Gaspen il centro 
<,he SI dilatzi dernocraticamen 
te secondo le circostanze Vfol 
lo probabilmente non |X>trà 


Vittorio Foa felice ora la sinistra vin¬ 
cerà le elezioni politiche 11 vecchio 
centro cattolico? Non potrà più e.sse- 
re il motore del governo, potrà aiuta¬ 
re la destra ad essere democratica e 
la sinistra ad essere realistica La De 
sarà costretta a dividersi e una sua 
parte - Mano Segni compreso - potrà 


contribuire ad una grande coalizio¬ 
ne di sinistra Esistono due destre La 
critica politica allo Stato centralizza¬ 
to va presa sul seno II Msi ora al po¬ 
sto della De. ma non si può lasciar 
loro la bandiera delFordine E biso¬ 
gna ricominciare dai privilegi intatti 
nella società 


nemmeno ev.en. nel futuro 
Parlamento un avo della bi 
lancia per decidere chi dc*ve 
govf’mare Può invece es.scre 
un area di opiniom libcMrila 
dagli affari e intessula di inizui 
tiva soci.ile che aiuta la deMfii 
rid essere demex ra'ic.i e aiuta 
la sinistra id essere realistica 
Mi auguro che il centro iliventi 
questo F- (x^nso aficlic cfie 
do|K) un t olpo di quest.i gran 
dezza l.i Dcmtxrazia ( nstiana 
Stira costretta a dividersi e che 
una sua parte [Kitr.i contribuire 
ad una gr.inde coalizione di si 
lustra F pt uso .inc<')ra a Mano 
V gni 

Non tl fa ImprcMionv il rl- 

Mrgero della dcatra? 

1 a destre inlanlc» sono diu 
l-i fine del centro lino e il 
crollo del ’1 Democrazia Cn 
stiana ixm h inno solo ipcrto 
degli sp.izi vuoti hanno anc he 
crealo problemi nuovi Li <iif 
ferenza |xr il momento Ir.i 11 
L g.i e il Movimento sociale 0 


BRUNO UGOLINI 

che li Moviineuto soci.ilt ere 
scc se ciivc iila moderato c in 
qualelu' nuxlo democratico c* 
la Ixrga sempre jx r il moiueii 
to Lreste se acrenUia il suo 
carattere eversivo di ncgizio 
ne di tuli! e eli lutto quello c Ih 
non ò fOi Do}X) il diss<*sto ec o 
nemico e me he quello n ora 
le dc*t giaiuii grigipi oncuiii 
CI nella persistente difficolta 
c’elle imprese medie di darsi 
una forma ix>li1ic % praticabile 
Il destre hanno punti di riferì 
mento cui la nuovi sinistra 
progrevs sta deve dare iiio’l i 
attenzione Ho de tl<« molti vi>l 
le eh Ila L ga del sik; tslrerno 
iMClividualisnio c insxmc del 
suo corporativismo della sui 
igitazione eversiva sull unii i 
nazionale* m.i ho S4.*mpre dot 
lo che c|uello cfic \ i pres.» sul 
St r o e** h su i cntic i f)o!itic » a! 
Iti State? unitane «il suo storico 
centralismo f)ur<x.ralico * 
spartilorio Questa de stra d< Ila 
U‘ga SI cciutrasta dunqu** con 


grindc fi rmtzza difronU «ili e 
vcrsKiiu nvi prima di lutto ri 
forni indo ’o Si ito Ki|k*Io bi 
sfigna voi tre il piu presto t li 
n Hwo IHrlamenu» dovia in 
« lit ( vst re un ) assembli a i o 
stilili liti I nor» SI tr.itl i solo di 
diten'rin. fjisogna mcht 
cambiare 1 1 n itiira Iri iljx'ilcrc 
f icilladiiii ris|)» It in, escjllecI 
tare t(' ogni live Ilo I autono 
IDI I di individui e eli gruppi 
11 Mni prenderà Invece 11 po- 
Hlodella De? 

de lìsci che lo f.ira tetti indo di 
riprcxJu re in nuove fornii* tl si 
sti ma c lieiite'lare* Ma in itti sa 
di pili intensi ì ipjìorticou i ix) 

II nt ili di il 4 \ ononiia la gr in 
de c irta del Msi lenendo il suo 
nome** o nietlemlosi un.i divis.» 
cIirncHritica Iordiiit l..! 
nuov i sinistra prrjgre ssista e n 
firmitrice deve pri*ndcrt sul 
SI rn> ìikIk queste* lenii pre» 
prio (M r iKiU lasciarlo nelle 

III im irre*s}x)ns ibtii di elu ha 
i» r un 1 sua geni si una visio 


t* ' 


ne* dell ordine* come •'cprcssio 
ne disprezzo pei i piu deboli 
in sostanza viole*nz«i Li crisi 
meirofXìlitana li cui piu forte 
<se*nipio \ie*ne‘ dalla e*Ie*zioue 
di Rudolf Giuliani cioò dal 
trionfo di una linea rcprevsiva 
a Nc»w York pone a tutti noi il 
dovi re de' rispello dell.i it gali 
la del dinùo delia gente di non 
e vsere aggr<*dita rapinala mo 
le stala cem violenza Occorro 
no nette* prmrita si k lali e d ee o 
'MMiiithe mi ixcom. anclie 
una p<^>lilK. 1 pmgre*vsisi i del 
I ordine 

Che CON* nc N*rò dei partiti 
in qucHto nuovo clima bipo¬ 
lare? 

(il I OKgi ile uni di e»ssi te ndono 
I dive ni ire un ina un e unte 
nitore eli forze divi rse ma 
I miigi ne*e pensi» al Msi Di 
ve-rse» e** li i asn de I l*ds e he a 
p irtin dalla sv»»!ta di (Xe tu Ilo 
elei l'tH9 lia s eputcì e*ss< re «nC 
st**vso e'.sfudo jiielii litro d i 
se Im s qaiti» pe ns in* il parti 
to comi id uno stmmemto di 
loilizume di un in i 1 jiirtui 
n un jxissibil» qu ielr<» eli que 
sto gl non non sone* pm i sog 
gettiefie ele'cidenio so io quelli 
e he proinijoveme) e* c re*do c he 
la lejro .uitont.i < i] lortj pri*sti 
gio non poire*bbe re) che tu 
meni in 

Che cosa fare* pe*r k* e*lc/lonl 
politiche’^ 

lue re dui he qiie *lo nuo.o po 
K) progri ssist » e]in»sl i |,M»ssihi 



, :? 


le* alleanza e*l<»tloraIe* de*bb i 
accelerare* o ink^nsificare il suo 
impegno programinaliceì così 
in |X>hhrn intemazionale co 
me* in quella istituzionale c in 
qu(*!la e*conomica Una |X)liti 
ca industriale che solk‘citi an 
e lic eh fronte «illa collettività e 
di fronte* ai lavoratori la re' 
sjxjnsabilita delle imprese* 
m.iggieìri Una |X)litica fiscale 
c he oltre all equità dt*lk* im|X) 
ste richiami l.i Irasp jre*nz,i e* 
1 1 ffetliva utili'a delle* spese Un 
iinpc'gno a tutti i live Ih della so 
cie*ta cernirò le cor|x>razioni i 
ixjteri arbilr ni di singesli ;x)ten 
t iti e di singoli griip[)i a diinno 
dilla c (jlk*llivila Dribbi.inio 
renderci contr» e he l.t rottura 
culluffile i f lUu ile dell ultimo 
inno 0 * si it i me or i tuli i de n 
tri* la sfiT 1 d< Il i pollili .*1 Lt so 
cieta ne c stati vjIo slior.it i 
Qui lutti' le gei ire lue irbitnni 
i iprivik'gi sono anc nij mi.itti 
Dobbiamo riprendere il t.im 
miiiodaeiui 

C'è anche, però, chi dice 
pcnteo a Del Turco che il 
nuovo futuro Pariamcnio Mi¬ 
ra ingovernabile 

Sulla b ise di qu(‘sti ultimi risul 
t.iti e leltex ìli l.i sinistr i vinci r.i 
le elezioni puhticlie F polr.i 
governare Li nii.i preoccujii 
zioiM si-min >1 ('•e 111 11 siili tr i 
vinc I I non sappi .1 vov» rn.jn 
1 c l e 1 II iti I si.i ceistri tf.i ad 
ispe It ire litri tmnt i mm c on 
gove rni di c » ntro de s*r i 


H CITTA Ohi VA nCANO La 
b Sede ha affidiito alla l^adio 
Vaticana ed a L 0*>sorvaiore 
Romano il compilo di dire len 
che I nsullati elettorali sono 
stati la «conseguenza politica 
de! processo di rivolta morale 
contro la corruzione* e di far ri¬ 
marcare le responsabilità di 
una De che ha assistito «quasi 
passivamente all erosione del 
I area politica di centro» la¬ 
sciando che I cattolici pren¬ 
dessero v^e diverse 

«II voto che tradizionalmen¬ 
te convergeva sulla De si è di¬ 
sperso* ha rilc*vato len padre 
l'edenco Lombardi m una no¬ 
ta per la Radio Vaticana ispira¬ 
ta dalla Segreteria di Stato 
•Chi votava la De per opporsi 
al comuniSmo ora guarda piu 
a destra* - ha os-servato - e 
<hi la volava per interesse alle 
posizioni di potere ora guarda 
pragmaheamente verso 1 uno 
0 1 altro dei nuovi vinciton a 
seconda delle circostanze», os 
sia si rivolge alla Lega o al Msi 
Invece <hi era animato da 
una piu viva sensibilità sociale 
ora è attratto da una sinistra 
evoluta m senso democratico» 
'v)no intatti i c ìttolici de' vo 
loiit.iriato c <k llassiK i izk m 
sino pili jm[x*gfì.iii a promuo- 
' fi \ im» Il I 
cieia che hanne* sostenuto le li 
ste di sinistra e che ora sono 
preoccupali per le ahcrmazio 
m del Msi e della Lega Marron 
c ò dubbio che «una buona 
pane dei cattolici che votava 
IX guardando ai vincitori di 
oggi SI senta attualmente sen- 
z.a una ca.sa politica» come 
per dire che gli attuali approdi 
politici del vanegato elettorato 
cattolico sono stati dettali do 
motivazioni differenti e perchè 
ò mancato un partito di ispira 
zione cristiana affidabile che 
sarebbe potuto evsere il Partilo 
popolare annuncialo da Mar 
ttna/zoU ma non realizzato 
con la rapidità neces.sarid e 
con il coraggio di liberarsi de 
gli inquisiti H dei corrotti come 
gli stcvsi vescovi avevano solle 
citato npelulamente I-o stesso 
vescovo di Acerra nions An 
tomo Riboldi ha dichiarato 
che «il popolo ha voluto cam 
biarc stona liberandosi di un 
[Xìtere durato quarant .inni e 
di chi ha lasciato una scena 
raccapricciante- nferendosi al 
fenomeno di tangentopoli 11 
vescovo SI chiede alludendo 
agli esponenti de corrotti «se 
essi SI rendono conto del dan 
no che hanno provocalo con il 
loio comportamento» soste¬ 
nendo che ai cattolici non n 
inaneva che votare per<hiera 
fuun da quei giuochi di [Xìlere 
e di corruzione» Ossia «Pds Ix? 
ga ed anche Msi» Perciò - ha 
concluso - «non mi dispiace se 
la De ha subito un tracollo per 
che SI cambia pagina* 

l.a Radia Vaticana però 
guardando alle elezioni jKjIiti 
c he generali eh#* ora dive ntano 
inevt.ibili .1 breve scadenza 
ossc*rva die «si continua a sc*n 
tire il bisogno di una formazio 
ne re ilmcnte innovativa ris|x?t 
to al passalo divervi nei volti c 


nella capacita di projxista pò 
litica» Anche se su questa pos 
sibilità p>esa qu.into è già acca 
duto 

Anche L Osservatore Roma 
no ritiene che «le dimensioni 
della sconfitta de sono tali da 
imporre una vasta approfon 
dita e sena nllessione- che n 
guarda da una parte «la ge 
stione politica e 'c scelte ojx* 
rate anche nel corso di questa 
campagna elettorale» e dal 
I altra «la pros|X?ttiva circa G 
validità di una presenza orga 
m/y.aia dei cattolici nella vita 
sociale* Ci SI deve in sosian 
z.a interrogare se sia ixìssibil^ 
una *pros| 5 ePiva già storica 
mente praticata ma che atten 
de di essere proposta al meglio 
rispetto alle esigenze dei lem 
\j\» Il giornale vabcaiio invila 
quindi a guardare oltre anche 
se per il recenie pas.saio non 
manca di rimproverare ai din 
genti de attuali fra cui Marti 
nazzoli di aver troppo a lungo 
indugiato nell o|«)era di rinno¬ 
vamento di non aver saputo 
trovare le jxìssibili ilio enze co 
me ha fatto con successo il 
Pds e sopriMutlo di ivercon 
sentito che la IX lossc* «s? ioa 
toiodivoliun po per tutti assi 
stendo quasi pavsuann‘nte al 
4 r SI I « ir II) I I Ir I 
quuiia(Jicciilru eie scppuic 
attraverso gli strumenti dei 
nuovi meccanismi elettorali 
roppresenta pur sempre un 
punto di convergenza delle 
estreme*' 

Si è chiuso invece in un si 
gnificativo silenzio il Cardinal 
vicario Camillo Rum il quale 
avendo impiegato tutto il suo 
peso e prestigio di presidente 
della Conferenza episcopale 
Italiana per apixiggiare I esjx* 
nmento di Martina/.zoli Mavì 
sto lìdia sconfitta della tX .m 
che una sua sconfitta F d i 
quanto abbiamo apprese» h,i 
giudicato negdtivamen’e le 
Irettolose dichiara/ioni dt Ca 
ruso e della Jervolino {X*r I ir 
sa)>ere che cii fronte al l>alk>i 
taggìo tra Rutelli e Fini volt 
ranno «scheda bianca» 1 In al 
Irò «segno dt non chiaro di 
scernimento degli eventi e di 
imprudenza politica» è stato ri 
lev.ilo in ViLtinato 

Ma I malumori si vanno al 
largando II direttore de.la mi 
sta 74 *sus don Stefano Andreal 
Pi ha dichiarato che «Marti 
nazzoli ha fatto dt tutto ix*r 
presentare* agli elcMton un p.ir 
lito in rotta una De efie mo 
strava la su.» imm.»gine iK*ggio 
re un partito in cui non si ne 
sce a dare coqx) ai iiuov'Cì in 
cui il canìbiameiito è qualcosa 
di invisibile» Per don Andre.ii 
la «Mdrtina/zoli .ivrebbc* dovoi 
lo confluire subMo con i candì 
dall della sinistra {X?r irginart 
la dc*stra cos.» che dovrà fare 
.il v»condo turno» 1 ranco Mo 
naco presidente di «Citl.i ix*r 
I uomo» ritiene che ix*rrduru 
la disUmza tra i due [X»li di sim 
stra e di destra sarehtx* utile etl 
ancora |X)vsibik* un «(x^lo lilx 
r.il-demoeratieo-che ixìlreblx 
essere guidalo dallo skvsi» 
martinazzoli o da Segui 


in edicola ogni lunedi con TLnità 

ITALIANA 


LUNEDI 29 NOVEMBRE 
MAElf.Df SERAO 

IL VENTRE 
OI NAPOLI 


’Diu.'VNrrAX 












rUpaslnaG 




La nuova 
Italia 



. , Politicai 7 

Il leader lumbard ritrova la verve dopo la prima delusione 
«Il Carroccio vincerà da solo, come ha già sconfitto la De» ■ 
Propone due referendum e r«operazione conquista del Sud» 
Nuovo attacco alla stampa e alla Rai: «Ci demonizzano» 


MarU'dì 
23 novembre 1993 


Bossi spera: d nfòiremo ai ballotta^ 

E si scatena contro gli avversari: distruggeremo gli statalisti 



Bossi, il giorno dopo il voto, toma a dar battaglia; «11 
Nord è nostro e a Genova e Venezia ribalteremo i ri¬ 
sultati». Colloca la Lega al centro contro «comunisti 
e fascisti, forze retrive stataliste». Poi annuncia due , 
referendum (privatizzazione Rai e trattenuta Irpef) 
e l’operazione «conquista del Sud». Niente alleanze; 
«La lega resta da sola contro il regime». Preoccupa¬ 
zione per il ruolo della Chiesa. ' 


CARLO BRAMBILLA 


M MILANO. Nuovo giorno, al¬ 
tro .spirito. La delusione è sva¬ 
nita con la notte. La valanga di 
voti a! Nord ha latto dimentica¬ 
re i gol subiti dalle squadre di 
sinistra a Genova e Venezia. In 
un ristorante del centro di Mi¬ 
lano, davanti a un piatto di ri¬ 
sotto con «luganoga», seguito 
da un ossobuco, il tutto ac¬ 
compagnalo da bottiglie d'ac¬ 
qua minerale. Bossi ammette 
serenamente; «Non sono mica 
un venditore di fustini, se non 
vinco lo dico e poi anche il 
campione del mondo sul ring 
a volle si becca qualche svirgo¬ 
lata...». Commenta a ruota li¬ 
bera, ma tiene a sottolineare 
che lui resta fedele all'idea del¬ 
la Lega sola contro tulli, della 
Lega che ha demolito la De c 
che ora si appresta a dare l'as- 
.sallo al polo di sinistra o, come 
preferisce definirlo accomu¬ 
nandolo al Msi, «all'ultimo ba¬ 
luardo dello statalismo»; «In- 
somma, sto da solo c sono ben 
felice di starci». Precisa; «Qui 
qualcuno continua a non capi¬ 
re che non cerco voti a tutti i 
costi: noi non ricicliamo pro¬ 
prio nessuno, vorrà dire che fa¬ 
remo tutta la nostra battaglia in 
salita». Classe dirigente non 
pronta, candidati sconosciuti, 
scarto sehsìbiMt fta voio di lista 
• o nomi, alleanzo...sono swgo- 
mcnti che non attaccano e co¬ 
munque non lo convincono a 
cambiare registro; «Siamo nati 
- dice - per fare la rivoluzione 
c vincerla. Quindi insisterò nel 
presentare gente nuova, certo 
sconosciuta ma capace e che 
alla lunga si farà valere. Punta¬ 
re su nomi illustri, su personag¬ 
gi noli? Un errore. Questi ci 
condizionerebbero c alla fine 
ci chiederebbero II conto fa¬ 
cendo la controrivoluzione in¬ 
terna. Dettagli, rifle-ssioni a 

margine. Giusto il tempo per il 
caffè e per un autografo con 
pennarello sul muro del risto- 




. ' rame c poi via. Meta la nuova . 
sede per la conferenza stam- 
pa. 

Iz) attendono una selva di 
■: telecamere e decine di croni- 
■ sti. Bossi si presenta con un 
pacco di fogli in mano. Sono i 
risultati • quasi definitivi del 
Nord. Sorridente, li scorre 
' compiaciuto; «Occhetto dice 
che la Lega non ha toccalo 
palla, ma qui abbiamo fatto un ■ 
sacco di reti... in Lombardia 
; siamo vicini al 50 per cento, in 
Piemonte ■ tocchiamo il 40, 

<; idem in Veneto... prendiamo 
sindaci da tutte le parti». Certo. 
i\. sul gozzo restano sempre le 
■anomalie» di Genova e Vene- 
' zia. Per Bossi la partita non C 
. chiusa ed è pronto a scommet- 
' tere sul ribaltone nei balloitag- 
; gl (c lo fa materialmente con 
, ■ un giornalista del Secolo XIX, 

. posta in palio; una pizza). 

• «Qui la sinistra ha tradizioni c 
tiene - spiega - ma i giochi so- 
.. no ancora aperti perchè que¬ 
ste sono città del Nord che 
. sanno che devono scegliere se 
. colicgarsi alla Padania o pre- 
scntarsi col piattino dello clo- 
i'.. mosine a Roma». Como tar 
I pendere I ago della bilancia a 
favore della Lega? Semplice, 
inlziariuO'propcio dalle due cit- 
:, là contese,la raccolta di firme 
. peri .due ruferentlum: quello 
, ; p(.;r la privatizzazione della Ifai 
0 quello per l'abolizione delle 
. trattenute Irpef n<illa busta pa- 
. ga. Bossi spara sulla sinistra; 

, «Questi partiti vanno bene fin- 
chè i lavoratori vanno malo, 
ma se no accorgeranno i cult 
divelluto (pesanteriferimento 
; al matrimonio di Sansa, ndr), 
magistrati cattocomunisti che 
. sposano la più ricca della città 
” c i filosofi (leggi; Cacciari, 

- ndr) che rischiano di mettere 
. in difficoltà Venezia e Mestre, 
se ne accorgeranno che la Le¬ 
ga farà di tutto per batterli». 


Lanciata la sfida, il capo del 
Carroccio si scatena contro Rai 
e carta stampata, prendendo¬ 
sela in particolare col «Giorna¬ 
le» di Montanelli, Per tutti l'ac¬ 
cusa è di «dimezzare la demo¬ 
crazia»; «Ci hanno ma.ssacralo, 
ci hanno accusato di rompere 
lo Stalo, siamo stati circondati 
da partiti di regime, da media 
di regime, da magustrati di regi¬ 
me. Dobbiamo perdere molto 
di più la pazienza con chi ò 
contrario alla democrazia». 
Frontale l'attacco alla Rai; «Ac¬ 
cuso Demattà di aver favorito i 
comunisti, con i Tg che su di 
noi hanno continuato a dare 
informazioni false». Violenta la 
requisitoria contro il •Giorna¬ 
le»; «Non capisco la scelta di 
Montanelli di puntare sul "si- , 
gnor pirlotti" .Segni, 6 ora che si 


svegli e non dia più spazio al 
suo condirettore, quell'Orlan- 
do .sconosciuto che ha scritto ■ 
un fondo per dire che non è 
successo niente e il centro non 
c'è più». Bossi non si lascia • 
sfuggire l'occasione per «collo¬ 
care stabilmente» la Lega al 
tanto conteso centro; «LI ci sia¬ 
mo noi. altro che storie, il qua¬ 
dro ò chiaro, il contro 6 la Lega 
che ha un'anima liberista e 
una laburista, e que.sia secon¬ 
da costringerà la sinistra a scel¬ 
te federaliste, poi c'ò il vecchio 
comuniSmo e ci sono i fa.scisti. 
una destra retriva che si trova 
con • una sinistra retriva. In 
mezzo la Lega, forte c in conti¬ 
nua crescita». L'analisi si la ser¬ 
rata: «l.a De non c'è più, l'ab- 
biamo spazzata via noi co.sl è 
dimostrato che quando abbia¬ 


mo comincialo dieci anni la ' 
avevamo visto giusto. Ora 
Bianco dice che vuole le ele¬ 
zioni, penso che sia sincero. In 
fondo è l'ultima caria che pos¬ 
sono giocare, puntando a una 
legislatura ingovernabile per ' 
poi magari recuperare voli de¬ 
positali nelle varie banche, dal 
Msi alla Rete». Ma che Paese è 
uscito da queste elezioni? Bo.s- 
si non ha dubbi; «Quello che ' 
abbiamo sempre de.scrilto; di- . 
viso in due, col Nord federali- . 
sta, c se facessimo un picbisci- - 
to per una maggiore autono¬ 
mia si vincerebbe, e il Sud sla- 
lalisla, dove forze retrive han¬ 
no oltenulo risultati preoccu- . 
panli, perchè non potrà mai 
essere il Sud che può trascina¬ 
re il Nord, semmai il contrario». 
Pericolo fascLsta all'onzzonie. 


dunque? Bossi non ci crede 
troppo, di.segna.»|in parallelo 
con la Germania, col suo Est , 
pullulante di «Republikarier» e 
il nostro Sud con tentazioni fa- 

■ .scisto. Poi |)erò precisa; «Vo- ' 

■ glio vederci chiaro e capire se ' 
quei voli al Msi .sono solo pro¬ 
testa o l'inizio di un disegno». ■ 

. Quindi lancia l'operazione 
•Lega al Sud»; «LI ci dobbiamo ; 
andare per forza, dobbiamo ' 
impegnarci a fondo e far pas-. 

•i sare l'idea federalista, altri- ; 

• menti la situazione diventa cri- i 
lica». Ma c'è un altro pericolo 

■ da non sottovalutare; il ruolo . 

' della Chiesa c la sua influenza ■ 

. sull'elettorato cattolico. «Certo, 
se i vescovi comincias,scro a 
darci addosso, abbracciando il 
fxjpulismo, favorirebbero i 
candidati cattocomunisti». 






Stefano Draghi. A destra 
Il professor Mauro Calise 
Sopra. Il leader leghista 
Umberto Bossi. In alto, l'Ideologo 
ds! Carroccio Gianfranco Miglio 






L'esperto di flussi elettorali: «Il Carroccio avanza 
ma non vince oltre i suoi confini naturali: la Lombardia» 

Dra^: «Lega vulnerabile 
persino nel suo fortino» 







■i Bossi parla di «strada in 
salila» e di «vittoria mutilala» 
(una dichiarazione d'ar¬ 
cheologia storica) c il cuore 
della Lega ■ non fibrilla di 
emozione per i risultati; è 
una tarda serata domenicale 
moscia per la gente del Car¬ 
roccio e gli interisti, due real¬ 
tà locali che mi aspetto a 
questo punio si rifugino nel 
classico riferimento al desti¬ 
no cinico c baro di saragatia- 
na memoria. Per vivere una 
vigilia elettorale lombarda in i 
condizioni diciamo cosi otti- . 
mali, mi sono attrezzato al > 
meglio per es.sere in grado di " 
decifrare un momento politi- ‘ 
co convulso; ho persino com¬ 
prato e letto i attentamente 
L'Jridipendenie, fio mangialo 
oss buss e rosrin nnegùa (os- : 
sobuco c arrostino annegalo 
per l'Italia che gravita intorno : 
a Prosinone, futura capitalo : 
della repubblica di Miglio). 
Un milione di votanti su undi¬ 
ci e una gran curiosità di ve¬ 
dere l'alba di un trionfo desti¬ 
nalo (dicevano i politologi ti- : 
role.si) a dilagare nel resto del 
paese. I! quotidiano di Feltri 
(un «Cuore» di destra nelle ti- • 
lolazioni, una dependance ' 
de II Meridiano d'Italia nei ' 
contenuti) partiva con un 
fondo d'una chiarezza che 
sapeva di vaticinio; ora pron¬ 
ta la vendetta. «U (a Napoli)», ' 
diceva il direttore, «vincerà la 
Mussolini». E ancora; «Meno ' 
male che c'è la Lega». Urea. 
L'allegro Forattini (quello del 
caffè Lavaz 2 a) sparava in pri¬ 
ma pagina una delle sue vi- • 
gnette di routine; aH'Inlenio ' 
de L'Indipendente attutiva la 
sua vis comica - («M'hanno ■ 
pagalo 300 milioni lordi» per 
sostituire Manfredi. E ancora; 
«Se vince Rutelli .scappo a Mi¬ 
lano». Che sagomai). .. 

Il diesel della Lega stava 
scaldandosi. - Non nmaneva 
che aspettare studiando i 
comportamento di questo 
elettorato che molti, indican- • 
do come il più significativo al 
Nord e non al Nord. Il clima 


Senza Serra 
e Marìconda 
Senza mare 
né Ruben;.. - 

; ENRICO VAINE 

(atmosferico) della domeni¬ 
ca elettorale lombarda era ri¬ 
gido; persino un accenno di 
neve al mattino. Legnano, pa¬ 
tria del Carroccio, è pigra alle 
urne. A mezzogiorno solo il 
15 per cento dei 43.148 elet¬ 
tori s'era recato ai seggi. La 
città si presentava sonnolenta 
c ordinata come tutti i giorni 
festivi: i manifesti, pochi e 
quasi lutti collocati negli ap- ■ 
positi spazi offrivano un pa¬ 
norama formalmente mode¬ 
sto, qualche foto ritoccata di 
grigi cspionenli della non po¬ 
litica locale, un'aria annoiata ■ 
assai diffasa è cosi in tutti i -■ 
; comuni ' (Segrate, ■ Limbiate, ■ 
Garbagnate, Vimercate) con 
l'eccezione di .Arcore dove 
l'affluenza è più alta anche se 
non è qui che vota Silvio Ber- - • 
lu.sconi mi spiegano come se < 
me ne ' fregasse ■ qualcosa. ' 
Non resta che aspettare l'exil 
poli per scuotere una dome- 
nica cosi moscia. Telcfonoal- ■- 
la sede della Lega-che a Izi- • 

' gnano sta dalle parti della - 
• strada per S. Giorgio, oslen- 
’ landò II mio lombardo fluen- - 
te -(una volta).- ‘-Aliira, so ' 
' lemm slasira'.'» chiedo nella 
vaga speranza di atte.se al ros- ; 
so dell'Oltrepò e lunganega; 

'• tanto per lare un po' di cà,si- ■■ 

' no. capire lo stato d'animo -; 
dei vincitori annunciati. Ma i • 

' legaioli .storici non festeggia- ■ 

: no. Vincono in casa quasi - 
- con ra.s,segnazione. Mi spiega ' 
un politologo del posto che - 
si. va bene trionfare nei locali- ; 
smi del federalismo storico ; 
(questa me la segno), ma ' 
l'importante, mi anticipa in ' 


un discorso che sentiremo in 
seguito, è lo «sbocco sui ma¬ 
re». Dopo un attimo di umano 
smarrimento realizzo che il 
teorico leghista si riferi.scc a 
Genova, Venezia e Trieste. LI 
non han latto corto sfracelli c 
invece forse se li aspettavano. 

, Ecco forse la ragione di quel- 
l'abbattimento generale che 
m'è sembrato un po' prema¬ 
turo ad urne appena chiuse. 

. privi come si era di risultati 
' anche se solo ipotetici. 

Poi le cif.re giustificavano la 
depressione o meglio la non 
euforia che .siamo portali a 
prospettarci un po' sguaiata, 
condita magari con gestacci e 
parole forti come ci hanno 
abitualo. Strano pianeta quel¬ 
lo leghista che bilancia la 
grossolanità diffusa con le 
perle culturali di Papillon Da- 
verio, resteUi del Carroccio 
che gestisce a M ilano la cu llu- 
ra: essendogli sfuggito il cen¬ 
tenario di Gadda, ripiega fa¬ 
cendo lo spiritoso c consi¬ 
gliando con distacco svagalo 
e gatè, il biccntenaio del "Ter- 
' rorc della Rivoluzione france¬ 
se e, perii '94, i' clnqueccnte- 
, nano della discesa in Italia 
delle truppe di Carlo VII) e il 
ireceniocinquariicsimo anni¬ 
versario deH'invenzione del 
barometro. Mattacchione o 
che? 0 che. Ma dicevamo 
della deprcsisionc leghista. 
Approfondendo credo di 
averla in parte decifrata; mol¬ 
ti, Ira un Serra c un Maricon- 
da, buttavano 11 un Ruben che 
pensavo tosse, che so. un 
candidato di Vìmodrone o 
Turbigo. Invece era Sosa. l'at- 
' laccante dell'Inter che al SS' 

• aveva sbagliato ài Mara.s.si un 
goal su diagonale da destra. E 
anche por i nerazzurri non 
c'era stato sbocco sul mare. 11 
termometro (quello centigra- 
' do) andava sotto zero, nella 
nottata ' elettorale .' vis-sula 
qua.ssù da un milione di vo¬ 
tanti. dai più su|>erficialj con¬ 
siderati ospiti del Carroccio. 
.Mica vero. Lunedi mattina .su 
Milano splendeva un bel sole: 
anche questo exit molti non 
se l'aspettavano. - . . - 
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Parla il docente di Storia della politica: «Al P»leridione 
personalità robuste come Bassolino e Orlando vincono» 

Calise: «Politici forti 
per battere la destra al Sud» 


«Certo, la Lega avanza e si rafforza, ma non vince oltre i suoi 
confini naturali che sono quelli della Lombardia. Non riesce 
ad aggregare e non sa mettere in campo candidati all'altezza 
della situzione». Con Stefano Draghi, esperto in flussi e proie¬ 
zioni elettorali, compiamo una prima analisi del voto al Nord. 
«I risultati di ieri ci dicono anche che alle prossime politiche è 
persino possibile battere Bossi anche in casa perchè con il ' 
maggioritario conta molto la capacità di aggregazione». 


SILVIO TREVISANI 


■1 MILA.no. Questa volta por par* 
lare con Stefano Draghi, docente di 
metodologia della ricerca all'uni¬ 
versità di Milano, Tc-spcrto in flussi 
c proiezioni elettorali, bisogna cor¬ 
rere a Palazzo Marino dove il pro- 
fe.ssore ò capogruppo del Pds: lo 
trovianto indaffarato tra un’intervi¬ 
sta e Tallra, tra una televisione lo¬ 
cale e l'Invito di Biscardi a partecì- 
• pare al proces.so del lunedi. Ncll’at- 
leso ascoltiamo un consigliere co¬ 
munale di Rifondazionc che invila 
un collega leghista a cambiare no¬ 
me: ■ non siete pili Lega nord, ma 
lombarda c ba.sta. capilo?». Final¬ 
mente Draghi riesce a deporre la 
cornetta c ci concede qualche mi¬ 
nuto. - . .. ^ 

Professore» prima analisi, sia pu¬ 
re al volo. 

tendenza ò mollo semplice, o 
meglio, dividiamo in due l'analLsi: 
prima la tendenza politica, quindi 
gli effetti sul voto dovuti al sistema 
elettorale. In entrambi i casi 0 pos¬ 
sibile prefigurare il trend delle futu¬ 
re elezioni politiche di primavera. 

'■ ■ Cioè? ; ...■:7’ ■ 7; -.■ 7 ; ^ 
Qui al nord la Ix'ga avanza ancfie 


rispetto ai risultali de) '92, soprat¬ 
tutto nelle realtà piccole e medie. 
In sostanza, si conforma là dove 
era già forte. Ma fuori dai suoi con¬ 
fini naturali (quelli locali.stici c 
lombardi) pur aumentando i con¬ 
sensi. come a Venezia, Genova e 
Trieste, soffre di un limite graveche 
ò quello di non siiper mcllerc in 
campo personale politico all’altez¬ 
za della situazione. 

Cè solo questo o esistono anche 
problemi di strategia delle al¬ 
leanze? 

Certo, anche. Perché é evidente 
che fuori dai suoi confini diventa 
forza significativa c importante, ma 
accucciata in uno splendido isola¬ 
mento che difficilmente le permet¬ 
terà di sfondare in un sistema mag¬ 
gioritario c uninominale, quale é 
quello nato in Italia e figlio di 'IO 
anni di proporzionale. Perché nel- 
runinominale contano lo persone 
e le pijrsonalità: ma non basta es¬ 
sere nuovi, occorrono anche quali¬ 
tà nuove. È perché nel maggiorita¬ 
rio conta anche la capacità di sta¬ 
bilire alleanze programmalicfie, 
tutte qualità che in queste elezioni 
il Pdr; ha dimostrato di avere e la 


Lega molto meno. Certamente <x:- 
correrà approfondire Tanalisi, stu¬ 
diare meglio i dati anche perché il 
balletto degli exit poli e delle proie¬ 
zioni non é «stalo di aiuto. Però 
quello che emerge dalle elezioni é 
che se le leggiamo come possibile 
risultalo di un turno unico quale 
.sarà alle politiche in primavera si 
vede che un’alleanza di progresso 
può vincere qua.si ovunque e io 
credo che pure in Ixjinbarclia si 
possa battere la Lega, anche con 
largo margine, come é avvenuto a 
Genova, Venezia cTricsle. 

Ho capito bene, anche In Lom¬ 
bardia? 

Sì, la situazione non é bloccata. Si 
può tentare di vincere, lo ho rac¬ 
colto qualche dato c su 27 piccoli 
comuni che fin qui ho analizzalo, 
vocio Cile Bo.vsi ne ha presi solo 15 
e ciò nonostante le opposizioni e 
gli schieramenti los.sero, molto 
frammentati. E poi: é diverso eleg¬ 
gere un sindaco di un piccolissimo 
comune e invcr-O eleggere un par¬ 
lamentare in un collegio di 120 mi-, 
la abitanti. Su queste dimensioni 
conta mollo anche la capacità di 
aggregazione. 

Abbiamo parlato della Lega. Clic 

mi dici del vecchio centro? 

È nuovamente franalo. Anche se 
nei piccoli e medi comuni la situa¬ 
zione é meno catastrofica, In ogni 
ca.so il messaggio invialo a Segni, 
ad Alleanza Democratica, ai catto¬ 
lici progressisti e airclclloraio s<> 
cialisla che vuole uscire dall’incu- 
tx> craxiano é chiarissimo: se si 
vaiolo governare ciuesto paese sulla 
strada del cambiamento e non del¬ 
la divisione, occorre .schierarsi in 
una alleanza dcmcxiratica e prò- 


grc.ssi.sta. 

Rifondazionc Comunista come si 
è mossa? 

Mj sembra che i candidati progres¬ 
sisti vincano sia con che senza il 
voto di Rifondazionc. Resta quindi 
a(K;rto il problema di una con¬ 
fluenza di questo parlilo in un pro¬ 
gramma per raltcrnativa di gover¬ 
no insieme ad altre forze progressi¬ 
ste. 

Del Msi ai nord si è parlato poco. 

Al nord i mi.ssini non coniano mol¬ 
to. non ositono praticamente. Biso¬ 
gnerà .studiare i dati però mi sem¬ 
bra che a Trento siano addirittura 
diminuiti. . 

Tentiamo una prima conclusio¬ 
ne: cosa ti pare emerga da que¬ 
sta nuova tornata ciettorelc? 

Innanzitrutto una grande mobilità 
degli elettori. Guai a pensare di po¬ 
ter andare alle future scadenze fa- 
cetido i conticini del ragioniere 
che somma i voli presi da ciascuna 
lista alle precedenti elezioni. Per¬ 
chè prevarrà sempre più il volo 
-utile», e quindi sarà indispensabile 
mettere m cam)X) candidati e 
schieramenti vincenti, che corrono 
cioè |>cr vincere. Questo é dimo¬ 
stralo anche dai risultali di dome¬ 
nica dove si é verificato un effetto 
<fi concentrazione sui candidati 
pnù importanti già al primo turno. 
Una simile nuova razionalità del 
voto premierà chi «si candida per il 
governo del pae.se e non certo co¬ 
loro che corrono solo per riaffer¬ 
mare una presenza o un’identità. 

A chiù riferisci? 

A Rifondazione, ai Popolari e, pa- 
radosjHilmenle. anche alla slc.ssa 
U-ga 


«Bossi sbaglia, il Msi non é una forza statalista, mastatbsta, che voto¬ 
le Cioè uno Stato unito. Sia da de«slrachc da sinistra, quellache vie¬ 
ne dal Meridione è una richiesta di risposte politiche molto forti. 
Una richiestache, nel momenlodel crollo della De, non poteva in¬ 
dirizzarsi verso i tecnici proprio perchè sono stali i parliti ad orga¬ 
nizzare quella società. La destra si sconfìgge con candidati come 
Bassolino e Orlando, leader nazionali, forti, autorevoli». Parla il 
prof. MauroCalisc.docenteuniversilariodi Scienza della politica. ' 


PAOLASACCHI 


M ROMA. Bossi se la prende con 
U Sud perchè alla Lega ha preferito 
il Msl, la forza «più statalista». Che 
ne pensa, professor Caiisc? 

Non é vero cho il Movimento socia¬ 
le é una forza «stalali.sta. B, invece, 
una forza slali«sUi. che v’uoie cioè 
uno Stalo unito. StataiLsia significa, 
almeno nel linguaggio di Bòssi, as- 
sistenzi.'iiista e clientelare. Questo 
non si può dire del Movimento so¬ 
ciale né si può diix' della sinistra 
che é oggi in ballottaggio. 

Allora perchè il Sud ha votato in 
modo così vistoso per questo Msl 
statista? 

Perché <iggi nel Mezzogiorno c’O 
una richiesta molto tliffusa di go¬ 
verno forti* che si esprime a destra 
con il volo al .Msi e a sini.stra coti il 
consenso nei confronti di leader 
nazionali <ii grande visibilità, espe¬ 
rienza ed .miorcvolezza, come é il 
ca.so di Orlando e Biissi>lino, politi¬ 
ci non eompromes.si col vwcliio 
regime, leader d’op|)o.sizione ma 
|K>litici si’iiza mezzi termini. Quin¬ 
di. di fronte alia crisi di ima società 
che venie recisi i legami tradizionali 
con il centro e vive una congiunUi- 


ra economica drammatica, la do¬ 
manda che viene dal Mezzogiortìo 
è |x?r una risposta di governo mol¬ 
lo forte, mollo visibile. Una risposta 
che non può ridursi a soluzioni tec¬ 
niche. quelle rapprcsemlate, per in¬ 
tenderci, dai cosiddetti candidati 
della .scKicfà civile. 

Dal Sud. quindi, non potevano 
venir fuori i vari Castellani o 
Sansa. Ma prima viene sponta¬ 
neo chiederle: come mai proprio 
dal meridione, di cui si sono 
sempre più temute le spinte di¬ 
sgregative c di scollamento vie¬ 
ne, sia da sinistra che da destra, 
questa richiesta di una risposta 
forte ed autorevole? 

Ma. arcade proprio perché oggi 
questi rischi si lamio cosi gravi. Il 
Sud non ha una tradizione autono- 
mLsia. Ila naturalmente al suo in¬ 
terno forti tendenze, diciamo cosi, 
di disgregazione. Ma é quel tipo di 
disgregaziont; che oggi più che 
mai appare p<.TÌc’olosa e contro la 
quale si corca un rimedio. 

Intende dire che è stato toccato 
il limite ed ora occorre giungere 
ai ripari? 


Non c'é dubbio, Si cerca un rime¬ 
dio. F. lo si cerca con un sognale, 
con una risposta ix»litica molto lor- 
le. Questo p(.*rché - ritornando al 
punto di prima - non c’é nel Sud 
una tradizione di società civile or¬ 
ganizzala. In una siiuazioneche re- 
sl.a por tanti asix'lti disgrc*gata, po¬ 
co strutturata, [X)Co organizzata, é 
chiaro che una ris|x>sla che sia in¬ 
terna alla stxrielà civile re.sta delx)- 
le: chi ha organizzato il Mezzogior¬ 
no .incile in questo dopoguerra so¬ 
no stale le forze politiche. E la crisi 
de! partito che ha controllato i! me¬ 
ridione in (luesli ultimi quarant'an- 
ni, cioè la Democrazia cristiana, la 
venire fuori una richiesta di nuova 
organizzazione questa volta non ' 
più di prtrtito. m,’^ legata a uomini 
ludi e .•iJl'aulorità dello Stato. An- . 
che ii voto di Roma va molto in 
questa direzione. , 

Considera quello di Roma, quin¬ 
di, un voto meridionale? 

Per molti versisi. 

Più meridionale di quello di Na¬ 
poli? 

Non lo .so se più meridionale. Di¬ 
ciamo che a Roma la risjxista di 
destra appare, per il momento, ad¬ 
dirittura più pericol(;sa di quella di 
Napoli. K a Napoli si partiva con 
un’AIessandra Mus.solini che s<*m- 
brava molto dìiheile fermari- per la 
combinazione d; forze che «si sono 
mosse dietro di lei, ,, , _ 

Allora, nel Mezzogiorno la batta¬ 
glia ni sta polarizzando tra rispo- 
8te politiche molto visibili c mol¬ 
to forti di deatra c di ainiatra? . 
Esatto, Su questo cr^.'do die occor¬ 
ra incominciare a riflettere, non c’é 
mollo spa/ju [xT«.»perazi<>iii di me- 


Non la preoccupa questa forte 
radicalizzazioDC dello acontro? 

Non parlerei di radicalizzazione. 
C’é soltanto bisogno di una chiara 
e autorevole ris|x>sta di governo 
che guardi da sinistra a! centro del- 
l'elettorato, listata questa la strate¬ 
gia di B;cs.solino e ini sembra fran¬ 
camente una strategia vincente. 
Tutta la campagna di li.'is.solino è 
stata di tgx) govoniativo. non una 
campagna di radicalizzazione. Lui 
ha detto- vengo qui a Natxjli conu* 
uomo di Stato e di governo. E que¬ 
sto é risultato mollo credibile [ht- 
ché l'uomo aveva alle spalle un’e¬ 
sperienza politica, una lotta di l.> 
anni contro fenomeni di criminali¬ 
tà organiz-zala e di malgov'ernu. Pi-r 
Orlando é acc.aduia la stessa cu.sa. 

, Dal Sud. aia da ftlnixtra che da 
deatra, viene una richlciita d’or¬ 
dine. Ma. profcMor Calbc, non 
le mette un po’ paura che ha far¬ 
la ci aia anche un’organizzazio- 
i-; ; oe chiamata Movimento MKriaie. 

con tutto ciò che evoca? 

)1 Movimento sot'iaJe sia a Rom.j 
che N.apoti si é affidato a <iije 
grandi comunicatori, come Fini e 
la Muss^jlini. Rd il voto é sialo dato 
soprattullo alle ix'rsone, che non 
hanno però alle spalle veri pro¬ 
grammi. 11 problema non é tank? 
quello di avere paura, ma di sa^x-re 

offrire alternative credibili. E queste 
SI offrono con uomini ixjliiici che 
svijjpiano inierpret.arc* la richiesta 
d’ordine, che viene dal Sud. in mo¬ 
do democratico, lo dico che (pa¬ 
sta é un.i grande astone d.i non 
I>erderi‘ [xt il Mezzogiorno e p^-r lo 
.Stato unitario. 
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Urla, spintoni e bestemmie all’affollato incontro-stampa 
con il leader della fiamma, al ballottaggio con Rutelli 
«Accetto i voti democristiani, ma non scendo a patti» 
Alla Lega: «Scelga a Trieste, altrimenti nessun accordo» 


Finì: «Chiamatemi fesdsta e vìncerò» 


Il segretario msi sfida i giornalisti e presenta i conti a tutti 


Urla, spintoni, strilli si presenta Fini Conferenza 
stampa ieri, del segretario missino, che sfida i gior¬ 
nalisti «Scrivete 'incubo neofascista", "onda nera", 
e IO aumento ancora del 5% » 1 voti dei capi dici 
«Certo che li accetto, ma non faccio patti con nessu¬ 
no» E a Bossi «Scelga su Trieste, sennò ogni accor¬ 
do è impossibile» E arrivano gli orologi e le carte da 
gioco con la fiamma 


STEFANO DI MICHELE 



■E ROMA, Beh oddio i melo¬ 
di usati fanno sempre una cer¬ 
ta impressione In mezzo alla 
folla di giornalisti cameraman 
e fotografi quel marcantonio 
di camerata parecchio largo e 
abbastanza lungo con giubot- 
to gngio e camicia aperta sul 
petto villoso, schiaccia spinge 
spintona Accorrono altn a 
dargli manforte Si sentono in¬ 
sulti bestemmie «Colpa vo¬ 
stra non safiele lavorare» go¬ 
dano ai giornalisti E via con 
una gomitata allo stomaco E 
pied che pestano altn piedi 
telecamere che ruotano pen- 
colosamente sopra le leste fo¬ 
tografi che cadono dalle sedie 
cronisti ammaccati Spintoni 
capaci di far stramazzare un 
toro Strilla incazzato I inviato 
di Canale 5 «Via. andiamoce 
via'» «Ci vuolo ordine' Ci vuole 
ordine'» urlano dal tavolo si¬ 
stemato oltre la diga umana 
E propno dietro il tavolo ec¬ 
co Il Pini Guarda con occhi di 
ghiaccio la baraonda di sudo¬ 
ri bestemmie e goda davanti a 
lUi Scatta «Aho troviamo un 
modo per lavorare altrimenti 
me ne vado » Intorno a lui, la 
nomenklatura della fiamma e 
qualche giovanotto con la fac¬ 
cia da duro Li sala dell hotel 
Nazionale, p'opno di fianco al 
palazzo di Montecitono è pie¬ 
na come un uovo Fossero solo 
I giornalisti poi Militanti di 
partito un po di reduci con la 
<imK:e» del fascio all occhiel¬ 
lo qualche dama con la pelile 
eia E giù applausi quando Fi¬ 
ni entra quando Fin risponde 
alle domande «Overdose da 
successo», gongola Maurizio 
Gaspam giornalista del 5eco/o 
d Italia e deputalo missino E 
gongola ovviamente Fini Al¬ 
lora chi glielo ricorda che è un 
fascista’ Perchè tutto somma¬ 
to, è questo che fa scalpore 
quelli di «Duce' Duce'» primi 
nella capitale Una collega ca¬ 
rica di anelli e di buona volon- 
tù «Ma allora il fascismo non 
fa più paura’» E il segretario 
missino scandendo le parole 
•Se se ne meraviglia qualcuno 
in Germania va bene se se ne 
meraviglia qualche giornalista 
invece è in pierletla malafede» 
È imtalo Fini nel sentirsi 
porre e riporre queste questio¬ 
ni il fascismo le Fosse Ardea- 
tine I naziskin 11 somso gelido 
SI la polare Scruta i giornalisti 
e li sfida «Ogni volta che viene 
evocato 1" incubo neofascista" 
aumento di 5 punti Perciò io vi 
invito a scrivere incubo neo¬ 
fascista "onda nera" "ntomo 
indietro di 70 anni” Sari 
un'ultenore spinta per arrivare 
al 51% dei voti» Somde 1 ono¬ 


revole Teodoro Buontempo 
detto erPecora Approva I ono 
revole Domenico Gramazio 
artefice qualche anno fa di una 
minacciosa marcia di «bravi 
cittadini» sul centro di Villa 
Glori dove la Cantas assiste i 
malati di Aids II segretano an¬ 
nuisce soddisfatto Già che c è 
butta II «L aborto è un omici¬ 
dio non c entra niente con i 
diritti civili lo non sono razzi¬ 
sta nessun missino lo è il raz¬ 
zismo è un idiozia Stamatti¬ 
na ho presentato una querela 
nei confronti del Pds che mi ha 
accusalo di essere il referente 
dei naziskin » 

Da gelida la faccia di Fini si 
fa decisa «Il 6 dicembre sarò 
sindaco Non tutto I elettorato 
che non vuole Rutelli ha giù 
espresso il suo consenso nei 
miei confronti lo ho qualche 
chance in più E poi, una par¬ 
te della sinistra estrema po¬ 
trebbe anche non votare per 
Rutelli» Si è satollata di voti de- 
mocnstiani. la fiamma roma¬ 
na Fini al pos'o di Caruso vec¬ 
chi marpioni del Biancofiore 
che hanno giù fatto il trasloco 
verso destra (una volta era il 
contrano dal Msi diventavano 
nella capitale capi dello Scu 
docrotiato) Il segretario niis 
sino se II coccola li culla li lo¬ 
da Gente come Publio Fiori 
come Potito Salano Segreta- 
no che la accetta quei voti’ 
«Certoche II accetto» MaSalat- 
to «E Romano Forleo il se¬ 
gretano della Oc chi è’ La Ma¬ 
donna Pellegrina? Lui voterù 
per Rutelli Salano voterà per 
me Ma noi non facciamo ac¬ 
cordi con nessuno » S infer¬ 
vora Fini «Non venite a parlar 
mi di volo di protesta perchè 
non SI raccoglie il 35% con la 
protesta » Mochetta qualche 
giornalista nei paraggi «Segre 
tano » «Uno alla volta » «Se¬ 
gretano » «Non ho detto che 
tocca a te'» 

Detta anche condizioni a 
Bossi confinalo nel regno di 
Padania il capo missino «0 la 
Lega la chiaramente un discor 
so di unita nazionale o per 
quanto ci riguarda non c è al 
cuna possibilità di rapporto 
Scelga a Tnesle sennò non si 
potrà affrontare alcun discor 
so » È il momento di npren- 
dere a gongolare «Non esiste 
una Lega al di fuori del Nord 
mentre il Msi è in crescita in 
tutta Italia La Lega scende il 
Msi sale ■ Dal suo tavolino 
Fini pare intenzionato a voler 
presentare cont a tutti Siste¬ 
mato li senatur tocca a Ciam¬ 
pi «Farebbe bene ad andare 
da Scalfaro e presentare le sue 
dimissioni» Poi a Segni affac 


cendalo nel suo «Patto di rina¬ 
scita nazionale» «Il centro è un 
luogo vuolo o SI sta a destra o 
a sinistra» 

Per un oretta ci si spinlana e 
ci SI insulta sottovoce rissan¬ 
do davanti al tavolo di Fini l-a 
scelta della sala dell hotel è 
stata fatta all ultimo minuto vi 
sto cfie la folla non riusciva a 
stare in quella della sede na 
zinnale del partito in via della 
Scrofa Un carnaio di gente pi¬ 
giata nei corridoi sui pianerò! 
loli nei bagni sullescale «Via' 
Via' Tutti all hotel Nazionale 
Se non ve ne andate Fini non 
esce» E allora una sorta di 
transumanza capeggiata dal 
capo della fiamma e seguita 
da una foresta di telecamere si 
mette in moto Ogni tanto 
qualcuno rischia di finire sotto 
un taxi di sbattere contro una 
vetrina di travolgere un inno 
cerne pavsante Fini racconta 
soddisfatto ai suoi «Arrivano 
da ogni parte del mondo per 
capire che cosa è succes.so« 
Davanti alla sede missina ci si 
incontra e ci si abbraccia tra 


camerati «Eccolo eccolo il 
nolo convertito'» dice uno E 
I altro con ma.schio gusto 
«Beh per fortuna mica noto in¬ 
vertito »'■ Mah Un signore 
massiccio sul portone della 
direzione la i conti certo am 
vare il 51% «Ci sarù qualche 
imbecille che ci darù il voto» 
Passa un altro militante un al¬ 
legrone che abborda i cronisti 
«Èqui la casa del fascio’» 

E guarda che botteguccia 
propno qui a fianco la «Bouti¬ 
que Fini» Orologi neri con la 
fiamma che scandiscono le 
o«e sciarpe tricolon posace 
neri a forma di fiamma porta 
chiavi e accendini con la fiam 
ma persino carte da gioco se 
uno ha voglia di farsi una bri 
scola di quelle dure Tutto il 
bric-à brac che può far corno 
do per questa diciamo cosi 
prognata marcia sul Campi¬ 
doglio «Aho poi ne vengo a 
compra qualche chilo» fa s.i 
pere un disponibile camerata 
al gestore della bottega che si 
aggira con le braccia cariche 
di pacchi di orologi Sempre 


cosi «Sul quadrante della sto 
ria scoccai ora delle decisioni 
irrevocabili » 

In mezzo a questo bailam 
me eccoruii «fTcfenrei anda 
re a dormire » dice ai suoi In 
tanlo invila loro ad andare ver 
so «un alleanza nazionale» ma 
senza sciogliere il Msi percari 
tù Se la prende con Paolo Vii 
laggio che ha fallo vipere di 
non gradire questo votacelo 
nero Fanlozzi mica piace ai 
diin della destra «Per g udica 
re Villaggio basta vedere alcu 
ni suoi film» Nessun braccio 
alzato nessun saluto romano 
I ordine è stalo 'erreo Anche 
se 1 altra sera un gruppetto di 
scalmanali si agitava sotto Pa 
lazzo Venezia Fa.scisti ap 
punto A propiosito il vescovo 
ausiliario di Roma monsignor 
Clemente Riva ha detto che 
non andrebbe mai alle Fovse 
Ardeatine con Fini Se la rido 
no quelli della fiamma del 
1 indignazione del prelato «F 
vabbò ci andremo da soli alle 
Fosse Ardcaline • Chisvi a 
far cosa 


Lza nipote del duce al contrattacco. «Ora si riparte alla pari, convincerò nuovi elettori» 

La Mussolini: «Non c’è destra senza noi 
A Napoli ce la fm'ò grazie alla borghesia» 


Per Alessandra Mussolini non esiste destra senza 
Msi La sua battaglia’ «Impedire che a Napoli vinca il 
comuniSmo» «Bassolino’ Potrebbe fare solo il sin¬ 
daco di Praga» È convinta di vincere, anche se si 
aspetta colpi bassi «Sicuramente cercheranno di ri¬ 
proporre l'immagine dell attricetta o le mie foto di 
scena » La nipote del duce, che vorrebbe governa¬ 
re Napoli, spera nei voti dalla boi^hcsia 

> V ' 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■1 NAIKIU Allora, onorevo¬ 
le Aletaandra MtiuoUnl, ce 
l'ha fatta ad arrivare al ballot¬ 
taggio. E adeaao7 

Ora SI parte alla pan La prima 
cosa che farò è un appello a 
quegli elettori che non sono 
andati a votare o che hanno 
annullato la scheda 
Molti aoatengono che lei è 
arrivala al ballottaggio lolo 
grazie al cognome che por¬ 
ta. CoaarUponde? 

Questo significa che il nome 
Mussolini specialmente in 


questo regime di ladri è anco 
ra una sicurezza lo sono una 
mussoliniana e ne vado fiera 
Questo però non c entra nul 
la con il ritorno del fascismo 
Co«a pensa del ano aweraa- 
rioBÙioUnoT 

Che non è un progressista vi 
sto che va a braccetto con 
quelli di Rifondazione comuni 
sta Inoltre lui conosce molto 
bene gli inquisiti poiché in tut¬ 
ti questi anni ha governalo di 
[atto insieme a loro Bavsolino 
è stato consigliere regionale 


mentri il Msi conduceva una 
fortt opposizioni al't giunle a 
guida democrisliana I ui e il 
suo partito il Pti hanno gesti 
to il potere insieme alla De di 
Antonio Cjdva Voglio anche ri 
cordare che in quel periodo 
I onore-vole Bavsolino era il se 
gretario regionale dei eomuni 
sii 

Domenica aera, lei ha affer¬ 
mato che la battaglia sarà 
tutt’altro che facile Come 
affronterà II "nemico"? 

Ora davinli ii miei occhi ve 
do tutto rosso F il rovso in 
ciuesto momento signilica 
Bavsolino Perchè negarlo 
chiederò di essere volala da 
tutti quelli che temono il co¬ 
muniSmo F a N ipoli sono 
mollissimi 

Ma aignora, i ’ muri" nono 
ormai caduti Se ne è accor¬ 
ta? 

SI è V( ro il eoniunisnio è fin 
to Ma se vincessi Bassoimo 


significherebbe far 'ornare la 
eittù indietro Sa covi le dico’ 
Bassolino potrebbe fare solo il 
sindaco di Praga lo mi ballerò 
con tutte le energie per evil ire 
elle sul pennone piu ilio di pj 
lazzo San Giacomo venga issa 
la la bandier i rossa con la lai 
cc c m.irlello Ricordo incora i 
disjsln procurali alla ciUÙ dal 
le giunte Valenzi iines|x.rien 
za divistrovi 

L'accuaano di aver pretm 
preso i voti della peggiore 
De Perché lei rappreacntc 
rebbe la novità?- 
B-ist.i guardare ai prograinini 
della sinistra coi quali si vor 
rebbe risolvere tutto Ma |X)i 
(|uanilo e i si ea'a nella cenere 
la indicazione delle cose da f i 
re ei .iccorgiaino che si Ir il’ i 
solo di rcloric i 
Onorevole Muaaollnl, il 5 di 
ccmbre pronalmo potrebbe 
risultare decisiva la scelta 
che farà la borghesia napo 
■ciana Però, il candidato 


del centro, quell’ «aniipali 
conc» di Massimo Caprara 
come lei lo ha definito, ha 
già annunciato che mai fa 
rebbe dirottare 1 consensi 
sul suo nome Come Intende 
convincere 11 ceto medio a 
votare per lei? 

Basta con lueslo C ipr ir i 
tanto lui non conta nuli i non 
controlli mente Mi nvolgero 
direttamente all i lettor ito e it 
lolieo Quello per capirei che 
vuole proteggersi dallo siieltro 
del comuniSmo Iz’i ha visto 
covi f successo in Borvi' L in 
dice mib i sceso di molti punii 
illa semplice nolizia del sue 
cesso della sinistra lo credo 
e he la borghesi i è terronzz it i 
dall 1 sola ipotesi dei coinu’iisli 
il [Xilert 

Ma dica la verità, lei già si 
sente sindaco di Napoli? 
Posso dire elle il b illoU igvii 
ei vado ozviamenle |m r vinci 
re Credo di farteli I vi [m r 
che > Il mio siieeesv) e ciucilo 


Viaggio breve 
nelle strade «nere» 
della capitale 

Viaggio dentro la Roma che ha votato per Gianfran 
co Fini, da sud a ovest passando per vecchi e nuovi 
quartieri La capitale ieri mattina non s è accorta di 
essersi svegliata mezza nera «Fini’ Un esperimento 
per cambiare Fini non è fciscista» I pisc/te///in bom¬ 
ber e capello molto tagliato le donne e gli uomini 
che hanno «tradito» la De II ballottaggio’ «Bisogna 
vedere le squadre in campo» 


NADIA TARANTiNi 


■■ ROMA Roma ieri mattina 
non se accorta di oisersi sve¬ 
gliala mezza nera crede ..nco- 
ra di essere bianco-azzurra e 
giallorossa E replica nei nluali 
da bar dello sport I illusione di 
essere normale «F che e sue 
cie&o’ Fini non è mica fasci 
sta» “ 

IARDA MATTINATA Appio 
Latino Puscolano qui il \1ovi 
mento sociale C andato oltre il 
30 1 prima di «Fini sindaco» 
qui la De quando poteva ha 
sempre favorito la destra Sole 
bnllanle su cielo appena un 
po appannalo il f iscismo di 
Roma sud è torpido e neo 
sciente «Se questi voti erano 
alle politiche I Msi andava al 
governo» Il giovanotto è alto e 
muscoloso discorre a lungo 
comeobietlivando prima din 
velarsi >1 sondaggi fuori dal 
seggio so sbagliati ho saputo 
[lerc rtorhesn ivinli Fin è 
al «IS o I ersoiialiiieille mi sla 
simpatico come pure mi pia¬ 
ceva Almiranle ma hanno 
sempre sbagliato le idee » Ma 
lei lo ha votato’ "Sinceramen 
te si • E le altre volle’ «Fio latto 


tre campagne elettorali pier Fu 
blio Fiori» 

Via Ponzio Cominio via Ma 
sala Corvinio torse dai nomi 
delle strade è cominciata I e- 
straniazione ungo i linissimi 
lotti della Tuscolana che si 
aprono solo di fronte allenor 
me chiesa di San Giovanni Bo 
SCO Da questa penfena ravvi¬ 
cinata Eden dei vecchi palaz¬ 
zinari giungono le cronache 
del semplice orrore fascista di 
Ogni giorno Ragazzi oggredib 
da altri ragozoii 1 ultimo quin 
dici giorni fa «La Lazio ha per¬ 
so in ca-sa col Tonno la Roma 
è andata a vincere a Lecce 
questo è successo» ironizza il 
padrone del bar seduto a 
pranzo con la famiglia «lavon 
sca» 

Doposcuola Pi'.chell, di 
quel genere ee ne sono ormai 
1 tutti gli angoli di tutti i quar 
I n di lee, tua i iitJoi i pi rifi 
na più o meno concentrali 
(ex) popolar o piccolo bor 
ghesi Riconoscibili si sa dal 
capello mollo cono dal giub- 
bollo tipo bomber bello gonfio 



ottenuto cl il Msi mai raggiun 
lo a Napoli è stalo torte Que 
sto ITU Lui ’xrn sper ire 

Ha già pronta la squadra di 
governo? 

Certamenle ma la veigliei an 
iiuneiare giovedì provsimo 
Ora posvi solo dire che sarù 
iperti a persoti ilit.i indipen 
elenli non di pillilo 

Napoli è medaglia d’oro alla 
Resistenza Non teme gli ap¬ 
pelli antifascisti? 

Polreblie icc idere anche que 
sto ina I napolel un rideranno 
I anlilascismo di manieri e or 
in II un f int,,sm i se»pollo dalla 
sirria Livenlaèehe IuTMusso 
Imi rapp-ev’nt i I unic i vera 
noe II 1 vii i(ueslo mornenlo 
Poco fa, lei era in collega¬ 
mento in diretta con la BBC 
cd ha troiicato bruscamente 
Il collegamento Perché’ 

Pe n h( cLi Uindra h inno deli 
miei il Ms! un p irtito ne»of tsei 
st 1 È eiri di sniellerl i eon le 


provex azioni 

A proposito di provocazioni, 
lei ha detto che nel corso 
della campagna elettorale 
per il ballottaggio si aspetta 
di tutto Cosa, in particola¬ 
re? 

Sono sicura che riproporranno 
I immagine di Alessandra Mus 
solini iltricelUi tireranno fuon 
mie vecchie fo’ografie 
Molti si chiedono se, dopo la 
vittoria alle elezioni, è giu¬ 
sto sciogliere il Msi per favo¬ 
rire una politica di alleanze 
piu vaste Cosa ne pensa 
Alessandra Mussolini? 

L unici veri alleanz i è quella 
che il Msi ha fallo con la genie 
Non abbiamo i erto bisogno di 
rinunciare alla nostri identità 
Voglio ricordare a lutti che og 
gl il Msi non è una loimaziono 
esircmist i di destra m i è la 
destri la sol i ed iiniea destra 
che può battere li sinistra e 
liuto quel elle di negativo qui 
si 1 ha r.ippri si-nlato 
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e se piossibile con to stemma 
dell Italia cucilo sull avam¬ 
braccio destro Al numero 
1 0?1 della via Tiburtina lù do¬ 
ve fabbnehe disattivate fanno 
spazio ai centri commeiciali, 
via del Casale di San Basilio 
conduce verso un altra muta 
/ione Inien palazzi del leg¬ 
gendario •Samba» delle lotte 
operaie dipinti a strisce rosso 
bianco e verde SiegHeilsopra 
grande e bello nero - a fianco 
enfatiche az/une e nere le 
scritte forza lupacchiotti Pos 
so chiedervi per chi avete vota¬ 
to’ Tre in òomòer ndono attor 
no alla fontana muti alzano la 
mano nel saluto fascista 

INCERTI Centocelle Torpi 
gnattara Pielralala Casal de 
Pazj’ Casilina Tiburlina No 
menlana da sud a est quartie 
ri intervallali da sprazzi di ver 
de a melù tra il ngoglio e 1 ab- 
li ndono Ferrcne poni dilli 
nuova meUopoliUuid disordi 
ne urbano di perenni lavon in 
corso E I ora del ntomo degli 
impiegati e delle insegnanb 
Signora pos.so sapere per chi 
ha votalo’ «Per Caruso e allo¬ 
ra’» Allora non ha paura del 
successo di Fini’ "Fino a poco 
tempo fa si avevo paura del fa¬ 
scismo Ma adesso’ Dietro tut¬ 
to quello che è successo’ Peg 
gio di cosi non può andare In 
prossima domenica può darsi 
che volerò propno Fini Tutt al 
più poi SI cambio, è bello cam 
biare» Mimma reticenza solo 
verbale fascismo da espen 
mento il vero orrore lindicibi 
le è stalo il crollo delle terlez- 
ze 

L INGORGO Erano grumi vi¬ 
sibili Panoli Balduina Salano 
raduni regolar e senile ncono- 
scibil SUI mun Adesso la emù 
svela e nasconde tanti modi 
d essere con il sindaco lasci- 


sta Quartiere Talenti media e 
piccola borghesia Scusi ugno 
ra pos-so’ Gesto di diniego 
nettissimo passo atlrettalo te 
sta scossa nel fastidio Non de¬ 
vo venderle mente «Lo so lo 
so» e corre disperata Molto 
gentile un giovane soccorre 
«Fla bisogno di qualche inlor 
mozione’» SI lei per chi ha vo 
lato’ «Per Fini» Perché’ «Per 
convinzione politica» E la sua 
famiglia’ «In parte si Ma loro 
vanno sempre con la corren 
te» E tempro di cambiare' urla 
il cartellone BiueAge invitando 
ad una nuova manta di jeans 
Sembra che per qualcuno an 
che Fini sia come un abito 
nuovo - da provare In cim.i a 
Monte Mano bar Zodiaco «il 
pizzo più alto di Rom i> litri 
fan dell aspirante» primo Lillà 
dino la vedono come una par 
tita di calcio «Fio votalo Fini 
ZZI» cambia j| b ilInlLigLH v 
uedt LuiiiL st pri'^iilLiio li 
squadre chi s aggiunge a Ru 
telli chi a Firn Solo quando se 
seenne m campo c è il prono 
stico» Dall alto Roma bellissi 
ma e appiattita dalia lontanan 
za rosata dal primo tramonto 
non svela più salite e discese 
assorbe nel suo ventre le diffe 
renze Come la politica italiana 
dopo Tangentopoli Da nord a 
oves* la marcia dentro Roma 
che ha volalo fascisia finisce 
nell imbottigliamento serotino 
dei quartieri collegati da vie 
larghe come autostrade che 
non portano a mente bmsca 
mente sterrate dove ‘ niscono i 
lotti Trionfale Torrevecchia 
Etoccea Pnmavalle Dicono 
che questo nuovo fascismo 
sannida compatto in quesle 
penfene ma piuttosto è un liu 
miciallolo dal mille rivoli che 
alto sbcxtco te lo trovi ingrossa 
lo senza sapere come 


A Latina Pds e Msi 
si contendono 
il primo cittadino 

LATINA 


Aimone FINESTRA 

(Insieme per la città. Gente nuova) 

30.8 

Domenico DI RESTA 

(Pds All riform Verdi Gruppo progres ) 

25.2 


■■ LAllNA Testo a testa an 
che qui Ira un candidato della 
destra e uno dello schieramen 
to proRrevsista Ma nsultati n 
ball ili ns|>etto a Roma con il 
mivsino Aimone Finestra al 
30 5H e li pidies.sjno Domeni 
co Di Resta Cespressionc di 
una coali7ione tra Verdi Ad 
Allnanasa nlormisia e Gruppo 
propaganda) al 2*7 9% Consi 
deiando lo scrutinio di 126 se 
/lonisulSl pochi I punti di di 
stacco tra i due candidati prò 
mossi al secondo turno che su 
perano nettamente qu#'’ii che 
h inno corso in nome di due 
distinte fa/ioni di quel che re 
sta degli andreottiani di Latina 
hrancesco Davoli votato da 
Avvenire Democratico rag 
gtungeill79t MichelePierro 
sostenuto d j De Partito Popo 
lare ha otlcnuio il 17 It Po 
che manciate di voti che di 
stanziano 1 uno dal! altro alla 
Ime di una campagna elettora 
io gicx:atd senza esclusione di 
colpi e che ha visto il ndimen 
Sion imento dello Scudocro- 


ciato che pavvi dal 57 al 'IO \ 
complessivo delle tre liste nelle 
quali SI era diviso A Uilin i i! 
Movimento Soci ile diventa il 
pnnio partito t'*'»iperando i! 
20% dei suffragi) mentre il Pds 
cresce dal 7 al 13"* Adesso si 
tratterà di vedere dove andr m 
no a finire il prossimo 5 di 
cembr»* i quasi ventimila 
ottenuti dai due c indidaii de 1 
1 area democristiana esclusi 
dal secondo turno Ancheque 
sta vol’a secondo tradì/one 
la candidatura del senatore 
inivsino Aimone Finestra ha 
spostalo verso destra \oti in 
quota allo scudocrrx*ia1o e al 
centro Meno scout ito - tenu 
toconlo della realta di ladtin i - 
il dato di Domenico Di Re*st i 
segreUmo della tedena/ione d 
ladtina -Il mio è un r^-ulato 
certamente positive - dice - 
ades.so SI tratta di recuperjre 
1 irea di prot'*sla che si 0* sjk> 
stila /erse tl Msi sMluppando 
anche un ini/ialiv i attorno il 
1 eleMorato che ha voi ito |x r i 
candid di che si rift rise ono j! 
lo Vudocrociato» 
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Nella capitale il candidato progressista ottiene il 39,8% dei consensi 
La sfida sarà con il leader missino che ha strappato il 35,5% 

Lo scudocrociato indeciso, il segretario Forleo: «Io voto a sinistra» 
Anche Rifondazione e Ripa di Meana si schierano con Tambientalista 


Roma dà il primo posto a Rutelli 


Quattro punti lo separano da Fini, De divisa sul ballottaggio 


Risveglio con il sorpasso di Fini su Rutelli nella capi¬ 
tale. Ma dopo e.xit-poll e proiezioni sballate i voti ve¬ 
ri hanno riportato in testa il candidato progressista 
che ù al 39,7% inseguito da Fini al 35,4%. Lo scontro 
per il Campidoglio si annuncia durissimo Rifonda- 
zionc comunista, Vittorio Ripa di Meana, e molti 
cattolici scelgono Rutelli. La De è spaccata a metà. Il 
movimento sociale al primo posto in tutta la città. 


CARLO FIORINI 


■1 ROMA ' Rutelli batte Fini 
ma SI prepara un ballottaggio 
di fuoco Con il movimento so¬ 
ciale elle ò li primo partito in 
tutta la cittA al 30% Francesco 
Rutelli al 39 7% E Gianfranco 
Fini che lo insegue da vicino 
con il 35 <1% L ultima fotogra¬ 
fia scattata ieri dalla Dosa do¬ 
po lo scherzo nero degli exit 
poli sballati di domenica notte, 
era un po piO vicina ai dati ve¬ 
ri Quelli che solo all’alba finirà 
di sfornare il Campidoglio e 
che (scrutinate la metà delle 
schede) davano Rutelli al 37.3 
e Fini al 33.1 Carmelo Caruso 
airil 5 c Nicolini all84 Dati 
che annunciano un testa a te¬ 
sta durissimo per il ballottag¬ 
gio del 5 dicembre I 3-4 punti 
di distanza Ira i due candidati 
già hanno latto scattare I allar¬ 
mo tra le forze progressiste e di 
sinistra Rilondazione comuni¬ 
sta ha subito detto che voterà 
Rutelli senza indugi facendo 
un pa.vso più netto di Renato 
Nicolini che invece pur affer¬ 
mando che voterà Rutelli, ha 
chiesto di rivedere «apparenta¬ 
menti» e programmi C contro 
Fini ù già scaso in campo il 
presidente delle Acli Giovanni 
Ri incili e anche il candidato 
(Il l'si c 171 Villorio Kip,! di Mi a 
na (che ha ottenuto un misero 
15%) E un appello esplicito a 
volare il candidalo progressi¬ 
sta ù stalo lanciato anche dal 
scgrctano cittadino della OgiI 
Claudio Mi.colli 

"Atti di generosità - li ha de¬ 
finiti Francesco Rutelli ringra¬ 
ziando- Sarò il sindaco di tulli 
I romani anche di quelli che 
hanno volato Fini Se vincesse 
lui porterebbe Roma all’awcn- 
tiira» Seieno. ma concentralo 
conscio che sarà uno scontro 
molto duro. Rutelli ha detto 
ctic sfiderà il suo avversano sui 
programmi «Fini 0 un segreta¬ 
rio (Il partito c fa una battaglia 
di partilo lo voglio governare 
Roma- Era andato a dormire 
tr.inquillo Rutelli con la Doxa 
cfie lo dava al 44 2 mentre Fini 
restava distante al 31 5 E 
Ciianiranco Fini invece era ri¬ 
masto con un po' d'amaro m 
Ixicca perdici i sonlaggi inter¬ 
ni del Movimento scxiialc gli 
ivcvano latto s|jcrarc ancora 

di pili ' - 

Cosi lui il candidato missi 
no forte del risveglio di icn, 
che con le prime proiezioni 
Doxa gli avc'va fatto addirittura 
sognare il sorpas.so. ha detto 
sicuro "It sei dicembre sarò 
sindaco di Roma L elettorato 
che non vuole Rutelli sindaeo 
non SI ò espresso .incora tutto» 

Ui De con I 11% a Caruso e 
solo con qualche decimale in 
piu al partito ò stata spaziata 
via E ora ognuno sa dove gli 
pare anche se con cautela 
Un idKAizionc ufficiale verrà 
decivi Ira oggi e domani ma il 
segretario cittadino Romano 
Forlcxi volerà Ru'elli cosi co¬ 
me li vicepresidente dei sena 
lon De Rovi e come probabil 
mente farà gran 'parte del 
mondo cattolico Dal Vicariato 
ieri infatti sono giunti segnali 
■di forte preixcupazionc per 


COMUNE DI PALIAMO 

(Provincia di Prosinone) 

Piazza 17 Martin n. 1 
Tel 0775/577240 - Telefax 0775/579961 


Si rende noto che questo Ente intende affidare i lavori 
di riqualificazione del Contro Stonco P T S i lotto per il 
complessivo importo di L 3 621.842 522 
L'affidamento verrà effettuato a mezzo di gara di licita¬ 
zione pnvata con le modalità di cui all'art 1 lett a) Leg¬ 
ge 14/73 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire en¬ 
tro il termine ultimo delle ore 12 00 del 3 dicembre 
1993. 
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gara pubblicato sulla G U o all'Albo di questo Comune 
Fallano, li 15 novembre 1993 
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I affermazione del Movimento 
sociale» 

La vecchia De invece gli 
sbardclliani l'ex sindaco Pie¬ 
tro Giubilo. Il deputalo Gabrie¬ 
le Mori la parte falcidiata da 
Tangentopoli ò con Gianfran¬ 
co Fini Che molti di loro ab¬ 
biano lavoralo per lui già dal 
primo turno non era un segre¬ 
to E I pomi nsultati pier le ele¬ 
zioni circoscrizionali confer¬ 
mano questa saldatura. In un¬ 
dicesima circoscrizione ad 
esempio, nei quartieri di San 
Paolo c Garbalella la De alle 
comunali ha l'I fJS e alle circo- 
scnzionali il 26'% Ciò conter 
mcrebbe che i vecchi terminali 
del sistema di potere De hanno 
giocato per sò sulla scheda cir- 
coscnzionale e per Fini al Co¬ 
mune 

l.'olfctto Rutelli ha fatto vola 
re I verdi oltre il 10 percento 11 
Pds invece, con il 18.3% man¬ 
tiene il risultato delle ultime 
politiche .Alleanza per roma 
ia lista dui Ad guidata da Cesa¬ 
re San Mauro dei Popolari di 
Segni, ha sfiorato il Stf. la lista 
Pannolla ha ottenuto il 3 4T 
■Rutelli ha avuto ima splendi¬ 
da alformaziono e il Pds ha 
loiitrihiiilo .il SUI ( essiI sopMI 
lutto nelle zone popolari - ha 
detto il segretario cittadino del¬ 
la Quercia Carlo Leoni - Ora 
Roma democratica deve unirsi 
contro Fini» Un apijcllo lan¬ 
ciato anche dallaparlamcnlarc 
della Rete Laura Giumella «Ui 
De travolta dalla sconfitta sem 
bra un partito privo di dignità 
e con la scheda bianca si tradì 
SCO dcfinitivamcnic la tradizio¬ 
ne cattolica democratica» 

Si gioca sul volo andato Ca¬ 
ruso c su quello andato a Fini 
lo spareggio di domenica 5 di¬ 
cembre Renalo Nieolini ha 
deciso di giocare d azzzirdo fin 
dalle prime ore del mattino 
nel momento peggiore quan¬ 
do la distanza di Rutelli da Fini 
sembrava ancora più corta 
-Portando nel suo schicramcn 
lo Ad Rutelli ha dato l’impres¬ 
sione di una candidatura non 
diversa dalle altre c Fini ha gio¬ 
cato con spregiuticatezva su 
questo elemento», ò stata la 
fredda analisi di Nicolini in¬ 
somma. un invilo a far fuori Ad 
per portare dentro Rifondazio- 
ne c la sua lista civica Appello 
rispedito al mittente pnrna dai 
Verdi, poi dallo stasso Rutelli 
Massima apertura con tulli, ma 
mento apparentamenti e la 
parola d'ordin»- dello schiera 
monto che sostiene il candida¬ 
to progrcssLsta 

Il movimento socuile da par 
te sua tenterà il tulio per lutto 
Gianfranco Fini vuol dare I im 
pressione che davvero pun' i a 
diventare il sindaco di Roma e 
.1 governarla Cosi ha annun 
ciato che presenterà la sua 
squadra di as.sevsori accelera 
sulla "sfascislizjazionc» Ma 
forse il suo punto debole pili 
che I eredita t.Lscista si rivelerà 
i abbraccio con la vecchia De 
di inquisiti c sbardolliani che 
anche se sotterraneo viene 
sempre piu a g.illa 
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Il candidato progressista: 
«Noi siamo la svolta 
ma il vecchio non è vinto» 


«Sono il candidato più votato dai romani e voglio es¬ 
sere il sindaco di tutti» Così esordisce Rutelli asse¬ 
diato da fotografi e cineoperatori, dopo una giorna¬ 
ta di tensione tra gli alti e bassi delle proiezioni 
«Soddisfatto'^ SL ma la battaglia ricomincia più dura 
Bisogna convincere tanti cittadini che il loro voto di 
protesta, se converge su Fmi, porterà Roma aH’av- 
ventura Lo faremo con i nostri programmi» 


ANGELO MELONE 


■■ NOMA SiijX'Vzi di CNScrt* 
un Luncliduto quasi sicuro <il 
balloltagHio c .di t parol i d or 
dine dcllcdiccn/I ha affidalo 
non soltanto uno dt’i suoi rnc s 
sa^Ri di Ciimpaj^na c lottoralc 
ma anchi lo stile della sua or 
gani//a/iane F ixrò Uvsere 
protaiionista di quello che sta 
diventando Io s< oniro poliliL.o 
centrale di (juesta tornata ckl 
(orale h<i fatto vacillare uno 
•staff» che tenta di essere sem 
pre sorridLiìlc K cosi ci trovia 
rnc) in un.i sede letloriilmenle 
assediata di i^tornalisti telec i 
mere taccuini in una vera boi 
jiia che ò difficile ordinare Ku 
felli ini/i t a parlare dopo una 
giornata mo//alialo itui limo 
n sono passali dai musi lunelii 
che circolavano nella sede di 
pi.t/za d» Ila Litx’rta nt llt pri 
mi ore del mattino all uscii.» 
dei primi sondaNgi finf».ill aria 
più distesa del jxjmcriggio Ma 
scri/a alcun definitivo sospiro 
di sollievo Ali/i Kulelli migra 
/u\ i cittadini e promette di es 
sere il sind.ico di luti, i roma 
ni» un fìtiiiuo (k>]}o iver ria/ 
fermalo cIk lui il cantfidato 
progrc ssist.i ha «vinto ni tt i 
mente il pnmo turno» h subito 
aggiunge "Sar.i una b.itl igli.i 


molto dura Non I ho sottova 
lutala pmua del voto la sotto 
V liuto .tneormt no adesso» 
Come giudichi 11 fiume di vo¬ 
ti venio il Mni? F come peniti 
che vada giudicato ilcom* 
plemeotarc svuotamento 
democristiano? 

Innan/itLitto vorrei che un con 
cotto (os,sc. ctiiaru con it mio 
vr;!t> ù sialo sbattuto vi.» j) vcx 
chio si'.tt ma di potere ( qu« sta 
strada ((uella d<'l f>oÌo prò 
gressista A I unic.i {xjvsibililA 
che garantisca il non ritorno 
indietro Un voto a [ini mi 
sembra uivcs.e davvero l.iscia 
re la porta .ipc rta ciuel sistema 
dargli una ,x»s.sibiUta c!i resi] 
scifart lo V ogiKJ e hiisfert il v o 
lo voglio corivinecrc a spostar 
SI su di me tutu coloro che 
h.inno in c|uesio nìodo tent.ito 
di rimuovere l.i De Attrivcrso 
f im nonci ruiseiranno 


Quindi, sembra di capire, ri 
mandi nel campo aweniario 
Taccuna che ti viene rivolta 
di essere un vecchio volto 
della politica a tal punto da 
aver fatto U ministro? 


Ini intc> scombri uno il cam[x> 
da qiiesl i idio/i.i io ho l.ilto 



«Sarà una battaglia dura, non la sottovaluto 
Mi batterò sui programmi per fare il sindaco di tutti» 



come tutti 'unno il ministro 
per sole ZA ore dimctiendonn 
coerentemente ap(xrna le con 
di/ioni del nascente governo 
Ciampi non CI garantivamo piu 
Pensi che anche Fini si deb* 
ba dimettere da segretario? 
^.irebbe quanfomcno un alto 
opportuno ma non per un«t 
sfMtiriiaiia lo sono candidato a 
sindaco di Roma e basta il sin 
d.ico deve c'vsere svincolato 
prese mare li programma c gli 
uomini della sua amministra 
/ione e basUi Così ho (atto io 
scopre nefo subito le carte Fini 
non lo può f.ire anche perchò 
gli unici che* sfanno lavor.indo 
ai suo programniii sono 1 ani 
ma pata//inara di Roma i 
p mire eia Re becchini 

È per ragioni simili che so¬ 
stieni. come hai fatto un atti¬ 
mo fa. che votando Fini si la¬ 
scia aperta la strada al vec¬ 
chio regime? 

\1 1 (jueslo ò il meno' Fini ò un ì 
vera ippenelK e del vecchio 11 
Movimento sociale par1e*cipa 
v<! regolamiente* alle lotli/-/a 
/ie>ni Delle* Usi del) Ace a de! 
lo I.icp 1 SUOI uomini hanno 
fatto pie n imenle parte di que 
sto sisiem.i di sp.irti/ione* CVr 
to Sbardeìla gli ha dato te bn 
CH)k* ma sulle auto blu deli A 
ce'ii viaggiavano «inche lorc* 

Ma allora come spieghi tutti 
quei voti? Non ( mica pensa¬ 
bile che II trenta per cento 
del romani siano diventati 
fascisti? 

(\ rio che* no Ne 1 volo di Fini 
c ò un 1 lorte* comjX)n< nte mis 
siMj fradi/ionalo cò una tre 
sniigr i/ioiie* del voto andreot 


tiano nella capilale (e Sbar 
della Giubilo Ciarrapico ne 
sono 1 anima nera anche per 
chò provengono dall area fa 
scisla) ec ò una fortecompK) 
nenie di prote*sta anche se* mi 
noro nsj)ello alla mia ìi a loro 
ehi chiedo di non s|x.*dire al 
1 indin//o sbaglialo la loru 
protesi.» c<.>ntro il vecchio sisle 
ma e che ora che siamo illa 
stretta per il gove*mo di Roma 
scelgano me 

La prima mossa di Fini verso 
una parte del mondo cattoli¬ 
co e la chiesa sembra essere 
già arrivata quel riferimen¬ 
to al Ruleili abortista. . 
Respingo qu< st appello F ol 
fe*nMvo An/i 0 incora più of 
fcnsivo M viene da uii.i for/o 
nella cui cultura sono estranei 
voncetli come* li ns|H.*tlo ikt j i 
vita la carità ' accog'icn/a 
Vn/a dinientK.are che il mio 
am*rsano meno tli un anno fa 
ha guidato una «marcia su Ro¬ 
ma» L onimemoraliva a Piazza 
Venezia sotto il balcone 
Sul tuo nome si pensa do¬ 
vrebbero convergere I voti 
della sinistra. Ma perchè 
questo accada basterà la 
chiamata a raccolta -«antifa¬ 
scista»? 


Gli trgomt nli -in ni g.ifjvo» 
non bastano nini mi pi.ice 
usarli in nessun caso io sono 
convinto i he ìa sinistra si può 
unire su una idea progrcvsisla 
|x.*r la c«ipil.ile* L mi hanno fai 
lo un enorme piacere i segni di 
amici/M che sono già oggi am 
vati (l<i Nieoliiu da Ripa di 
Meana da v*ttori iinjx)rtanli 
del nioiuiocAitlolico 

Pensi che questo possa arri¬ 


vare a modificare anche U 
tuo schieramento, a cerca¬ 
re, come si dice, nuovi appa¬ 
rentamenti? 

Non ho intenzione di «.ambia 
re le allc*aive Dobbiamo in 
n.in/itufto condurre qucsii 
quindici giorni di campagna 
elettorale rivolgendoci al cento 
IXT cento dei romani 

Taa come pensi di trovare 
parole che possano convin¬ 
cere a votarti quella parte 
della sinistra e. al tempo 
stesso, quella del centro che 
non lo hanno fatto? 

Ma li «centro» non un luogo 
geografico II centro si coriqui 
sivi con i programmi Ed ò con 
«lU'^sti che intendo convintr-re 
chi non ha vota'u Rutelli al pri 
mo turno 

Gli ultimi dati sembrano 
confermare che hai preso 
più voti deUa coalizione che 
tl appoggia. È un buon se¬ 
gno? 

[troviamo una analisi piu cor 
retta c ò stato un buon risulta 
to di'lla coalizione delle forze 
chi mi app)oggjano Oltre i 
qiiC‘sto una gr.inde quota di 
( l«*llon h 1 volato (x-r me* v’iua 
ve>t.ire i partiti e* que*sto vuol 
dire che ha uvito eorrcttamen 
te* 1 » nuov.i egge a sosl«*gno 
de* sindaco Ha scelto un cali 
didato ed un progmmrna Kmi 
«> un se*gretano cJi partito (a 
una battaglia di partito iegitti 
ma Ma io conosco Roma c* i 
SUOI problemi lo sfide*ró sui 
programmi lo meflerò <ij).} 
prov.i [x*rchò lutti c.ipisc.mo 
e Ik se tl mio avve'P.ano vince*s 
se ixjrt«*rehl)e Roiria al! .ivve*n 
tura 
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Pds, Verdi 
Alleanza 




Carmek) Caruso 
Renato Nicolini 
V. Ripa di Meana 
M. Ida Germonlani 
Antonio Pappalardo 
Laura Scalabrini 
Moana Pozzi 
Gabriella Carlizzi 


Federica Gasparrini 
Giulio Savelli 
Mirella Cece 
Rosario Caccamo 
P. Vittorio Rorelli 
Rosanna Bartolomei 
Carlo divierì 


De, Psdì Unione di centro 


Riiondazene 


Alleanza laica niormista 


Lega Itala Federale 


Solidarietà democratica 


Verdi ledeialisti 


Partilo Amore 


Cnstiani per la democrazia 



Nuova Italia 


Indipendenti per Roma 


Ubata!-cnsliani 


Uomo e ambiente 


Dirttiedoven 


Democrazia corpo-ava 


ASeanza Umanista 
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Nicolini offre voti 
Anche le Adi 
con la sinistra 


RITANNA ARMENI 


M ROMA l] pnmo a ptirlar 
chiaro ò stato Giovanni Bian 
chi precidenti* delle Adi «Ed 
oro lutti sul polo progressista* 
è il titolo di un comunicdto 
stampa che 1 Associazione cn- 
stiana dei lavoraton ha diffuso 
len mattina Solo qualche mi 
nulo pnrna lo agenzie di stam¬ 
pa la radio e ia televisione 
smentivano gli exif poit del'a 
domenica sera fraFinieRulcI 
Il non c erano piu iredici punii 
di distacco quei L«’edici punU 
che rendevano la battaglia del 
candidalo del polo progressi¬ 
sta difficile ma non ardua 1 
due candidali si erano avvici 
nati !1 pencolo che l Msj con 
quistasso il Campidoglio oi 
ventava concreto concrctivsi- 
mo E allora le Adi dicono su 
biio la loro «Chi ò al centro de 
ve scegliere evitando di ira 
sformare una legittima 
protesta in irrazionale qualun¬ 
quismo il nuovo partilo popo¬ 
lare può cominciare ad esiste 
re concretamente già dal 5 di¬ 
cembre se sceglie chiaramente 
nei ballottaggi i candidati di 
progresso con senso di re 
sponsdbilila c di fedeltà con le 
proprie radici solidansuchc» E 
d.illc Ad: un avvertimento un 
richiamo «Nevsuna astcnsio 
nc o scheda bianca sarebbero 
copmprensibili quando uno 
dei due poh mette in disr**ssio- 
nc i valori democratici e antifa 
scisti della prima parte della 
Costituzione a cui i Costituenti 
democratico cristiani diixlero 
il loro decLsivo contributo» 

(x* Adi rifiutano quindi 
ogni tentazione astensionistica 
e malgrado gli inviti di qual- 
c)ie dingenle deiTKxrnsiiano 
dicono «vola Rutelli» 

Nella sede della Cantas de 
cine di jxTsom* ultcndono di 
parlare con Monsignor Lu gi D. 
Ijcgro Lui ha [Xx:o tempo jx-r 
dichiara/ioni e interviste ma 
quanto basta per esprimere 
l^reoccupazionc e ixrplessitò 
E un volo di rai^bia - dice nfe 
rcndosi a quello fascista - c he 
rivela una cultura |xnc«.>l.isa 
secondo cui basta 1 • forza |x*r 
nsolvere i problemi scxiali- 
M.i le parole di Luiei Di Liegro 
non sono pt vsimiste «fio rnof 
la sporan/xi -- dico ~ che pos.s.i 
diventare sindaco chi si ò 
i. spres.so a f.ivore dc*gh emargi 
nati e della povera genu*» Un 
altro «vota Riileih- da p.irti di 
chi rappresenta forse piu di 
ogni altro a Roma il mondo de 
gli emargm.iti t dei disere'datC 
Di begro non SI pronuncia ma 
ò piu che lixito pc nsarhj 

Sono prudenti invece anzi 
prudentissimi gli industnah ro 
mani che pure net giorni scorsi 
insieme al sindacattj hanno in 
contr.ito tutti i candidali al 
Campidoglio E anche preex 
capati 11 bijxilansmo che sj ò 
creato .) Roma non ò es.itfj 
mente qu«'lloche auspicavano 
- spiegano alla cronisl t che 
cc rc.t dic.ipire nu gliu gli umo 
ri in visi » del ballolt jggiu del '’i 


dicembre -Valuteremo sui 
contcni'ti SUI [>rogr.iniini» n 
jx*luno L,om< n u la ! a.ua - 
non dimcntichimo che a Ivo 
ma la situazione ò grave che si 
licenzia una persona all ora» 
Di piu non ò possibile sa|x*re 
I fanno fatto una sorta di patto 
a cominciare dal loro presi 
dente nessuno SI pronuncia su 
chi ha votato e su c hi volerà 

E allora è presumibile che si 
spaccheranno no dagli in«ju 
striali non viene un dc‘cis..> «vo 
ta Rulr*Mi» 

E allora spostiamoci nei pj 
la^'zio della sinistra di quella 
sinistra che al primo turno h.i 
preferito Renalo Nucolini i 
Francc'sco Rutolh Ed ò proprio 
Renalo Nicohni clic poco dc) 
po le 11 30 nella sala stampa 
elettorale in Campidoglio ri 
badisce che i suoi voti saranno 
a disposizione del candidalo 
progressista Ma la sinistri clu* 
non ha volato Rutelli 0* mollo 
proccupata per il successo di 
Tini -Il nsullato del movinxn 
lo sociale ni* turba mollo - di 
ce Nicolini - in realtà ò un irco 
cervo CKX un mostro purtrop 
[X> non dell.i nostra fanl.tsi \ 
con la testa di Gi ♦'■•franco hini 
e it corpo di Vittorio Sbirdtl 
la» Quest ,1 preocr^pa/ione v* 
c.ii.celld ogni icntazKUR 
isiensionisia non offusca un i 
riflessione sui motivi [xrcui i 
Roma rinasce cosi prcLX)!eni« 
menti il pencolo fascisi.i «Oc 
cciiTc {X)rsi 1 inlcrrog.ilivtj sui 
motivi de' SUCCI ss(*di Fini h i 
detto Nicolini - a mio ivviv) 
ciò «> dovuto anche alt i ;x'rdita 
di tenuta e d' '•adtcì «xx i ik de! 
l.i sinistra nelle ;K.nl(*ri< Dal 
tra parte c** OVVIO clic quando 
moderati comi -* ivM-nu'o 
con «Alleanza {ht Roma- st) 
slengono un candid.ito que 
sto non può senz ♦ un jjreciso 
pronunci.imento itti*-ire tutti i 
voti della sinistri- I invito di 
Nicolini ò a Rutelli |>c-rc fiò f.ic 
Cl 1 un gesto che nuli a c Olivo 
gliare su di lui le pn k*ren/« di 
quella sints'*- j lIk <il primo tur 
no non lo ha ve. lato 

Votar»* Rutelli ma non vA) 
IH rchO Fini (a paura ma;x-rri 
conquistare c riunilic tre un 
fronti* popol.in i fu qu« sit 
( lezioni h.iriio mos*ralo sp n 
calo c* in gran parte c«uiquista 
tu dall.j de-stra questo il p iri-re 
del leader di «Essere siixJ k , 
to» I austo Be*rtiiKXtj Aik.k lui 
.il se*condo turno e k llor ile vo 
tira Rutelli anche lui « molto 
impiwsion.ito dai voti» t isc st.i 
n<*Jl.i e ipit.ik Ma - .iVM-rte - 4 
sbagliale» pensare e he il voti» .t 
r.ii sia vho qiic.-) «le m«x n 
sti.ino nxxler.ito de i «eti ur 
di C c** st it.» un.t v«ri rotiur i 
del fronte |xji>oIar« la sinisir.i 
dc*ve cogliere quest t cris Ru 
te Ih sb.iglicreblx se [xnsissc 
che per raccogliere piu con 
sc’nsi ex t orre esv-re pm mexf- 
r.iti (ìggi il punto IH rlun.i 1,, si 
nistr.i c eju« Ilo di ri tprirc li oi \ 
k»gej con un.t sconm wt e eii 
sgreg.ila r« all i }x>|x>l tr« « 
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Politica 


Lo scrutinio conferma il distacco della Mussolini (è al 31,1%) 
La Democrazia cristiana al 9,9%, Caprara ottiene il 14 
Il candidato progressista supera del 3% i voti delle sue liste 
Successo anche di Santangelo (Ad). Verdi ai 3,9% come il Psi 


Napoli, la sinistra sul filo di lana 

Il Pds al 20%, Rifondazione quasi sorpassa la De 


Il lijelo scende sul «centro», nonostante i napoletani 
siano stati «bugiardi» con i rilevatori della Doxa e del¬ 
la Cimi Cosi l'attribu/ione del 48,0" a Bassolino 
scende al 4 ! ,5 , mentre la Mussolini, molto nervosa 
■ sale» al 31 2'.) Anche se Caprara dimostra di valere 
quasi il 15"o, la sconfitta per il quadripartito 0 cocen¬ 
te Bassolino ò primo a Ponticelli, Bagnoli, Chiaia e al 
Vomero La Mussolini a Pendino-Mercato 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


Bi SAIKX I Napoli dalle mil 
le Iacee Citta difficile da corri* 
prendere da s< niplifu are Co* 
si lon mattin.i la boxa si ù ac 
corta che i suoi sondaRK* 
sano iin \ i/ìo di base Come a 
Poniti gli opc ratori si sono su 
l>ili> resi conto che gli elettori 
avev ino «barato» con i rileva 
lori Quelli del Cirnt erano un 
^>o pui contenti II loro cam 
pieno ha retto meglio alle «bu* 
gic» degli «‘lettori partenopei 
ma in definitiva a sbagliare so 
no 'Ndi tutti Cosi fin dalle nove 
(li niaitina si Scapito che biso 
gnava tittenclere lo spoglio del 
K schede percapirci qualcosa 
Uno spoglio difficile lento 
lungo che ha consigli.ito alla 
Doxa di rallentare le proprie 
proie/Kjni Li stMiiinii - ad 
«sLinpio~« stata fornita dopo 
!• 17 quando ormai erano sta* 
ti scrulitiuli oltre 1000 seggi su 
1 

Li giornata c'' cominciata 
nell elficientis,.ima sala slam 
[)a allestitii dal comune di Na* 
|x>li con Biissolmo c Mussolini 
distan/iali di appena tre punti 
Nolo ^0 I seggi immessi negli 
( l.iboraton e quale uno pensa 
Vti c fie 1,1 cosa s.irehbe and ifa 
is Ititi ». osi Invcc ( la Dosa ri 
i iipc r i\ I su » "hugif [I irte 
( e linciava la sexonda 
proiezione che stimaza la «for 
bicc" fra i due candidati ntlor 
no all 11 \ Sbagliava di jxxo 
solo lo 0 7 V Seggio dopo seg 
guì \t\ prt'Visione sj diimostrava 
pai che v«ilida Li Muvsolini 
scendeva dal verso il 

i\ Bavsolino volawi dal 35A) 
A rso i! 12 

lo staff d»,Il ufficio stampa 
torniva un dato al quale till mi 
z.i) [Kxhi hanno fatto c.iso 
L.r I qiu Ilo della diffi re nza fx’r 
cen’ualc tra i consensi avviti 
cl.d c mdiclato e quelli delle li 
st' elle Io a[)poggiavano Li 
c(»io'ma pollile.imente piu im 
[xirtanie affermava che Bavso 
lino t.uiavMito dallo accuse di 
«•ssero «uomo di parte* riuscì 
v.i a raccogliere il 'L <li con 
sensi al di mori del suo scine 
rairion'o liuon succ«‘sv» per 
son i'« aricfu’ eli Santangelfj 
( fio .ivesa un punto o mo/z«j in 
[MTf t ntualc piu .,lcll.i listi» che 
I t ippogguiva mentre l«i Mus 
solini »‘r i forni.I pin o me rie^ u 
consensi iviiti dall Msi (leva 
ri izioni r!< Ilo 0 10 2 ,jpp.iriv.i 
iKj mirgin.ili) e Caprara per 
dev.i ben il V rispetto ai voti 
c»tlenuti dal iiuadripartito 

Li Stila stampa de! comune 
ilio 11 conimela .i ribollire di 
fHTvinc che cercano I ultimo 
s*..tin[)olo di popol.iri’A Arri 
vano «'•x consiglieri comunali 
liel vecchio quadripartito ma 
gu.ngono in massii anche i 
missini clu p« nsatio sbagliali 
do di «‘sserf i vincitori de ll<i 
( oin|xti/ione M.in mano die 
la Ifxbice si allarga si capisi^e 
ilio Na[Kdi 0 molto mmo di 
desfr » di qiu I che si vuol far 
crt‘(leri l II missino arriva ad 
.iffcrm ire ctie l.i Mussolini fui 
^icrso alriHiio 11 000 voli per 
cfic f>en Jl)(H)0 n.ipolctani so 
ito aiid.tli a Milaiit,» a V( derc ki 


partita della squadra vici cuo 
re Bcrdie mai la maggioranzii 
cU‘gli ullras »2el N.ijxjli dovreb 
bc essere missina pc r»*) non 
I ha spiegato 

C 0 anche un autogol del 
Msi Davanti alle tcifcamcre 
arriva Amedeo Librxcelta un 
•moralizzatore* poi finito net 
I inchiesta di tangentopoli 
Sentir parlare da lui del «cam 
biamento» f,i un po imprcvsio 
ne Capiste che fors« c un 
controscnso c va via assieme 
al scxialdemocratico Simeo 
ne 

Gaffe a parte quelli clic par 
Lino chiaro sono i flati che 
escono a getto continuo II Pii A 
frantuipato Dal sci per cento 
scende di 1 3 il INdi al ( 
2d ■) il Psi si attesi.» attorno al 
1 ma [Krdc il l'ì del si<» 
elettlomlo Solo la De riesce a 
far peggio r con il suo IO > 
pi'rde il 20 dc'i consensi di I 
giugno del 02 ’^ifondazioue 
arriva, quando mancancj a[) 
pena 300 seggi alla fino ad 
una incollatur.i dillo scudo 
crocialo e con il P i M 7) 
va vicina a un cLitnoroso sor 
passo Se* <ivcssero de Ilo .u re 
sponsatiili (Il Pc ([u »k h(' U in 
pi) Li c fu s u« t'I» r» • s» Iti s» ilo 
l'i p'so dietro dia IK, dei f-»a 
va del Ponile mu degli Scotti 
non ci vivrebbero( re dillo 

Il Pds fa un podi rose'» balzo 
in avanti Kisfx’llo alle comu 
nuli di l'i mesi fa guadagn.i il 
h7y Una perccntu.ik del 20 
ò un nsullato piu che positivo 
Come consistenti .ipp.umici i 
consensi ottenuti da Kinascita 
socialista (2M) Altcnt.div.i 
NafXili {^1 3‘ ) «• Verdi che 
guadagnano un punto e mt z 
z(i in percentuale e son<i ati«‘ 
stati al A ‘ superando [m rsino 
ill\i 

Commenti su commcni vo 
ine ciuello di Capraia che d 
ferma ciu andrà in consiglio 
comunale pc*r dimostr.irc Li 
validiliì «ixiliiica* dello se tuoni 
mento che lo appoggiava ma 
che invcsc in s-d.» stainf>a vie 
ne cl.ito già per ss uro direttore 
di un qiKitidiano romano o 
«quello cielia Dufour nipote di 
l*iuro thè se la puMuie con 
1 astensionismo e con Li «disin 
formazione’* e afkinia eh' i 
sLicii 2 iOO eU'tton saranno li 
IxT! di se c glierc nc I b dioltag 
gio scs ondo cose ILnz.i il cali 
elidalo da votare 

Dopo cIckIici *jrc di s[iogli(i 
arrivano i dviti defin tivi ILisso 
lino ul U *5» Il Mussolini al 
31 r Caprara alli 1 ' San 
t.ingoio .di 8 hi Al b.Tllottag 
gio del cinque dicembre vari 
no I primi due ernie ani[jM 
mente previsto 1 cLi'i alla fine 
h.mno .ivuto r.igione delle «tKi 
gie- dei na[)olelaru e nono 
sl.inle lutto (ironie tiono i rilc 
Vvitori dell cxit ivoll tra due set 
tiniartc k* (ircvisioin s inniuo 
pili (irecisc perche con due 
sedie iiidid.itie me>ltu piu ditti 
Cile sbagliare S^HlJ^rL che i 
iiapoic’ani intervistati ilicano 
l.t ve nt.i in una c itla d.dlc mille 
fili cc non e jireifiri istoi '.do 
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Bassolino: «Governo, non solo protesta 
Chiamerò in città i sindaci progressisti» 


■ Il primo qioino d.lli iibc-ta/iono di Napoli» Cosi 
Bassolino definisco il volo del! altro icn clic 1 ha 
port.ito in polo position Ora dovrà vedersela con la 
Mussolini Cosa e è dietro i consensi al MsC .Nostal- 
qid. iraduionale voto fascista ma anche la parte 
peggiore della De In piii, parte del volo dt protesta 
Questa gente deve capire che non e piu il tempo 
della protesta e arrivato il momento di governare» 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 


■■NAI’Oll II giorno <ju|><» M 
trova con <|u ilcht [tuiito in 
n»LiK> ns()c Ito .illa [>c re t n’iialc 
cfu gli ass< gnav i (loiitc'iiK i 
sera L» Doxa Mlon Bissulino 
cose’’ uni vittorn rKlirnciisto 
ni*»' •'s()f ro c !»( tu si i v !»< r 
/andò ()( n Ik d « s »tt un» nt' u 
< oiitrario 

Ma co«‘c Huceexjw) il 21 no* 
vembren Napoli? 

1 ! risj)omlo IH I modo pm s» in 
I>tici mi 1 fu forns{»»iick 
« s ittanicn’c alla v«’r f i «Ionie 
me 1 .1 Napoli t st it i I i prim \ 
gUirnaradclLi Iilx r izioiu 
Domanda rclorica ina ne* 
ccjwuria liberazione da che 

COHU'* 

D ( un r» girne ». he solo 1 miui 
s(.(irso poti V I k on ir» sul < 2 
«I» I v»)ii de II i[>oi( • mi I ) 1 un 
r< giiiic k fu li I I. 1 S [ iNi uiM I r 
1 » distrul'.i k orm klopt» un » 
gli», rra 

V perche Napoli vuole wjvcjr* 
nc polan/yando i connentii 
fra doMtra e progrenHlsti'^ 

Ik rk ho k hi ( »iu"s< r que si IL 1 * 
t I s t k li» 1 » (ugari/z 1 /u 1 » » 
11 » IL kOS» » ni il t s '»>0 » d» gli 
i pri V »>iitri » • lub.it’uti iiK fik 

« Sk>pf itUltt» I Ih » |U» S I IlllllU» 


inni Consentimi di .tggiungi 
n una riflovsioiK iH*r«k non q 
ve r»j cIk or» lo scontro ò Ir.» 
duo ustr'-inismi coiiik qualcii 
Ile» vorrobOo f.»r,<crctl< r« Di 
estremismi ce uno solo 
c|uclU> ctclla destra Ad esse) si 
c onlra()i)onk un.» Na|)oi» de 
iiKxr.jtica che* vuole cambia 
re 

Ce un nolo ejitreinUmo, di* 
ci Che però raccoglie il 30 e 
pitHHa |k*r cento. Tanto da 
mandare la MumoIìiiI al bai* 
lottagglo. Come le lo «pie* 
«hi? 

B id.i che* aiII » Mussoli» j vaio 
md.jti skik) I vo’i missjiu 1 orse 
.iddirittur « «(U ile fa punte) la 
mene) almeno cosi semfiro a 
‘A riilimo non Jiinx» cr)in|)!e* 
jIo Sieurmtenle per»*) non 
Ii.t ivuto ile un ve to in pili n 
s[K t'») a ((ije [Il del suo (> ertilo 
1 i voli <il Msi no i M)Uo un | etto 
iitiov») (H r N ijHili IListincor 
d irsi c he \« u'» tnni I.» < on Al 
mir.ml» k) sl< svo (> irtitf) |,)ri se 

oHn il 27 « 

D’accordo, ma stavolta coxa 
c'e dietro il rinultato detta 
Muxjiollni? 

l n m X kit tante n)s«* 1 1 * piu eh 
verse ( • un t ceanisau lite eh 


neest ligi.» elei U iss jto e e 
()e*reh<. I e*garlu^- ui» » p iPe si 
e ur um Die k g.il » ili i de si-1 
liscjsli Ae|U<stf)s< iggiuhto 
alleile •ejiiakos»* e tu vuix 
dall.» p irte (K,gggie>rc de Ila IN 
I et n i>iu sulla Mussk>lim < 
eoiifl lite» » 1 K Ik* un -|n zzej* <k I 
vote)d (>roU st » a N.ipoli 

h «dietro» il tuo AZ%, invece, 

COJUI c’^f? 

Alleile etui consinlit i un .ig 
gc 'livo IO ,) itlere I di ((ue 11») 
slr lordiii.irio 52 T* n he ri 
spe Ilo .»! ve)li de Ile liste die do 
ve v.ino se>su ne rnu ibbi un»* 
pr.itie.iiiie Mie r iddo|)|)i ito » 
ke^nv USI Ck rio n<nì b»st » m i 
I un primo nsuh ito impe>rt in 
tlssimo Ik ns .1 vde» SI oggi fos 
siMieta p irli Ulve rlil» 

Ma ehi penni ti ubbia votato * 
Li ge liti < Ile hi e n duto ne I 
nostro |>rogrimi 11 ne 1 (u iiu> 
e )»e ibitt imo < 1 iheir ite) e on'ro 
la e imorr i Ni ik < ose* i fu il 
bi imo inelic.i’kidie si jH)s\<)no 
f ire nfi[)rinii 100 gie.rui eli tv> 
ve*rnoaPil.JZ/e)N in(>i uomo 

Tutto qui? 

Si Ni I M iiM> e Ix Li ge n e 1 i 
vot Ilo un |>rogr mg » i cl un 
i mdid Ilo m gr lefo di vine e re 
lulla I «iivus.Motii se lossA 
j)Jll g'Usto sposi U'si I siuislr » <* 
illd ire ili » fine t)rx i eie 1 «e « tt 
tro* s « rivi I il I iNsolut mx I ’e 
le c id> ime 1 Noi iI)I)i imo 
V d o d» sgonihr ire il e in.pi 
i) 1 ogni se hi ni 1 lei» <i|e)gK o Li 
gente le migliai » di pe rs< ix 
die Ix) iiieon'rato m »|»i s 
mesi ini II timoc lix st< sojit it 
futi > eli UM Ile rnu t ilts| osi/x* 
IK (fi N ip ili i d IO I Ix) tati» 

I )S( I indo eh I ilio Koin.i il 
P irl nix 11*0 II se ere t« Il I eie 
Ptfs I ront I * III iiìk Ik *i>i 
Ili lime lite el il i eia < inbri I i 


gl nl« « (urie) «le i I ivor itori 
me mdx laiUi p.irti* d(*Ua 
l*e)iglx SI 11 ne sU* » colla parlo 
ile I gieiv II 1 e gi')V missimi ere 
se iii'i m ei»if s*i dr mm» itie i an 
m SI) im h.i chiesto di eomin 
kiirc iiiveKiri jMT eambiarc 
kiuesti ei* » LI il nostro prò 
gr.mmi i si bas.» proprio su 
e|u<*sto mure in un (progetto 
« oMmiie k I mig N.ijk) I che vi 
vonoiH it I tgss » metropoli 
Ld ora i quindici giorni deci* 
Mlvl A chi ti rivolgerai? La 
prima coko che viene in 
mente IVIettorato di San* 
tangelo Non<*coHi’^ 

! ho di Me) i 1» ri|H lo i) nostro 
(rogettei «Il 'r isffirm izione* e 
ipertfi \|>( ro I tutti » progres 
sisii I le f»vMoeh< iiiiuin/itul 
•o mi n\ >.gero igln !d‘ori del 
I All» 111 / I (•» 1 \ ij)oii ( hie 
de nelo loro i ii voX) ni i «me he 
un mipt gix ()« r fe nn ir« I a 
V mz I* 1 eie 11 I de ’r i 
i- por 

Agli* etion me sti di tulli I p.ir 
*ili Anc Ile 1 ((ue Ih d e il jmnio 

'urlio lì II X V )late) IX e> psi 
Mi riv Igei igli elettoli ed .m 
e Ile in «pie s »> ijkhIo veiglio 
m md «re un segnale 
Quulc*^ 

I 11 I eie*te » pr m i eh I kf)to ne s 
su 1 » tr 1 1 itiv 1 di ve rliee e on 
IX ssune m » slorzk) ()er unire 
*u't» I (ire'gre ssisii < ut n eitl.i 
el ni Oli* sii ( )ue*si I e ] i nuov » 
|K)h’K »' «mesto* ilmoettigiu 
s*o ner l ire un de.f luljve) eoi 
} •(iis|Kigni il tr islejrmisMXi 
I b.uitera u vincere fra due 
dotneinche'* 

L) skin* ) e » u\ Ulte) k tu N i|>e>ll 
il >11 'e I e iivlaa'.i peri irce 
1 ( le klo A Ile V si.uxi le 'or/e 
‘ gu ird I e he 111 riveiìgt) lUk he 


Pki^in,} 
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I (|ui IL» (xirle' del voto di prò 
test 1 che ^confluito sulla Mus 
solini Per dire che' oggi non ù 
piu solo li momento della prò 
testa S.icrosant.j quanto si 
vuole ma oggi non basta !>:> 
\>o ld distruzione bij»ogna go 
vem ire Dopo il lerremoto del 
primo turno che a differenza 
(Il quedlo di 13 anni fa non ha 
scosso le Còso ma i palazzi del 
potere ora bisogna governare 
kicosiruire Con se’net.i ed ou 
lorevolczza 

Ma lo sai che la MaasoUnl 
«ià la sta «buttando» sul pe* 
ricolo che la bandiera rossa 
sventoli a San Giacomo? 

1 noi non cadremo nella prò 
voeazione* Alle eiezioni napo 
iet.inc c ò un (xmcolo «nero* 
lutti k) ixjvsono vedere Dall al 
Ta p »ne* (Xirò non c ò ne*vsu 
na bandiera rossa da mettere a 
pal.izzo Stin Giacomo O se* 
(iropno VUOI non c ò un solo 
i()loro Ce^ ne sono tanti i piu 
diversi B se proprio c ò biso 
giK) di una bandiera es(>osta 
fuori da San Giacomo vorre’i 
cfu wentolasse’ quella della 
s[)eranza Di una nuova Nape> 
h 

Rd il 6 dicembre? 

V()rre''mmo organizsare una le 
st.i Di tutu I napoletani Poi 
via «il l.ivoro 

La prima cosa da fare? 
hr.i le prime un incontro che 
vnm I ospitare a Napoli fra tutu 
1 sincLic I progre’vsisti d Italia 
da t. aste ILmi ad Orlando j tijt 
ti gli litri Perehò d.» Napoli 
può p.irtire un segnale di unita 
(X r miti Perche dal rappresoli 
t.mli delle citi.» e he « ambiano 
«Jeve venire un [>re)geMto (xt 
ir.jsfonnare 1 intero pae‘se 




Bassoliiio e Mussolini a confronto 
Scontri, programmi e insulti 
E in Tv toma il linguaggio fascista 

A Milano Italia 
il sindaco 
e la podestà 

■■ ROMA «Tu ti Lu accompagnare da Ahbalangelo kon 
dannato per strage'* E 1 unico momento m cui Antonio ìBais 
solino risponde alla tc’cnica degli insulti t he* la Mussolini uti 
lizsa a pieme mani II faccia a faccia con la nipote del duce kti 
sera sul ring di «Milano-ltalia» Ring almeno fino a quando 
GianniRjottd dopovdnappe*)lidiB.gssolino ne*scea riportare 
tl confronto su binari so non corretti perlomeno sopportal> li 

L esordio ò della Mussolini «Ma vai via ma chi ti v'uole- «sci 
peggio di Caprara» "m<ischihsta* <i vorrebbe* la galera per 
quelli come te» -sciacquati la bocca» insieme a singolari rife 
rimentidlld lira e all inaice Mib «che sono andati giu (x’rche in 
Italia ha vinto la sinistra* Bassolino cerea di riportare la di 
scussione SUI temi di Napoli Dalla platea cominciano le do 
mande Riguardano il futuro degli ojxrai della Linea tramvia 
na rapida m costruzione il dramma del quartiere e.clle Vek 
simbolo del degrado della penfena Bassolino tenta di dare ri 
sposte la Mussolini interromix? continuamente piu o meno 
sempre con lo stcxso leit motiv «I.*! distruzione di Nanoli e 
colpa della sinistra* E giu insulti Sembra un vecchio fnm di 
quelli con i gerarchi che fanno la voce grovsa senz.a orrore di 
se sic'<»i Come fa.scisti insomma Bossohno invita a votarlo 
anche quaqti hanno appoggiato la Mussolini per disincanto e 
protesta «E ora che a NapoL la protesta venga incanalata 
dentro una prospettiva di governo* spiega 

Domanda dal pubblico «Volete fare di Natx)li una città viv i 
bile come Parigi magan con un Bcauburg’» K]s|X)nde Li Mus 
solini «La città ù piena di bambini (xr sirad.i io sono estre 
mamente terrorizzata dal seniore che ser'odi un.» lilx*rali/va 
/ione della droga » Domanda sull acqua e la (XJlabilita Ui 
•Mi sono recata alla ^ entrale del latte e fanno le analisi li in 
uno stanzone lundo» Bassolino «L Aman ha nvtn.ito il bilan 
CIO c ha un deficit di personale deve diven'are un azienda 
speciale che gestisca rutto il sistema delle acque » Insetto 
fondo Li Mussolini urla "Ma sentilo ma sta zitto ma senti 
tu » 

Il pubblico incalza ancora Dissesto del comune come in 
tendono gesure (jucsto buco’^ Mus,sohni «Non dc»vono pagar 
io 1 cil'adini con I aumento del IOGA delle tasse ma devono 
pagarlo quelli che hanno rubato ho presentato un emenda 
mento alla finanziana- Boisolmo «Per fortuna torniamo su) 
concreto biamo in dissesto finanziano ma il comune c uno 
dei piu ricchi d Italia 11 governo deve aprire un tavolo eli tratta 
Uve » Interrompe ld Mussolini «Ma che l.ivolo maehelratta 
live ma piantala - Insomma la platea chiede voiule •’isixjsie 
su temi concreti sul lavoro sul turismo sulla vita <|UOtKÌiana 
la Mussolini 0 decisa a non farsi ncastrarc di (irogramini non 
parla Dalla platea domanda di Gerardo Marotta pres dente 
dell Istituto di studi filosofici «che fara Bas.so!ino (>or L» riccr 
ca*^» Lui inizia a rispondere ma la nipote del Duce urlaanc(‘M 
c neanche Marotta nusctrà a sentire la ris|X)sia Impossibile 
discutere Bas,solino prova a fare >1 sindaco inadavan! alni 
ha un.i pod( stà 


«. II H .III H I III» l i n i.,» Il II—»|' J «rtiV^AT 

«a Xs's.-./'V'v*»*’’«‘""•Al 

E mentre si scrutina 
i vecchi «Viceré» 
vanno in tribunale 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


Campania, il quadripartito si asserraglia a Benevento 


HINAD>!I '! qu.Klnpkirtilo 
( roiL» II» luil.i L» Cam()ania con 
una sol » e(( ' / one fk^ncveri 

’O kloVk .il [>.lll»>tt«kgglO V.» il 

L iriklidaUj tIeU entro il giudici 
Donalo Dk 1 Mesi (anche v 
con kifr* f')rl<*irx ntk rtdimen 
sHiii Ite ) avsK nu I ((III Ilo del 
Msi I* is«jij.i!o Nit'spoli k he lo 
st giK* i on nn »lista<(o di .ip 
pon.i il ^ f non iLil s* kotxlo 
liirti'» Li ( .tndiclala d( Ilo se lue 
r link nt'xl sinistr.» 

A s jL riio invkx « .il t>.iIlot 
t ggio V inno il c indici.It») del 
Ikls Siiicon/olN liik.» .iccro 
itiiii»» dii 21 « f»!Use(^(H 

V « K k II » ( alitili! ilo del cen 
tro Ir in.» il p irtito sch i«ìIis*,i 
k hf nonost mt' schurasse in 
( unpo il [)r» sitk n’« di I < orisi 
gli») r» gioii »L (»!ov »nm Sulhi 
'r»)!»' non rie sk t kI arid.ir** ol 
•r* 1 II) 2 Kis|k tt». .ilU’ultimi 
» l< /ioni k •• il trat-ollo del vcx 
» hi*> Ilio» c «uh (>ot«*re inc«*ntra 


CASERTA 

Aldo BULZONI 

(All Caserta Nuova) 

Renato Antonio COPPOLA 

(Oc) 


40,8 

17,2 


SALERNO 

Vincenzo DE LUCA 

(proqr Salerno) 

Giuseppe ACOCELLA 

(Salerno proqr ) 


23J 

19,8 


BENEVENTO 

Domenico DEL MESE 

(De Psdì Ins por Benevento Un Sanniti) 

Pasquale VIESPOLI ìaSÌF-Jl 

(Lista Benevento) 


[»» .iltorix) .li (H)tk re diC irnxk) 
C orili I SO( I tlisti -.ouo il ».l! 
seti») dk l Msi k II» i olì il su»» 
candid.Il») T olilik! k'' imv ili* 
il 17 I ed c li ili n'to dk ’ 
c.iudid.ito •«‘cologist »• i iloti» 
ino I iiiiiuz/L 111 II risiili.ito p* r 
son.ik di I)t l uc 1 ‘ iiotkV»»k 
vislo c Ix, il k .imliklato » sin»l i 
ko del fkls II.» otiomi*») li ' ir 
|)iu d» I .uliragi olU miti <1 ul.i 
Q'ik-ri M (k IR i il in 1 

Ai is< rf I 1 risultati * k It» ir ih 


s no in s n!» inn » oii 
/ » n *1 l 1 D» f lì» IV 
(lO kk I soli 1» I » 
/ioni » oiiinii ili 1 III 
uni in olir» in risi» 
UH ii'n I I 1 nini 11'» 
(.lo » r<H Mi ) [1* ni» 
s()i tr»I tll I lisi t » li 
gl IV I k sup» ri di (•« 
H'p» iM !»> I 2 I 
s* itiU 11 I ri» V » ikl 
* ili» )ir igK"* ' «n > 
d( Ik • sk In» r un Ilio 
I I » .1 s 1 s(r » MI 


iltn 1» ♦ M 

r » V I I ! 


» lu arriv.i il ?•) s lon un n 
» f« r X ni»» d* ' r ris(H *i»* u 
voli olt< unti »l ili t lisi I k Ix tl > 
i(i|)oggt.iv t Nonost.into 1 rnis 
SI u iv< ss» ro in i|ti( st.i k iti I 
un ) gross.i fr idi/ioix il | ir iti 
<ii 1 1 il non rii V « » stotxl ut il 
'rnun>< ik II 11 iiu fu s» il 
su» > k indid il* I M »n« ) ' V I k 
no rx V « ld itti ix r« lo » 

»' voti in |»ii» d» I su ì i> ir*i o 
In ( .iin(/ mi i i>Ur* u rinno 
o d< I k » >nsigti k « >f lun ti i!< I 
ir* k i|>oliH)gln i isk rt t Px ix 


k Ilio N »k r*x s »! IV » in 

molli t tri k ornili i I i |iu i 
k » I UM* ihk Ix 1 uni k >in>i ii 
Il k u I k oris .,Ii I ( mu Iti t I 
IX s t I V u I |H r iiu|mii inx ii 
lo k nix iiislik « d* Ik m k I i 
IX k >1111111 1 \ ( is li d l'rin . 

{>( kotix lini»! Il u nti I n v 
sin I ( ni V it II I* s it< il k*l 
Ivi ni* N »1 i » k md « I 1» * 
o s» liH f un» 1 » 1 I roL,n s isl 
k h* h i • II» nulo II t ) . 
su *1 II. j ( il illr dix II »lid I 


Ili» I k o Sk 1/ Mx » U \ sin 
1 II I I 1H Ir lUk t Sk « ) 

's. I i\ *n ( I 1» fiuM Ilo ,)k r 

lui» III III I I si I k iMk I sono 
I si m/i I s ( I u 1 %,»') k kji 

L m I in {• iv I n'ii iK f r m 

* s» ») Sk 11 »V» IX I Sk US») kl II 

I I I f! < X SI I 1 * !) tllo'l.iggxxlt 
'» m IK > die* iiihn t».i pi» 
s» It t T ir » (>» r I 11 'uli») k 

ni m II iM I » on* i «!• i voti 

II* s ir I » 1 I u li i d ili 1 k om 
miss < i(< • n*r il» » k ttkir ik 

i i ! t] *' fi V I tl i> lilo'l )„, 


gio in ((IH sto ».on»uni. (X( orre 
1 I al!» tu!(. re .iitn due giorni 
In un illr*) kkiinunc sciohki 
pk r vanK»rra Mondragone 1.» 
IH noi» c ruiscila .i |»re‘.en!arc 
un.i (»r»>pri.i lista Qui ciinò 
iwcnuto in tanti .litri comuni 
li Msi V 1 .li ballottaggio anc! »• 
s« s»)|o k»»n il l‘ì()Ki laiigi 
Nunzi 1 ' I risjx Ito al su») op|M» 
siikJTk Mie fu Ik /.innirii C* a( 
krkdit.ilo sk»lo del IhDHi to 
niuuqu»* suix rx/ri ai voti kon 
V giiiii k! »l suo () iflito l /• 


■ NAIH)|J len mentre nei 
palrtz.zi del potere si tiravano le 
somme della compc’tizione 
elettorale gli ex protagonisti di 
tante elezioni finiti nel fango di 
Tangentopoli hanno invece 
varcalo i! portone del Tribuna 
le Li attendevano i magistrali 
eh Mani pulite per l ennesimo 
interrogalono di fronte ai 
taccuini dei cronisti non han 
no resLstilo alla tentazione di 
dire la loro sul Iracoi'o dei n 
s|x?ltivi parliti SI I rancesco 
De Ixircnzo Paolo C mno Po 
micino e Giulio Di Donalo 
hanno voluto «analiz-zare» il vo 
to uscito dalle urne 

•Ero pc’ssimisia por nulle ra 
gioni - ha esordito 1 ex vici se 
gretano nazionale del f-*si - so¬ 
prattutto per I oppressione giu 
dtziaria di cui C? stato ed 0 og 
geHo il mio partilo Tutto som 
nìolo sc^no soddisLlto viste lo 
condizioni cui 0 maturata la 
consultazione» Chi invece 
esclude di esv re stato ira gli 
artefici del tracollo della IX' ( 
Pomicino «lo res{x>ns.jbile di 
questa vonfitla'^ - ha .ifferina 
lo o ministro - Ne.inchc pc t 
sogno Al momento ix i miei 
confronti c e solo una grande 
inchic’sld giudiziaria E tx’Pc ri 
korda'cche finora nevsuntn 
bunale mi fia con»Jannato» 

1 ex ministro del Bilancio ha 
poi sostenuto c indidamente 
elio -SI stava meg'io un anne» 
fa pk’rchc! non c era la rc-ces 
sione economica» Allora co 
me spieg.t P<jmicino la disht 
t 1 dc! suo partito'^ «Io ho vot.ito 
n itiiralmente (kt Mavsiniu C.i 
prir.i PurlrojijKi (xn*) c c** st.i 
to uno st hik r.imentu que Ilo di 
si.ustM fortissimo che c** nn 
st no a distrugge ro il Centro* 
Colpa del candidato quii» 
»!i 'Pud essere tlu C iprara 
lìkui si.i ouugenco tgli stliie 
ramcnli (volitici rn.i sarcbln 
sbaglialo ridurre a questo I in 
successe) ele’lor.ik* di*! imo 
pulito» Eppure durante Li 
k.impagli.» elettorak k i »** sta 
Io atcnsit«j (il k’ssersi numi 
skfii.ilo in qiialcfie modo ut 1 
la coiiipk liziorx Insomma di 
.iv» r .ipjxiggiato akuni suoi 
.imiki «h Lilv> ~ h I ris[>oslo il 


parlami nt.ue - ('erto nil'.ili 
sta della IX c er.mo quattro «i 
itnque (.x’tMiiK clu conosto 
riìd scmplicemcnle |xrclu* s<* 
no tìa(x>let.inocomt loro- 
Piu diplom.ilico 1 e\ mini 
stro della ‘sanila I ranci sto Di 
L)renzo All.i doni inda e ui 
dato a votare e(x*rchi' h i ri 
s|XJslo chi «li voto i segreto» 
Ma alle urne «su.» sant*'»» c ( 
indalo di (inni > m.illUM «Mi 
vino ri'Calo a volare - h i pnn 
lualizvato-comt un lilxrucil 
ladino IVr me esistono dia* li 
(>i di elettori quelli thè vanno 
j v(;tarc* e si occupano di poli 
lica c ((uilli che si rec.uu) il 
st’ggio eleltoMie ' » he invin 
non se nc txcuiM.io Ecco ori 
io ap(janengo a questa scson 
d 1 categoria G.a fio di tto k In 
mi sono ntir.ito clefiniliv.imc n 
te d ili «itliv t.i |K>litK 1 non fio 
piu alcun interesse’ suno klcl 
tutto indilfenmte .» quaiit» k'' 
succesv> Su! (vanito liLiik 
ormai ndottu al lumtkino k 
cfie a Nafvoli ha ottenuto ikh.»i 
piu »j«'!lo OS (KT cento h'-jn 
cesctj De Izvrenzk) non ha volu 
to fare commenti S) a limitato 
iicomment.irk ilsnckkssf) i» 1 
la coalizioni di simsn » k kli 
()rogrtsso «Spcri.imo k fx k hi 
ha vinto queste « k’Zioiu sa(j(»i i 
Lire meglio c oi (xu di qu mto 
ho latto IO Mi (X rimiti rA di h 
re delk c onsidenizion* Im un 
(' no d nini quaiulo 11 su ii 
no k tondizioiii si'hkiinti 
Ora non ho |)ro(>rio stimoli» 
l n litro inquisì*» > su ii.i 
me n'e non di’ll.i stc’ssa st.ilur i 
dk gli ijlttmi 'ri -vik» n • )i N j 
(K) li non fi.» ;>o!ulk* Lin ikun 
k »)mmento .ilk ik/ioni I ,'pn 
n (.iuv();>» lj.iUkiX)so mk i ili 
st.i k** ‘‘alo i k It») sind x o di 
Biir.ino d Isk Ina noniistaiitc m 
( rovi Utualnx ni» nel» ire « re di 
ikìggiork «ik c»»n I ivciisi vii 
ibuv) di iifln IO iM f un I vu » Il 
d I di jssunzioni »hr» tl» .tll i 
■l)ks.K» 1 1 skx R t.» c II» L’estis » 

1 s» rvizi I 1» n.i il' t< rko])» n» 
di ( .i(XKhc hiiT diN.iiMil 1 « 
s;K)n»’nl» d» I Oirolmo ih» 
c qK’ggi i\ 1 1,1 si 1 k iVK 1 IL 
nxsrazi.t» |)r»»gnss. fiMitt» 
nn'o 2 (Mi*) voti i L Sk ggi In 
H*mm I f ir I li siixì.k > »l i Pow, 
glori il» 
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. Politica 

Già cominciata la battaglia per la seconda tornata elettorale 
La scissione è costata oltre il 7% allo scudocrociato 
ma Tina Anseimi non ha dubbi: «Esperimento da ripetere» 
Il Pds tiene con il 10,4%- H Carroccio primo partito in città 


Giù di sella a Trieste la vecchia De 

Dly vola al 39,9% in ballottaggio con Staffieri. Lega fuori 


\nioniIh Ndnm Aniuni mj Br\j 
nu Scrini Gabrielli Vakni Ro 
Illeso Ci iiK irlo i KoLkiIo scino V CI 
in I tniilj 1 Di l-*K< ixrh morti del 
1 1 madre 

ROSACALONECO 
in DI PACE 

1 cspninono 1 1 propria solid ine t i ^ 

I Ciro Croco 

Ri m 1 iio\i itibrt 1 


Finii 1 i B.itnsi 1 D I iti innuiu i 
Il 1 1 st nmp irs .1 di 

ROSACALONECO 
in DI PACE 

li ir me d Ischi i 22 ihini mhri 1 i 


DIECO LABATINO 

p it rcordirti iliKroi disi»'n 
t)ilc Ir 11 tuoi II n 

I t iinpiijni d. Il s«/a tu Gnila 
spun di V tiinilk 
Si ttiMlk Guidoni Rimi 
J Gnvi inbri 1 


Riccardo llly va oltre ogni previsione, e distacca di oltre 
il 5 o i! diretto antagonista Giulio Staffieri leader della 
Lista per Trieste La Lega Nord primo partito in citta, 
non riesce a far entrare in ballottaggio Federica Segan¬ 
ti Tma Anselmi conferma che 1 esperimento di Trieste 
vale per tutto il paese Ancora due settimane di «cam¬ 
pagna», e la Lega prende tempo per decidere su chi far 
convergere i propn consensi 


GIUSEPPE MUSLIN 


Riccardo 

llly 

Pds, Alleanza, De 




Giulio 

Staffieri 

Alleanza nazionale 
Lista per Trieste 


TRIESTE (definitivi ) 


■■ rrató'l h A poche ore dal 
la chiusura del sesgi si apre la 
seconda tornata elultoralc In 
lizza Riccardo Uh candidato 
de Ile forze progrossite e Giulio 
Stalfien leader della Lisia per 
rricstc appoggialo dal Msi o 
dai transfughi della De Per lutti 
e due SI tratta di K:onquistdrc. 
il pacchetto di voli rappresen 
tato dalla Lega Nord oggi pri¬ 
mo partilo con oltre il 25 < dei 
soli anche se l<i aud candido 
la t cderica Seganti ò rimasta 
al palo di partenza 

I d.iti sono confort,\nli Rie 
cardo flK ai attesta al J8 7 u 
mentre il rivale Giulio Stallieri 
arriva al 33 3'1 Federica Se¬ 
ganti SI 0 invece fermata al 
22 11 da segnala-e il latto che 
tutti e he I candidati hanno 
•r iccollo- migliaia di consensi 
in piu rispnllo <\"a sommodci 
voli dello loro liste S<’gno que¬ 
sto che la nuova legge eltttora 
le sta premiando in misura au- 
|)criore alle aspettative la per 
vjiialila di 1 singoli concorreri 
ti 

In questa nuov,i taso come 
>1 ò dello SI sono aperto nuove 
pros|)cttive I due candidati de 
vcjno «lare i conti- con la Lega 
il cui s« grelano, fabrizioOcllo 
indichi iracon sicurczz.i -Ivo 
I lU II 1 1 cg 1 Ncirsl II t di 11 I 
non sono in svendila Abbia 

1110 bisogno di qualctie giorno 
per valutare la nuova situazio¬ 
ni' Certo ò che la U’ga non ha 
paura rii colliX|Uiare con gli a! 
tri partiti escluso coriuinque 
I Visi- Li valutazione che la 

I ega fa del voto di domenica ai 
inlri'CCia anche con la ipotesi 
di iiuosc elezioni per il consi 
glio regionale del I nuli-Vene 
zia Giulia da farsi sempre se¬ 
condo Uclloni con un sistema 
i lettor de che tenga conto de' 

II nuove regolo Lj Ixrga Nord 
e iiucsto ò stato npcluto in di 
verse (X.easioni anche dalla 
stevvi Fcdcnea Seganti non 
sembra avere fretta -lanto - 
ha aggiunto Belloni - tra qual 
che giorno faranno la tila per 
contattarci ■ 

t come Vii con gli altri due’ 
L forze che appoggiano llly 
allo stato dei latti sono abba¬ 
stanza soddisfatte Ixi prima 
dichiarazione ò di T ma Anscl- 

1111 Non ha mol’o tempo Ct al 
lesa elalla televisione e non ha 
in mano tutti di d.>ti ma va su- 
tritoaleuore del problema -l»i 


De alteatatasi attorno al ISz, 
ha retto - dice - perche ha 
eompreao il nuovo rapporto 
tra sextictS civile e p irlili no 
nosiantc che un gruppo di 
lacritti sia uscito da' partito ta¬ 
cendo opposizione al cartello 
elclloralc in appoggio a lllv 
Questa esperienza - ha con 
cluao la Anselmi - non nguar 
da soltanto I rieste ma tutto il 
paese- 

Una De quindi che Icnen 
do conto della rc-ccnlc scis.sio 
ne ò uscita dal voto con una 
sostanziale tcnu'a 1,0 stesso 
Pds con il If13t dei consensi 
ha recuperato sull ultima con 
sultazionc di giugno regionali 
c provinciali c conferma di es 
sere un fat’orc importante Va 
bene \nche Alleanza per Ine 
ste (versione loc de di Allean 
za democ'atica) col suo h 51 
Ritondazionc comunisia che 
aveva come cauvlid do sinda¬ 
co Styan bpclic supera la so¬ 
glia del 5Jt e manta ne la sua 
base e non sar.l ndilterentc la 
sua scelta di cam [)0 in sede di 
ballottaggio 

Il centro destra di Sl.dtieri 
non sembra aver latto d pieno 
Alleanza nazionale il nuovo 
schieramento dell Visi non ar 
riv i alle |>erc( nluali di Ilo scor 
SI giiign II 1 1 sii ss I 1 isl I [M r 
Ine ste [ardo qualche punto 
.incile se Mallicri super,i di 
molto la somma delle forze 
che lo sostengono 

Il nodo eomunque si i per 
lllv che per Stallieri sta nel re 
euijero dell c'ieltorato di contro 
c .luche di quello di destra ma 
questo vale soprattutto per il 
candidato della Lista per Prie 
sic L di questo l.i tolga .ippare 
mollo consaixtvolc La pirtila 
ouindi al di I.V di questa prima 
tornata clic comunque ha visto 
il candidato progressesia alte 
st.ito su posizioni clic sono an 
d.ile al di la delle previsioni 
della vigilia non d ancora del 
tutto chiusa Resta I auspicio 
ehcilnuo j|X)lo sorto d.i quo 
ste prime consult.vzioni si con 
solidi e riesca od cspnrnerc un 
sindaco Riccardo llly in grado 
di portare 3 ricstc ad una di¬ 
mensione Italiana ed europe.i 
Infine c Ct da registrare che a 
Viuggia ha vinto il candidato 
progressista Sergio Milo t che 
a Aurisina ha prev.ilso Giorgio 
De Pangher anche lui espres 
sione delle (orzi di progrevso 




Federica Seganti Lega Nord _ 

Stojan Spetic RitofKjazione _ 

Giancarlo Lo Cuoco Unione di Centro _ 

Ladi Mìnin Un one socialisti europei 


D.C,_14.3 

P.P,S,_ 10.4 

RHond azIone _ 

L ega Democratica _ — 

Alleanza per Trieste 10 .2 

Lega Nord _ 25.2 

PJLL_ I — 

Unione Soci alisti Eu. 1 .1 

P.R.I ._ — 

P.L.I. _ — 

P.S.D .I. — 

Lista Referendu m — 

Federa zione del Verdi — 

Ver di Federalist i_ 

U nione d i Centro_1d5_ 

M.S .I._ — 

Alleanza Nazionale _i2JL 

L ista per Tr ieste_12.9_ 

LejLaGiuUana__ — 

L ega del le Leghe_ — 

Unione Slovena _ rn. 

Federal. Pens.-U.V ._ — 

P artito Pensionati _ — 

M ovimento Pens.__2.^ 

Cristiano Popolari 3.7 


Comunali 93 

% "s " 

J^3_ 

10.4 

5.5 


Politiche 92 
% 

22 0 

_ 11 5 

63_ 


Comunali 92 

% 

21 0 



Riccardo Dly. «Basta proteste sterili 
votatemi per cambiare veramente» 


DAL NOSTRO INVIATO 

FABIO INWINKL 


TRICSir Li villa si sveglia in 
uno scenario di nevischio e 
(orso qu.ikuno r itibnvidiscc 
.nnehe per i voli che escono 
dalle urne Ma come'’ Nein era 
una roecatohedell isolamento 
c del nazionalismo’ E invece 
in testa alla corsa per fare il 
sindaco c 0 Kicc.irdo lllv Im 
prenditore eli origine unghere 
se valdese b.ilto i simboli del 
ve-cchioedcl nuovo localismo 
c I intolleranza dei rnivsiiu qui 
in controtcndenza Una sfida 
ai -mali storici- di Iriesic noi 
segno dell mnov.izione politi 
C.1 c di un rapporto fecondo 
con lasocict.ìcivile 

Cou significano per Trieste 
tutti questi voti per lei? 

Vuol dire che tanta parte della 
citta sta superando certe difli 
denze certe antipatie un certo 
pavvito pur di aprire le porte 
al cambiamento Bisogna lar 
presto C e la crisi dell vKCupa 
zione la decadenza dell erco 
nomia la prima emergenza 
I rics'c avesa perso il suo ruolo 
inlemazionalc 0 stata cm.irgi 


nata' Dobbi imo farei coinvol 
gore attivamente nel Centro o 
nell Est Europa senza ispell.i 
re che ci chiamino L linendo 
eli lamcnt.irci 

Le solile lamentele verso l’I- 
talU, c persino nel confronti 
della Regione 

Appunto he uno continua i 
dire .ili altro che lo sta m.illr il 
landò lo mette nelle condizio 
nidi maltra'tarloverameme In 
psicologia SI chiam.t profez a 
.luloawerantesi 
Com'i andata la campagna 
elettorale nel rapporto con I 
partiti e I movimenti che la 
sostenevano? 

I Ialino rcspetlalo le mie posi 
zioni e gli accordi pre'si II con 
senso delle parti sociali ed 
economiche 1. assenza di 
condizionamenti e la massima 
Irasp.irenzn Sono 1 unico can 
diviato che iKnr.V scegliersi gli 
assessori in liberta senza pas 
sarc per le segreterie dei parti 
ti Propno nello spinto delle 
nuove regole con cui abbiamo 
volato 


Ma (Ita glA fatta la sua squn 
dra? 

C f.ilta gi.a |)cr una buon i me 
I.L l'e nsi per fomiare la squa 
dra di manager nella mia 
.izienda e ho messo cinque 
anni Qui .ivevo solo cinque 
settimane Alln vigilia del bai 
loll.iggio .innuncerò tulli i no 
mi Una eosj 6 certa son tutte 
persone di provata competcn 
za 

Prima però bisogna vincere 
la partila A chi al rivolgerà, 
adesso, e con quali argo¬ 
menti? 

Anzitutto .ngli clcllon della U 
ga che si er.ino mossi nel se 
gno dell.i prolesla loniro il si 
Sicilia lo dico loro lo-sciale 
sidro la prolesla stenle io 
espnmo il cambiamento che 
sollercilalc II mio avversano 
per il volo del 5 dicembre Siat 
(ieri esprime ormai meni .litro 
elle la conservazione non lar i 
rileirme Domenica ho iiceviilo 
un cinque per ecnio in piu ri 
spello ai voli delle liste che mi 
appoggi.ino Questi .franchi 
ciellori. - stavolta il fenomeno 
ò un fatto assai ixistlivo sono 


un I ( redi iizi.sli di iffid ibililh 
ehi oltre a quelli che neiii mi 
hanno aiieeira votalo 

Lei pensa che si supereran¬ 
no certi stereotipi che han¬ 
no pesato negatlvameole su 
Trieste c sulla sua immagi¬ 
ne? 

he giro |jer questa eilt i vedo le 
e hie-so e he lestmioniano rii co 
niunilà religiose e-d ciniche di 
verse E penso elle C]ui si deve 
ixiler eonviverc senza lensio 
ni con l.i minor.inza slovena 
Siamo su un contine Mi augu 
ro che con I ingresso della 
Move ma nella Cce un giorno 
)X)ssi addirillun scninpanrc 
Ma mt.iiilo de-ve essere un oc 
easionooi iiiconne di scambi 
lAirito a una I ne sic ncca di in 
le-iligenze e eli intrapendenza 
Bccsla con l.i einti assislil.i 
Se sarà sindaco, cosa vuol 
fare subito, appena entrato 
nel palazzo di piazza dell'U 
nità? 

Inesic ha bisogno di un nuo¬ 
vo moderno piano regolatore 
Adesso SI imo ne I m .-.esma 
edilizio E c 0 il caos del tratti 
co che provexia sempre nuove 


emergenze Comincerei da 
qui Ma un allenzionecos.anic 
vorrei riservarla alti -macelli 
Ila- dell imniinislrazione co 
niunale Oggi 0 accentrila 
ienl.i Imo all inellicienza .es 
surdamcntc costosa Pare un 
esempio di burocrazia sovie'i 
ca Servono il dccenlramento 
gestionale minrjn costi servizi 
piu rapidi 

Ha penaalo a cosa sarà del 
suo lavore di imprenditore, 
se diventasse sindaco? 

le ho parlalo già dei manager 
della mia azienda Svr.inno 
lulosulticicnli mi limiterò ,id 
una attivila di guida Del resto 
VI I ivorano i miei genitori due 
Ir.itelli e una sorella No nes 
SUI 10 resterebbe orfano 

Lei aa certamente che quello 
di sindaco è Impegno uduo, 
e apeaso Ingrato Chi glielo 
ha fatto fare a candidarsi’ 

1.0 prima Repubblica sta finen 
do la se-conda dese .incora 
eomineiare C e'bisogno di tul 
ti I lo voluto dare un e-senipio 
offrire il mio contributo Piu 
eonipe-lenzc meno clientele 


Un forte spostamento a destra neH’unica regione con la proporzionale 

Trentino Alto Adige, Jurassic-voto 
Vittoria di Msi e autonomisti 


TRENTINO-ALTO ADIGE (definitivi) 
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DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 


■BTRINK; Lesolo I ultimo 
[K //0 <1 Italia dovi sopr iym\l 
il propor/ionak il [rLntino 
Alto AcliLiL (Mlto una specie 
di Juravvik park dilla fK>lit»ca 
1 iscmpiodf I rcn'o 0* lainpan 
li 1 dt niocTLstiarii si dmic//a 
no e buon.i parte di (jucsU voli 
raontluiscono su uni lista 
rei nlrist.f . ntonomista (.il Dati} 
kilt proriabilmciue da domani 
lara un alleanza di i^nvorno 
idi!. LX Se nel rcsiod Italki il 
jsislLmi elettorale maglioni» 
ino LaiKell i il centro qni n 
1 n. ino il proporzionak lo con 
Iserva Diverso e piu preoeeu 
Ipanlo il panoi.tmaehecmi rge 
ilaile urnedi Hol/inodo'.L co 
im a I renio si 0 votalo per i' 
'rinnovo de. consiglio regionali 
I dei consigli provinciali In Al 
ht) Adigi- L 0 uii Iurte sj>osta 
’iiKnlo a destra sia debile (or/e 
jpoliticht che nppresentano 1 1 
Ipopoi i/ione tedesea elle ejuel 
'la i aliana Si alle riliaiio i rnovi 
|in^ n'i olir fii/isti della Klot/ i 
idi Walldner SfHXul irnunlc 
(I < 1 ivan/ita di I missini .1 Ik,;) 
{/ ino e itt.i 11 Msi divt nla il pri 
riiDj irtito it iliaiH» Spariseonu 
|DViJiKiui I s<K .ilisti Non brilla 
[noli *Dr'» disnistrae [)rogri s 
stslf ctu SI sono pnsintat» 
ifr intuin iti Pn si iti solo in A! 
If Adig( n rdi di Lingt r> 


mi I re ntim:) SI sono invc'C' tlis 
solii II Pds stt ma a tt m r« k 
posi/ioni C C' un buon risulta 
lo della Rete a I renio dove e* 
giiid.fta d f uno ck i suoi li ider 
storiei le\ in.igistrito (ario 
l'ale rniu ( 1 fi mila pri k re n/e ) 
Si pi i//a Ih ne la U ga Nord 
in » fi di so’to de Ile aspeti.ilive 
I ri nto « r i un i delle iiltinii 
riKLafurti De a risisten In 
ImIu irdo iiiatl iceabik (ino i 
(tuando ili ini/ie> di eim st in 
no sull t nomi nklatur i Icxale 
SI e'* abbattuto ik ek^iit di lati 
gl ntopoli 1 ravulti e'si^one nli 
eli pruno plano 1 i disfatt.i De 
i r.i in pjrle umuiKuita M.i i 
r Ki ogilente i Ixnefiei non so 
no stali le (ur/e di [>re>grLvso 
ma un altra feirni i/ione auuto 
noiiusta ee ntrisla ilPalt (('ar^i 
tu autonomista Ireiilmo tiruk 
SI ) me>lto contigui ali t De 
e fie* (la inb ire «ito Ir i U sue* f li 
anehe le\ campione deiiiìon 
<lu di e le lisiuo f rane esco Mo 
scr [irefercn/ej Lt De 

[Hrck venti [ninti rispetto lik 
precedenti rcgie^n di tk II ScS e 
undici rispetto alR^ |K>litielu 
del ij ( da 17 t *> segg j A 
gu idagn irm sono vipr.ittutte> 
i! P.ittclie raddoppi i (da i f 7 
SI ggi ) e la I e ga Nord D '*< g 
gl) (ili uomini di liovsi s(h r i 
V ino di me issan molto di [un 


d il voto in uscita dalla L\ m i 
li s[) irak di M.glio hanno spa 
Vi nlatu e|ucsto elctiorato nor 
ITI lime nie nicxiertitu che* Ila 
prek rito rilugiarsi jie 1 piu tr.in 
(luilli// Ulte P itt ( d i J 1 7 s< g 
gl) Parti dille for/i di sinistri 
I di progri sso si e*r ino }ire*sen 
1 ite con un p itto ( ma liste se 
p ir iti I e hi s] regge v i me (le 
su un [)rovr imm i ceumine in 
sie nu il gci.i rno o all o[iposi 
/loiu Ni 1 patto oltre al Ikls la 
Reti i VI (con l^i cju fiche 
Ve rdi c liattitun lilx rt ) Li Ke 
li ha eonlcrmiio i voli delle 
politiche (e hi [m su epi ittro 
Si ggi) Ad h i u nulo e lò e he 
iviv.i il Pri (.1 SI ggiu ) Il f'ds 
manlii ne* le* fxisMuiii risjietto 
file politiche lenii lincei un 
lonsigliere rispetto file regio 
nalielellScS ( ne iveviln ) pa 
g ukId ! i se issioiie eli Kilulida 
/ione e Ih h.i preso un si ggio 
A simslr.i ilisen la fi(erma/io 
ne mehe se solitiiii dipoli 
cianet.i (e\ Dp) che ha con 
quislato un i( nsiglit n Malis 
smio siK i ilisti ( I Vé rdi eh lio i 
tu insie lu in lista \) irtili il i 
un 1 1> is< di se tti i onsiglu ri ne 
ti limo eonferniito uno so!<i 
I lutto diversa li geognt i 
pulitie I di liefi# ino Sull Alto 
Adige suiti 1 il vento della de 
str I austri u i se p ir ilist.i i 
pili Ilo d( Il i (Il str I t ih i II l’i r 
1 I pnm i volt 1 1 I sv]) ri gislr i un 


sex.eo elio (tre consiglieri in 
meno; e riselua eh }x.rde*re la 
maggioran/i as.solm t li suo 
ec'dimenlo f** i de str.» » lavew 
della Sud lirol di Lv i Klol/ e 
dei libe*r ili lem» sp»m< nti so 
no dm kioriuse III tk Ila Svp 
Walldner e L ikner capo degli 
Seliut/en Questi due* imjvi 
menti guad ign.mo un seggio 
e la-seuno < e oni[>k ss v mie nle* 
cantano su un p tee lutto di 
i Stilila voti Sulvers.mk op;x> 
s'o e e la d» str i il ih m » eli I Msi 
SO mi) I voti) che < spkxk in 
ISol/.4ino citi» JOt) Hit nel 
resto di 11 I [irovine la non gii i 
dagn.i e [HTcuS in consiglio 
provmelale conferma i 1 seggi 
deli Hi> Però quasi i tekieippi » 
rispetto alle t it/ioni politichi 
dell mne.» scorso Altr.i novil i 
li inmorati/a Lid na elu ha 
presentito uni lista intono 
m 1 st.iee mdosi d illa Svp nu 
scendo I gudiginare un seg 
giu e (miti voli Confi rmano 
li loro posizioni (un seggio' fi 
Pds» 1 Ve refi eh Lmgi-*r ( 2 se g 
gl f ( tl.i 1 1 IX d i S I 2 s<»gtfi j 
sp invi il Psi ( ni .ivt V > 1 ) Si 
rleve Kconknfirc «li un mo 
de sto risultato I t L g t Nord un 
solo ei>nsigli» r» f^uel Vlorite 
torti e li< in e.imp ign t e k ttor \ 
li SI t> voiitra o e on Miglio .»e 
eiisindofi di tire ctnipignt 
< le tUir fi» }»» r 1 V p ir ilisli de 11 t 
NIolz 


P.D.S ._ 4.6 _: 

Rlfondazlone _1.3_ 

D. C. 14.3 ~ T~ li 

S.V.P. _ 26.0 _iS 

P.S.I. 0. 6 — 

Usta Socialista__ 6.5 _j:;:; 

M.S.I. ____^ 7.3 I ‘ 

P.R.I 0. 5 — 

P.L.L_7 — I - 

^S.JDJ_ 0.9 I 

La Rete___5^_ 

All eanza Democratic a! 1. 1_' 

Unione dijC^trp__— 

Verdi I _ 3.4 j _: 

Liste Verdi__ — I_^ 

Popol ari pe ria Rii.__0^5 ^ _ — 

All, per II Trentino_ _ 

Pailltpjlernocratico _ _PJ_J_:: 

Lepa Npip_^9.6_|_' 

Lega Tridente__r- 

Lega Auto n. Tre ntina__' 

Usta autono m. _^3.0 J_I 

P. A.T.T. _1_JL0.1_ __J 

U n l onfu rSOdtIrol_2.4_1 

Ladijis_^ 1.0 _; 

Partito L egge Natur. __p.3_ ,_ 

Lista Pannel la _ _ — | -- 

LfstaJRetetpndum_ 1 _ — _i — — 

Federai _^ns.:LU.y._J_—_ -:r 

D.P._—_ 

Solidarietà___1.6_ _ — 

Partito Pensionati_[ _ ~ 

Altri I 0.2 - 
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Gruppo Pds - InfoTTìKizioni pariamentari 

teOopyiaiFo deputai dt»f Gruppo Pos so»^ leoulJaO esswppfpseoij SENZA £C 
CEZIONE ALCUNA alle sedute anbmendiana (dalie ore 1?} e pomendtana C mar 
ted 23 novembre antimeodiana e poineridiana di mertoledt 24 aniimend ana d 
9 «vedi Avranno luogo votazioni au pdl certifica/one antimatia mimslefo naorae 
agneoie decreti pdl mcniesta diuti alio sviluppo 

I ae»^alon del Gruppo del Pds &ono tenuti ad es.aere presenti SENZA ECCEZIONE 
ad fìi 2 iafe dalla seduta antimendiarra d marted 23 novembre 

II Comitato Direttivo dei Gruppo dei senalon dei Pds e convocato per maned 23 no¬ 
vembre alle ore 16 

L Assemblea del Gruppo de» senaton oc Pds e convpcata per mercoledì 24 novem 
bre alte orei8 _ 

MINISTERO DI GRAZiA E GIUSTIZIA 
DIPARTIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE 
PENITENZIARIA - DIREZIONE CASA 
CIRCONDARIALE «NUOVO COMPLESSO» - MELFI 

via Lecce sne • 85028 MELFI 

AVVISO DI GARA 

1 II giorno 22/02/1994 alle ore 10 00 sara esperita 
presso la Direzione della Casa Circondariale «Nuovo 
Complesso» - via Lecce sne 85025 Melfi una 
licitazione pnvata indetta ai sensi dell art 89 lettera B e 
con le modalità di cui all art 73 tenera C dei Regio 
Decreto 23/5/1924 n 827 per la fornitura di gasolio 
per riscaldamento e per produzione di vapore con 
occorrenza aperta alle dine Cee 
La gara verrà etlettuala secondo le procedure ‘issate 
dal D L 24/07/1992 n’ 358 

Il bando di gara e stato inviato per la pubblicazione i*» 
data 16/11/1993 alla Gazzena Ufficiale della Cee ed 
alla Gazzena Ufficiale della Repubblica Italiana 
Le domande di partecipazione alla gara in carta da 
bollo da lire 15 000 qualora formate m Italia dovranno 
pervenire a questa Direzione entro le ore 10 00 del 
7/01/1994 corredate dalla documentazione di cui agli 
articoli 11 comma primo tenera a) b) dj ed e) 12 13 
comma pnmo tenere a) e c) 14 comma primo lenera 
a) del D L 24/07/1992 n 358 

Ulteriori informazioni possono essere richieste a 
questa Direzione ufficio ragionerà anche 
telotonicamenfe al n 21557 dal lunedi al venerdì dalle 
ore 8 30 alle ore 10 30 

La nchiesta d invito non vincola I Amministrazione 
Melfi 18/11/1993 JL DIRETTORE 

Dr Calaldo Ferrarese 

COMUNE DI BOLOGNA 

PI eCod Fise 01232710374 

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI SETTORE AMMINISTRATIVO 
_ UFFICIO GARE E CONTRATTI D APPALTO _ 

Avviso di gara (con ammissibilità di offsrta solo in ribasso) 

Il Comiuftc di Bolognn prowoòofà ad espenro una liCitaziono pnvala 
por I appallo dei seguenti 'avori Ristrutturaziorìe del Centro Sociale 
«Caaa Gialla» nel quartiere Navile « Opere murarfe *1^ lotto > Irrì* 
porlo a baae di gara LIt 621 139 153 

Modalità d» agg ud»ca7»one art l iett d) icxjgo 2/2/73 n 14 Luogo di 
Oi»ecuziO»TO Boiogna Quartiere N.Tvile Va Marco Poio Tempo di 
esecuzione qiomi 320 

Carattcnsticbc generali consoiidamenio del corpo di (abbnea osisten 
te 0 norgnnizzdziono spazi intorni predisposizione servizi igienici m 
stallazfone centralo termica interrata o relativa impiantistica ecc isen 
ziono ANC categoria 2 por importi non mtenon a L '’S.O 000 000 
Per le imprese avent sode in altro Stalo della CEE o non isentte al 
I ANC ò rvecessaria 1 iscnzione ad Albi o Listo Utticiali del proprio Sta 
lo di appartenenza por categorie od importi corrispondenti a quanto 
richiesto per lo impreso italiane Finanziamento Mutuo BIMER SAN 
CA S p A assunto con delibera OdG 293 del 23/7/Q3 esecutiva ai 
sensi di legqo Lo modalità di pagamento consisteranno n acconti su 
$ A L ogni qualvolta il credito dell appaltatore rnogiungorà I mporio d. 
Lil 85 OGO (XK) Sono ammesse allappano impiew riunite ai sensi 
degl am 22 e ss del D L vo 406/91 L aggiudicatario potrà svir>coiars» 
dalla propria oftorta trascorsi mesi 6 dalla data dol'espenmento della 
gan L AmministraziOfte si riserva la facoltà di «itfidaro i lavori di cu» al 
2^ lotto - dell importo di Ut ?41 167 360 - ai sensi Oolliri 12 dolh 
legge l/78 Lo impiese possono chiederò di essere m/ttato medianie 
lettera raccomarxlata redatta »u carta legale «r>d<nz/ata a 0*mu 
no di Bologna - Direzione L.nvon Pubblici - Sohoro Ammiinsirativo - 
Reparto Gore e Contratti d Appallo - Protocollo Livori Pubblic - 
Piazza Maggioro 6-40121 Bologna tei 051/203218 o tecanio sulla 
busta la seguente dicitura Richiesta di invito per la gar i relativa a 
Lavori di nslrutturaziono del Centro Sociale 'Casa Giall.i” nel quartie : 
o Navilo Opero murano 1‘'lotto A dotti richiesta lo imprese Oo- 
vnnno allogare pena fi mancato Invito, la seguente documentazio 
ne {in originale ovvero nelle forme di cui alla leggo 1 5/68) 1 ) Cortili 
cito di iscnziono ali Albo Nazionale Costruttori 2) (X*rtrficaio attestan 
te la regolante do» ver5.imonti alla Cassa Mutua Fdile 3) (Certificato 
INAIL attestante In regolarità dei versamenti oftonu.iti u fin» contnbuti 
VI e asscuntivi 4) Certific.ito tNPS attoscante li rc*go»anil conmbuti 
va o aftestizione dell iwenota nchiest.< di Cemticriziono nol’ritn alla 
compolonte dirc’zione provinciale INPS 

Lr* nchioslo d irvito non vincolanti por I Amm nistraziono dovranno 
pervenire entro fi 13 dicembre 1993 gli invìi i presefare otterti 
vorranno spediti entro 120 giorni dilla pubblicnZKXie ili Abo Pretorio 
del presente avviso 

IL DIRETTORE DEI LAVORI PUBBLICI Ing PiertulQi Bottino 
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Nella città della Lanterna il Carroccio diventa in primo partito 
con il 28,9%. Ma anche il Pds crescé (dal 21,9 al 26,5%) e piazza 
i suoi candidati in p]rima fila in vista del ballottaggip del 5 dicembre 
Al Comune in testa Sansa con ir43%'dei suffragi. Serra al 26,5% 


A Genova braedp dì ferro cmi Bossi 

La Lega avanza, ma non dilaga. Progressisti in pole position 


La Lega conquista il primo posto sulla piazza di Ge¬ 
nova. ma il suo candidato a sindaco non piace e 
raccoglie addirittura il 2% in meno dei voti andati al¬ 
la lista (il 26,5 contro il 28,6%). Il candidato del Pds 
e dei progressisti Sansa conferma i dati degli exit 
poli, e raccoglie il 43% dei suffragi. Bossi infuriato: 
«Verrò a Genova per quattro giorni». Importante il ri¬ 
sultato della Quercia che sale dal 21,9 al 26,9%. 

'•i i ’ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FCRRARI ^ ROSSILLA MICHIENZI 


i H GENOVA. I Umt)crto BOS.SÌ 
: non l'ha proprio digerito ilvotp^ 

; genovese. «Verrò per quattro 
giorni a sostenere il mio candi¬ 
dato" ha tuonalo il leader le¬ 
ghista. Enrico Serra, il medico 
dai modi garbali, si ò latto pic¬ 
colo piccolo: il Carroccio 0 il 
primo partito sotto la Lanterna 
con il 28,6% e lui ha preso due 
punti in mono, il 26,6%. «Vai 
giù duro» lo spronano i dirigen¬ 
ti leghisti. Lui continua con il 
suo lalr-play, tranquillo e in¬ 
consistente allo stesso tempo. 
Il suo avversario, il magistrato 
Adriano San.sa, dall'alto del 
43,1% dei voti validi comincia 
giù a guardare oltre il 5 dicem¬ 
bre, alla ■ formazione ..della 
giunta, all'agenda delle que¬ 
stioni scottanti, ai rapporti con 
! la gente egli altri enti. ' 

I Genova appare ' ancora 
.scossa dal turbine dei responsi 
elettorali che, anche in Provin¬ 
cia, corrono in parallelo: pri¬ 
ma Ma^lVincenzi del Pds. a 
i ruota. Il legista GiuscppetPul- 
iara. Uno^scpntro radicale at:', 
; tende adesso gli elettori geno¬ 
vesi sospc.:>f tra i progetti di una 

' : - .rij... . V J - ’ j /' ' I ' 


. sinistra che, anche se (aticosa- 
mente, si uni.sce e i sogni leghi¬ 
sti di aprirsi un varco al mare 
,, sul modello oltocenlesco di in- 
; tegrazionc tra Liguria e Pada- 
’ nia, in realtà a.s.sai Inviso da 
: una parte consistente della cit- 
tù, anche da settori imprendi- 
toriali. Il Pds, mettendo da par- 
! te il suo legittimo orgoglio di 
i partito, ha costruito un schie- 
ramento che può prefigurare 
anche .--cenari futuri, in vista 
.. delle elezioni politiche antici- 
., paté. I suoi alleati - Verdi, Lista 
:* Pannella, Pensionali e Allean- 
( za Democratica che compren- 
: de ancora i pallisti di Segni - 
' hanno mostrato una serena 
■ 1 , lealtà verso Adriano San.sa c 
■ verso il programma elaborato 
per ridare slancio a Genova. 
' una citta martoriata da que- 
■■ stioni come la disoccupazio¬ 
ne. la deindustrializzazione, le 
' ' tensioni nel contro .storico c il 
[^.dissesto idrogeolo^ico. Il so- 
"i stegno dato ad Adriano .Sansa 
' conferma che Genova crede 
nelle sue possibilità, in quel .si¬ 
stema di risorse - dalla iradi- 
'' zlono portuale o commerciale 


allo prole.ssionalitù industriali, 
dai tesori artistLsti all'università 
- che può portarla fuori dalla . 
crisi, crisi di modelli assisten¬ 
ziali. E il segretario regionale. 
della CgiI, Andrea Ranieri, ha 
voluto sottolineare proprio il 
segno di speranza che viene 
dal succe.sso di Sansa, «un volo 
che può agevolare la soluzio¬ 
ne dei problemi strutturali, in¬ 
dustriali e occupazionali, della 
realtà genovese". 

•La strada democratica scel¬ 
ta dalla gente - commento . 
Claudio Montaldo, .segretario 
della Quercia - impone alle 
forze progressiste di sperimen¬ 
tare il modo di .stare insieme. 
Noi. come Pds. siamo impe¬ 
gnati a dare credibilità ancora 
maggiore all'alleanza comin¬ 
ciando a coinvolgere, nel voto 
di ballottaggio, quei progressi¬ 
sti. e .sono tanti, che al primo 
turno non hanno volalo per 
.Sansa». C'ò, nella .sede della 
Quercia, un rammarico per 
non aver conquistalo il primo 
posto. La battaglia con la Lega 
0 corsa sul filo di lana: gli ulti¬ 
mi dati piaz.zano la Lega al 
28,6% e il Pds al 26,7%. Va però 
registrato un consistente au¬ 
mento dei consensi rispetto al 
21.9% delle politiche del '92. 

Nel volontario esilio di Ugo 
Signorini, partito in fretta e fu¬ 
ria per un ritiro spirituale in un ' 
convento mantovano, c'O lutto 
il di.sagio del vecchio quadri- 
partito, un'ombra che vaga nei ; 
vicoli del centro storico, nelle 
periferie popolose, negli uffici - 
del malandato c.slablishmcnl 
genovese e che il vento di tra¬ 
montana di questi giorni ha 


spazzalo via. Signorini, l.'iccia 
linda c distinta della De. ha 
rtiggranellato un misero 15'% 
disponendo di un serbatoio di 
voli che, sino al 1992, raggiun¬ 
geva quasi la metà dcll'elcllo- 
rato. Padre Gittoni Bagel Bozzo 
parla di «evento storico», di «fi¬ 
ne della presenza cattolica or¬ 
ganizzala". .Secondo il polito¬ 
logo genovese «il centro man¬ 
terrà una presenza, anche .se 
marginale, .schiacciato dalla 
radicalizziizione dello scontro 
tra progrc.ssili c: conservatori". 

E il .senatore Bmno Orsini, .se¬ 
gretario regionale dello .scudo 
crociato, lancia l'allarme se¬ 
gnalando che «schieramenti 
cosi contrapposti non godono 
della tradizione di orientamen¬ 
ti come quello laburista e quel¬ 
lo conservatore presenti nel re¬ 
sto d'Europa». Un vano tentati¬ 
vo di legittimazione, alle .soglie 
dello .scontorto e del dusoricn- . 
lamento. Lo .stcs.so che perva¬ 
de quella parte del Psi che .sot¬ 
to le vesti di «Rinnovamento" 
ha cercato di uscire dal vicolo 
cicco degli scandali naziontili 
e locali. L'altra parte dei .socia¬ 
listi, quella che la capo aH'ex 
sindaco Cerofolini, 0 invece 
scesa in ctitnpo nelle file della 
Quercia. Confem.a invece il 
suo elettorato (7.3'%) Rifonda¬ 
zione comunista che, per boc- ^ 
ca del suo candidato <i sindaco ' 
Giuliiino Bolfardi. la sapere a 
Sansa di cs.sere in allos<'i di «ri- . 
sposto chiare su- come affron¬ 
tare le questioni di Genova». È 
questo, torso, il primo alto del- • 
la fase due delle elezioni, quel¬ 
la delle trattative e dei confron¬ 
ti. ■ • V 


GENOVA (862 sez. su 1052) 


USTE 

Comunali '93 - 

Politiche '92 

Comunali '90 

% 

s. 

% 

% 

s. 

P.D.S. 

26.5 


21.9 • 

j- P.C.I. 30.7 

26 

Rifondazione 

8.7 


7.7 

D.C. 

— 

— 

17.0 

22.8 

19 

PoDolari per Genova 

8.9 


_ 

_ 

_ 

Lena Nord . 

28.9 


14.0 

5,8 

5 

Alleanza Genova ' 

3.3 


_ 

_ 

— 

La Rete 

1.7 


1.3 

— 

— 

Lista Pannella 

2.1 


1.8 

_ 

— 

Verdi 

3.5- 


4.0 

5.7 

4 

Patto Solidarietà 

1.6. 


— 

- ■ 

- ' 

P.S.I. 

— 

— 

11.2 

15.7 

13 

Rinnovamento Soc. 

4.0 


— 

_ ' 

. - 

Unione di Centro 

1.8 


_ 

.. ' 

_ ^ 

P.R.I. 

_ 

_ 

5.9 

4.4 

3 

P.L.I. 

— 

— 

3.8 

5.3 

4 

P.S.D.I. 


— 

1.7 

2.7 

2 

Antiprolbizionisti 


'_ 


1.6 

1 

Lista Referendum 

. ^ 

— ' 

1.0 

_ - 

- • 

M.S.I. 

5.5 


4.6 

3.1 

2 

Partito Pensionati 

1.2 


1.7 

_ 

— 

Giovani per Genova 

0.9 


— 

_ 

— 

Pens. U.V.-L. LIaure 

0.4 


0.2 

_ 

— 

Movimento Lav. Aut. 

0.3 


- - 

_ 

— 

Lega Aut. Liguria 

0.7 


_ 

_ 

_ 

Lega Casal.-Pens. 

» ' 

... 

1.3 

_ 

- ' 

C.P.A. 



0.7 


_ ' 

D.P. 

— 

— • 

^ ' 

1.0 

— 

Altri 

— . 

~ 

0.2 

1.2 
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Adriano 

Sansa 

Pds, Rete 
Verdi, Alleanza 


Enrico 

Serra 

Lega Nord 



UaoSianorìni 

Popclan, Rlri. soc.. Unione di centro 

15,1 % 

Giuliano Beffardi 

Rifondazione 

n% 

Gianni Plinio 

Msi, Partito pensionati 

6,1% 

Fabrizio di Bella 

Giovani per Genova 

0,8% 

Luigi Salsi 

Leqa autonoma Liguria 

0,6% 

Pasquale Romeo 

Mov. lavoratori autonomi 

0,4% 

Giovanni Genia 

Lega Ligure. Pensionati 

0,3% 


Alla Provincia 
parte favorita 
una donna del Pds 


GENOVA. Se il 5 dicembre 
prossimo vincerà il ballottag¬ 
gio, sarà la prima presidente 
donna nella storia della Pro¬ 
vincia di Genova. Marta Vin¬ 
cenzi. pidiesslna. candidala da 
una coalizione di forze com¬ 
posta dalla Quercia, dai Verdi, 
dalla Usta Pannella e dal Patto 
di solidarietà tra i pensionati, 
in questo primo turno 0 arriva¬ 
ta prima.con il 34,23 percento 
dei suffragi, .seguita dal candi¬ 
dato del Carroccio Giuseppe 
Dallara. che si 0 fermato al 
28,89. 

Per i voti di lista, invece, a 
conqui.slarc il primato 0 stata 
■ la Lega Nord, con il 29,4 dei 
voli; al secondo posto II Pds 
(23,39), al terzo Rifondazione 
comunista (9,3), quindi i Po- 




il capdiclato„prpgressista: .<Non serve cambiare,.alleanze»- 

sd’nro0amrni>> 




','■■1 , ''J- DALLA NOSTRA INVIATA'" ■ 

. . CINZIA ROMANO 


K GENOVA. Nes-sun cambia- 
I mento nelle alleanze, né ac¬ 
cordi putesi o sottobanco con I 
I partili che hanno visto sconfitti 
■ i propri candidali Adriano 
Saasa, il vincitore delle elezio¬ 
ni di domenica scopki, che col 
43‘.t, di voti si,acca di gran lunga 
il leghista Enrico Serra (26%) 
sceglie di rivolgersi diretta¬ 
mente agli elettori. -Si tornerà 
a votare c sono convinto che 
molti elettori di Signorini (so¬ 
stenuto dal vecchio centro si¬ 
nistra, ndr) condividono l'cs- 
■senziale del mio programma; 
cosi come sui temi del lavoro, 
della solidarietà e dei servizi 
sociali si riconosce Rifondazio- 
nc», 

. L'ex pretore d'tis-siillo. soste¬ 
nuto da un ampio schierarnen- 
to di sinistra’é^ard'grtss.sltìai’cho' 
va dal Pds ai [xapolari di Segni, 
parla già'da .sindaco. Uincia 
un appello agli imprenditori: 
■Una volta che il Comune avrà 
fatto la sua parte, garantendo 
certe/.ze e procedure snelle, gli 
imprenditori stiranno disposti 


■ a fare la loro parte, investendo 
■ ' c rischiando per la città?»; tran- 
quillizza gli elettori leghisti: 
>- «Sarò il sindaco di tutta la città. 
: • Il volo alla Lega nasce da una 
; protesta e rivolta comprensibi¬ 
le». Riconferma la sua autono¬ 
mia dai partiti che lo .sostengo¬ 
no ed ammette di non aver ri¬ 
cevuto nessuna telefonata dai 
leader di partiti: «Né Occhelto 
né Mario ^gni mi hanno chia- 
: maio per congratularsi. Mi 
hanno telefonalo invece ex 
compagni di .scuola». Anche i 
giornalisti, che se lo contcndo- 
•' no da domenica sera, interro¬ 
gano il futuro sindaco sui pro¬ 
blemi minuti della città c dcl- 
l'ammin'Lstraziono. La febbre 
elettorale, che si fermerà solo il 
5 dicembre, resta alla in città, 
f f.Anche'-■quella' di .Sansa non 
.... scherza; ieri sera si é rinchin.so 
presto in ca.sa, sperando che il 
: termometro ^ scenda rapida¬ 
mente. - - 

La sua affermazione é stata 
di gran lunga supcriore a 
quella prcannunclala dal 


sondaggi. Nell'Italia che 
plaude al giudici, è stato fa¬ 
vorito dall'essere un magi¬ 
strato? 

Il mio risultato é andato sicura¬ 
mente al di là delle previsioni, 
lo stesso non me l'aspettavo, 
credevo di non andare oltre il 
38%. dei voti. No, non credo 
che il mio .succo.s,so dipenda 
dall'appartenenza alla magi¬ 
stratura. Ixi mia candidatura é 
nata e si é affermata sui pro¬ 
blemi della città, lo mi sono 
mo.s.so in aspettativa come pre¬ 
vede la legge, se non sarò elet¬ 
to farò per cinque anni il giudi¬ 
ce fuori Genova. Da quando 
.sono in a.speliativa non ho più 
mes.so piede a palazjio di Giu¬ 
stizia dove tio molti amici e 
colleghi, Si liguri, ho latto an¬ 
che a meno di anelare alla 
banca interna, dove ho il con¬ 
to corrente, per evitare specu¬ 
lazioni. 

Anche a Genova la maggio- ■ 
ranza degli elenori si sono 
dhisl: da una parte il Pds 
dall'altra la Lega, i candidati 
del centro spazzati via. Molti 
opinion leader rimpiangono 


l'assenza di un centro, come 
alternativa alla divisione, si¬ 
nistra c destra. Per lei la 
contrapposizione sinistra c 
. destra, è pericolosa? Rim¬ 
piange Il centro che non c'é 
più? 

C'é un quadro politico da ri- 
com|5orrc c ricoslmire. Il cen¬ 
tro. troppo compromes.so con 
il malgoverno c il vecchio .siste¬ 
ma. .si é (Ji-ssolto. a Genova si é 
nolevoliijcnle rklotlo o bi.so- 
gna prenderne atto. Personal¬ 
mente non ne ho nostalgia. I,a 
sinistra che si cqnirappone al¬ 
la destra'mi .scnìljra la situazio¬ 
ne naturale. Certo é ncces,sario 
mettere in campo una .sinistra 
progressista, variegata.. che 
raccolgi^' più forze possibili, 
come é avvenuto a Genova, 
per rinnovare e governare il 
paese: é l'unic;i .sràuzione poli¬ 
tica, la migliore alternativa alla 
destra che si va délinoando, al¬ 
tre non né vedo, ,,, . 

Probabilmente lei sarà il sin¬ 
daco di Genova, esprcsao 
dalla sinistra, in una città 
dove la Lega é mollo forte. 


Che problemi penaa le cree¬ 
rà la Lega In consiglio comu¬ 
nale e II voto leghista nel 
. rapporto coni cittadini? 

PIÙ volte, quando ci siamo in¬ 
contrali. Enrico Serra mi ha 
detto che la loro opposizione 
■sarà costruttiva. Quc.sto mi ha 
latto piacere, é un fatto impor¬ 
tante. Naturalmente, se diven¬ 
terò io sindaco, sarò il rapprc- 
.senlanledi tutta la città, quindi 
anche dei cittadini che hanno 
votalo per la Lega La toro pro¬ 
testa c rivolta é comprensibile 
e deve trovare risposte ade¬ 
guate. Personalmente distin¬ 
guo Ira la Lega e i suoi elettori. 
A livello di partilo non mi piac¬ 
ciono i loro proclami c mi 
sembrano molto confusi, f loro 
leader mi inquietano e credo 
coascrvino i vizi dei vecchi 
partili. Quando il candidato 
Sema parla con Bossi .sembra 
un gallino che fa le fusa. ÈEos- 
si che dà gli ordini e loro obbe¬ 
discono: é una forza monocra- 
tica. dove lutti .subiscono gli 
umori e i diktat del c.'ipo. Co¬ 
me .'«vveniva nel Psi di Craxi. 
Personalmente non credo che 


a Genova e in iLiguria il feno¬ 
meno Lega attecchirà: reggerà 
lino al volo alle elezioni politi¬ 
che. poi entrerà in fa.se calan¬ 
te. Qui ha convogliato soprat¬ 
tutto il volo del ceto medio c 
della borghesia; iceti popolari, 
operai hanno continualo a da¬ 
re il coason.so al Pds e alla sini¬ 
stra. Dopo il momento della 
protesta, anche i ceti medi non 
rinnegheranno la tradizione 
democratica, - solidaristica di 
Genova. . • 

Un collega chiede a Sansa: 
«Nella spartizione dei voti di 
centro, non crede che l'odio 
atavico verso il Pds non le gio¬ 
verà?-. «Gli orli atavici .sono 
una brutta cosa, sono pe.ssimi 
consigficri. Nelle lamiglie, pro¬ 
vocano dispersioni di eredità e 
di patrimoni comuni. Cerche- ■ 
remo di farlo capire agli eletto- :. 
ri. perché in questo ca.so si per- 
dercbtwta pos.sjbilità di rina- ■ 
scila di Genova. Poi, la.scialemi ’ 
dire, oggi è assurdo distinguer¬ 
si solo come anticomunisti. È , 
un atteggiamento - conclude ' 
Sansa - hnacronislico che non 
ha proprio .senso». 



polari per la Provincia (8.7), 
l'Alleanza per la iTovincia 
(6.1). il Movimento sociale 
(5,8), i Verdi (3,8) e Rinnova¬ 
mento socialista (3,1). E cosi 
via con le formazioni minori, 
fino ad arrivare ad un ultimo 
dato di eviden/j macroscopi¬ 
ca: 41.500 schede nulle, su 
464.800 votanti. Voli in ma.ssi- 
ma parte vanificati da uno stes¬ 
so errore di compilazione: l'e- 
letlore, cioè, trattandosi di col¬ 
legi uninominali, avrebbe do¬ 
vuto conlra.s.scgnare il simbolo 
della lista prèsccita. Invece, 
probabilmente per Insufficien¬ 
te informazione c per inganne¬ 
vole analogia con il meccani¬ 
smo elcttoVale comunale, ha 
barralo il nome del candidalo 
alla presidenza, invalidando 
cosi il proprio sultragio. Una 
aulentica ed involontaria eca¬ 
tombe di .schede, in.somm.a, 
che oltretulto avrebbe penaliz- 
z.'ilo in p.nrticolare la randida- 
1,1 tk'llo sc-liieramentn prngn-s- 
sisla; stando infatti alle infor¬ 
mazioni pervenute dai seggi, 
pare che gran parte delle qua¬ 
rantamila .schede contiìstatc e 
bocciate fos-sero stale volate a 
(avore di Marta Vincenzi. In 
ogni caso resta la speranza 
che che questa esperienza ne¬ 
gativa serva a rendere per il fu¬ 
turo più semplici ed omogenei 
i van meccanismi e modalità 
di voto. 

Marta Vincenzi, dunque. 
Quarantasei anni, sposala con 
un dirigente d'azienda, una fi¬ 
glia diciottenne che .studia al 
conservatorio, una laurea in li- 
losolia. una lunga carriera co¬ 
me insegnarne, poi come pre¬ 
side. una pa.ssionc politica a si¬ 
nistra. prima nel Pei, poi nel 
Pds. .Nel 199(1 aveva accettalo 
la candidatura iH«r il Consiglio 
comunale e per tre anni suc¬ 
cessivi era stata assessore, pri¬ 
ma alle Istituzioni scola.sticho, 
txii al personale e all'intonna- 
tica. Una espenenza ammini¬ 
strativa che le ù già valsa, ieri 
sera, una dichiarazione di fidi i- 
cia c di volo da parie del can¬ 
didato palllsia Alfredo Bianclii 
(uscito da questo primo turno 
con li 4,88‘u). .Maria Vincenzi 
dovrà vedersela con il leghista 
Giuseppe Dallara. scs,sanlcimo 
titolare di un :.ahoratorio di 
analisi, già con.sigliere comu¬ 
nale a Cfiiavari per il Movimen¬ 
to srx-iale italiano. 


Al ballottaggio contro centristi e Psi, la l^ga resta al palo 

La Spezia: vittoria (delle sinistre 
sia al Comune che alla Provincia 
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LASPEZIA 


' Lucio Roberto ROSAIA ' 

■ (Pds, Verdi, All. La Spezia) ■ 

«OlO 

Giuseppe RICCIARDI 

' '■ (Popolari, Nuova Italia, Lavoro svil.) 



M LA SPEZIA. Sinistre in pri' 
ma posizione, Pds primo parti* 
to in Provincia c in città. Il re* 
«sponso delle urne premia la , 
coalizione PdsS. Verdi c Allean* .. 
za per la Spezia. In comune 
vanno ai ballottaggio il candì* 
dato progrcssusia. il cardiologo 
Roberto l.ucto Rosala, che . 
conquista la prima piiizza col 
28,dei conscn.si seguilo da 
Pino, Riccardi, segretario delta 
CLsI, .‘espressione del vecchio j 
centrosinistra (20,‘1%). In Pro* 
vincla si contendono la presi- 
dci.za il pidiessino Stefano 


Sgorbini con il 36,411'. c il socia- 
> lista Andrea Squadroni con il 

,22,rv.. 

,. La.Spezia si conferma zona 
•rossa" con la Quercia stabil¬ 
mente al primo posto grii/.io al 
27,T>‘j dei voli provinciali, un 
aumento del circa sul re¬ 
sponso di un anno fa. La L)ga 
resta al palo c non va ai ballot* 
faggio in questa provincia di 
frontiera ira nord e centro: in 
Provincia raggìurtge il 20.6't. 
(più sul '92) e tu Comu¬ 
ne SI ferma al 14,8%, perdendo 
sullo scorso anno mezzo pun¬ 


to. avendo presentato un can¬ 
didato sindaco. Riccardo lior- 
nni. die proviene dalle file 
mi.vsine. Ca.so particolare quc*l- 
lo spezzino ix?r il centro che, 
un fX)’ a sor|>resa. conqui.sta il 
secondo turno nei due enti 
grazie anche ad una (orti.s.sirna 
clisjx.'rsione e ad un numero 
elevato di liste, tra cui quella 
del dollor Renzo Tonelli che 
ha cori.seguilo circa il 12"',. 

-Ora i cittadini domocralici e 
j>rogressi.sli - dict* GiorgK) l*a- 
gano. s<?grctario del Pds - de- 
verno far convergere i toro voti 
su Rosala e Sgorbini [x*r batte¬ 
re quello che siirebbe un caso 
unico in Italia e cioC il pericolo 
che rc.slino in piedi i vt'cchi 
partili di centro, i vc'cchi poteri 
e le logiche a.ssistenzialislidie 
tipiche do! sottogoverno*. 

Si 0 andati alle urne anche 
in numerosi altri comuni liguri, 
per un totale regionale di olltx' 
un milione di votanti. A Chia¬ 


vari vanno al balU.)ttaggio i) lo- 
ghi.sta Agostino e Kepetlo, ex 
sindaco IX:, sino alTultimo 
istante in gara col progressista 
Montewrde. AS<*siri lx*vaniesi 
contendono il secondo turno 
ring<.‘gnero S«.Tgio Pinazzi del¬ 
la sinistra (27.3) e rarchifettr) 
Giovanni ’lVaversiiro (23,5). A 
.Sanremo tolta a due Ira Davide 
(Aldo della Ix'ga e Luigi IvaKll, 
alla testa di un raggruppamen¬ 
to Verdi. Rete. Rifondazione e 
indii)endenti. A Allnsiga van¬ 
no al ballottaggio .Atìgelo Vive¬ 
ri (ex Pei. alla testa di una lista 
locale) con ìi 41,93. e Maurizio 
Sacctìclli. leghista, con il 
19.33;. 

In provincia della S|H.*zia si i' 
votato anche in due comuni 
minori: a S.Stelaiio Magra il pi- 
die.vsino Sandrt> Ainorfini si 
confomiaU» primo cittadino, 
ad Ortonovo a sorpr<*sit si ^ af¬ 
fermalo tl candid.ito cenirista, 
Andreani. por s<^»li f» voli suH’ex 
sindaco della Qtieic.ja. 
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Lista Civica ' ' 
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Ai lettori 

Per a.ssoluta mancanza di .spazio siamo costretti a ri- j 
nunciare alla consueta rubrica delle lettere c con una 
fonazione ridona m alcune cronache locali. Ce ik- 
-scu.siamocon i lenori. 








COMUNE DI NOVA MILANESE 

Provìncia dì Milano 


AVVISO DI GARA ESPERITA 

Il Sindaco, ai sensi o per gli ottetti deH'ari. 20 dotta leggo n 55 del 
19/3/1990, 

RENDE NOTO 

Che I lavori per la realizrazione parcheggi in via Grandi, dell'im- 
porto a baso (fasta di L. 141.000.000, appaltati il 19 ottobre 1993 
con il metodo di cui alfart. 29 lett. a) del Decreto Legislativo n 
406 dei 19/12/1991, sono stati aggiudicati alla dma S A. G. Borot* 
to a C. Spa • via Valassina, 91 • Pademo Ougnano. con otterta in 
nbasso del 30.33%. 

Alla suddetta gara d'appalto sono state invitato lo sc^guonii n. 18 Ditte 
1) Artigiana Strade, ^laro; 2) Borono Spa. Pademo D ; 3) Teass. 
Cusano Milanino, 4) Coop. Solaaton o Posatori. Milano; 5) Rovel¬ 
li. Monza; 6) Igt. Ussono; 7) Alli Altrodo. Milano. 8) Panna Guido & 
Figli, Desio: 9) Generatstrado. Bartassina; 10) Ct Strade, Cinisollo 
B.; 11) Costruzioni Crapon. Milano; 12) La Termonovo, Nova Mi¬ 
lanese; 13) Icems. Milano: 14) Molossi Roberto. Milano: 15) Cario 
Ripamonti, Monza; 16) Pr.E.M.A.V,. Milano; I7ì It Giardino. Mila¬ 
no; 18) Bassani Martinengo. 

Alla gora d'appalto hanno partecipato le Ditte innanzi nportato in¬ 
dicato ai numon l •2-3*4-5-6-8-12-13-15. 

Dalla Residenza Municipale, lì 15 novembre 1993 

IL SINDACO Lauro Bariaght 
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roiitica 

Lo Scudocrociato tentenna e per ora non vuole sbilanciarsi 
La leader del futuro Partito popolare: «Libertà di scelta» 

Parte male il leghista, che è tre punti sotto al Carroccio 
«Non sono un politico noto, nè un divo» si consola Mariconda 


Massimo 

Cacciari 

Pds, Ad. Rif Verdi 
Prog socialista Rete 


2 ■> iio\( iiilui l'I • 


Aido 

Mariconda 

Lega Nord 


Ven^a lascia la Lega a faxe la spalla 

Bindi: «Se il filosofo farà una buona giunta, avrà i consensi» 


« 


È il giorno, parcidossalmente, dell e.\ De lì esckis.i 
dell confronto finale ma il suo elettorato avra un pe¬ 
so importante nel ballottaggio Emergono le vane 
anime «No a Cacciari, no alla Lega Invitiamo a vo¬ 
tare .scheda bianca», dice il segretario veneziano 
«Se Cacciari presenterà una buona giunta, prenderà 
quel che menta», corregge Rosy Bindi «Certo leghi¬ 
sta non sono» precisa l'indipendente Castellani 

DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELESARTORI 


■■ VI Ni^iA Li CilCCUl al 
consenso ò ii|x.rla \c avrò piu 
Uisot^no li tandidriJo let^hisla 
Aldo Mariconda II suo appldU 
somctro clcUoralc dopo lo 
spKit^Iio SI ferma di 26 51 sono 
piu di ire punii sotto l.i pcrcen 
tuale della Ixjfta primo partilo 
a Venezia quasi al 30 [XTcen 
lo «Non sono un politico noto 
nó un divoielcMsivo» si conso 
l.i il manai^er della Ixqa Miis 
simo Cacciari alla fino super.i 
attovolmente il 121 11 «filosofi 
no» antipatico a bossi piace 
mollo al SUOI concittadini 
qiMsi novanlamila consensi 
Li sLiti percentuale supera di 
tre punti la somma df Ila coal 
zionechc losostu ne 

f*ds 20 ()V secondo partito 
in netto rc'cutx'ro sulle uliim» 
p(j!itiche Kifondazmne comu 
riisia fi'i' stabile* Vt rdi 6*" 
stabili i^oqrevso socialista 
nrive punti in meno Kete 1 2 
Alk inz<\democratica H't Fi 
n ti i » Olili IH I lardo fKiinerm 
«•KJ risalili invc'cc la rimonta 
elei u rzo bm t sciuso Ics retto 
ri di C I Foscari Cjiovaniii Ca 
str Ilani candidato tncli^KM 
dente dsl «centro- iiuasi 
'>()lH)0voli il2H I sondatici 
lo davano all 8 qli rxjl (>oll sot 

10 il 20 Inveri òamvatoasol 
fi III su) I l'ilio (Il \] iru oriti I 
Amlit pir lui 0 uii siiciivsu 

rsonale supera i voti della 
sua coalizione Verso il partito 
i)opolare - 1 ex De “ amv.i al 
12 sette punii in tneno sul 
le ultime politiche I piitlLsti di 
Si‘i{rii sfiorano li 3 1 «IxitiMcit 
lò- lista di un ex pidiessmo di 
Vintalo assessore con la m*c 
cin i ^iiintii De Psi resta sotto I 
2 I ultimo supporter di C\i 
st( llani I ex sindaco Mano !<i 
Ilio supera con la sua «l-e^a 
Aulonomui Veneta» t')t 

•Qui i) Il ntro h i tenuto me 
ylio che altrove - si consola 
Castellani - grazie aspc’tti 
innovativi portali da o 

Kosv Bindi Peccato ci siano 
stati atteKgiamcnti che hanno 
fr.iziomito il centro ix’r atte ^ 
i^ianienti personalistici Pro 
prio non ci voleva» bi riferiv e 

11 profi vsure alle listi di alt”, 
due candid.ili sindaco lexas 
sc'ssore De Auvtusto .S.ilv.tdori 
{discreto suuavso sopratutti» 
in ci ntro storico) < 1 ex lilx'ra 
Il l’aolo Mineliillo Coi loro vo 
ti torse iVT»'btx* battuto in vo 
lata il leghista «Bel. coinun 
(|ue non la considero una 
sconfitta» Gli ultimi a.spiranli a 
Cò Kirsotti non fanno stona II 
missino Bruno (’antlla non ar 
riva al L. Il leghista dissidente 
- addirittura di Rovigo - Hran 
ci se o Mi rio strappa un punti 


cino Merlo ò I unico ad anlic i 
pare il proprio atteggiamento 
nel ballottaggio inviterà a vo 
t.iro per a [jiga C|uell.i vera 
Minchillo Can* 'la SaKadori 
rimandano la dcx isiont alk 
prossime assemblee dei propri 
gruppi o partiti 

Altrove grande cauti I i Ma 
no Rigo il leghista • lutono 
ino» di sicuro non convogher i 
il proprio elettorato su Man 
concia Mi C.iceiari allora-' «Ve 
dromo» Ljn piccolo giallo si 
apre ime'cc attorno ili alteg 
giamento della De t dei -patti 
stt» Pens«» al voto dei cattolici 
de mex.r<itici - e a! buon vicina 
to con Segni Rosv Hindi e C' i 
siellani - M.issimo Cacci in 
Sottolinea le «ciuivi rgcivi 
programmatiche inche coi 
popol iieAldoMaricond i 
1 i X IX - cfie prim \ d( 1 bai 
lotiaggio si trls^or^H^^ definì 
tiv imente in -P irtito [xipoKire 
- t'* frastornata mi me Ih offe 
sa indis|>eltit i orgogliosi A 
r^el^ pomeriggio reduc» d i 
un muntone con Rosv Hindi il 
segretario vemviano Marco 
Agostini annuncia fuoco « 
liainmc «Abbiamo disivi di 
non apixiggi ire nò Mani onda 
n^C..iCcwrt Nonci v i dii ssi n 
usati < oiìn ruot i <li v on i Di 
ri IMI u nostri i k li ii di v >1 iti 
scinda biaiu a Ui affinro in 
IX rfel\. sintonia con Rosv Uni 
di II nostro ò un no ideologico 
all.i I ega un no politico a Cae 
ti in« Conlefn|>oraneami lite 
pressai i dal Londuttoro di un 
dibattito al Igngionale Ross 
[iindi imbocca un altra strada 
•Ixiscc remo ai nostri elettori li 
b« rtòdiscelt.i Se Cacciari prc 
sentcrù una buona giunta 
prindcra quello che menta- 
Poco prima ad una domanda 
sul ballottaggio il candidalo 
Castell ni .iviv I duo un altri 
risposti meor «Noi tocca i 
me indicare 1 1 preferenza Cer 
lochc IO legiusta non sono - 
Si stanno igitandovane mi 
me C^»munque non si ri{xli 
1 siili.izione di Milano quali 
(io 1 1 Hindi invitò a(Knamcnlc 
a votare Dalla Chic'vi nel bai 
lottaggio con f'ormcnhni «Exa 
un quadro differente sopralut 
to per noi A Venezia la De si e 
rinnovai.! ha leni ito aggrega 
zioni nuove Ivi sua sconfitta 
non ila ongini lesali fra i can 
elidali de in tutta Italia il nostro 
A quello che h i ncevajlo piu 
consensi II nostro progetto fx! 
litico andra avanti» .issicura 
orgoglioso Agostini Ed int.into 
rimprove'ra «i ( .iccian di avere 
rifiutato un alleanza v.Lsta con 
la De il! posto di Rifond.t/iom 


VENEZIA! Definitivi) 


lyj^_|_ 

RHonda zIone_ [ 

D.C._ 

V^spJI Partito Pop.__ 

P.S.I. _ 


Progresso Socialista 

A.D . _ 

La^ReJe_1_ 

Ver di _ 

Lista Verde-Are._ 

Verdi FederaIIstJ_ 

Lega Nord_ 

LIga Veneta_ 

Lepa Autonomia V en, j 

Profle®sslstlAut,_ 

Patto Venezi a-Mes tre 

^J,_ ' 

PlLX_ 

P^SJ),I._1_ 

Antlp r oibizionls ti_1 

LislaPanneHa_[_ 

Lista Referendum _1^ 

Ms.i._ ~ _ .r 

l^pa yef>elp_Aut_ 

Il Grup po_ 

Unione_Qttadini_ 

Partito Pensionati 
Unlon_yeneto_ 

C. P.A.,_Il 
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D. P._ 
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Politiche 92 
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17 1 _ 

67 _ 
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Giovanni Castellani Popolan Leqa AiTonoTia _ 

Bruno Canella msi _2^ 

■ « Aug usto Salvadori Unione dei cf'ad n i _ _ 2,6% 

Francesco Merlo Veneto aulonono _1_,?/o 

Paolo Minchillo Il gruppo 1,1% 


Veneto auonono 
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Caedari: «Cattolici, votatemi 
non d sono più steccati» 


• I rt ppo ( irdi L hif d* re i voti 
tukvso- Pivjnimi |x r Li De 
veiic/uin » Cacciari o Maricon 
da la prupricj lo ste'ssO^ «Sì so 
IH» ontrunbi pericolosi per h 
e iha M uiconda non ò pen 
quel nun.igor che la Ix-'g.i vii 
cc b C ace lari h I de gli alieali 
kifond.izione e'* quanto eli piu 
scf>oll<j c ò sul (Ji.ino it ih mo 
cd internazionale a Vciic/i \ < 
perlinu guiel ita d.il (ta'elkj eh 
un bng dista» Ahi < h( er>lp<» 
b ISSO S>bb ilz I MK re duin uno 
dt’i Ir ide r ( orni nist l\iol(; 
C acciari (r iledlo di M issimo 
•Li De ò (jroprin priva di irgo 
riH’nli pollile i SfH ro che’ non 
sia h |K>siziorK IH (Il C aste il i 
ni iH della Hindi» 

Il ballott.iggio in atlcs \ dt II i 
pn soni izioiH e*ntre) l.i seMlima 
na (k lU* due squadre eli .tsv s 
sori [rrometto scintille -Sar.m 
no giorni di Iucko me he v 
non credei e he e i scanne’re nn > 
sul piano jxrvmrik*» prevede 
Mariconda iVròCIui fresce)d 
iin.i le kfonat.j di Bossi a pini 
zecchiarc p< r primo -racciari 
e'* a cafxj dt una coalizione vev 
ehia None un i soluzione (I ti 
po |X)l.icco clii CI [)orta ve rso 
Ìhuro[>i»' -Que’sto psouelo 
nuem> ò polincficse* ire aieo- 
n plica il filosofo 


scrive •irenl.i sul libretto dello studente di estetica 
A se stos,so asM-yiia «un ventisei. ventisette» «Trenta 
I' lode se fossi passato al primo turno» La giornata 
di Massimo CacL lari l<i prima del «ballottaggio» ini- 
/i.\ con I aurdisi dot Canto XXVI del ParadiM di D.in- 
te Ma subito SI parla di Rosy Bindi c he «non ò il P<i- 
pa e non può dire come debbono votare i c attoli 
ci'' ed anche di Bossi «Che pagliaccio'» 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


VARESE (definitivi) 


D.C.__ 

P.j^S._ 

Ri tonda z ione _ 

Ve rdi _ 

La Rete _ 
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A.D. ~ _ 

P.S.I ._ 

M.S.I.___ 

P.R.I. _ 

P.L. I._^ 

P.S.D.I. ___ 

Patto Italia Nuova 
An tlpro ibiz ionls ti 

Lista P annella _ 

Lista Referendum_ 

Lega casal, per^. 

D.P.__I_ 

Fede rai. Pe ns.-U.V. 

Pensionati_ 

C.P.A. 

MOV. Med. Merid. 


Provinciali 93 
% S 

15.3 __ 

9.B I_ 

I_5J_ 

4.5 _ 

_2^_J_^ 

_49J_ 

I_ ' 7.3 _ 

3.4 


Politiche 92 

_ % _ 

_22J _ 

96 _ 

_ 1§_ 

_3 4_" 

_ 

29 5 


Provinciali 90 
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_1 

— 1 

— 

Hi 

14 2 

ì " 5^ 

1 

2 8 
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i 

2 6 
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1 5 

— 

2 1 

I _i_ 

— 

1 _ 

1 

- 1 

r* 

' - 1 

1 — 

1 

: H'ì 

_io' 
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HVINiyiA Mitli <.U>in.iiHli 
rl.iv.inli <1 1 , 10.111111 inicroloni 
IckK.iinarc iiui un i soI,i Io I » 
.UT itibi in 'IN ri lu non iviU 
Litio mi iM( 111/1 pili i.isi.i 
in.iii.ui I on Kosv Umili i s, mii 
t SI HAI Kiliinit i/ionc loniijni 
st.VP \( roi hi tosi 11 1 volulo il 
IVis». -Mi I inno irr.ihbi in 
dio M isMiiio C 11.1 i.in- pir 

I br il ITI > 1 il lo volis uno uno 
V Ini r.iri» Ilio piu .inipio \o 
lis una unui tulli loloro i hi 
h 111IR il.Il 1 prò, I irK‘i|niv(K i 
hili di 1 sMTi lontrol indio II 

II illuni 11 hi il 1 In* inniiiovir 
ni Vi ut/li ir alino (.unirò 
(.doro 1 hi I i\, v.ino visknii 
1.1 Si n/ i pns liiMo.ii idi oloi^i 
che pi ri hr rjiii si i li i{l;i I un 
niintsir.i/iani di Vi ni/ii non 


GENOVA (definitivi) 


Lega Nord 

D.C. min 

P.D.S,_ 

Rifondazione_ 

Verdi__ 

La Refe^ ___ 

Popolari Provincia _ 

P.S.I. I_ 

RInn. SocialSta_ 

Patto solidarietà_ 

M.S.I . _ 

P,R.I.__ 

P.L.I. *__ 

P.S.D.I. 

Unione di C entro _ 

Antip,SÌÈ'£l^''*^«_ 

Lista Pannella __ 

Lista R^erendum _ 
Alleanza Provincia 

Lega Casal Pens._ 

D.P. _ 

Pens. U.V.-Lega LIg 
Pensionati 


I Itsin Vtu I Hu|x>lari di Segni i 
Rosv Bindi hanno detto no IH r 
c h^ con noi c era Kifondazio 
nt coiiiunisUi Ma 
Ikrche nf' hanno nsi>osH> 
toim nella canzone di J in 
n.Hd Dovevo cacciarli fuori 
(|ue!li di Rifondazione assK 
UH «Il qii.ili ho lavor »to tre «tnni 
trovando pK no accordo nei 
fitti iH'rchò sono rossi bmtlu 
cattivi Non h«»nno cap to an 
Lf»rt clic qu indo IO parlavotli 
barrii re idecjlogicfte ( «tdnti 
,j.irl«ivosuI V no» 

SoitoU il(' dell*» f.icoli » di «ir 
chihttura a L'I U.id(H*r Alk 
no\( (kl mattino il prokvMtr 
M tssinio ( KLi.in inizia gli 
f s uni Qii »si non ( » t.k>m«in(k 
e>uird«i negli oet^hi eomggt 


pr(xiv» «No guardi a iiilx k 
non (iim'Mìlicaiio di parlare 
Dimenticano la forma in quan 

10 lingua h nel Canto XXI del 
Paridivj - s<.nve «trtMìia» sul 

1 uUimo hbretto ( -Mi porti una 
ncerca scritta nr discutere 
mo») e toma nel mondo della 
|K>litK.a p( r il primo dei quat 
lotdict giorni che decideranno 

11 nuovo Doge ddla S<'renissi 
ma 

Il filosofo c< rea di gu.ird.iri 
oltre qu( sic due settunane -St 
l.irea cattolica soprittulto 
quella di sinistra comprendi 
(ho la ix^sizione di cc'niro ò 
fuori il il mondo ci sono le 
(ondiziom jxv un -iute esso d( 1 
progressisti alle prossimi ek 
zioni di priinaVLra l«e condì 
ziom (I sono lo n|x*to biso 
giHivedtn sciisonok invili 
gonze per htrk [ruttare- 

Ma tutto ò pronto aiK lu |x r 
ilfront ire la -balhiglia» con la 
U'ga gl i IH Ile prossime ori 
-Cjiwedl presenterò la mia 
sqiiadni con quaklu stranie 
ro l'n I squadra corta cc,»n (or 
Manti litxm t inti attaccanti 11 
cnterio di su Ita ò scmplic e la 
gdiU chi eniM in giunUi di ve 
ivere un cerlifK.nU) di «lUloiiu 
mi I verificala (,( pass.il . 1 in 


giudicato) d.j ogni nchi tino o 
nostalgia partitoc ralle J- «Ccr 
to fare 1.1 giunta non sara faci 
le U signoniH gr.mdi fimii 
non imviino tacilmcnte (o 
me SI la .Hi oUeni ri un Usnicu 
bravo un consulente fman/ia 
no o un esperto di architi ttura 
con uno stipe ndio - quello di 
.tssessore “ di < 2(X) OCKl lire il 
nx se*'** 

11 filov>fo non disd(?gna di 
[>irlare di soldi «Abbiamo fat 
lo un prograinm i( lorcahzzc 
re no M. I » gl lite con il solo 
dm dt cvx re con noi L pn 
c.iU/^Zai/ioiii’ Ci strappo Ben 
so a se tion comi 1 illumin.izio 
IH 1 garage le farmacie il ver 
de pubblKo Alcune atlnil.'t 
saranno dismesso alleggc 
rire la macchina comunale 
Ma non faremo come il govi r 
no Non ci presenteremo n 
privati con le inni.inde in ma 
no I diri siamo qua Ma 1 ha 
st ibiiitc^ il Kidretemo che 1 g.i 
rigesano in ix-rdita'h che il 
( oniune di Vem zia spx nda 11) 
miliardi in luce gas acqu t ed 
in .iffitti p ig iti carissimi mi n 
tre parte del palnmoinoconu 
n ile viene 1 sua volt i affiti.ilo 
a zero lire ’• I fa un idea me fu* 
[XT jl Casinò municipale 


LA SPEZIA (definitivi ) 


•Dubbi.uno vloppi.irlo i on 

n< ioni J sidt r mo L 

iiHi 

due sendi }x nnancnti Ina del 

di non t 

il \* ip )• 11 fini 

ni ni 

lesedidcAc essere Mggiungibi 

(acciari ■ 

lo 1 invìi»' 1 li( nvol 

le in (retta dal gicx alene chi 

1 1 < 1 non 

Il 1 ifolli 1 11 

;ii m 

non vijole vedere nebbia ecal 

to ' lii» \rri\ 1 noti 11 1 i 

il 1 S( 

li f scori 1 suggistiMi ma hi 

(ondo iM\ 

■ l’o li» 11 1 !' Il») 

1 ' 

'ret i di gKx in i - IO s}x'ro ~ 

nii rbidf i 

•St ( it (. 1 in 1 ! 

• S 

(irsi s}H nnari I-c entrati il» 1 

Il r i un t buon i kIUMI > si 

11 ' 1 

Casinò dcbboiii* riddoppii 

di rito hi 

; 111 SI mi ri! i 


ri- 

i *in 1 - i 

di 1 tilt o Ih II \ 

1 II 

1 prossimi giorni siranno do 

- ( 1 l j*ol 

1 Min t l oh 1 '' 

f l 

(Lsivi «Non sono trupix) stai) 

(Il II t L g 

1 l inL rn* !k 

ss 

co ma du» seiijinant d son 

g< iitiluom' 

f* di \ m s, ( 1 k 

f tt 

fronlo coiv M iricc>nd.i sono di 

ini db ( Ih 

( m i ir il i V 

ssn’ 

s[xranti Non [xt lui che ò 

s( op.iinjo 

l l> t II i( !l lini 

lo ( 

una tx rsona c ivile in.i ihtlIh' 

or t SI (*110 

1 rosili in ' ti ( 1 

i. 

non ò vmplKt pirliredi mi 

Nindico j 

H n Ir di s t 

sor 1 

ministrazioiH pubblic.i con 

ri - Il I ritk 

ssori 1 ) « m 1 

( d 

efu non ni c ipisci’ 1 mio 

cronisti : 

1 ( «III il il 1 

Hiss, 

(Qualcosa |x ro ha iinpira 

proprio MI 

'Ilo 1 i SI di t 1 » 

Il m 

to Ni>n so se riuscirò i pren 

dxri di II 

l L g t - H >11 

ridi 

di re aiìchequjkhi voto kglii 

•C lìe p fg!i 

Jl u»> Ntai s( • 1 

Il le 

st 1 Vi 1 ilio solo di proli sta 

qiH'st'» li\i 

III (Il Iris 1 ilit 1 

'soli 

[xr in.mdare come diciami» 

di un illr 

1 r i '/ 1 ns K 

1 

noi tutti iriniengo viraiJiffici 

IviSSl» \ l 

1 1 un 1 niiiii 1 

M |M 

I' se ilfire io zcxcolu V none 

•[/ri p.u tri 

1 » Miu t ir i 

[| 1 li 

solo 1 rotest.i qualche \i to 

ItZ* iggio t 

duro nt i si 

( s< 

otteiH rio ngiori.mdo 

us,tr( 1 ì 1 

r n.ioni !■ li 

ni 

spteg.mdo il rH*stru progrtm 

s[K nnz 1 

( tu SI SIIM M ' 

1 di!' 

ni 1- 

“ijuesio . 

1 : d sir 1 1 i ( 

nU' 

RifX'tc 1 invito 1 Kos\ Hindi 

di sinistt.i 

1 n sidii 1 {) 1 

1 s! 1 

alla sinistra de ii-piHisti. jd 

ksM (]iM sili < n’t lik.’ n 

.jpjxiggi ire la list.i dei progies 

,ui sti 1 

MiidHH n l-i 

s» lib 

sisii Da Rosv Hindi imva un.i 

|x»tril)lK 1 

. qnn nn gli' 

' U 
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( «kn du 
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La nuova 
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Politica 

Si sono ritrovati davanti a Palazzo delle Aquile i progressisti 
che hanno sostenuto la candidatura del leader della Rete 
Caponnetto: «Non dimentichiamo i fratelli caduti combattendo 
contro la mafia. Un appello per sconfiggere Bossi e Fini 


pc)i.:inj 


i3ro 


La grande ^oia della Palermo liberata 

La città in piazza per festeggiare il sindaco Leoluca Orlando 


111 im rimiri eli testa una grande manifestazione ha 
I III.ito ieri sera la vittoria dello schieramento pro- 
i^u'ssisia ch(' ha sostenuto l'elezione a sindaco di 
I eolma Oliando Caponnetto «Non dimenticare i 
" ili III c he sono caduti combattendo contro la ma¬ 
li i Oliando «Palermo ha liberato Palermo, e con- 
ii Illuse e a liberale l’Italia contro la minaccia della 
I 'i .Ila e slre'ma eli Pinicdi Bossi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VAS3LE 


Mi MIKMC) Evolto una 
' I 1' l(' lapido elio rKorda un 
t 1 > pk l)isc iKj di 1 S 2 05 *^ 
P il' f 111 mi SII 1720 vo- 
ii'i ' li( dissero SI i! 21 olio* 
I r- MiO .ili It.ilui una o indi¬ 
li d \ u'i grappolo di 
' iwiii < ou li tjiiihoUo <inti* 
i I < "IH spimi ino una fat* 
1 s'trriiknti o uii braccio 
» > I II ip( rio .1 "Vm Cosi 
I liiK i < VI hkIo sopra un 
I min iik Ilio d.i concilia arn* 
\> .1 mi' iddossato al I\il.i/* 
y kilt A'iUilo Monca sode 
!' ) c iMiiiiio di Palonno ha 
s lini ilo K n sera una grande* 
1 «i sosionilon assici>ali 
I I l’i I//.I f'roloria Ca 


mioncmo pieno zeppo di 
facce della «nuova** Palermo 
l^iazza dove non enirri piu 
uno spillo L SI ta amichevol¬ 
mente a spintoni per c|uarda* 
re applaudire scandire slo¬ 
gan abbracciarsi Pia'z/achc 
(iice mollo 1 palermitani - 
i^iocando sulla coincidenza 
delle ktnle statue che ripro¬ 
ducono corpi nudi che po¬ 
polano la grande fontana 
centralo con i misfatti del 
iTi.ilgovorno che qui hanno 
iivuto tanto spesso sede - so¬ 
no abituati a chiamarla -Piaz¬ 
za delle Vergogne» Ora an¬ 
che questo nome bisognerà 
cambiarlo c’ò nell aria Uinta 


speranza che si cambino 
nìollc cose K, per comincia¬ 
re. 1 quattro enormi lonzuoli 
con su scritto •lt<ilid, guarda 
conìc Palermo unita libera 
Palermo», su cui la troupe 
della Cfìii ha fatto ieri sera 
dc*cinc di -zoommale», per 
adesso stesi sui balconi del 
palazzo di fronte. Orlando 
grida al microfono di volerli 
vedere, la prossima volta - 
quando sbrigate le vicende 
burocratiche, si terrà la pri¬ 
ma seduta del nuovo Comu¬ 
ne - appesi -da questa parto 
qua», ai balconi del Palazzo 
di c ittà da dove spuntano <il- 
tre decine di lesto di impiega¬ 
ti e commevsi, come in atle- 

S<1 

Rulla il tamburo di Pino 
Xaffonto pescivendolo dello 
Zen eh mestiere abbanniafU' 
re (,baridiz/atoro) per pas¬ 
siono -Sintiti, sintiti st.i no- 
vedda Palenimo allegra 0* 
sta lurnata » Ci si chiama 
per nome. cSwCo Antonio An 
• to - nio • all • to -nio K Ca- 
ponnctio. che «ormai - dice 
tra gli applausi al microfono 
- ho un filo eh voce, per ascr 


giralo citta o paesi d llaha» e 
che ringrazia por «la fiducia c 
l amore» dei palermilani che 
I hanno eletto da capolista 
della Kolc L.m/iano magi¬ 
strato mostra una stnsceiia di 
stoffa che una ragazza duo 
gli lu) appuntaiosulfa giace.i 
I altra domenica a Palermo 
c 0: scritto - non dinìeiiticare» 
K molli occhi si inumidisco 
no non scjlo nel palco «Non 
voglio dimenticare non dob- 
bumio dimenljcare nessun.^ 
delle cicatrici di questa citta 
nessuno degli uomini che so 
no c.iduti dei fr.itelli che ci 
hanno Lisciato- Il romlx> del 
tamburo or<i si Lice «dio va¬ 
nni Gio-va nni» ritma Li 
piazza K Caponnetto rispon 
de »P,io-lo pao-lo» con Li 
vcx.e che gh resta il gola l(X- 
cliera proprio a lui a questo 
moaumeriK) vivente di cjuel 
che fu il «p>ool»<kM magistrati 
.inliniafia c del -t. ircuilo vir 
tuoso -1 he SI potò stabilire tra 
il f’alazzo di giustizia ^ il P.i 
lazzo eh citta ncH’epcxa mi 
ghore della Primavera a pre 
siedere la sedul.i m un Or- 
Lindo prenderà i poteri di 


sindaco davanti a un assem¬ 
blea municipale che vedrà 
per la prima volta sa posizio¬ 
ni di inagL'toranzci le forze di 
progresso 

«Il modo migliore pcT n 
cordarli ciuci nostri fratelli 
per farli rivivere - aggiunge - 
c'* far MVt re l*.ilermo. farla di 
venire c itta .i misura d uomo 
citi.» europea ma un.i cosa 
voglio aggiungere da len v 
ra tutti gii CKchi sono puntati 
su di noi, l.i Mceneia jxjiitica 
ili Palermo avr.i un peso sulla 
vicenda nazionale Molli non 
se* ne soncj re si <mc ejr.i conto 
ma lo capiranno presto» Peu 
un apjx'llo .11 p.ik'nriit.im 
che s<-inbreret)lx* la tirai.» 
limile di un comizio in.iclu* 
il i arisin.i e I .lulorevok zz.i 
di (|ue*lla U'sta e.muta ti n 
suonare come I esortazimii 
eh un Luco pastori* dannili 
I r.ile*lii pak'nmLiiii .iv.mli a 
tc’st.i dirilUt sonza pui pmga 
re Li se hiena dav.mti a ik*ssu 
no P.ilermo ha hlxTalo ILi 
lernio P.ilermo hberer.i I It.i 
lui» Vieme k*lto un messag¬ 
gio di IVppuccio lornaum 
ti regist.i c.ipol.st.i di -Kico 


siruire Palermo* che con i 
SUOI sei nuovi consiglieri cin¬ 
que dei quali del Pds segna 
una ripresa dopo una prò- 
kmdissimacrisi Un impegno 
di Livcxo gli impedisce di 
partc*cip.iro alla festa che in 
serata continuerà nell antico 
P.ilazzo P.ilagonia di Corso 
Calatahmi dove ha sede il 
Pds 

Ora tra la j>iazza e il palco 
SI gicxa a far rimbalzare gli 
slogan Quello che prevale 
su lutti e ‘f’alernio <• nostra 
non di (*os.i nostra* Lo ripe¬ 
te Orlando nel pretidere la 
parola mentre i cordoni di 
un prL*cano serv' zio d ordine 
di polizi.i tentano di .illentare 
1.1 morsa di fcjlla t In* stringe lì 
i.limone ino il nuovo snida 
co s{)iega die cosa signific hi 
per lui quel sogno di una -c i(- 
t.i normale* che 1 ha avuta 
vini.» m I ccmfronti di colcxo 
die Li citta la volevano nor¬ 
malizzare -Livoro casa vi- 
lule scuola sono dirmi non 
Livori (|Ui a Palermo troppo 
sposso (xcasioni eh sudd,- 
t.in/a die dc'vono invc'ce di¬ 
venire ixcasioni eh ciitadj 


nariza-* Dirlo in una c itia Imo 
a ieri in ginocchio significa 
un.i mezza rivoluzione Per- 
c lò "potremo dire di aver vin¬ 
to tra quattro anni- 

Int.iiito però un nicssag 
gio e partito Paterino ha li¬ 
berato Palermo ma la lezio¬ 
ne del piu vasto concentra¬ 
mento progressist.i può aiu¬ 
tare a liberare I Italia A co¬ 
minci.ire da questi quindici 
giorni I he CI .is[x*ttano ro 
venti U» lezione di P.iiermo 
può aiutare Ru*e!li contro i 
fascisti eh Fini Aiutare B.ivsc;- 
lino contro la Mussolini A 
lk>ssi e a Fini a questa destra 
che diventa estri’ina -abbia- 
iiKi d«i oppfjrre i nostri valori 
la pace la solidarietà 1 ani 
bicnic* Se avessero tatto co¬ 
me noi unendosi a Genova e 
.1 Venezia .i Napoli e a Ro¬ 
ma avremmo vinto- dice Or 
l.iiido ini gli applausi Poi le 
guardie del corpo lo trascina 
no via Mentre disc retamenle 
gli assessori della nuova 
giounta e il consigliere anzia¬ 
no Caponnetto s«ilgi>no |xr 
la prima volta le scale del (’o- 


! k-emiala la coerenza antimafia. Il leader del pool è il più votato 

Boom di preferenze per Caponnetto 
E Tomatore «rivince un oscar» 
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SAVERIO LODATO 


MI I « I isV< > Il I. < »nsig]ierc 
I >i'iuM ik piu votato di Paler 
111* * Aliti mino C.i(,)onnetlo l^a 

* • I i« pn mi » l » t oi'rrnza ariti- 

I 'ri 'III I aiiziatiu k‘adcr 

< i< m** 1 dii SUI <Lill inizio o si 

I " ili ) hm s; tn>vò o fianco eli 
111 V mi t P licoiii I* f’.iolo Ek>r- 
'i I" I I iioriin ( fia llf)*) di 
iii'itkii* P.itermo h I uomo 
il* I t p(*ri orso I Italia da un 
|i . ih litriI [>er difendere 
III II iK il* I si< iliatii onesti 

I 1 i iMiH nti *i(t.K i tu dell.i U 

i. 1 I pi I rav i ontare iil di la 

* ' 1* r ippn s< nt.izii>ni interes- 
' ' . * nii UKÌi) vramenlc Li 

K < » stf n i il quei giiulic I 

, ’ 111 I I isi 1 »ti snli fluì .issassi 

II *’ { aponiietto ionqiiista 

I i.ilaiig I cl' *. onseiisi sfiora 
1 in u mi min .1 voi* v'erano *iS 

* pi is »n liii I intiniafM clie 
' n V iiiu I ingr**sso a l'.ilazzo 
li \ jtiil* i urresa per la 
I I" la (Il primoi itiailino Al 

< > \»iurd.uiu presKleiite 

NI Mi u 111 iM ()rf>* 1 ,’sst) .1 

I \ 'r ( I un uno slogan 
' ri , . f 'i ufi ( ita per Li 
» ' I s. I su i.i Iorza via- 
' ' , * ! Ui « p< f la sua lista 
I MI >1 II i * Diro M suri' I se file 
1 , ,'* ii.i li *» 1 di 1 |mU mu¬ 

li 1 "(rd ) I < la (. l.iinoro 
I .n» i< (Il M < II» k P.ui 
I 1 I m'i *ri III gU umi 70 
' Il 1 M n lihn * su -Mafia e 
t 1(1 Ri all I fortemc'file 
Il i(> III 11 i stM V elt.i di 
k I itsi ( <HI li "I urum- (|ijel 
I ’i* ('••! ri lu'r igl. (.k'Ma 

( I I I 11 < i|i ( .1 (. h( funi IV u'o 
r* 1 > iif l'imi un.i intiie 
I 1*1 \\* \ I nt.itli indi 
1 t t 1 * I ri( • ri .1 perni 

I I ' I ‘f un 'Il 'i<*rni illu 

Il r II' .iiitiin lll.l 

III I I sp jsiin »flu .1 alle 

111 ' muli in 'li III vali 


me blanditi invogli.iti a gioca 
re una carta per spaccare, nel 
nome dell’ antimafia, propno 
l'antimafia 1 ulti hanno avver¬ 
tito la slrumentaiita di quella ri¬ 
cerca visto che lo sco(X) vero, 
anche se inconfevsjto era 
quello di sbarrare la strada a 
U'uluca Orlando e Antonino 
(’.iponm*ito Che motivo c’ora. 
SI è chiesta la stragrande mag¬ 
gioranza dei votanti, di propor 
ro candidature di secondo pia 
no quando i due leader della 
Rete e I ampio schieramento- 
Pds .n testa - che li sostenc'Va 
r.icr h'udevano in maniera 
esemplare quelle istanze di 
fitmovamcnto e di pulizia*^ 
Anche Elda Pucci aveva fa! 
to I occhiolino all antimafia 
Ma SI era avventurata in un’im- 
previ impossibile sponsonz- 
.'are quei valori sUgmatizz.in 
ck) la primavera di Palermo e 
sp.ir.indo a zero contro gl: uo- 
tnini della Rete e di «Ricostruì 
re Palermo» IrnfXDssibiIe ()ua 
c'ralura del cerchio questa Ri 
proporre i vecchi veleni della 
V ittà riattualizzare le ineom 
[jreiisioni falcone - Orlando 
iinneg.ibili nell ultimo peno- 
fio) ntjn 0 risultato vinct*nte 
su! pi.ino elotkxalo Solo 
'* ^ '2h7 palermitani h.inno fatto 
proprif) il suo sc’hema propa 
g.indfstico Troppo poco di 
Ironie .ill.i legifjne degli orlon 
di.mi 2ùl riiiLi fora lei si ve 
fle vostri'fta .i sfdlc'Vare iK>lve 
rf»ni vittimistici definendo Or- 
Lmdf» «un rniliard.irio- e v 
stess.» -fina mort.» di t.une» in 
utili pr.ma stizzita intervista al 
■C omero Della .Som- L n.» con 
sukr.iztfme ù indis|x*nvibile 
[M'rcapir** questo str.iordinario 
vi>to 1 v»\i.iii app.irali .ipp.iK) 


no seccamente scc*nfitti nella 
loro funzione di medi.izionc e 
(Il supplonz.i nel tentativo eli 
accreditarsi come gelosi cusio 
di della momona cittadina 
Propno con quella memoria 
ormai irnpresentabile. i paler 
mitani h.mno chiuso i loro 
conti 

Non .iveva infatti bisogno di 
presoni.izioni o di comiinic.iti 
di sostegno da parto di chi 
chcssia, quel Giuseppe 'Toma- 
loro premio Oscar con «Ctnc 
ma Paradiso- che aveva deci¬ 
so di raccogliere Li sfida indi¬ 
cando a tanti intellettuali 
quanto non siano incomp.iii 
bill impegno artistico e b.ut.» 
glia civile E infatti il pruno de 
gli eletti nella lista «Ricostruire 
Palermo* che ottiene il 10 ix’r 
cento raddoppumdo la sua 
{or/.*» ns|x*tto alio prcxredenii 
anirninistralive Orlando e '( or- 
n.iiore, infatti pur evsendo 1 u 
no leader politico I altro regi 
sta fuinno III comune piu di 
quanto non si \^\\s\ Orlando 
fui il mento storico di avere in 
tuifo a sue spev» e in tempi 
non sospetti le enormi re 
sponsabilità di Andreolti (ìiu 
ho jvello strapotere di Cova No 
StM Tornalore < un il film *11 
camorrista» sin dal lontano 
108Ci intuì le responsabilità ne¬ 
faste dei servizi segreti nel «ca 
V) Cirillo» Per entrambi iltern 
poò st.iiogal.mtuonio 

Nr* (x?sv)no [.iinentarsi i 
cantlid.ili eletti di «Ricostniire 
Palenno- Non avevano intatti 
bisogno di prese'ifaz ioni 
ne.ifxhe Cost.intifìo (ìarMffa 
Antonello Cr.icolici e Nino 
Gi.inmni Di.imo un oc'chi.it.i 
G.irr.iff.i (■ 282‘1 ) C il segretario 
cletl.i «Ciuifesercenti» palernii 
t.in.i ch<‘ vive scortato dai gtor 
MI dell uccistont di I it>ero 
Grassi jxTchù ne l**c'* iiTojin.i 


1.1 (hkL r«ivi >.k iiniK i i d« i.i 
ket Cr.icolici e il giov.ine cfic* 
inizi.» <1 Lire polilic.i nell infer 
no dello 7en e che non si tirò 
indietro qu.mdo si tM^tc^ di sol 
levare il masso che copre quel 
vrrmin.no nuisscmerM-m.ili.»- 
pubblica .imimiustr.vzione che 
ita infestino il mc»ndo dell.» vi- 
Ulta palernìit.ina Giannini se¬ 
gretario del Sunia guida rieo 
nosciuta dei senza cas<» che in 
questa citm si contano a mi¬ 
gliaia e migliaia 37 mila sono i 
voti per cpiesf.i lisi.» che elegge 
set {\uovi inquilini nel Palazzo 
di CilU^ 

(Vr Pietro hoten.» parl.imen 
Lire FAfs di Palenno questo «ò 
un sixccsso iiinpiilo- oitenulo 
«in condizioni difficili» K Loie 
na non fa mistero del 'alto che 
uno dei fattori di questa diffi 
colta ù sl.ito rappresentato -da 
quf’lla 'iiefà del grup|K) din 
genie region.ik del i>artito un 
[x'gnato sm») a qu.iiche mese 
fa tiel governo region.ile- I 
proprio contrt* il cons^xi.itivi 
snio del tempo che fu contro 
quel pateracchio regionale del 
-gcjverno (’ampw.)ne» .ivev.i 
esjircsv) p.irok dunssint» 
A< hille Gcclietto nella chiusij 
M della campagli.» eletUir.ile 
p.»lerm»tana In (juestj gnxm 

1.1 rivista r»*gion.ile del) Arci 
«Are iix’lago» <*r.i uscita .i tull.i 

р. igin.i con le ^ ^ toto di quegli 
ex jX)tenli di Sic ih.» inqiiisiti o 
in nMnt‘tU che oli .issc-mbk*.» 
region.tle rappresentai)»» tl.i 
t(‘mpo la m.tggior.tnza p.irl.i 
meritare ( liiude .jnkh»* con 
tutto cjueslo lo straorfin.in»* v»> 
t» > di P.ilernìo Si »L» davv»«ro un 

с. ik io » Il a vece hi.» pollile a Se¬ 
no come spieg.ire il de prò 
kindis di tin.i D( c )ie c]ui hi 
[sirlito inont>IilKo toi.jhzzaii 
U che c*>n il suo abbr.iccn* 
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qm-lk) d< 1 Lini.) il»*i S ilvo de i 
DAcquisU» dei M.inniito sol 
liK.iva la vit.i (- )«- sp( r.iiizt* di 
OS c .)t|o della genie .ipix'iia 

10 rnil.i voli li l t |>er »cnt(» 
(«lov.i rHorilario Io scuckKrf» 
ciato SI vette scomparire viti»* 
gl» occhi il LS jH*r lento dt i 
»»Hìv*nsj d.tlmomenlocIle il 
k' iiiliriK .tmministr.itive (xUi 
v.i tiKor.i V.mi.ire I impr<‘ssi<* 

11 inle»f|ijoLi kb 

I ilPs» ’ I .iL idi.it»> d.jgh trr» 


sii della l,iiigenlo}M)h m.ide in 
SriK non se Ieri sentit.i di 
prev'iil »re un.i su.» hsl.i Hiso 
gru» .iridare .1 spulciare fr.» gli 
tiriti ilei -l»*rijni>* per Irtjv.ire 
I unico consigliere* » letto pt j il 
ganif.i'K) } uno di »|U* I casi in 
» ui .ivrebbe jXKo scanso .ihn.i 
n.ic c all* su ijut-slo o quel »jn*ir 
tu rt (iiii‘sl.1 o qiiell.i [x>rg.il.t 
tanto <* •‘iiiogeiico imijuiv»» 
t.ifuk il risult ilo tifile forzi »Ii 
pr»>gn sso Volt,le .incoia tpi.jl 
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( ht c.irtin.i di tornas»)k A 
Gorle»*ne il c .indidalt) ikls CjHi 
sepj;e (,* pri mi *’* il primo -Xn 
dr.i al b.illotl.iggi» 11 on il » .indi 
dato dell,I De c ork olì 1 s' Ad 
Ali.niiot, M.irs,il.i iltrt gr indi 
roc«.,iloi 1 i di mafi.i il b.illotl.ig 
gì* • non c i s.u,i s» mo gi.i smiL» 

» I I » .mdid.tti dell.i sinistr.i 
M.issinio Itrrara e 's.ilv.itore 
D»nif>.irdo l I elenco potr**t> 
l>c iixLiri .iv.iiili .UIC ori 1 Imi 

gl. 


\ Callanis.setta. 44 anni di potere de. e nei comuni della provincia di Siracusa, in ballottaggio i sindaci appoggiati dai progressisti 
l 'n ■ Orlando» anche a Marsala. Nelle roccaforti della mafia. Carini e Corleone. i candidati pds avvantaggiati nella corsa finale 

Sicilia, crolla dovunque il castello democristiano 


I II t Sii 11 .,i lo st liicMiiiento prouri"'''!''!'! )ia oli¬ 
li iL 1 '1 sii.ijiMt'ro clL'iiKK'risli.iiu) A C.ilUiiiissot- 
' Il I ' iiiiiiiii lii'll.i |)ro\me i<i eli .Sir<icus<i, sono in 
'i.. 1 I ’v;ii ) Siiul.ie 1 .ippuui^i.id clallci Querela «1. ( )r- 
. . i' \I irsal.i .^aìva:ore■ Lombarelo <■ st.ilo e le‘t- 
I I 11 1 Ito liiino sostenuto eia i’<l\ Ke-tc, l'n e Rifon 
, H \(,iniiii a Cork’one, roee aforti dc‘ll.i ma- 
. iiK Ih l.ili pils .ivv.inla^t’iati iic'l.i c ors<i finali’ 


RUGGERO FARKAS 


K( >h 1 I l.i iK*'i 
> i i I k >ss( ri ) 1 

ii'i UH .ili (. he 
. I " K (‘IltU.'Il 

. k’i ISSI gn.tfi .1 

I c n )ll 1 il ( e/ 

T' k UUH llSlM 
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re i n<*lLi ponferi.i sic ih.in.i 
\'ic*nc‘ sniont.ito ridutto <i 
piccoli p4*zzi I inferii.ile si 
sic ni.i c h'* si b.is.»v.i su c lieiì 
tc'le f.ivori .iniic izr su riie 
di.iziom ni ifiose su putti 
s*«*lkr.\ti l).\ non credere 
( .ilt.inissc tt.i dopo ({iMr.mf.t 


ciu.litro .nini di .issoluto do 
mimo de c fi* lui tr.isforni.Uo 
I .miiiM di II tsol.» in nn p.ic-s» 
in.itHl.ibik I ille.mz.i IVIs 
R» tr RlfrHKi.lZK'flC » 011111111 
si.i ò mise it .1 .1 relc g ir» in un 
ingoi») li p.irlito d» i v.iri M.»i 
r.i (X» hipiMli ALiinio Bill» 
r.i 1 lei in.incLito [mt k; sp.i 
roggio di iliceiiifm* Mieli» k 
('.mipioiie professore c.ittfi 
hco efu dovr.i .ilfront.ir»* 
Giuseppe M.in» uso ( on il 
/X/S.V/porro lu'ssuuv ,»pjK>g 
gi.itod.il ridi latori delLi p<')li 
tic .1 che fuinno .ibb.iridon.ji *> 
.1 loro » .indid.iln ijin’llo Lir 
g.ito de. M.iurizio V.incfien 
consid» r.ilo s[j.Hci.ito prinu» 
.incor.i d» I vi.i ,ii vcito Avi'v.i 
il 'vi per c ent») Li Oc se cmìcIc 
. li 1 S 11 p.ilto progr»*sMsl,i o! 


tiene «[ii.iiiorih» i s« ggi su 
Ir» nt.i ( .imi»i»»iu ivm ri»’ «Il 
voto dtinoslr.» tfu i nissi ni 
voglionoc .i.iibuir» M.» .i!t»*n 
ti » ' li » .uni) .iiiM Ilio v» ro 
» h» Li .tv.iti/.in I t d» im«m r.* 
zuì »* »{n» ho fk l lr.»sh>r»msino 
» Ih soli»» i c ti» II» Il » del mio 
vo III ri .dt I onrt.i »»{ liti in 
vofiizione- 

( i s»>no .litri «ine -t JrLuKio- 
il.i (UH sfe t».irti Si S.dv.itor» 
Izunb.irijo iiot.iio *• pr«*si 
dente degli .irbitn il.ih.mi c 
situi.u o d. M »rs,il,i ih IL» tc'r 
r.i »|r'i l«>ss s<xj.»hsti lui »LiI 
pruno Inrrun on veiilit ir uni»» 
uni.) voti diciotlonuLi |)iij di 
Antonio i i.ilLiiio 1 .diro » .m 
did.ilo Solo p< r un pugno »Ii 
preferenze un ott.iutuu» 1.» 
co.iliziom l’ds |\f u l*n Ri 


tond izioiH c tu io .ippog 
gl »\.i imn fu» » »tlc nulo il i>rc 
imo di iiuiggioMiìZ.» » lu .ili 
<1 ito .iiu or I litui volt.» ,ill I II 
st.j f’si IX c lu sjM* isorizz iv » 
il SU') .iwr rs.iru) I vienr .ic 
» I un ito siiliilo sind.i» o .m 
eh* M.issmio I «TT.ir.i .id M 
c ,mu> U rr.) di nì.iiui dt'll edi 
liZM ( d<*ll » roltui dovi fino 
r.i lui iletLilo k ggc I » V iiuin 
stro Vincenza Ihuio iVtmno 
Su di lui <i\c v.ilio sconiMU‘sso 
1.1 sinistM riunii.i m due* liste 
c IVI» tu i‘ L» Re le* 

Ì).>l) .dir i p.irti delLi pc n 
k rui SI» ili.m.i .1 Sir ic usa il 
pf/grro progr»*ssista lui sion 
(Lito tulle l< ]K)rl( » he t ralìo 
sl.vtc sUarr.iU dai f).»rc»ni etc 1 
k > s» n»kK roc lalo A G.irl»*nli 


II» Rriolo S< rgio M<»iuic o c 
Ciirolmio K.icimo son»* già 
sinil.ic I f .1 Iz-nlmi I k>ridi.i 
Sortino » SoLirnio .il li.'ik *' 

I iggm s»Mu* irnvati gli .din 
sind.ic I sosti ntih d.ilLi sini 
slr.i « Olila t** Solo j 

( .iss.ir» 1 da <|UM‘<hc i min 
mmnnislr.iU) ci d Rei » ih» 
(1 li i'ds piu d< li.» ni(*t.i d» I 
'k>() abit.uiti h mno vot.ito il 
I .indici.ito cattolico (.Mn h.i 
p.irtixipalo II comizi ni in 
( i.indo il ruolo de II i rt 
IH )Li nuova potiti» .i il capo 
gnipiMP del "pils di Ass» in 
l>k‘.t r» giriiuil» SIC iluin.i Nino 
Consiglio -i ìiì.dnu-nk dfjj>o 
un <|iMranl( nino siamo rtu 
se III a maiuLirc* \ c ,is.i 1.» IX 
nioc r izi I » nsii.m.i gr tzi» .il 


l unii *in d» Ik (f *rzt di pr» > 

gn ss» I- 

I c on!» Mio Nino M.iiiiiiìh • 

* \ il» piiLito IH I c I tinp' *11» Il 
t» Ili II Xn'Mii.diii II.l/l»*n.ili 
» Ih .Il irli II lì.i ' * 11 » 1 II Ito il 
2 <' I X p» r ( c ufi * » .niilr.i .il 
i> ili» iftaggH> » ol » .indtd.ifiI 
d« 11 1 K* Il * \ lU » Ini» 1 il in II [111 
22 s pc r ( » Ilio Di» < < Jin !i.i 

s» mprc gov» inato un mon< • 

» » * 1 » >M* 1 1 » ijij nidi ) il c I .MSI 

gli» ) SI » V lOlt» I lo S» IH II H fi • 

» Mk > avi V I 22 » ' I! isigli» n su 
*>2 Lt gl III» VII»*k un » .mi 
hi.iiiHMilo r.idic.ili ( 2 ui il> 
t>Mmo »liinoslr.»li * » Ih un ! ’ds 
non sub liti rrii j .i a m ssuuo 
» on un gruppi ) di Livori» gì* » 

\ me può riusc ir» a vm» c i» 
li pro]>ri( o.tll.igli» Il mio .iv 




«Imparate (Ja noi 
I progressisti uniti 
vincono con la gente 


» 


LEOLUCA ORLANDO 


l n sL’miali' bollissimo por 1 Italia l»uoLoiiU>no\.in- 
latluomila voli cho ractoiitano al paoso ooiiii. l'alornio 
sia matura matura por dtvoiiiro una oiUa norm.ilo m.i- 
liira piT im govorno dei tilladin', matura por una mag¬ 
gioranza di progresso elio nasoo dall'inlransigon/a 
dalla rottura, porcosiruiro proposto, risultati toni, roti 

I risultati dello altro citta in tui si o vol.ito hanno di¬ 
mostralo oomo anche noi p.ioso l i sì ...via verso una 
I demotra/ia normale dove si contrappone una destra 
resa oslroma dall attardarsi ai alcuni intorno al progetta 
di un inosistonlo contro pollino oc he motto assiemo la 
Lega al Nord o il Vlovimoiilo sociale .il biid .1 un ampi.i 
alloan/a di progresso che a Genova tomo a N.ipoli ,1 
Trieste come ii Roma dovrà dimostrare di avere la me- 
desinra maturila che ha avuto a Palermo II risultalo pa- 
loriTutano ò la dimoslr.i/ione, so ve ne (osso stato auto- 
ra bisogno thè. dove 1 progressisti si uniscono dopo 
aver consumalo rotture e scelte etiche attraverso I in- 
transigen/a dove 1 progressisti alrbandonano piccoli e 
grandi compromessi, dove viene rifiutala la logica c 011 - 
sticiahvd 1 jrrogressisti vincono e vincono con il soste¬ 
gno convinto e finalmente libero della maggioranza dei 
cittadini 

LIn altro segnale evidente che proviene da (|uesie 
elezioni e la fine del cen'ro t'. tosi fim'a l.i IX la su.i 
funzione storie,) anche se magari vju.ik lie suo dirigen- 
I te la .inc ore linl.i di non essersene aitorlo e funseoiu) 
I in un fucxn di paglia 1 convegni di Ceppaloni riiiisco- 
^ no il [\i il Pr il Pii il Psdì I' \ll( iiiz.i di MOV M'n ,1 d< 

V c Qealile pagine dei giornali si sono sprccalv divini 
a progetti superali dalla stona Chi ha inseguito I iliusio 
no di un Centro mitico serbatoio di voti, non si era reso 
conto di quello che andavamo ripetoncJo da tempo il 
Centro in ogni paese normale e ora finalmente anche 
in Italia h una categoria •fluttuante» che a ogni elezio¬ 
ne <i seconda dei candidati sceglie il polo progressista 
o quello moderato con buona pace di chi (si proprio 
loro Segni Ornalo c Martin.iz/oli ) dopo aver sostenuto 
le ragioni del SI referendario ci annuncia la creazione 
di un terzo quarto o magan anche quinto polo 

Le forze progressiste d.’lla sinistra dei v.ilori hanno 
vinto a Palermo hanno già vinto al pruno turno in dee i- 
ne di comuni siciliani già da ieri partendo dal risultato 
palermitano e il 6 dicembre partendo dal risultalo di 
Cienova e Venezia Napoli e Kom.i Tni-stee t’aiaiito le 
forze della sinistra dei valori che hanno sostenuto la 
mia elezione devono imix'gnarsi perche si ,.mvi all im¬ 
mediato scioglimento del l'arlamento e a nuove ele¬ 
zioni Sar.i difficile oggi ancora piu dillic ile \1a lib(‘r..n 
il paese dall ipoteca politica di politici collusi con la 
mafia c c on la corruzione d.i partiti f.mtasini e da .ipp,i 
rati sc-nza consenso e la vei.i sfida per una demex razi.i 
compiut.i l.a prima risposta al regime di’lla corruzione 
da una parte e all individualismo e r.izzismo rii Rossi e 
Fini pregnali oltre misura dall .issenza rii un normale 
polo conservatore A Palermo .ibbiamo costruito un.i 
proposi .1 progressist.) di governo senza veti se nza pre 
giudiziali e senza la rendila di posizione di qu.mti pre 
H’iidono di iitilizz.irc le differenze per una miov.i un 
I prohalule ceiitmlil.i ieri l.i IX'mixr.izia cristiana i il 
Partito soci.ilist.i oggi Alle.inza democmlic .1 (' e anco¬ 
ra qualcuno che non 1 h.i c.ipilo' Li vera alle.iiiz.i ite 
mocratic.i 0 n.it.i <) l'.ilermo quella invece ette si i lii.i- 
ma Ad SI c’’se hier.il.i c on la De i on il Psi e h,i perso I 11 
ulteriore elementiv vii c lii.irv zz.) per l,i vii.) |>oli\ic.i del 
jv.tev 1' Iinalmente il tenijio vii .ihlranrionarc' sterili 
esercitazioni rii pollile hese e ispiranti p.tri.mientaii rl.i 
s,iloIt(z ri,mito risjzosle c onc rete a ilom.iririe t oi.v ri le 
li.irteiirio ri.Il temi propri di una siiiistr.i ilv 1 valori p.H v 
.imlueiite solici.iriel,) il c Ile sigiiiliv ,1 nel c (uu ri to vero 
sviluppo e vera oc c iipiiziiuie loll.i ,ill v v.isioik' t gius', 
Zl.l lise .ile 


CALTANISSETTA 


Michele CAMPIONE 

(Indipendente) 

Giuseppe MANCUSO 

(All Rinn Caltamssetta) 


34,1 


rs in»» ò un |»i» iL’r» ssi 
si I Mi prilli » » r I » ( iip»* 
K nt» »li ! <iirt "iM > «Il ll.t I k 
'l» I I>r(if**sM»r Mussi> jih Ik» 
(Ih si I.h » \ t m » 1 ( n in | h iz 
z.t » < HI ( .ili iqi rn I ’ iss.il K (]u 

I CiH iV llllb.inist I I 'iplli tlH 
MI illusi IH HI (li pi *» I * » I *llln 

I-I in.lll.l HI (jiH s*' ' k /Hmi 
SI nihr I I ssi-ri* si ii i uh ss i 

I.!,l p.»!'*» \lU lu S' l I II ISS I 

( Iirk 1 * 1 H II ri 1 Ili ixiiliini 
imn MH Iti \ in<* pi» di .) i 
k Mipi» ([iH*lk t. .nnp tqiK fu» 

II rt H », II» SI UH» sl.i'i SI MlpU 

uii 11 udì * d» iiH H r is'i ino ( )r,» 
n»)ii piu In » < *rs,i » »* ’ -h qr»* 
l.irio ( 1 <*ll.i SI zìi»ih d» ! l‘<js 
( iiijs» p|K ( ipn.ini » Ih » si.iti » 
il ». .mduLito jìiu sol.ito Do 
1 s».ontr.irsi con Mi» hnlr Li 


I (irri \»•» » hi' » Il sufi 1 ito p. Hi 
tu. o *. tu peti li nn [il iqu a'Uu » 

> *rn MI li II < Hn|iii i isit nk } ‘t r 
'n ipi " » SI >111 » UH oni|Hi’iisil )ili 

iiH Ih .11(1 *rk « mesi ih» \ot i 
IH» un si'ul 1 » I * ntu HO 111 
' Il »i I r H's*. oli' > .1 distinqiH ri m 
. I >1 itn lini » 'v« » 1 liI simboli 

1 iKilii ili ' i D» UH H I l/l 1 ( n 
siMii.i III inlii IH* 11 ni.ikiqio 
t HI/ I .issiilut.j in »ons»i,'!u> 

> I >111.Ili ik L dii» listi di SI 
iis’r.i "( ( irk'oiii imov i iit-sii 
IH I Riii.iv if i » ( irk*' »|H SI 

IH <‘i I MIIIH > I liti 1 Ulti > II' Il I 

» lì» un SI i*i»io l’«\i Ito h in 
no p< rso un I H i .u »ni li in 
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univi Hihtl.i di II .iv\ 1 rs im » 


4 












yO" pagina 14 

La nuova 
Italia 



Politica 


Insultati 
nei Comuni 
capoluogo 


PESCARA(219 sezioni su 235) 


P.D.S. _ 

RHondazIone _ 

D.C. _ 

Proposta Pescara 
Alle anza Pescara 
Azione Progress. 

La Rete _ 

P.S.I. _ 

CostIt. Laico RU. 

P.R.I. _ 

P.L.I. _ 

P.S.D.I. _ 

Nu ova Pescara 

M.S.I. _ 

Lista Primula 

Lega Nord _ 

Lega Italia Fed. 

Verdi _ 

V erdi Arcobaleno 

Nuova Italia _ 

Risveglio Morale 
Lista Pennella 
Lista Referendum 
Feder.Pens.-U.V. 


SALERNO (clefìnitivi) 


Comunali 93 
% s " 

17.4 _ 

10.7_ 


Politiche 92 
% 

15 8 
48 
28 4 


Comunali 90 

% I ~i~ 


32 _1_ 

1 6 — 


LISTE 

Comunali 93 

Politiche 92 

Comunali 90 


V. s 

..% 

% 

s 

D.C. 

_ —« 

28 0 

26 8 

14 

P.D.S. 


138 

' l 0 1 IO 

a 

RIfondazIone 

2.7 

26 



Prog. Salerno * 

19.7 

... 



P.S.I. 


24 2 

31 6 

17 

M.S.I. 

12.8 

94 

38 

2 

P.R.I. 


69 

7 4 

4 

P.L.I. 

_ 

38 

1 6 

_ 

P.S.D.I. 


48 

74 

4 

Verdi 

4.0 

4 1 

26 

1 

La Rete 

1.7 


— 

—, 

Lega Nord 

- - 

0 1 

0 1 

— 


Leg a Italia Fed ._ 

Progresso dem ocrat. _ 
S viluppo solid a rietà _ 

Salenip_ 

Insieme p er Salerno _ 

Car^l^_Salemo_ 

Lis ta per Salerno _ 

Sal erno Progre s so _ 
Salerno città nuova 

Nu ove pagine _ 

Vi va Saler no_ 

List a civica _ 

Llsta.PannedlA_ 

Lista Referendum_ 

Fed.m o Pen8.. U.V._ 

Verdiarco baleno _ 

DP/_ 

Cattolici dem._ 

PensJOMti_ 

Altri _[_ 

' Listo in CUI épresente il Pds 

CHIETI (definitivi) 


p^as,_ 

R Uond azIone_ 

Alleanza Progresso *_ 

D.cT_ ~ 

Centro Pop. ChIetI___ 

P^_X_ 

M.S,!^_ 

Lega N^rd_ 

Lega Itali a Federale _ 

P.R.I.___ 

P.LJ.___ 

P.S.D.I_ 

Lista^annejla__ _ 

LIstaRef^ejndum__ 

VejidL_ 

Verdi Arcobaleno_ 

D.P. ' __ 

Feder. Pens.-U.V. 

'Lista in CUI 6 presente il Pds 


Comunali 93 


Polit i che 92 
% 

133 
4 3 


Comunali 90 

_ 


|PCI 11 5 




..V t 


TARANTO (251 sez su 278) 


D.C ._ 

PJD.S^_ 

R flondazk^e_ 

P.SX_ 

M.S.Ij_ 

P.R I. _ 

P.L.I._ 

P.S.D.I. 

Unione di Centro 

L^ajllaZijnerld.__ 

Verdi_ 

IjajrcobjJe n o 

L a Re te_ 

Lista Pennella_ 

Lista Referendu m 
Un. Fed. democratica 

Leg a Nor d_ 

Le ga Itali a Federa le_ 

Lista ecol ogica _ 

Rinas cita Ta r anto 

Al leanza Taranto_ 

Froge ttoJTa rant o 

Mov . Pop. Taranto_ 

Feder.Pens.-U. V. 

Lega delle Legh e 

C. P.A ._ 

LI sta.CJyica_ 

D. P. 


ALESSANDRIA (definitivi) 


Comunali 93 

Politiche 92 

Comunali 90 

% s 

% 

% 

1_s 

18.4 

23 9 

29 3 

^5 

19.4 

176 

s pri 10 n 

10 

4.1 

46 



— 

10 3 

18 4 

10 

57 

56 

36 

1 

_ _ 

43 

4 2 

2 


25 

2 3 

1 


60 

60 

! 3 

8.1 




26.1 

17 7 

_ 

i — 

2.5 

27 

24 

I—T 

_ 

— 

0 8 

I _ 

0.7 

1 2 



2.2 

08 

_ 

_ 


1 1 


— 

3.5 

_ 

_ 

_ 


02 



0.3 

— 

— 

— 

0.6 

— 

_ 


4.5 

— 

_ 

_ 

1.6 

— 



0.7 

_ 

__ 

— 

1.6 


_ 

_ 


03 ! 

— 


_ _ 

02 

_ 

_ 

■ - _ 

1 0 

_ 

_ 


LISTE 

Comunali 93 | 

Politiche 92 

Comunali 90 


% 

s 

•/. 

% 

s 

D.C. 

8.5 


163 

21 2 

11 

P.D.S. 

17.9 


16 5 

\ D r 1 

14 

Rifondazione 

6.2 


66 



Lega Nord 

33.2 


150 

3 5 

1 

P.S.I. 


— 

21 2 

30 8 

17 

Laici Soc. Verdi 

7.5 


— 

— 

— 

Alessandria Progr. 

3.9 


_ 


— 

Alleanza Alessandria 

5.4 


— 

— 

— 

Verdi 

3.8 


35 

4 7 

2 

Verdi Arcobaleno 

_ 



2 1 

1 

M.S.I. 

4.6 


39 

2 8 

1 


P.R.I. _ 

P.L.I. _ 

P. S.D.I. _ 

List a Pennella 
Lista Referendum 
Lega Alp. Plemont 

La Rete _ 

Pejjsip.natI_ 

U.C. Alessandria 
Nuova Proposta 
Altri 


CALTANISSETTA (definitivi) 


D.C. _ 

PJJ^S,_ 

RUon dazIone _ 

Patto per I a Città *_ 

La Re te_ 

P.S.I. _ 

M.S.I. 

All, rin. C al tan. _ 

P.RJL._ 

P .L.I. _ 

P.S.D.I. _ 

Centr o democratico 
Coallz. democratica _ 

yerdi__ 

Lista Pennella 

Lista Refere ndu m _ 

Lega Nord 

L is la in CUI é presento il Pds 


BENEVENTO (defìnitivi) 


Comunali 93 I 

Politiche 92 

Comunali 

% 

s 

% 

% 

22.5 

7 

54 1 

51 5 


_ 

56 

\ p r 1 Q c 

8.3 

2 

53 

^ r ^ 1 y O 

22.1 

9 

_ 


9.5 

3 

85 

_ 


— 

82 

15 6 


— 

4 1 1 

43 

17.2 

4 

— 

— 

_ 

_ 

1 7 

37 


_ 

32 

5 1 



64 

8 1 

9.5 

3 

_ 

_ 

10.9 

2 

■ - 

_ 

1 


1 6 

20 


_ 

04 

_ 


_ 

—QÌ ' 

_ 


— 

0 1 

— 


LISTE 

Comunali 93 

Politiche 92 

Comunali 90 


% 

S 

% 

% 

S 

D.C. 

31.2 


39 0 

44 2 

19 

P.D.S. 


_ 

7 8 



Rifondazione 

_ 

_ 

1 7 

/ r V 1 V 


Alleanza Benevento * 

17.1 


— 

— 

— 

P.S.I. 

— 

— 

23 0 

27 0 

12 

P.R.I. 

_ 

— 

4 1 

62 

2 

P.L.I. J 

— 

_ 

67 

35 

1 

P.S.D 1. 

8.0 


_ 94__ 

7 7 

_3 


lnslemej)ejrJaj:lttà_ 

Unione_Sannjti__ 

WazzaGrande^___ 

M S_.L_ _ 

ListageMBeneyento 

LegaNord__ 

Lega Italia Federale__ 

Mov. Poi democ._ 

Verdi ___ 

Verdi ArcobalenoL 

Lista P^annella_ 

Lista Referendum_ 

Feder. Pens.-U.V 

■ Lisla incuiópresenlo il Pds 


1 4.9 I 


\1 liti (il 

23 noM mhi c I‘)‘H 


MACERATA (definitivi) 


D.C. _ 

P. D.S. _ 

RIfondazIone _ 

P.S.I. _ 

So cialisti Ma c erata 

P.R.I. _ 

P.L.I. _ 

P.S.D.I. _ 

Unione di Centro 
Iniz. Pop. Macerata 

M.S.I. _ 

Tricolore Macerata 

La Rete _ 

Città deU’Uomo _ 

Verdi_ 

Alleanza Macerata 
Lista Macerata 
Sinistra Dem. T. 
Coop. Sviluppo T. 

Lista Pennella _ 

Lista Referendum 

Lega Nord _ 

Lega Marche _ 

C.P.A. _ 

Feder. Pens-U.V. 


CASERTA (definitivi) 


Comunali 93 

Politiche 92 

Comunali 

% S 

% 

% 

22.2 

35 1 

40 0 

10.6 

14 9 

tori 1A ft 

5.7 

48 

> r i 1^0 

—. _ 

11 4 

16 6 

4.4 

— 

— 

- - 

104 

11 3 

_ 

1 1 9 

1 3 

... _ 

1 9 

43 

1.5 

_ 

— 

7.2 

_ 

— 

_ __ 

10 0 

66 



LISTE 

Comunali 93 1 

Politiche 92 

Comunali 90 


% 

S 

V. 

% 1 

s 

D.C. 

19.7 


48 1 

55 9 ! 

24 

P.D.S. 


1 _ 

10 7 

_ 1 

1 _ 
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Nei centri con menojdi 15.000 abitanti affemiazione della Quercia 
Risultato deludente per il Carroccio che conquista solo 400 seggi 
La destra non riesce a sfondare. Lo scudocrociato cala ovunque 
A Corleonè, in Sicilia, il candidato più votato è Cipriani del Pds 


paflina 


Ì5ru 


Piccoli comuni, una grande Sinistra 

Per le liste progressiste 1200 seggi. E il Centro arranca 


Afferma 2 Ìone della sinistra nei piccoli centri. Al 
Nord la Lega non stravince ed il centro tenta di resi¬ 
stere. Per l’Msi è una debacle; soltanto una trentina 
di seggi e qualche sindaco eletto con i voti di De e 
Psi. In Piemonte la Lega non avriì nemmeno un pri¬ 
mo cittadino. A Crema la sinistra sorpassa la lista di 
Bossi. Clamoroso a Corleone: la De ha la maggio¬ 
ranza assoluta ma il candidato più votato è del Pds. 


MONICA RICCI -SARGENTINI 


■i ROMA'." l.ii".sTnrslf;r'vrricé'‘' 
nei comuni più piccoli, quelli > 
al di sotto dei I Smila abitanti i 
dove si ù votato con il sistema 
uninominale secco. Mentre le 
liste di centro cercano di resi¬ 
stere. la destra non riesce a ri- ’ 
pelerò grandi exploit, la Ixrga 
non sfonda al Nord c il Pds rie- . 
SCO a tenerle testa in molti co¬ 
muni. Domenica scorsa sono 
stali chiamali alle urne i citta- ,. 
dini di 327 comuni al di sotto ' 
dei I Smila abitanti. Si tratta di ; 
I.SSS.i'OS elettori. Difficile lare - 
un riepilogo generale che ten¬ 
ga conto delle diverse liste ci- " 
viche e alleanze cittadine. Cir- '. 
ca 1.200 seggi sono andati alle ' 


'Itste~di“ sinistra" alfreflàhti a 
quelle di centro. Il dato nazio¬ 
nale della Lega non ù certo dei 
migliori: appena 400 .seggi se si ‘ 
contano anche le altre leghe 
regionali (veneta, friulana, 
piemontese). E l'Msi? Può van¬ 
tare soltanto 21 seggi e qual¬ 
che sindaco eletto con i voti di 
De e Psi. Altri dodici seggi van¬ 
no alle liste miste di destra. ' • 

Dal nord al sud ecco il ritrat¬ 
to del voto in provincia. 

Pollice verso per la Lega in 
Piemonte: non e riuscita ad 
ottenere nemmeno un sindaco 
nei comuni al di sotto dei 
I Smila abitanti. A Ncbbluno e 
a Borgo Ticino, nel Novare¬ 


se. hanno vinto le liste di sini- 
,stra. Vincono i progressisti an¬ 
che a Racconigl. nel Cunee- 
se. dove è stato eletto Giusep¬ 
pe Marianetti. Il sindaco .stirò : 
espressione delle liste di cen¬ 
tro a Rosta (Torino), Barge, 
Murello c Bagnolo Piemon¬ 
te (Cunoe.se). Sfondano gli 
ecologisti ad AvIgUana, in 
provincia di Torino, dove è sta¬ 
to eletto sindaco il verde Clau¬ 
dio Chiaberge. Primo cittadino 
missino a ^rravalle Siala, 
nel Vercellese: si chiama Gian¬ 
luca Bonanno ed era ap[x3g- 
giato da una lista civica di de¬ 
stra, Per quanto riguarda i sette 
comuni piemontesi con oltre 
I.Smila abitanti il 5 dicembre il 
ballottaggio sarò fra la sinistra 
e la Lega, Pa eccezione Chl- 
vnsso. in provincia di Torino, 
dove si scontreranno sinistra e 

centro.. . 

La l,ega stravinco in Lom¬ 
bardia, ma in alcuni comuni 
ci .sarò il ballottaggio con il Pds 
o con una lista ai sinistra. Un 
caso eclatante ù rappresentato 
da Crema, il più gros.so comu¬ 
ne della provincia lombarda, 
circa seimila abitanti, dove l'al¬ 
leanza di sinistra stacca la Ixi- 


ga di sei punti percentuali. Al 
ballottaggio dunque si con- 
Ironteranno il candidato pro¬ 
gressista Renato Strada (38Hf.) 
e quello leghista. Cesare Giovi¬ 
netti (31 ,85 ì). Il Pds-lista civica 
vince sul Carroccio, anche se 
non definitivamente, a Garba- 
gnate, dose raggiunge il 34.9% 
contro il 25.8% dei suoi awer- 
.s<iri. Un altro comune, più pic¬ 
colo, dove la sinistra vince ò 
MojUa. in provincia di Manto¬ 
va, (mila abitanti. In provincia 
di Milano I.tDc ott^'neduesin- 
daci a Vaierà Fratta, un pie- „ 
colò comune con .soli 798 elet¬ 
tori c a Sant'Angelo Lodlgla- 
no. quasi diecimila elettori do¬ 
ve vince una lista dHspirazione 
democri.stiana. A VImcrcatc 
ballottaggio per i candidati di 
Lega nord e De. Ad Arcore, 
dove Berlusconi ha una splen¬ 
dida villa, la Lega raggiunge il 
36,9% ma il candidalo del Car¬ 
roccio .se la dovrò vedere con 
l'aspirante sindaco della Lista 
Civica (22%0-■ 

In Toacana nessuna rivolu¬ 
zione, Nei piccoli comuni .sini¬ 
stra e centro si contrappongo¬ 
no. I progre.ssi.sti vincono a 
Serravnlle Platolcae. a Forte 


del Marmi e a Montemi- 
gnalo, un piccolo comune in 
provincia di Arezzo. Èdi nuovo 
sindaco di Scrravalle Renzo 
Giusti (.53%) che aveva giò gui¬ 
dato una giunta di sinistra nei 
primi anni '80. Mentre a Forte 
del Marmi è stalo eletto Vitto¬ 
rio Cardini, artigiano, ex .socia¬ 
lista, candidalo in una lista che 
comprendeva Pds. Psi. Rifon- 
dazione. Verdi e Alleanza di 
progres.so. Vanno alla Demo¬ 
crazia Cristiana, invece. le pol¬ 
trone dei primi citladini di Mu- 
lazzo (Massa Carrara). Cre- , 
spina (Pisa) e Porcarl (Luc¬ 
ca). 

Ad Avezzano. in Abruzzo, 
ò arrivato al ballottaggio l'ex 
medico di Togliatti, Mario 
Spallone, iscritto al Pds ma 
non appoggialo dal partilo per 
la corsa a primo cittadino. Ha 
ottenuto il 22% dei voli c dovrò 
vedersela con il candidato De. 
Cesidio Di Gravio (18%). Il Pds 
aveva pre.sentalo un altro can¬ 
didalo che è arrivato .soltanto 
terzo. La Quercia vince in Um- 
briii. A Oerula la lista di .sini- 
,sira ha prevalso di gran lunga 
sulle altre. Il nuovo sindaco è 
Remo Patacca. Sempre più a 


sinistra le Marche. A Fermo il 
Pdsù il primo partilocon il 24% ' 
dei suffragi ed il suo candidato 
Ettore Fedeli (Pds, laici, pro- 
gressili) andrò al ballottaggio 
con il à!8', dei consensi. Addi¬ 
rittura meglio a Falconara, un 
grosso centro a due passi da 
Ancona, dove Roberto Piccini¬ 
ni. candidato di Pds, Rifonda¬ 
zione, Verdi e Rete tocca il 
42%. col Pds che si attesta at¬ 
torno al 25%. ' ■« ' ■ 

Un sindaco missino nel Fru¬ 
sinate. Si tratta del senatore 
Bruno Magliocchetti che ha 
conquistato il titolo di primo 
cittadino di Isola Liri. Vittoria 
del Pds. invece, nel piccolo 
centro di Campoll Appenni¬ 
no dove la De ha governalo ' 
dal dopoguerra lino al gennaio 
scorso quando venne arrestalo 
il sindaco, Giovanni Cipriani, ] 
Un sindaco progressista anche ' 
a Lanuvto con Fulvio Calò, 
della lista Sinistra Unita per La¬ 
nuvto. È Malo un plebiscito, 
72,12'%, Affermazione del Pds 
a Mentana, in provincia di Ro¬ 
ma. e a Ronclgllone, in pro¬ 
vincia di Viterbo. Una lista di 
centro, invece, si aggiudica la 
poltrona di sindaco a Capra- 


nlca, sempre in provincia di 
, Vilerbti, 

In Sardema succes.so della 
sinistra ad Igleslas. 35 mila 
' abitanti. Il candidato del Pds e 
di Rifoiidazione comunista, il 

■ diacono Domenico Grillo, si è 
piazzato al primo posto con il 
24,3 |X'r cento dei voti: al bal¬ 
lottaggio .se la vedrò col gior¬ 
nalista Mauro Pili, candidato di 
una lista civica e dei popolan 
disegni (23,6percento). ■ • 

Il centro resi.ste in Puglia 
ma la sinistra vince nei comuni 

■ minori. ^ Nei foggiano, - per 
esempio, le liste progressiste 

; fanno piazza pulita. Ma il voto 
ò nero a Cerinola dove l'Msi 
e diventato iT primo partilo. 

. Salvatore Talarella si misurerà 
con. Lucio Cioffi, il candidato 
del Pds e di Rifondazione. Un 
primo cittadino centrista per 
Tropea, ta perla del IVeno. - - 

Ciso clamoroso a Corleo¬ 
ne. in Sicilia. La De ha la mag¬ 
gioranza iissoluta ma il canai- 
dato a sindaco più volalo è il 
pidiessino Giuseppe Cipnani. 
Al ballottaggio i cittadini .sce¬ 
glieranno fra lui c il de Michele 
La Torre, già accusato di truffa 
e poi prosciolto, • - 


Mineirvini al 32.6%, Carducci al 31.4. Sconfitto Cito 

Taranto è a al bivio 
n giudice o il chirurgo 


TARANTO 


raggiungere il quorum, ma nel¬ 
la cittò dei due m.iri raccolse, 

o" A/m A.r A''j 


!tf 

- - Gaetano MINERVINI . 

., (Pds. Bit., V^Edi. U.P.anQO.lls..0iefe),.„; 

:|^SI 

potuto p^tsiònaltrterlfc ed hu 
tra.scinato la lista -ATG ■ lz:ga 
d'aziona meridionale- al pri- 

Mario COLLEVECCHIO 

(PdStJtif., Aj, Progr., Alleanza. Rete) 

sst 

Nicola Mario CUCULLO- 

(Msi)-' ■- 

mm 


Alfengo CARDUCCI 

(De. Un. Centro, (linn. Taranto. Lista ecologica) 


mo posto tra i partiti: 26,2% 
contro il 19.3% del Pds. 

Quello di Cito è un voto a.ssi- 

Nicola CIRELLI 

(Prop. Pescara. Cost. laica rif.) 

W - 

Gianfranco CONTI - 

(Alleanza, Rifondazione) 



LUIGI QUARANTA 


H TARANTO. -La dispcrazip-' 
ne di Taranto è di fronte a un 
bivio: da un lato c'ù una rispó¬ 
sta di governo, che spinge in 
avanti le cose c di-segna un : 
nuovo protagonismo a scala 
meridionale e nazionale, dal¬ 
l'altra il precipitarsi nello sfa- 
,scio definitivo-, È secca l’anali¬ 
si di Gaetano Minervini, il can¬ 
didalo delle sinistre (era soste¬ 
nuto da Pds, Rifondazione. 
Verdi, Rete, ex socialisti e Lista '. 
Pannella) sul risultato elettora¬ 
le e sulla strada che di qui a . 
quindici giorni porterò lui al ; 
ballottaggio con il -nuovo- de ' 
Alfengo Carducci. Sconfitto : 
Giancarlo Cito, Il Masaniello ■ 
televisivo di Antenna Taranto 6 , 
con trascorsi di mazziere mis¬ 
sino e frequentazioni pericolo-' 
se nella criminalitò organizza¬ 
la. Il verdetto delle urne ha da¬ 
to a Minervmi circa II 32% e ad 
Alfengo 1131. Giancarlo Cito ha ! 
ottenuto il 26%. Il resto, da Ad ; 
al Msi. pa.ssando per il folklore 
delle liste locali raccoglie a 
stento il 10%, , - ... 

Lo scontro dunque è stato a 
lungo Ira i due candidati più , 
distanti po.ssibili, il magistrato 
e il pregiudicato, Gaetano Mi- 
nervini, magistrato di lunga mi¬ 
lizia democralica, ha conqui- 


stato pale poxition nella vo- 
lata finale grazie ad una cam¬ 
pagna forte e misurata, inier- : 
pretando, nonostante la sua 
■ connotazione professionale, 
più la nece.ssitò di mettersi a 
disposizione dei problemi del¬ 
la cittò che quella di e.ssere ' 
-.sceriffo-in una cittò nella qua¬ 
le l'ultimo pentapartito aveva 
ridotto il rispetto della legalitò 
al lumicino. La sua candidatu¬ 
ra si ò sicuramente raccordata 
al grande, civile movimento di ■ 
popolo che ù .sceso in pi.azza 
proprio nei giorni immediata¬ 
mente preedenti al voto in di¬ 
fesa deirilva e dell'occupazio- 
: nc: ma non è stalo facile rico- 
' struire in una cittò sull’orlo del 
baratro le ragioni della politi¬ 
ca. — : ■ . . 

Il suo mancalo antagonista, 
Giancarlo Cito non sale per la 
prima volta agli onori delle 
" cronache politiche nazionali: 
giù nel-1990 aveva raccolto 
consensi .sufficienti a sbarcare 
in consiglio comunale insieme 
a sei suoi compagni: alle riu¬ 
nioni partecipava o.stentando 
.sotto la giacca il giubbotto an¬ 
tiproiettile, Lo scorso anno ten¬ 
tò la .scalata a Montecitorio: 
nella circoscrizione Leccc- 
Briiidisi-Taranto non riuscì a 


dai candidali missini In altre 
cittò meridionali. Simile, ma, 
so po.ssibile, peggiore, per i 
connotati più marcatamenle 
.sottoproletari del con.scnso, 
raccolto in gran parte nelle zo¬ 
ne della periferia più degrada¬ 
ta. anche se non sono pochi i 
buoni borghesi di Taranto che 
nei quartieri alti della cittò han¬ 
no messo sul la .scheda la croce 
sul suo nome. 

li ballottaggio di Taranto è 
di quelli che non potranno la¬ 
sciare zone grigie, Ija sa bene 
proprio il candidato della De e 
del centro, Alfengo Carducci, 
che ù arrivato al ballolta.ggio ai 
fotofini.sh: -Parto da un giudi¬ 
zio positivo sul risultalo mio e 
delle forze che mi hanno so¬ 
stenuto: abbiamo dimostralo 
che ù possibile costruire un 
polo moderato altrettanto de¬ 
mocraticamente affidabile del 
polo di sinistra-, l.a scelUi dun¬ 
que ù ridotta fra due candidati 
che provengono da due mondi 
profe.ssionali esterni alla politi¬ 
ca: il giudice Minervini e il me¬ 
dico Carducci. Ma per Taranto 
la cosa più importante, per 
adesso, ù quella di non aver 
dato voce a Giancarlo Cito, ta¬ 
rante, le sue forze più vive e 
più libere non avrebbero .sicu¬ 
ramente meritalo di essere 
rappresentali, sulla poltrona di 
primo cittadino, da un perso- 
naggiocomeCito. 


Nella città delfex ministro la De perde il 38% a vantaggio dell'Msi 

Ghieti, crolla il feudo di Gaspari 
A Pescara in testa i progressisti 


PESCARA 


CHIETl 


LUCIANA DI MAURO 


MI ROMA, Cera una volta lo 
-zio Remo- e la sua lolla di 
clientes. Il terremoto elettorale 
non ha risparmialo l'Abruzzo, : 
e ha travolto d'incanto l'ex feu¬ 
do gaspariano. consegnando¬ 
lo alla storia. A Chicli la di¬ 
mensione del crollo ù un me¬ 
no 38 per cento dei voti che re¬ 
galano il primo posto al Msi. E 
la De. ribattezzata Centro po¬ 
polare. non ù riu.scita a portare 
al ballottaggio il suo candidato 
Ix'lio Scopa, preso dalle file li¬ 
berali, per riverniciare un parti¬ 
lo travolto dagli scandali. Entra 
invece al ballottaggio l'archi¬ 
tetto Gianfranco Conti candi¬ 
dalo della sini.stra,c del polo 
progressista. A Powara, l'altra 
citta capoluogo dove si ù vota¬ 
to, si è verificato un vero e pro¬ 
prio ribaltamento. Il polo pro- 
gressi.sta ù in lesta e il candida- 
lo-sln'daco'Mario CCllevecchio " 
con il 42,1 percento parte in 
pole position per il ballottag¬ 
gio. Ma nella citta adriatica, la 
meno gaspanana d'Abruzzo, 
la De arretra fortemente ma 
non tracolla, rie.sce a portare in 
ballottaggio il suo candidato 
cattolico Nicola Cirelli. 

A Chicli la frana del pachi¬ 
derma democristiano (64%> 
dei .suffragi) alle amministrati¬ 
ve del '90, si riversa in gran par¬ 
te sul candidalo missino. Cu¬ 


culio. clic prende II 42%. e sul¬ 
la lista del Msi che aniva al 
36%. Personaggio del ribelli¬ 
smo -chietino-, conosciuto in 
citta anche dalle pietre, il suo 
successo era dato quasi per 
certo. Per niente scontato era 
invece il successo di Conti e la 
scomparsa dall'agone del can¬ 
didato appoggiato dalla De. La 
candidatura di Conti ù matura¬ 
ta alla vigilia della prcsanlazio- 
ne delle liste c il suo 33 per 
cento l'ha guadagnato tutto 
nei venti giorni di campagna 
elettorale. Alle liste che lo ap- 
pollano sono andati il 33.9 
dei voti (25,3 per Alleanza di 
progresso c 8.6 per Rilonda- 
zlone comunista). Lelio Scopa 
si lerma invece al 22%. mentre 
al Centro (xipolare va il 26.6".. 
dei voli. 

È questo 26 per cento dei 
voti, dunque, lo zoccolo duro 
di una De che ò stata tra le più 
forti d'Italia. Come si orienterò 
nel ballottaggio del 5 dicembre 
sarò decisivo per le .sorti della 
cittò. Ma Conti esclude qual¬ 
siasi rapporto con le forze poli¬ 
tiche per allargare il consen.so 
intorno alla sua candidatura. 
Non griderò neppure -allarme 
arrivano i neri-. Ma punterò tut¬ 
to sulla credibilità del pro¬ 
gramma e dello schieramento, 
•Mi rivolgerò alla città - afler- 


ma - non bisogna creare equi¬ 
voci dietro Scopa c era il vec¬ 
chio potere, ma soprattutto mi 
rivolgerò a quella parte dell'e¬ 
lettorato che ritiene ci sia una 
fase nuova da costruire. Cucul¬ 
io nel suo programma ha pre- 
■sentalo un elenco della spesa 
e ci vorrebbero circa 200 mi¬ 
liardi per realizzarlo. Chicli, in¬ 
vece, è stato dicliiarato comu¬ 
ne dis.sesla.'o-. La prossima sfi¬ 
da a Chicli sarò tra ragionevo¬ 
lezza e demagogia. -Bisogna 
partire dai dati reali, dalla diffi¬ 
coltà della situazione che ere¬ 
ditiamo - dice Conti - c'ò biso¬ 
gno dalFa-ssunzione di respon¬ 
sabilità da pane di tutti non di 
promes,se irrealizzabili-, 

A Pescara si festeggia il suc- 
ccs,so di Mario Collevecchio, il 
manager della pubblica umini- 
nislrazione. rienbalo nella sua 
città per portarla ad un livello 
di eHicienz.a pari alle medie 
città del Centro-Nord d'Italia. Il 
42 per cento dei consensi lo 
stacca di 12 punii dal suo riva¬ 
le Cirelli che entra in ballottag¬ 
gio con il 30 per cento. Colle¬ 
vecchio ù sostenuto da un am¬ 
pio schieramento progressista. , 
sei liste che raggiungono il ' 
38.9 per cento (Pds 17,5; Ri¬ 
fondazione 10,6; Azione pio- 
gre.ssila 6; Alleanza por Pesca- , 
ra 2,8; Rete 1,9). Mentre le due 
liste che appoggiano Cirelli 
prendono il 33,3. Alla De che si 


ò ribattezzala Proposta per Pe- 
.scara va il 25,6 alla lista deno¬ 
minala Costituente laico-rifor- 
mi.sta il 7.6. Nelle elezioni del 
'90 la De aveva il 41,7 e a.ssie- 
me a P.si, Psdi e Pii capitalizza¬ 
vano oltre il 64 per cento del 
con.sensi. Nella città adrialica il 
Msi avanza ma non sfonda. 
Delio Napoleone, editore dell- 
I.’ltalia settimanale, prende il 
18% mentre alla lista -Primula- 
va il 17,9. Non va al ballottag¬ 
gio e se la premi» con ì demo¬ 
cristiani che -vogliono tenere 
insieme il vecchio .sistema-, , 
Collevecchio ù soddislallo 
del ri.sullalo e guarda con -cau¬ 
ta sicurezza» al ballottaggio. 
■Questa - afferma -ù una cittò 
lenta nei cambiamenti, è stata 
governata, e male, per quaran¬ 
tanni dalle sles.se forze, avere 
portalo in testa il polo progres¬ 
sista ù un ri.sultato importante 
e, inoltre, i due partiti della si- 
nisiru insieme costituiscono il 
primo partito. La De ha avuto il 
primo colpo ora bisogna dargli 
il secondo. OHretulto sarà an¬ 
che istrultis’o-. Non leme un 
coalìzzÀirsi di tutti contro di lei? 
■Credo che sarà difficile. La de¬ 
stra ù mollo conflittuale nei 
confronti wrso la De. mentre il 
nostro nies,saggio si potrà al¬ 
largare. Alla luce del risultato 
guardo con un certo ottimismo 
al prossimo turno di ballottag¬ 
gio-. 





Provincia di Varese 

La Lega travolge tutti 
e «vola» al 49.3% 
n Pds avanza in città 



Mi VARESE. Si starà mangian¬ 
do le mani. Non è riuscito ad 
evit.irsi il ballottagcio, M-issi- 
Ilio i*erTurio, caiijjdjto Jeil.i 

Lega Nord alla presidenza del¬ 
la provincia varesotta (si è vo¬ 
lato in 141 comuni tra cui Va¬ 
rese, dove nel dicembre 92 
venne eletto sindaco II leghista 
Raimondo Fas.sa). Ma .solo di 
un soffio; la Lega rag.giunge in¬ 
fatti il 49.3% (alle scorse pro¬ 
vinciali del '90 aveva il 21.9 
che era diventalo il 29,6 alle ■ 
politiche del '92). seguita da 
Dc-Partito Popolare (15,3), 
Pds (9,8). Lega Alpina Lom¬ 
barda (7,3). Rifondazione si 
anesUisul5,l.iVerdisul4,5.Al ■ 
ballottaggio con Ferrarlo an¬ 
drà dunque il pur dislanziatis- 
simo candidato De Livio Ghi- 
nnghelli. Tutti i senza tetto (ex 
socialisti, ex liberali, ex social- 
democratici), nuniti nel -Patto 
Italia nuova-, raggiungono il 
3,1, mentre /Alleanza Demo¬ 
cratica (ex repubblicani e cir¬ 
colisocialisti) conquista il 3,4. 

Un dato conlonante c'ù. Il 
Pds non solo tiene, ma a Vare¬ 
se città fa un piccolo passo 
avanti; alle comunali di dicem¬ 
bre '92 aveva r8,12. ora ha il 
9,7. mentre la De in città aveva 
il 17.54 (era il 22,7 alle politi¬ 
che 92) e pas.sa al 15 di oggi. 
Qui l'M.si non si ù nemmeno 
presentato, e d'altra parte la 
Lega Nord vola dal 37,34 al 
50,2, superando addirittura la 
media provinciale. 

Effetio Bossi, diinque. La ta¬ 
na del lupo non tradisce: in 
provincia di Varese il senatur 
c'è nato e cresciuto, e nel pae¬ 
se natale. Cas.sano Magnago 
(dove si è votalo anche per il 
sindaco), alla Lega Nord è an¬ 
dato più del 57% dei voli. E i 


suoi strali lanciati contro il ma. 
gistrato di Vare.se Agostino 
.Abate, -rol[H*\'oie- di .iver ns.-t. 
to indagare s.jJ -rf-nalo/e lulii' 
hard Giuseppe leeoni, pare .sia¬ 
no pa.ssati sertzài la.sciare trac¬ 
cia. -La gente crede st tratti di 
goliardate, non le prende sul 
serio ■ dice i'omiai ex candida¬ 
to per il Pds. l'indipendenle ; 
Fernando Fasolo -. Popolo le¬ 
ghista a parte, sul nostro voto 
ha pesalo la frammentazione 
della sinistra, con Rifondazio- 
ne. Verdi e Rete (che ha preso 
il 2,2%, .ndr) ognuno per conto 
suo-, -E questo dovrà es.seTO il 
lavoro per i prossimi anni ■ 
prosegue Fasolo, d'accordo 
con la federazione Pds di Vare- 
se -, Costruire una sinistra uni¬ 
ta che guardi anche al centro, 
e in particolare ai cattolici, n- 
confermatisi in gran parte elet¬ 
tori De-, A proposito, che ne 
dice li Pds dell'ex balena bian¬ 
ca che. come anclie a Izxli, 
riesce ad aggiudicarsi il ballot¬ 
taggio in controtendciiza con 
quanto avviene nel resto del 
paese? -È un fenomeno lom¬ 
bardo ■ risponde il segretario 
della federazione Renato Pre- 
slinotli - Da noi, la De avtrza già 
subito una baslosta notevole 
alle elezioni scorse. D'altra 
parte, alle provinciali del '90 , 
aveva quasi il 28'%, ades,so ha il 
15». Noi non daremo alcuna 
indicazione di volo ■ chiude 
Pre.stinolti - Tra il nuovo leghi¬ 
sta e il vecchio de la scelia è 
davvero improba-. Il neo presi¬ 
dente della Provincia prenderò 
il posto della pidiessina Fiorina 
Ripamonti, da agosto 92 a lu¬ 
glio 93 alla guida di una giunta 
ad interim composta da Pds, 
Lista Pannella. Pri e Pensionali. 

L,LMa. 


A Macerata dopo 40 anni di ininterrotto dominio la De dimezza il suo elettorato 
Ad Alessandria scompaiono i socialisti. Giacomo Mancini «corre» da sindaco a Cosenza 

La frana dell’ex impero democristiano 


z\ Macerata, dopo 40 anni di incontrastato dominio, 
crolla la De che dimezza il suo elettorato: a vincere 
il primo turno con il 31 percento è il candidato del 
cartello progressista. Ad Alessandria, frana il potere 
craxiano: a contendersi la carica di sindaco la Lega 
e la sinistra. A Lodi, scontro aperto tra Lega e l'espo¬ 
nente del Centro, sostenuto dalla Curia. A Cosenza 
torna alla ribalta Giacomo Mancini, , 

.. NOSTRO SERVIZIO ' 


■I Un dominio lun^o >10 
anni, un potere che appariva 
inattaccabile. Ma il terremoto ' 
elettorale del 21 novembre si 
ò -abbattuto- anche .sulle Mar¬ 
che. seppellendo ciò che era ; 
rimasto della, -balena.biaaca* .. 
democristiana, il terremoto ha 


stravolto i connotali politici di 
’ Macerala, tradizionale (eudo 
- scudocrocialo. 'dove la De 
perde la metà dei consensi a 
vantaj?ftiodel fronte pro^n.'vsi- 
sla. il. cui candidato. Ciian- 
-aiauro M«èulo»con>ii 31 
cento dei voli lia vinto il primo 


turno. Maulo ù l’uomo di pun¬ 
ta di un vasto schieramento 
che unisce for^e cattoliche. ' 
laiche e della sinistra. Una ' 
s}x?cie di piccolo laboratorio , 
nazionale, spiegano i dirigenti . 
locali del Pds. grazie al quale ' 
viene stroncato un potere De¬ 
che sembrava essere eterno. 

Macerala chiama Ales.san- 
dria, unico capoluogo di pro¬ 
vincia in Piemonte chiamato 
alle urne: stavolta il polo pro¬ 
gressista sfida la Lega, in quel- ‘ 
lo che lino a poco tempo fa ' 
era una rcKcuforte socialista • 
( 20 per cento alle ultime poli¬ 
tiche). Gli 80 nula elettori ; 
hanno indicato per la poltro¬ 
na di sindaco la leghista Pran- . 
cesco (^•Jivo e Tavvocalo An- ' 
drea K»*rrari, sostenuto da un 


raggnippamcnto Pds, Ad. Ver¬ 
di e Rete. A Ferrtm la parie 
della lepre, con Thandicapdi 
A punti In percentuale (29.4 
contro 33.7) che lo divide dal- 
rawersario, U? amministralive 
di domenica, peraltro, segna¬ 
no il crepuscolo del leader so¬ 
cialista Felice Borgoglio, il cui 
candidalo Angelo Faccini, .so¬ 
stenuto dal vecThio personale 
IKjliiico dremocrisiiano e cra¬ 
xiano, ha ottenuto t! 17 per 
cc’iito. Ma il Psi si 0 disintegra¬ 
to. V. cosi, in tulio il Piemonte 
la sfida del 5 dicembre oppor¬ 
rà quasi ovunque le coalizioni 
progre.ssiste contro la Ixiga. 

Diverso ma non troppo 0 il 
j)anorania che segn.» Lodi, di¬ 
venuto cap<»luogf» di prmnn- 


cia circa un anno fa. dove al 
ballottaggio andranno il can¬ 
didato della Lega Nord. Alber¬ 
to Segalini, forte de) 37.75 per 
cento, e l'ex sindaco Valerio 
Manfrini, che ha ottenuto il 
28,20 txjr cento. Manfrini era 
.sostenuto dalla De. che a Lodi 
si ò pre.senlata con la dicitura 
■ •Partilo popolare- accanto ai 
vecchio simbolo, e dalla lista 
«alleanza per I-xxli» (in cui so¬ 
no confluiti l’ex Psdi e i vecchi 
dirigenti del P.si craxiano). U> 
scfueranienlo progressista . 
cioO la lista «Rinnovamento 
IK»r l/Kli- formata da Pds. FTi e 
s(K:ialisii anlw raxiani che so¬ 
steneva Osvaldo Ke!i.s.sarl. ex 
parlamentare della Quercia, 
non ce Tha latta, ma ha con* 


MACERATA 


ALESSANDRIA 


Gian Mario MAULO 

(Pds, Città Uomo, Rif., Rete) ■ 

md 

Francesca CALVO 

(Lega) 

33^5 

Masino ERCOLI 

(De, Iniz. Pop, Soc. Macerata. Un. centro) 

ÌÈÌ9 

Ancjrea FERRARI 

(Pds, Verdi, All. Alessandria) 

2d^ 

COSENZA 


LODI 


Pierino CARBONE 

(PopoU, Lib. Soc. Eur. Psdi, Idea Città) 


Alberto SEGALINI 
(Lega Nord) 

37;r 

Giacomo MANCINI 

(Cosenza Domani, Lista Cosenza) 

18;0 

Valerio MANFRINI 

(Alleanza per Lodi. De) 

28:2 


qui.stato il 21.6 pt;r cento, 
mentre il .suo candidato è sali¬ 
lo al 22.27 jxT cento. «Ioaì Cu¬ 
ria - sollollriea Gianni Piatti. 
sc*grotario della federazion»* 
lodigiana del Pds - ha voluto 
|)roprio Manfrim come suo 
candidato, perche'' è stato 
.sempre attivo nella realtà iv- 
desiale e 1(* ha aj^pciggiato. 


Questo, in una cità moderata 
e fortemente cattolica come 
[x>di ha [Hfsato*. 

Dal nord al sud. jx'r segna¬ 
lare il dato di Cosenza, dove a 
contend4'rsi la poltrona di sin¬ 
daco •- stando al risultati di 
M<) su !61 sc'zioni - s.iranno 
l'irMro Cartx)ne, che ha otte¬ 
nuto tl 2<\8 j)<*r cento, candi¬ 


dalo di un raggruppamento 
che vede insieme -popolan 
|x*r Cosenza». iil*>erali e s(,>cta' 
listi europei. Psdi e la lista civi¬ 
ca «idea città-: una sfida all'ul- 
timo volo deciderà chi .sarà lo 
sfidante del candidato cenln- 
sta; lo scontro ò tra r<*x segre- 
tano socialista. Giacomo 
Mancini, che avTeblK* rag¬ 


giunto il 18.3 per cento, e il 
candidalo di Rifondazione cri- 
munista, ap;x)ggial<' d.i Verdi 
e Pds. Gius<.‘ppe Mazzntiu che. 
a 21 s<?zioni ancora da scTuti- 
riare, avreblx- ottenuto il hi.l 
(X*r cento. Fuori gix'o il Msi. 
un daloche accomuna uu jm/ 
tulli i comuni (k-li.j C.-jlahri.j 
chiamati al vrito. 
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in Italia 


\hi '< (il 
2ì n()\ombre ISì^M 




Ai personaggi dell’affresco 
di Michelangelo nella Cappella 
Sistina furono messe le «braghe» 
su ordine del Concilio di Trento 


Stanno per concludersi i lavori 
di restauro; un comitato 
stabilirà quali personaggi 
riportare allo stato originale 


Oudiào univeisale, il Vaticano 
dedde a chi levare le mutande 


Quali mutandoni togliere ai personaggi del Giudizio 
universale di Michelangelo, affrescati nella Cappella 
Sistina’ Lo deciderà un apposito comitato di esperti 
nominato dal Vaticano. Le «braghe» furono sistema¬ 
te per ordine del Concilio di Trento e dovranno es¬ 
sere tolte ora che il lavoro di restauro generale sta 
per concludersi dopo cinque anni 1 «lavori» nella Si¬ 
stina hanno suscitato aspre polemiche 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


Hi ROMA II Concilio di Tren¬ 
to decise di coprire le «vergo- 
gne»dipinle da Michelangelo ^ 
nella cappella Sistina con 
una sene di braghe e mutan¬ 
de di vana fattura Ora un ap¬ 
posito comitato di esperti no¬ 
minato dal Vaticano, decide¬ 
rà quali togliere e quali lascia¬ 
re al loro posto 1 lavori di re¬ 
stauro degli aff-eschi miche¬ 
langioleschi. dopo quasi 
dodici anni stanno infatti per 
finire II «Giudizio universale» 
sarà diciamo cosi, riconse¬ 
gnato al pubblico il prossimo 
aprile nei giorni di Pasqua 
Pr.ma appunto c era il 
problema dei muiandoni si 
sicniati a coprire le «vergogne- 
che il maestro aveva «osato» 
dipingere e che avevano su¬ 
scitato enorme scalpore 
quando la Sistina con gli af¬ 
freschi al completo venne 
inaugurata da Papa Paolo III 
Farnese nel novembre del 
15dl Michelangelo aveva la¬ 
voralo duramente per cinque 
anni tra ris.se e scontri con la 


corte papalina e lo stesso 
Pontefice per affrescare quei 
180 metri quadrati della pare¬ 
te di fondo della cappella dei 
Papi Poi aveva assaprorato il 
trionfo per una delle «opere» 
più «s'raordinarie mai realiz¬ 
zate da gemo umano» 

La Sistina comunque ave¬ 
va anche suscitato polemiche 
e discussioni tra i «maestri» e i 
committenti tra il «popolino» 
e la nobiltà Le antiche leg¬ 
gende come ù nolo dicono 
persino che Michelangelo nel 
«Giudizio Universale» abbia 
messo per «vendetta» anche 
soli! e corpi di amici di donne 
e di prostitute La gigantesca 
operazione di restauro che 
tante polemiche ha già susci¬ 
tato tra gli studiosi d arte di 
mozzo mondo 6 ora quasi ar¬ 
rivata al termine ed è giunto il 
momento di decidere sulle 
•censure» del Concilio di 
Trento 

Fu esattamente cinque anni 
dopo la contusione dell opera 
e con Michelangelo ancora vi- 




’-i». 







venie che su alcuni personag¬ 
gi del «Giudizio» troppo nudi 
e troppo «esposti» furono si¬ 
stemate vere e proprie mutan¬ 
de il loro numero accertato ù 
di 38 II direttore dei restaun 
dot* Fabrizio Mancinelli ca¬ 
po dei Musei vaticani settore 
medievale e moderno ha 
spiegato che saranno tolto le 
braghe valuuite «mediocri» e 
di nevsun \alore artistico di 


pintc sopra agli affreschi da 
pittori sconosciuti c di nevsun 
valore nel GOO c nel 700 
Quelle mevsc a mela 800 da 
Daniele da Volterra detto 
«mastro braghettone» allievo 
Ira I altro del Buonarroti sa¬ 
ranno invece lasciale al loro 
posto Quelle di scarso valore 
vengono tra 1 altro subito no¬ 
tate perchù dipinte male c 
con colon scuri Color dopo 


il resi luro di questi anni cIh 
In restituito particolare brìi 
lanlt/za agli «on» e .a «rossi» 
particol.irmente visibili Non 
sar inno lolle a <|uanlo () in 
le «coperture» a 8an Pietro e 
tanto meno a San Giovanni 
Ballista Spariranno invece 
quelle di Sant Andrea Aposto 
lo Ad un altro bealo che sale 
in cielo sulla sinistra del «Giu 
di/io» s iranno lasciale pci 


Un particolare 
Pel -Giudizio 
universale» e 
malto la 
Cappella 
Sistina 


che m istro D.iiiic-le da Voller 
ri ha copcrio le pirli intime 
con una six-cie di elegante 
•slip» realizzato in una specie 
di cuoio Per il Battista il I ivo 
ro del pittore «braghettone» è 
stalo ili altezza della lama 11 
personaggio infatti t «ripre¬ 
so» frontalmente e in piena lu¬ 
ce e le mutande sono stale 
rcaliz.zalc come una specie' di 
IKlliccetla simile al mantello 


che il Battista porta sulle spai 
le 

Per il Crisio accigliato e du 
ro al centro del capolavoro 
michelangelesco nessuno ha 
posto oc» lai lente il proble¬ 
ma di togliere il panneggio 
che lo ricopre in basso S c ac 
certdlo si.n7.i ombra di dub 
bio che fu il Buonarroti stesso 
a dipinuf rio Pare sia svanito 
anche il secolare dubbio di al 
cuni storici dell arte se le spal¬ 
le c le gambe della Madonna 
fossero Ignudo e poi coperte 
in seguilo Michelangelo in 
vece I ammantò da subito 
con una stoffa azzurro lapi- 
\\à/yoìo 

Quanti sono i person.iggi 
del Giudizio»'* Ne erano stili 
catalogati piu di irc'ccnio ma 
oltre un sc-colo fa Ora con la 
«ripulitura eilresfiuro ne sa 
rebtx'ro emersi altri rimasti 
per secoli nell ombra 1 tecnici 
st inno in questi giorni lavo 
rando ai diavoli che emergo¬ 
no dalle viscere della 1 erra II 
Pipa dovrebbe vedere il lui 
lo subito dopo Natale 


La vicenda di Sarzana 

Publio Fiori: «Nessima Usi 
può rifiutare Fassistenza 
ad un'malato in stato di coma» 


NOSTROSERVI/’IO 


■i ROMA «Se Id do " 

vesse dggrdvorsj e monre U 
Usi potrebbe evserc accusata 
di omicidio volontario» Sono 
parole del sottosegretario alla * 
Sanili Publio hiori che lenò m 
tcrvenuto sulJ j vicenda di S'ir 
zana Romano Magrini Gl an¬ 
ni pensionato à il padre di 
Cristina 27 anni in coma du 
dodici Domenica scorsa ) an 
/I ino genitore vinto dalla di 
spera/ione e dalla fatica aveva 
invocato 1 eutanasia «Se non 
mi offrono valide soluzioni se 
le strutture pubbliche non so 
no in grado di aiutarmi mi dia 
no almeno una pillola per farla 
finita per far cessare le soffe 
ren/cdi mia figlia» 

1 ulto ò nulo da un i lettera 
appena otto righe che la Usi 
ha inviato al padre della giova 
ne dove si annunci \ che du 
nnle le festività natalizie non 
verrà garantita !as.sistcnza a 
domicilio Cristina ò adagiata 
nel ietto 1 volont in le fanno 1 1 
re la ginnastica riabilitativa 
una donn j inviai * da) Comune 
la accudisce ogni mattina e 
un 1 ragiizza della Usi 1 aiuta 
per I pasti 11 suo c ilvano ò ini 
ziato quando appena quindi 
cenne venne investita da 
un auto -Lhanno liquidità 
con 26 miMoni» dice il signor 
Magrini ripercorrendo le lap 
pc del suo tormento »Ho or 
mai un età in cui si comincia a 
vedere 1 aldilà - aggiungo - e 
se me ne devo andare c lascia 
re questa povera figlia da sola 
s( iva assistenza i> me^glio che 
venga con me» 

intanto il sottosegretario Pio 
n invila } respons,jb(|j della bs) 
a rivolgersi j 11 issessore regio 
Itile alla Sanili c allo stesso 
ministero per risolvere le ea 
ronzo di person ile denunciale 
dalla L si charicord ito e he «il 
dirigente della Usi può chiede 
re un tr isfeomcnlo di person i 
le da altre strutture pubbliche 
per aflTonl ire l emergenza na 
lalizia* in nessun caso quindi 
secondo il sottosegretario si 
può -toglicR' 1 assistenza a chi 


ò in condizioni gravi» 11 nbu 
naie del maialo che scguiv i 
da tempo la neenda c dello 
stesso parere nessuna LM può 
rifiutare l assisti nz i ’d un ni i 
I ito in st ito di t orna mi he se 
! episodio di s irz m i non r ìjj 
presenta purtroppo un caso 
isolalo 11 Inibunale segnali 
che esistono litri c »si simili e 
riconosce a la Usi ngure tutte 
le responsab'lit i di (jiiest i \i 
cenda « veli i mane.iia issi 
stenza - spiega 1 eresi Petran 
golini sigrelano nazionale 
dell organizz izioni - si può 
rawis ire come minimo 1 oims 
sione di soccorso» ScioniloiI 
pre*siderf(e della < («innnssK i 
nazional4* di bioLlie i Adri ino 
Ossicini 1 1 ncliK st.i del p idri 
di Cristina di tonicnlere ) i ut j 
MISI i illa figli 1 ò "itnpro|x>ni 
bile SI potreblx Irilt ire di un 
CISC di accanimento tirqx^u 
tuo hi iggiunio na in llal c 
ancori non esisti una legisla 
zione che permetta di lasiiir 
morire ’l Comitato li s()iiga 
lo sta prepar indo un i risoiii 
zione con ile uni indie izioni 
[xrr riconosci re e st ibilire 
quando e inutile continuar ■* ad 
assistere una ix?rson i in stalo 
di comi Ren ito Bexii presi 
denU de 111 Consulti lici di 

liioelic 1 e de 11 1 stess 1 Dpin , 

ne "da k mpo h i spu gaio - 
ei SI interroga sull opportunil i 
di chiude re un capito] idi issi 
slenza alle persone in stato ve 
gtfaljvo cronico F certo ehi 
comunque fino * qn nido non 
Stira approvai 1 una leggi in 
proposito e iiJr inno n» I vtioIo 
tutte le nelmsic dei pirenti di 
coloro che sono in queste) sta 
to» 

Dopo li cl iMiore suscitilo 
dalla sua denuncii l\c n ino 
M iprini ha voluto spii g ire il 
senso della sut rchicsii -c 
stili uni provcK izioni - li 
detto - ho vissuto dodici inni 
in questo moeJo posso indare 
av mti incori Mi ehic*do sol 
tanto se t*sist i in Italia una 
sttuttundovp te p* rsone co 
malose possano essi re eiinte 
e sc*gi]ite idigu itami ntc 


i 

Tragico incidente sul lavoro a Milano, una vittima anche in un cantiere del Casertano 

Quìndici anni, precipita dall’impalcatura 
e muore dopo un volo di 12 metri 


Tragedie sul lavoro a Milano e nel Casertano hanno 
perso la vita un ragazzo di 15 anni nel capoluogo lom¬ 
bardo cd in Campania un uomo, mentre un un altro 
operaio 6 gravemente ferito Lorenzo Romagnoli 15 
anni, è morto cadendo da un’impalcatura in pieno 
centro Un volo di 12 metri In provincia di Caserta, Mi¬ 
chele Cortese. 34 anni, titolare di un impresa edile, ò 
rimasto schiacciato da un grosso blocco di cemento 


ROSANNA CAPRILLI 


■B Quindici anni ù morto 
dopo un volo di 12 metri ca 
dendo da un impalcatura È 
buccey-o a Milano in pieno 
centro Giornata di lutto, ieri 
per I lavoratori dell edilizia 
non solo nel capoluogo lom¬ 
bardo Anche nel Casertano 
un uomo ha perso la vita ed 
un altro 0 gravemente lento 
Izjrcnzo Romagnoli aveva 
sololSannicda poco aveva 
trovalo lavoro Era apprendi¬ 
sta con regolare contratto in 
una ditta che installa condì 


zionalori d aria la fratelli Du¬ 
rante di Cologno un paeso- 
nc dell hinterland a una ven¬ 
tina di chilometri da casa 
sua Lorenzo faceva il pen¬ 
dolare Ogni mattina da Mel- 
zo raggiungeva la città La¬ 
vorava inlalti, in un cantiere 
installato in uno stabile d* 
piazza Pio XI a poche centi¬ 
naia di metn dal Duomo 
Cominciava ad imbrunire 
quando Ixircnzo 0 scivolato 
chisvà come sul ponteggio 
Poi di rimbalzo 0 precipitato 


nel vuoto Un salto di U me¬ 
tri c il suo corpo SI 0 schianta¬ 
lo al suolo 

Un volo solitario senza 
sspc’tatori» Sembra lefatti 
clic ncs.suno dei compagni 
di lavoro si sia accorto di 
quella caduta fino al mo¬ 
mento del terribile Ionio So¬ 
no stati loro ad avvertire i 
soccorsi 1 barellieri c 1 aulì 
sta della Croce Verde hanno 
fallo I imixissibilc per rag¬ 
giungere in fretta 1 ospedale 
Una corsa inutile Con una 
caduta del genere era quasi 
impossibile che il ragazzo 
potesse farcela Eppure sulle 
prime appena i compagni di 
lavoro SI sono avvicinati Lo¬ 
renzo era ancora vivo anzi 
sembrava che avesse solo un 
braccio rotto Le sue condi¬ 
zioni invece erano dispcr i- 
ic «Se anche avcs.se avuto la 
metà delle lesioni intcmc 
non sarebbe sopravvissuto» 
ha commentato un intermic 


re al pronto soccorso del Po 
liclimco Quando 1 ambulan¬ 
za ha varcato i cancelli del 
I ospedale il cuore del ragaz¬ 
zo batteva ancor.i Ma solo 
ix;r poco tempo ancora 
«Trauma cranico c addomi¬ 
nale» ù scritto sul referto 

Appena ncevuta la segna¬ 
lazione la magistratura ha 
posto sotto sequestro il can¬ 
tiere della fratelli Durante in 
piazza Pio X( Gli inquirenti 
dovranno stabilire se gli opc 
rai lavoravano in condizioni 
di sicurc/ya so sui ponteggi 
fossero usate le cinture op 
pure se por risparmiare m 
tempi di crisi dell edilizio 
non SI lovsc deciso di lare 
economia 

Lorenzo non 0 1 unica vitti 
ma di "incidtnli sul lavoro»di 
ieri La seconda tragcdi.i del 
la giornata 0 avvenuta in un 
piccolo centro nel Caserta 
no Michele Cortese anni 
di Alile 0 rimastoschi.icci Ilo 


sotto un grosso blocco di ce 
mento L mcidcnic 0 avvenu¬ 
to a San Ponto Sannilico 
proprio nel centro del pjcsc 
dove 1 impresa di cui Michele 
Cortese era titolare slava h 
vorando in un edificio di vi i 
Porla Quattro operai crino 
impegnati nella copertur i 
del tetto dell abitazione di 
Gelsomina Izzo all ulliirio 
piano dello stabile La dina 
mica dell accaduto non e an 
eora del tutto chiara quello 
che SI sa 0 clic un blocco di 
eenienlo 0 precipitato rovi 
nando su due degli operai L 
stato un attimo Giovanni 
Cortese 0 stalo investito in 
pii no dal grosso masso ed 0 
morto sul colpo Accanto a 
lui Giiiscpix Palone 10 an 
ni di 'san Potilo 0 scanip ilo 
inir.icolosameiilo ,illa morie 
mi ha riport.ilo grivi le'rile 
ille gaiiilx; Ora e ne ove rito 
ili os|x'dalc di Piedinieinic 
Mallest lllc'si inve-ee gli .litri 
eliie filler 11 


L’ex brigatista racconta, per la prima volta in tribunale, la strage di via Fani 

«Provo rammarico per le vìttime deOe Bir>: 
Sequestro Moro, parla Barbara Balzeranì 


11 pullman è rimasto incastrato sotto un terrapieno: grave un professore 

Si ribalta uno scuolabus a Nola 
Morto Tautista, feriti 0 alurnii 


Un pullman con a bordo una scolaresca si ò ca¬ 
povolto ieri pomerig(?io sui raccordo autostradale 
di Nola, vicino Napoli l’autista è morto sul colpo, 
mentre un professore di lettere ò rimasto grave¬ 
mente ferito La scolaresca tornava da Napoli do¬ 
ve aveva assistito a uno spettacolo teatrale Diffici¬ 
li le operazioni di soccorso ò stato necessario 
1 intervento di due autogrù 

NOSTRO SERVIZIO 


B NAK)IJ UiK) scuuiobus 1 
bordo del quolt. \i«)gqnvano 
'IS |x.rvonc in siucionii t do 
centi della scuola media -Cior 
dano Bruno» d» Nola si i ribal 
lato ieri pomcr gqio sul r iccor 
do autosiridalc di Nola ne! 
tratto che conduce alla «A? 
bis* L alitisi I del bus Augusto 
Coppola di «18 anni ò morto 
sulcoljx) Gnvemenle (enti .il 
Clini siudc nti t un loro ar com 
pugnatore i! professore di lei 
Ur< Andrea D Amico dMK in 
Il pullman ò uscito fuori 
strad ) id igi mdosi su di un 
fianco c lormin indo la corvi 
su un muretto m cemento ir 


m ilo che serve da contcni 
mento 1 un terrapieno situalo 
in (ondo ad una scarpai i di sci 
moiri di profondila l,*i parie 
anteriore e rimasta schiaccia 
'a Sul posto sono accorsi 
agcnlidi poli/la c Mgili del fi )0 
co die coni nulo di due lUlo 
gni hanno solle*vato i lulo 
mev/o non 6 stato facile libc 
rnrc' u corpi') dell lulisUi e poi 
c erano molti studenti bloccali 
nell»* lamiere Li scolaresca - 
di CUI faccvino parte k cl issi 
ter/ i ed *1 » c s<^ond i «A» - 
in m iltinata ivt*v i assistito \ 
uno s|x*tt )Colo n» 1 teatro Belli 
ni di \ ipoii «Sogno di un i 


notte di me/./a estate» C gi i 
nel viaggio di andai i 1 j |X)me 
ra sinistra aveva dato alcuni fa 
siidi al conducende de* bus 
ScKondo le prime dichiara/io 
ni degli sluaenli raccolte ci igli 
investigatori I must i ivrt.bLo 
infatti iK*rso il controllo del 
mezzo perche mentre gu d i 
VI avrebbe* cercato di chiude* 
re la porterà di sinistra che si 
era riaperta Lui 1 aveva Ixn 
chiusa una prima volta - fer 
mando il me//o scendendo 
nsejlendo sbattendo bene la 
porta - m i nel viaggio di ntor 
no sembra che abbia cercato 
di tare tufo con una mano sul 
volante e con I elitra lilx*rj di 
armeggiare di tirirt a se la 
ix)rtd Qu 1 SI luti 1 ragci//i han 
no riportalo qualche lenta Da 
v'mplici escori i/ioni il tniu 
ma erinico di Uiov inni Luca 
I^igosn di 13 anni che dojx) 
essere stalo pori ito nell os|x* 
dal^ civile di Nola C* successi 
vanienle si ito ncover ito nel 
centro spc*CMÌi/,Ai(o (x*r bim 
bini «Seintobono» di Napoli 
dove e stato gtudic \U) guaribj 
k 111 venti giorni Le prognosi 
ix*r I SUOI compagni ile uni 
de I quali sono ricovt*r iti in us 
serv i/ione v inno tulle d ii 


cinque ii quindici giorni 

1a lorc II stimoni tn e -F 
stata un j COVI improvMsi fo 
stavo pili indo con un mio 
conìpagno qu indo il bus In 
sb ind ito > c st ito in m 
tc un n [KM lei < c 
non ho c ipiti pni nn nti l i 
tJo pf ro c he il mt zzo sj s 11 j 
|X)vnlto » «Ivclr dei lux strini 
CI sop'’ >ehi//Iti in f tccui ho 
s» ntilo I miei imieli*-*tli grid in 
liuto Fo kjii prok ssore hi 
cominciato i dire cl i. dovi v \ 
no cere ire di uscire subito 
ognuno di noi dovev j corcare 
di ijsein il puj ve'cxomcnk 
ixjssibile [)iichò il pullman 
ix)tivi prt ixk re hioci di un 
moine nto ili diro 

«Ak uni di noi soni iivit q n 
1 iKstrini che i\ev »n< i \iir 
rc>tti Altri invcH e inni si no 
riusciti imiK versi rt ufo si 
dili |x*rehe orano rmi isti me i 
slr Iti sotto le l iMiK re fin si 
( rano torte m 11 urto 1 st ilo 
molto l>rutto otrchO non d> 
bi imo potuto f irò mi) i [x r io 
ro lo se*n(i\o il imo innc lutto 
M I co chiedi ri mito n i e 
stilli possibile lilxnrlo v»lo 
qiniiclosono irnv 1 i vigili dtl 
liKKo i he f» on un i gni li inno 
v)li( V ito p irlf <.!« 1 pullm in 


Barbara Balzorani ò comparsa ieri per la prima volta 
in un’aula di trbuiialc per parlare della strage di via 
Fani e del sequestro di Aldo Moro 'Provo un profon¬ 
do rammarieo per quanti sono stati colpiti nei loro 
affetti a causa di quegli avvenimenti e che continua¬ 
no a sentasi offesi ad ogni apparizione pubblica di 
chi come me, se ne ò reso c dichiarato responsabi¬ 
le» ha detto I c\ brigatista 

NOSTRO SERVIZIO 


ROMA I t X bngitist.i Bar 
betr i B tl/rr mi gi “i condanna 
ta i se 11 rgastuli per nume rosi 
i piscxli di terrorismo tra i qu di 
il sc<|uestro di Aldo Moro e 
Icxcicho clell.i sua scorta ò 
( ornparvi le ri per la prima voi 
11 in un aula eli tribunale 
ve ò in corso il pfocev*o«Moro 
( ki de r ») |)e*r p.irlare dt*llii str i 
g< tli VI i hani donn«i sull i 
SCI i di Anna l.«iur i Br ighetli 1 i 
(ju de ha e ornine iato 1 1 sua de 
|X)si/ione I i scors i se t*iman i 
ili Ke< Il do di te slirnoniare 


suda vjccndi Moro evit indo 
tutt IVI I eli f ire nomi ))or d \n 
come h.i sottc line do in ijxr 
tur i di Lidien/a «un contributo 
d ristabilirne nu> deila venta « 
dia eompre*nsione di un fc no 
meno come (jue Ilo de ile Brig i 
te Rosse» 

Allo stesso tempo la B d/e 
r I li In t*spri sso il proprio 
-prolondo rinrmrieo per 
qu inli sono st di c oipiti m i lo 
ro dfett I calivi eli quegli iv 
VI riimt Idi e he e ontinu inti a 
SI nlirsi rtjksi id ogni ipjxiri 


/ione pubblici di chi come 
me se ne* ò reso e* clichiardo 
responsabile» 1 ex brigdisli 
h i motiv do la de*cisione di i() 
parire in un luh gietcli/i in i 
con il proposito di rive ndic ire 
1 Ulte nticit i dell espeneii/ » 
de Ile* Br -U iccuse di un t c te 
reidire/ione delle Br sembrino 
oggi sos't*nute in grande stile 
be*eondo t di ve k'fiose iiisinu i 
/ioni le Brsir» blx*ro sl.de col 
luse* con servizi segreti eein 
centrali e pe'rson iggi di ogni 
spc*c II di c ornplotlo af) irislic o 
ri i/ion irif) con gol[)isti mi 
finsi e crimin ili- 

•Sono (jui h 1 iggiunto 1 1 
B d/e r mi che ha le tto un pre 
prio docunu nto anche pe*r 
eik ce)fìfid<i c)k Cjjes'i corte 
non voglia prcst.irsi d! operi 
/ioni di acc re di! ire tr inule ri 
iilt uve prex i s u di una neo 
slniz ione de i f itti c he sn dii 
r indo 1 ide ntit i de Ile Br e dei 
suoi e V mdit udì f ivisrisc a c In 
conlmu i \ trov ire lu I torbido 
( m Ile vendetti tnsversdì 


l irnbienlt jcl ttlo al prospe r i 
re di interessi di p ale» I inkr 
rf)g dono hi ngt mi do molti 
ispe t(i doli ittivit I ile Ile Hr e 
n diir diiH i)t< I i str ege <l vii 
I mt P irl »n<l< eli i r «p|x>rti in 
t« rn i/ion.di ile II org un// i/ie 
ni I ( X t)ng dist i tea < v iuso di 
ivcrr IH II t rulli do il ruolo di 
M ino More tli di l« ne ri e ont itti 
con dire e rg ini//i/iem in 
p irticf)! iK ! I R if ( III ik tto 
die non k risulti e fu sisti ssi 
un i sort I eh-centr de t h« eu 
r issc <iu« sii r iptxrrti 

Ifi P il/< r mi ehi le*< e p irle 
I I mie U o upi r dive e he si 
epH slrò il pn skI» nl« eie 11 i IK 
ige lido d I "p >k » hi inoltre n 
sj)( sto 1 (jom iPiii sull I «b »• 
di VI I Liradoli che ulih//t» in 
su nu con Moretti i me he sì 
n< Il h I in II ) dt 4|if( si ultiin 
iioiTu ) sosi Di II k e h lu di 
I) indori li I d giorno str ss de I 
t slr fge rh vj 1 { tm {t r qii< 
sti mdi sK lire // » 

Ktgn »r(k) »ll i neestni/iim 


de il iggil do eh Vi i I ilìi I i 
I mn I ha eon(e*rmdo li vm 
sione re s » e) il «elisvK J »k) \ i 
le no Moriiee i < in p iriteol m 
1 hi in II' mi Meri un i dis 
mi p4 rson I ( ivit i Algidi di 
neh ) e In elo\< v i se gn d r 
orse < on un in i//o eh li in 
I irnvodell mio di Moro e e he 
SI illoiìt ino subite) pre)b d il 
me nte t Ixireio di uno v <h te r 

I e X hng ilist I h i mve\ e e v lu 
so 1 1 prese n/ i eli un i me Uh i 
e k It 1 I le nel i < tu t jtl ivi t 
c)>ni,>m in elivtrse te stnnr) 
ni in/e r tee otte sidl iggu d e 
ehi per il piibbheo miiuste r 
\id< nie> M irmi eoslitnisee im > 
eie I misteri che «levono me ii 
esseri sve i di Li B il/e r mi ii 
fti e p ir) melo <k g)t inlt rr g t 
U>n li cjti di lu se tir pe>slo i! { re 
sKÌ< ni le 11 1 IX II I le tt eli 

V il) d II < ssi I 1 I tre V I I 
ve m i mt s i V i M 1 t 
N VI SI ivte biN t I Vut s 

st re liviiig di in n >n s t 

II ti mpo -pe rehe 11 {h rs i i 
tekk rt I le le*) tli rr st d » 



Atti di libidine violenta 

Uomo condannato a Firenze 
Una lira di risarcimento 
e sei mesi di reclusione 


Ld tingahbtd Bdrbara Babcrani 
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Al processo Cusani, Tex presidente Montedison 
svela la vera ragione dei 150 miliardi in nero 
versati nella casse dei partiti di governo 
Il «cardinale»: «Non ero complice dei Ferruzzi» 


in Italia 

Dove finirono quei soldi? E escono i nomi 
di Craxi, Martelli, Forlani e Cirino Pomicino 
Oggi verrà sentito anche lex presidente Consob 
Concessi a Cragnotti gli arresti domiciliari 


[ialina 


i7ro 


«Tangenti Enìmont? Un dettaglio...» 

Garofano : «Cardini pagò per rendersi credibile al pentapartito» 


Giuseppe Garofano alla ribalta del processo Cusani 
L'ex presidente della Montedison, soprannominato 
il "Cardinale», ha tornito una versione inedita delle 
ragioni che spinsero Raul Cardini a pagare 150 mi¬ 
liardi al pentapartito. "Non c'entra la vendita della 
quota Enimont Egli voleva garantirsi buoni rapporti 
per il futuro» Ka poi corcato di dimostrare che non 
era complice negli aftaridi Cardini c dei Ferruzzi 


MARCO BRANDO 


■■ MILANO Conlrorclinc 
«Garcluìi non pa^ò la laniLcntc 
in cambio della vendita di ['.ni* 
moni, ma Io fece peraccredi- 
l.irsi di nuovo prevvo il sistema 
politico» Piirola di Giuseppe 
Garofano ex presidente di 
Montedison Ieri ò comparso 
in aula nel processo contro il 
finanziere Sergio Cusani o per 
la prima volta dopo i suoi ^uai 
j?iudi/iari ha parlato in pubbli* 
co Ha oarlatoa raffica conto- 
no monocorde preciso come 
un professore universitario da 
vanti ai suoi studenti Che mo¬ 
di raffinati malgrado sia un 
t>o piu magro e pallido di pri¬ 
ma con 1 pochi capelli bianchi 
meno curati Non per mente 
noi tempi d oro era sopranno¬ 
minato il «Cardinale- l'ra rima¬ 
sto in latitanza otto mesi pri¬ 
ma di c.onsi»gnarsi nel luglio 
scorso ai magistrali di Mani 


fallile 

Ieri il manager ha sparalo 
quella novità iinora era sem¬ 
brato che Raul Gardmi. boss 
della Montedison avesse pa¬ 
gato ollrr- 150 miliardi in nero 
ai partili di governo per uscire 
t)ene nel novembre 1990, dal- 
I Rnimont fallimentare connu¬ 
bio pubblico-privato tra grup- 
IKJ Herruzzi ed Em Invvce se¬ 
condo Garofano ormai Cardi¬ 
ni iivevadcx-isodi uscire dallT- 
niinonl ricavandone una bella 
cifra 2805 miliardi Lti tangen¬ 
te di 150 miliardi Imiti al penta¬ 
partito fu versata solo per te¬ 
nersi buoni gli alfamalissimi 
inquilini di Palazzo Chigi 
«R*uil Cardini - ha detto Garo¬ 
fano - voleva cosi cvserc valu¬ 
tato nel futuro come soggetto 
credibile- 

F gm domando a raffica da 
pule del solito istrionico An 



L arrivo di Giuseppe Garofano a Palazzo di Giustizia 


tomo Di Pietro A un certo pini 
lo il -Cardinale» ha perso qual 
che briciola della sua lalrna 
-Qiij non si Ciipjst e piu so staio 
solo un U^slmume oppure so 
no un imputato* «U leinci.igi 

10 in un procedimenttmauu-s 
so- gli ha fat’o sapere il presi 
dente del tribunale Ciiiist-pia* 
I.mintola Già ni.i ({uestu non 
e il processo a V rgio Cusani 
uno dei ptKhi «irriducibili t|i 
I angento[>oli comnierc mIisLi 
a cinque stelle caro alla Dt e 
vìpramillo ili Psi di Crasi oltre 
t he a tutta I.i famiglhi rerru//i 
Cerio ambe se in aula non 
verrà ni.u ha fallo sa|H*re (or 
st lo fara sr)lo dO|K) i lestiiiumi 
(Questo procevso perti - forse 
per questioni di logie.i prtK.es 
suale forse |H*r inolivi str.ikgi 

11 - e st mpre piu i! prtx t sst» a 
tutti gli .iltari consumatisi ikI 
torso dell.» vig.i Ht rruzzi Lj,ir 
clini 

Cosi C>iuv*ppc Garofano li » 
cercato di far sapere che si 
qualche volta Ila cc‘dulo all.i 
esigenze d<*( gnip(K» dii «si 
gnori h rnizzi» e del «dottor 
Oardiiu- M.»coiitrti\t»glia Pec 
tato c he* SI.» indag.ito |x-r falso 
in bil melo e hn.inziamento il 
kx.ilo ai p.iititi «Noi non .ihbi.» 
ino f.itto alcun » i)orc heri.i - li » 
siiitohnealo - tjuell (»per.»zio 
tu non fi.» .irrcH alo .ilt un d in 
no all.i s<K it I I I h.i .iggiiinto 
-Non ho ni.Il voluto s»p<r« i 


chi andavano t,uci soldi- W 
c olo Sfregare cfie egli C soprai 
tulio un prok vsjonistu mica di 
ijuelli tlu- piatev.mo troppo a 
(lardtni Ad esempio ha ricor¬ 
dalo nn.i vt)lt.» si scpjx* che 
(• irdini aveva tietto «jt consi 
tlero I miei manager cani da ri¬ 
porto- «Ku C.irlo Stima (ex 
.iinnìinislr.itore ilelegato di 
M«intcdison e cognato di Oar 
timi ftdr) che allora SI occu 
piv.i dille relazioni esterne a 
smentire 'indi .iffermazione 
(*oi SI Vopri che I avc'va fall.i 
d.ivM-rt >- 

kn SIC f).»rlalo certo .indie 
di rgio Cus.ini -Ilo conc» 
se Ulto ( us.ini - ha detto Caro 
I ino - lu I IdSH Me lo preseti 
u» (i.irdini t Olile suo loimner 
t i.ilit 1 di fidut la c mi disse che 
ira 1 inti-rlocutore presso il 
iiuuido politico in particolare 
ivcv j r.ipport con i vertici del 
l'si e dril.» De- Ià) ha ripetuto 
I u volle II.» indie spiigato 
tome Vennero |>rocur,»ti parte 
ilei miliardi uv»li j>er p.ig.ire la 
fiK g 1 Mngt nk .«tfr.iverso I o 
pt r.izione immoliiliare «Svi 
liippo Lui. ile- D<Ae limrono 
< 1 IH I soIdC (larolano h.i siiot 
I lol.ito nomi die gli immo sl.tli 
nfi-nti ( r.ixi Bil/amo Martd 
h ( igh.irit 1 ocah’llt )K*r il Psi 
I ori tiii ( ilansli l’ig.i i ( inno 
ponili ino pi 1 1 1 IN Bricioli ai 
P irtiii di giAi rno mmon 1 la 
poi .iiinm ss(dt sm personali 


-dazioni- alla De lombarda 
nel 1992 ^00 milioni a Gian 
Stefano Krigeno a Maurizio 
Prada e a Luigi Baniffj altri 250 
milioni nel 1990 a 1-^ada e a 
i^iruffi e ix^r due volte 600 mi¬ 
lioni a l^ruffi «Cardini o la fa¬ 
miglia I-erruzzi sono sempre 
sitili tnfomiati* ha dello G<»ro 
faiK' E la stona degli altri 10 
miliardi pa.ssali ai solili partiti 
intorno alle elezioni del lOOi*^ 
Ha raccontato Garofano «Car¬ 
dini se n era andatoeCarloSa 
m.t attraverso Cusani o di per 
sona volle accreditarsi presso 
I politici di governo» 1) denaro 
andò a Vizytni per i! Psdì a 
M.ilfa pjcr il Pn a Forlani Cita 
nsti Pomicino e Ìk>dralo per la 
De a Martelli e Btilzaino [x*r il 
Psi ad Altivsimo per il Pii 

Oggi verranno interrogati 
I avvexato Vincenzo P.ill.idmo 
Gianni Varasi lex presidente 
della Consob Bruno Pazyi Vit¬ 
torio Giuliani Ricci Intanto ieri 
il finanziere Sergio Cragnotti 
ex amministratore delegato 
dell Fnimont ha ottenuto gli 
arresti doinicili.iri e ha Lise iato 
i! c.ircere di Opera Potrebbe 
esse-re .iscoltato già domani 
nel |>rixesso Cuvmi Sempre 
ieri un .litro jjiii Paolo lelo ti.» 
inizialo a interrngare il deputa 
lo Gi.inm Cervetti i IMs'i in vi 
si i della chiusura didl indagi 
Ile sulle tangenti del metrò mi 
lanese 


L’inchiesta sul «garage» trasformato in centrale dei traffici mafiosi 

Milano, chiesti 64 rìnvii a ^dizio 
per il braccio armato dell’autoparco 


■S-— 




Scssantdqudttro nchicitc di rinvio a giudizio conlro il 
braccio armato dcH'autoparco milanese della mafia 
Si conclude cosi la prima fase deH'inchiesta del Gteo 
della guardia di Finanza di Firenze, coordinata dal 
sostituto Giuseppe Nicolosi. Le accuso per gli espo¬ 
nenti di spicco delle cosche, di faccendieri e di fun¬ 
zionari che hanno protetto traffici. C; di traffico inter¬ 
nazionale di armi c di droga e associazione maliosa 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

GIULIA BALDI 
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■■ RRHN/I Con 0*1 nchicsk* 
(Il rinvio u giudizio si 0 c onclu- 
su 1.1 pnni.» tranche delle inda 
gnu sull autoparco della m.ifia 
.» Milano Ou.indo gli iionìint 
del Gico della guardia di Fi 
nanza il 17 ottobre* doli anno 
storso piombarono nell auto 
parto di via Siloinorn* di Ciio 
vanni S.iksi per il -garage- 
dcll.i malia fu 1 inizio della fi 
ne In p<x o piu di tredtc i mesi 
un.» valanga di irresn st e ab 
ballula SUI Ixiss che gestivano 
un tr.iffico imliard.irio vii dro¬ 
ga armi esplosivi 1 ) arnvav.i 
no anche i soldi delie bnchedi 
Ligurui 1 ose.ina ecl f nulla Ro 
magna LI si dcxidev.» della vita 
e della morte di molte perso 
ne I in.ifiosi si sono movsi .n 
contrastali t>or oltre un decen 
tuo grazie .i coperture d* ogni 
genere [xililiche e investigati 


ve Luomo cerniera fra i pK 
ciotti e it mondo della politica 
e degli affari era Angelo hac 
t.ibnno, arrestato il 26 novem¬ 
bre di un anno fa alle spalle 
ha un.» camera politica nelle 
file del Psi e del Psdì o per un 
[x*lo non viene eletto in Parla¬ 
mento nel 1992 f'iaccabrino 
mavsorii* di una loggia spuria 
teneva conlalti con balesi e 
con alcun» poliziotti che fre¬ 
quentavano il parcheggio di 
VM Salomone L ultim.i stecca 
la al cuore dell autoparco del 
xistiluto procuratore di Firen¬ 
ze (jiLiseppe Nicolosi - che 
crxjrdin.» ijiH*su* delic.iliwirnc 
ind.igini - ò stal.» proprio il cla¬ 
moroso arresto del vice (|ue 
storc di Milano Carlo lacovelli 
e vii (juatlro pciUziotli accusali 
di ave re offerto coperture alla 
hav di Cos.» Nostra In seguilo 
a loro arresti e alle rivelazioni 



W 


I 
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di un pentito .ii giudu i uni me 
SI e esplosi 1 » |x>k*niK » fra !♦* 
procuri (liKin-nzec di Mil.nu» 
l)o[K) li chi.ininento fr.i i prò 
curatori IVr Luigi Vigno i 
I rane esco Saverio laureili il 
pruno conironlo fr.i iiKimrenti 
<• poliziotti indagati <* st.tio vai 
to d.il sostituto Nicolos. il In 
t>un ile delia IiIh ria h.i respin 
to le riclìK-ste di se .k( razioni 
di I difensori (Il I.K (Anelili vlitn* 
poliziotti 

I giudici lion-ntim (1 iiìk|ik 
II. inno dix iso di t.ir p.trl.in gli 
otti pr(xevsu.»ll Fieni imv.it.i 
all.» stretta lin ile l«» pnm i f.is. 
dell inchiesta 11 sosliliilf» Nk o 
losi ii.i chiesto il gip Rolx-rti» 
M.i/zi (Il rinvi,tre .» giudizio td 
persone per as-sex i.izioiu- in.i 
iioso e tr.iflico inti-rn izion »k 
di drog I e di .inni I ra loro ol 
tri- .il I ic(i*ndiere i i.ici.iImiih» 
c I sono r.ippn si nt.inli di Ut* I i 






L autoparco 
OelU mafia 
a Milano 
al centro 
li boss 
Leoluca 
Bagarclla 


migliv in l'iov V hi V' 'Ut uu» i 

I he - putì II» liill.i Ir.» loro - si 
SI rvivano lutti iiisii me del p ir 
c heggio di vi.i Solomonec Olili* 
h.ise opeiativ » pi r i loro 'ralfn i 
nel ( ( litro noril Cosi loiìvivc 

\ ino (,',iov inni Salesi nlenuk» 
uomo di Nido Soni tp.mla il 
supi r ..intinti l.coluca Bag i 
ella* la nomi Kiin.i ( risix'tii 
Itili lite < ogiMto ( /iodi loto 
Rulla «l ( urfu« ' espn ssione 
del (orUonesi luigi -liniinv- 
Mi.mo e L.irmelo (ald.tnin 
vlell.» lamigli i dei (urv»ti F 
non c est luso che si » B igarel 

II che S,int,ipiola ((]iMiìdo 
1 M .UH or I 1 1‘ tante) jj^ljiano 
triA ito iKui'litnzit inpertu 
r<) iii'll aut(i|>ari o 

( <»ii l.i pnm I Ir im he di n 
I lui si* di iin\ IO ,1 giudizio ( le 
l.itive .ili* iiid igiiii Imo .il mar 
zo l‘tn> 1 fmisLi d ìv.inti il giu 
villi il la u c IO arm.itn deilor 


g mizzazinne Gli org inizz.itnn 
ik 1 tr iffic 1 di .inni e vti droga 
! lì.jsliish er i fornnod.il lib.ine 
se'hr.ihim \1 Barrage 1 eroin.» 
.irnv.it.uon i tir dalla Purchi.ie 
d ilì.t Ijiordanivi mentre la 
(. ama dal sud,imene.i n.cscosla 
nelh intereaix-dini delle n.ivi 
levsiasv d.i labor.ilon del \ .i 
resotlo Un traffico protetto 
dalle inlonnazioni di un lun 
ztoiiario de ll.i dogan.i (>inv in 
ni Acerr.i ma sopr.itliitto d.iila 
paura di esvre uccisi 11 grup 
|K) della morte conitxisto da 
SI i killer era com.md.ito d il 
gekse Fmanuele /uppardo 
l’it.mto a lucL.i «ill,i sh.irra 
ne’ processo .»! c! »n Musumc 
Ci ( 1 Ludovico l.iMcrcxli i un 
pul.ilo alte Ile )H‘r I .lUtopar 
col c he ha p.irl ilo a lungo 
dilli protezioni di cui gcnieva 
il p.irc Ih ggio ili S ik si 


Tangenti in Sicilia 

L'ex ministro de Marinino 
interrogato per cinque ore 
«Non ho commesso illeciti» 


Milano, ripreso ieri il secondo processo. Degli imputati presente solo Pietrostefani 

Al via l’appello per l’omicidio Calabresi 
Ricostruito in aula lo scenario del delitto 


■ilVVJ-KMi) Pi r c iiKjUe oro 
1 1 X ministro (’alogero M.iniii 
no (k i** stalo intorrog.ilo d.ti 
gmchci (lolla pr(xura di Pakv 
filo che conducono 1 me hiest.i 
su presunti .itti di corruzione o 
(Il violazione della leggo sul fi 
nanziammitc» dei partiti (k 
iiunciati (Lill imprenditore 
agrigentino hilip[io S.ilarnoiie 

l . on M.mriino ii prii I iiigi P.» 
tronaggio e M.iiiri/io Di* Lue la 
.ivrfblx* fornito 1 .» su.» versioni* 
sia fatti conlest.Itigli e [iriKl.i 

m. ilo 1.1 su.» estraneità .tgli ilk 
citi che sirel)lM*ro stati coni 
piiih 

Nell agosto scorso latirocii 
r.» di P.ik*rmo inoltro al Pari.» 
mento la rie liu st » di mtoriz/.i 
zione .1 proci (Ieri per otto par 
lamentar, i (k Calogero Man 
nino Angelo I,.» Russ.» Weri 
no (*ìt.insti Sergio Malt.irr'la e 
Riik) Nicolosi I SiKi.ilisti Nieo 
la ( .ipria e Antonino liiitlitt.i e 
il pulii sNiiH » Mie lieta II g'*lo Riis 
SI » ScTgio Matt.irel'a Per il s<*n 
Russo 1 ,iutori//a/ion» venne 
m g.il.i DojK» i aboli/’ioiH* del 


I inuiiiimta i ni.igislrali di Pa 
lermo hanno inizi.ito gli inler 
rog.iiori ilei politici inquisiti 

II oinim landò proprio t on 
Mannino 

Sdiamone h.i raccont.ito «ii 
giudici che 1 finanziamenti <ii 
pirtiti proveniv.mo d.» «fondi 
ni ri» (k positati su libretti .il 
jHtrt.itore [>revsu la B.mc.i di 
Ciirginti in seguito f.illit.i An 
( he 1 versamenti ih Ila m,ig 
git*ruiz<» dei casi resi.ivano 
segreti e non venivano regi 
strati in .ile un modo nei b.lanc i 
d'-lk imprese «M.limino - h<i 
dello il costn.ttore - [>rcfenv i 
ni evere ci»ntribuziom non f it 
(iir.ih .il fine di evit.ire jHileini 
che 1* spc-c uliiziom all interno 
di Ila IJk • per evitare di |)i*rso 
nalizz.ire un r.ipporto con un 
impr»*nditore piuttosto i he 
c on un altro- (^)u.inlo alle «ilio 
d.ilit.i- dei vers, linei ili Sil.imo 
ne h » .»tf» nn.tto c he i>er -un 
.Il c I »rdo fr.i la IX rum.in i i l.i 
IX SIC III ma tutte le c oiilribu 
zumi dovute d.igli ini[)renditori 
iK r tali ojH. re «ind.ivano varv» 
t» i)jreIIanH‘nIea Rom.i 


17 ripreso il prcx'tóso d .ippi'llo p.-r l'oinicidio del 
commissario Liiiqi Cal.ibrcsi 1 'intera udienza di ieri 
C’ stala deilicata alla lettura della rela/iuiie t he h.i ri¬ 
costruito lo scenario del delitto e le prime lnda^lnl 
Oltre al pm e aqli .iwcx, alt delle parti erano presenti 
in .Itila solo Giorgio Pietrostefani, l.i vedov.i C'aUtbre- 
si e il fratello di Adruino Sofri Oggi prosegue la lettii 
ra degli .itti prex essuali 


GIAMPIERO ROSSI 


IB MIIAM I l n UH SI l.i er.i 
st i( i solo nn.i l.ils.f p.irtr iiz.i 
per il fori ut <k ! pn suk nie Sa 
VI no B,ignato c he .IVI V I rinuii 
c i.ito <1 t .lus » di un « s[>oslo li 
( sfu IH I SUOI II mlronlt lini 
inizi Ilo (1 ivM nI il SIS ondi i 
pnxi'sso <I appi fi" sul! ormi i 
dio <k*l I oimniss.ino ! uigi ( a 
l.ibresi Dopo uni meticulos. 
inlroduzioiH prin i diir ui d i 
p.irli,* ik 1 nuovo pu sidi'iili 
di*ll.» SIS. Olili .1 si/uiiH (kilt 

C orti* (1 assise i) ippi Ilo di Mi 


I ino l iK ilio (miH ( hi I.i pnm > 
Uilienz I d s(,j( I inii r.imetik 
devile.li.I ill.i lelfiit t degli .itti 
[ircK i ssu.ili d.» [) lite- di I giudi 
CI n I iton I enht» indo i*iiK 11 » 
m 

l n tiuine di p.irole !i i ih o 
sfruifo 1,1 dmafUK » dii dehtlo 
cousiim.ilo Iti vi.i ( heriihim 11 
inatlin.i di l 1 '* ni.iggio 1*)72 k 
punii liidtgim k tesitmom.in 
'i di ili uni pentiti sull.» strwtlu 
r 1 d» Ditt.i 11 ntimi 11 sin k ga 
un fr ] I V in gruppi irm.ih um 


primi .inni S<-tt mi i 11 tutto d i 
V Ulti al pnbbi co min sn n> 
l gl» Di Ilo KllSVl gli IVMH iti 
di (1 » difes I < (jiieili ifi p irti v 
vili (Min » loro er ino pn V n 
ti in iiil.isoloLiiorgioI'ii Irosi» 

I IMI ( iihIic .ito< OIDI m md uit» 

di II Olmi idio insù uh id 
Altri UH» Sol ri ) 1 .» sjgnnr i 

(•I mrn.i c tpr.i «vi-iiov i tk I 
commiss ino ( il.ihresi) i i m 
Ili Solfi ( tr.iti Ilo de) tond.itoi» 
di I ott 11 oiilinu » 1 e I I Si ol.ir» 

SI. <1 di un istituto sii|>i-non mi 
l.inev l li.» VI ntin.i di die lot 

II nm 1 fu fi inno resistito sol 
I Ulto pi r un on tl.i ill.i rvisil » 
Ziont (Il I itti II 1 «idtili qii nido 
lori > non < r ino .uu ori i iti 
Xsv'nti invisi So*ri (i.hIh» 
lionìpressi i presunto i-sisui»» 
rt mak n ik* d» Il iss »ssimo 
1 oiidann ito i .inni in prin 

I s(s.i»ndo gr.iilo 1 oli un I < n 
tei)/ I poi inniill.it i d ili i ( ott» 
di c .iss izioiH } V il pi nlilo I I » 

II mio M.uino n din < d i ni i 
doppi.»op< r lyjon» (hinirvit i 


Il puK , sv» MISI*inin » ik ve 
UIC or 11 liti m Ih I VIVO \nc he 
ogL,! mi Itti 1 ihIii-u/ I s tr 1 in 
t< I iiiH liti dedic it < il' 1 c ttiir 1 
k li.» SIS « HI I I HI» t«i di II 1 v< >lu 
mmos I i« I iZHMH dii Vindici 
Bine ioni I ppurt g» « h 11 ih tn 
som» MI UH ili 1 oniinenti v ig.i 
UH liti p ili mie I d.) p irti di il 
V uni «Il t prol.igi insti d quest i 
s ig 1 pr» H I ssii.i’- Lini iZH • 
»» s» Milli I ii|n ri ori* re 1 i sei» 
•i nz I di sisoihIo gr »do pi r 
I Ih ni ligi ido I I ( iss,i/iuiH 
npr» ,ion» k vm i tifi nti il u 
|H utili c I OSI può 11 hhIiziou.i 
n i I L'iiiri I iHijHii.in - h 11oni 
minili»» 1 iVMK Ito M in r ilo 
tu nini dii» nsoM diS.»pi -Bri 
in I di • sifitiiH imi Voglio Ve»i>- 
f» c » I IH s II I ^ n s» mitili >1 II 
ti 11 / I k II I ( ISS I/IOIH p> r 
spi» L II» I g iir gl I>« n Ih s' ih > 
si ili t t I iiu ili Ili! in il pu H 1 > 
s» Il I iLv’i ini Ivi» ) \ 1 * n/H • 
II» di'» iis» >ri h I >v idi< • ik un 
pn SS} 1)1 i V» in 'ossi rn si ili 



Ancona, tangenti 
Dopo Tìraboschi 
«invito» anche 
al de Fortunato 


Mi* 


Dovrebbe cernìparire di fronte ai giudici anconetani donì.ini 
o mercoledì il parlamentare democnsttano Giuse; ,x* Fortu 
nato uno dei cinque onorevoli chiamati in caus.» dall im 
[)rend)tore Edoardo Ix^nganni (no)la foto) che d«iJ)o se orsi» 
lunedi sta coll.iborando con i magistrati Non si conosce aii 
cora 1 esatto cajx) di imputazione, ma sembra che il suo 
coinvolgimento sarebbe legalo ad una somma di denaro ri 
cevuta da Lx^ngarini in occasione dell ultima campagna 
elettorale Fortunato quarantenne, anconetano depul.ito 
de era già rimasto coivolto in due inchieste della prcxura ai 
Aiìcona quella sul Cenum di cui Astato direttore geiìerale e 
un .»ltra per presunte tangenti su appalti Per quanto nguar 
d.i il coivolgimento nell .nchiesl.i del parlamenture sociali 
sta jngelo tiiaboschi anche lui tirato in ballo dalla conte, 
sione di Ixingarini egli non ha ancora ricevuto ak un avviso 
ma il suo nome compare nel secondo ordine di custodia 
cautelare inviato al vice presidente della provincia di Anco¬ 
na Giusep|x* PaestUìo socialista Paesano accusato di n 
cettazionc* avTcblx* ricevuto 30 milioni da Tìraboschi nei 
confronti del quale s. ijX)tizya il rcatc^di concussione 

Siuip/1 •8u dic»ci auto blindate asse 

I • gnate al reparto scorte '>tlo 

in OlllCind v.mno in oificina jxrr gr.ivis 

PQA nor rpntA ‘-•nie noie irieccaniche doix) 

j II ixxhi chilometri si tratta di 

delle dUtO logore- Lo denuncia in 

KISn/l:k^A dcxumento la segreteria 

provinciale del Siulp sinda¬ 
calo unitario dei lavoratori 
di iK)liZM che jx*r I ennesima volta toma a mettere I accento 
sulla preoccupante situazione del reparto scorte Nel docu 
mento infine viene lamentata la «gestione i>ersonalistica 
del ix^rsonale» e la conciuzione «pressa|X)cnista- che ha 
quale risultato di turbare «la serenila o|x?rdtiva del }x«rsona 
le« 


SlUlp/2 '•<-Vione palermitana del 

D_ Niulp SI costituir.^ porte civi 

Parte Civile k* nei procewo che si sta 

niTA^PCCA istruendo a CdllanisselLi nei 

ai VUC99V Lunfronli dei resixjnsabtli 

per la StraOe deli.» strage di capaci nella 

A\ ^ quaie il 23 macgio de! 1992 

monrono il giudice Giov.inni 
l'ale one sua moglie i rance 
sia Morvilk) e tre agenti di scorta Rocco Di Cillo Antonio 
Monlinaro e Vito Sch.fani In un comunicato la sc*greteri.i 
provinciale del sind.ic.ilo rende nolo di avere dato manda 
to all avvocato Michele Ciovinco di .ivMare la costuituziom* 
della parte c ivile «jx-r innalzare il livello di guardi.} affincliC* 
la giusti/).» |x>ss.» trionfare a) pm preslr»- Per i! .Sjulp -la n 
torca della venta sulla strage di Capaci va sostenuta jx*r 
onorare il ricordo di quanti hanno immolato l.i propri.i gio 
v.inevnta persevirc lo Sialo- 

Palermo li sostituto prcxriiratore Gio 

vanni Barda ha chiesto il nn 

mCulCO rinviato V ,o a gmdiz.o Jel profevvire 

> nillHÌ 7 ÌA Pietro Bazan ex primario 

d giUQIZIO ^ seconda c linica chiriir 

per corruzione gica di Palermo arresl.ito 

s.jb<ilo scorso con l.iccus.» 
di corruzione nell ambito di 
un inchiesta su tangeniMx» 
gale al medie i d.r formlon di altre/zafure vinitane Ì1 profes 
sor liizan t .iccus.»tu di .ibuso di ufficio in relazioni* »Ila 
m ancata convocazione |>er oltre due anni deltonsigliod i 
siituto (iell.i t Iinica che avreblx* dovuto nominare i) nuovo 
direttore Sexondu 1 accus.i Bazan .ivrebln* nl.irdalo la con 
Vex azione pt r mantenere la c.irit a La vie i*Mda t' approd,»la 
II) Prcxur.i do|><) t he tre medie i dell istitukj (juist-ppe Agnel 
(o f'ugenio I lon mino ( G ispan (h nova h.inno pn si*m.ito 
un ritoi-snal 1 ir 
1 « 

E morto 1 UH rio s il> il' t 1 Jiosion 

Dmama.#». dove viveva da quasi mezzo 

DrUnO KOSSI secolo Bruito lienedetlo 

lìarifrÀ i r;mAÌ Rc)ss\ 88 anni il fisico die 

uecuToj raggi 

cosmici uno dei ft nomeni piu com 

irlevsi dell universo i r.»gvi 
cosmici Le sue ricerche 
condusserr» «nche alla sco 
pi rt.i delle cosiddette «stelle a raggi X- Ros.si stato.ine Iti* 
uno dei direttori m lentifici del «progetto M,inhallan-d,il qu.i 
le sar iblx* nat.i 1.» prim.i bomba atomica della stori.» All os 
serv itorio ili Arcetri scoprì gli elementi che form.ino i r tggi 
cosmici la pioggia di particelle cariche che investe 1.» ierr.» 
Li idenhficò come protoni e nuclei di atomi cxj energie eie 
v.itissime mosiranao che questi riescono a penetrare ovun 
que anche in un bItx;co di piombospes.so un meiio (cosa u 
CUI mollissimi scienziati dell eixx.i si rifiutarono di crede 
n ) 


Palermo 
Medico rinviato 
a giudizio 
per corruzione 


E morto 
Bruno Rossi 
Decifrò i raggi 
cosmici 


Catanzaro l II iiiegiiidK alo s.ilv,itoli 

Montenegro di i»0 .»nni »• 
dSC|Uc5ira st.ito ,im*st.itf) d,»i c ,»r.ibimo 

P ì/ÌAlPllt#l Filand.in nel Vilxmese 

t Yivivliui avere sec^uc 

lind TdQdZZd strato e quindi vmlenl.ito 

ragi'vzza Con Monlem* 
grò e stata irreslat.» ...h he la 
SII.» convivente Mir,»nria 
I erreri di 2 ^ .»nm .iccusata di concorso in si*questro di jxT 
sona c* violenza van* l'e L na ventenne di Mileln da venerdì 
SI orso SI era allontan.ita d » cas,i e (,mando av*-,,» telefonalo 
ai SUO11 ongiunti aveva fatto ca]iirc di evsere fuggii,i con un 
giov.ine l.e ind.igini h »nno (/orl.ito i car.ibinien <» sc(»pnre 
c he l.i r.igazz.» si trovav.i sequestrai.» nell abitazione di Mon 
ti negro nella frazione Se aliti di 1 ilandari l..a gKA.ine ha r.ic 
contato (1 evsere st.ila ittirata con un tr.mello ni*lla c,is.i di 
Monte negro c he c oininlo che lei fosse litol.ire di un li!»reito 
hiiric.inc; ) aveva costretki ad .»nd.ire n«»lla su.i abi! izK;n<*cvi 
» pri'levark» Quando l.i ccjppia si e .iccorta che sui |il»ri*tlo 
non VI era de|H»sitalo i he {xk o den,»ro l.i giov s irebln- 
s'.il.i L ostrett.i » subire l.i v lolenz.t 


GIUSEPPE VITTORI 

Vicenda giomaHsti’Lombardfìn 

Locatelli, direttore Rai 
sentito ieri dalFOrdine 
È in arrivo il «verdetto» 


US ilidi » pesi e dui misure Mi 
Incolpilo |M-resc'inpio ilf.itio 
I he non e st.ila nemnic no t ita 
tifi pista Gl.inni N.irdi e Gu 
«linn Kiess iche altnbuiv.i lo 
inHlidio ( .il.ibresi .ili (*slri iii.i 
• lestra ndr) scjik» si ite npro 
;>»)sU k die tìi.ir.iZKHU di i JH*!! 
un L urne se I I ( ivs,i/ioiH nini 
iv» sv detto nulla v-n/.j rile 
Viri (Ih ripi irt.»!!» I Vi XI vnliie 
di .litri* Insdiiima .illc dilev 
nun e puic mio 1 ampi" spazu» 
nserv.ito ilk ti siimoni m/i dei 
H rronsli pi nt ti Di ciudi/o 
ilf.inietf ilftieiire upjxisl" l( 
p liti 1. IV ili i he nelle [> iri ile de 
gli iVMH *11 d«*ll.i l.imigiki t .il.i 
br» SI I mgi t igi itti e ( )d( > irdi » 
\v in hanno dehniio l.i r» 1 1 
/urne •» s lunenle- ih*h Ih* -c > 
gli»* li > V enar» > m i m n am 
iiut" il delitti I- 

r ’ggi si prov gin I i "Si tu 
LI 11 ik mi mi qii indi i il di *v n b 
tu ini/Mn il dii) iltiiiH nto v» n» 
I I»ri>prH» Il la vi >|1 i su|'m r it» > 
I" V 1 )gln I di j) » rei )/ii »H 


■■ MIl-ANt) i' in irrivo il ver 
detto |x*r 1 ex din ttere del «S».» 
k 21 ore» Cpi.inni 1 /K.itelli (.it 
fuaJmenk dirc'ffore gt^ìenk* 
(k 11 I Rai 1 e [K1 .litri nove giur 
nalisli di *1 riti .ili Ordini [kt 
presunte v lol i/i< mi del c ixlice 
pi"|essi<mik III rel.i/ione .tlki 

VK » nd.i l/imb irdfin Non si 
Ir.il'.jto di un priKesv. vero i 
pi"])tI" mi (il un ind.igtiH m 
t» rii.i 1 < indi (Il 1 d ili 1 1 "*111 ns 
sKHR div iplm.iri di 11 ( irdine 
di I giurn liisii 

1 / K atelli e si ili i v nta.-i d ii 
i "lleghi ieri v r i i di 

leiuk rsi tl i un \ diiplic i .ic l u 
vi (jiH 11 » di tver IH g ilo ( il» 
sili mogli» Ann im.ir .1 Rovsi 
t.H 1 SV I iati» del p H 1 he*.» » 
cliinli (il 11 1 V ommission iri.i 
di l-kirs.! 1 omb.irdim di B.»c»l" 
M tri< ► 1 /* iti I f iliit 1 tre min t.i 
1 "Il un Imi " di 'd mili.irdi ( 
<]ui II.I (Il IVI r UH ntilo sull" 
sU SS" I liti il V "lini »t" ih ri*d.i 
/IlHH di 1 -s» ili 21 (ire» nel gm 
gli" VI UNO Ik r ijij mio ngij.ir 
d » ) i prima v ii » nda si jim > or 


m.ii tr.iv ' «rsi i lernun’ di pn 
vriZioiH qu Hit" .il I ilv» di 
i hMMfo 11 colleglli DK.itelli 
ivref)lx* < fui s'o il trdiimi'e 
di I gji Hn.ilisti di 1 on troni.ire l.t 
propri,I versione i, on quelli 
di*l lomit.ito di led.i/lolH di ' 
•Sole» 

Sareblìen* mvis i gi i proni» 

( 1- d< iVTi htx ro < svre *'*v ih» 
t» oggi o d( m.mi 1 le viiti n/( 
rel.ihvi .tgli .litri nove gioin.ili 
sii prix « svili d.i! c ( msigli» » del 
It’rilme ]xrilK v»s)H*tt iti di 
iv 'r 1 itto p.irt» di I p,n.i tu Ito 
1 lienli di 11.1 l/Hiib irdim Si 
Ir ilt 1 di t Kvaldo ) k B lolim 
C .ilio li.)st isin 1* M 111 » l ristin i 
lue k'-i di l - 9 "k 21 Ole- Bii ro 
IX'stc'tti il» -il Molalo- M.1SSI 
ino I .d)bn ( » \ invi ito 'li -K* 
jJtibbhc 1 i II mgiJido I Hiva 
f uIIk io stamp.i I irm il.a ( s 
•i . HTH r*- di 11 I S» M - j \l Itoli lo 

C lU.e < » • e\ .( ,1. )ni 1 * imi • 
vo- »»ri K(. s I CaorgH» 'vnilii 
i i*X '( orni re di II.i V r i- it 
' . limi Hi iillii I' ) si mip 1 1 111 
1* Don iteli 1 1 'ivesi <k li \gi 
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nel Mondo 


Sono nove i barboni vittime 
delFondata di freddo 
Cinque a Parigi e in Francia 
e quattro in Germania 


L’accusa dellabbé Pierre 
«Provo vergogna e rabbia» 

Il governo Balladur promette 
un piano speciale di aiuti 


H gelo semina la morte 
nell’Europa dei senzatetto 



Il gelo fa strage neH'Europa dei senzatetto Cinque 
«clochard" sono morti in Francia, altri quattro in Ger¬ 
mania Sono stat' uccisi dal freddo e dalla povertà 
mentre Parigi celebrava i fasti del Louvre L accusa 
dell’abbè Pierre «Provo rabbia e vergogna Occorro¬ 
no case e rifugi per evitare una strage» Il sindaco di 
Parigi e il governo lanciano un piano di emergenza 
per 1 senzacasa 

NOSTRO SERVIZIO 



■■ PARIGI Clochard barbo¬ 
ni senza casa vaRabondi 
Ogni melropoli ne d piena li 
acceda o II rifiuta li relega ai 
margini e li circonda di indiffe¬ 
renza Il parcheggia lungo le ri¬ 
ve del levere del Tamigi o 
della Senna O ci ricama una 
fiaba Poi la cronaca fa piazza 
pulita c sforna storie di dispe¬ 
razione odi morte Cinque bar¬ 
boni uccisi dal freddo in Fran¬ 
cia proprio mentre Parigi cele¬ 
brava I fasti del Louvre Quattro 
senzatetto sono morti in Gcr 
mania Ieri mattina Parigi si 6 
svr-gliala sodo i fiocchi di neve 
la temperatura è un pò risalila 
ma II gelo del week-end aveva 
già fatto cinque vittime un 
•clochard» nella periferia della 
( apitale un altro sulle scale di 
una stazione del metrò a Mar 
sigila un terzo su una panchi 
na del vecchio porto a La Ro- 
chellc c due ritrovati ieri matti 
na a Saint Quentin 


Sabato mattina il ciclo di Pa 
rigi era terso c la temperatura 
molto rigida Verso le 7 alcuni 
passanti hanno segnalalo alla 
polizia di Murcaux nelle Yveli 
nes (una trentina di chilometri 
da ParigO la presenza di un 
coqx) irrigidito sotto la pensili 
na dell .lutobus Era il cadave 
re di Sylvain Ixtmeteil '16 anni 
senza lissa dimora senza lavo 
ro da una ventina d anni vive¬ 
va sulla strada Chi lo conosce 
va ricorda il volto emaciato i 
trasandati capelli bruni la bar 
ba incolta l.»i famiglia gli ave 
va tante volte offerto di pren 
dorsi cura di lui ma Sslvain 
non voleva 

Aveva una c|uarantina d an 
ni nessun docuinonto di idcn- 
titc'l il barbone trovalo morto 
nella stessa malt.nata sulle- 
scalo di una staziono del metrò 
a Marsiglia vicino a un altro 
•clochard» trovato avsidcralo 
ma salvato in extremis Idcnti 


che le calisi del dcc< sso ipo 
t< rrnia 

Il c.idavire della u rz i vilti 
ma 6 stalo rinvenuto domi m 
ea una giornata gl u I ile i livi 
da a Ui Roche Ile eri un ni 
steriosocinqu.nte mie che hit 
ti chiani,ivano «il grende che 
viene da Bordeaux» e c he vive 
va ■escluso fra gli esclusi» Ave 


V 1 perduto lutto inehe la su i 
identità che lu ssunoeoiiosee 
Fan Ilio id idelorme ni irsi e i 
tniirire davanti al mare 
Altri dui I omini Ir i i <111 e i 
'<() anni vino stali rilrov ili mor 
liier mattina a Siimi Quen in 
•Vergogn 1 e rabbia el iv inli 
illa stupidita ha luon.ito 
labbevPierre I ipostolo dei di 


sereelali iraneesi nneirinelo 
peli 1,1 dose "I„i l-r mela vive eli 
iiiillonale I ulti sanno e he 
mane ino limone) due milioni 
e mezzo di alloggi e e e ehi si 
slu|)isce incora Ór.i vedremo 
incora tanti eael ivcri eli se nza 
letto» Ui •strage» dei l)arl)oni 
III falle) rille-ltore le autorili 
franee-si II ministro della Sani 


la e degli Affari Sociali Simeine 
Ve il che ha visitalo due centri 
di accoglienza per i senzatetto 
a Parigi ed ha lanciato un ip 
pello agli altri mmislri perché 
siano individuati al piu presto 
terreni disponibili por costruire 
alloggi d emergenza C stata 
subito riaperta come succede 
ormai da qualche anno un ex 
si izione del metrò quella di 
Saint Martin vicino a place de 
1 1 Rc|)ublique c in poche ore 
vi sono stati sistemali un centi 
naiod letti 

In Francia ci sono ifOO 000 
senzatetto Qualche giorno la 
0 stalo lanci.ito un piano d e 
me rgenza per fornire un allog 
gio «ixria notte dal 15 nove-in 
bre al 15 marzo a tutte- le per 
sono elle- ne avr.inno bisogno» 

Ma come dice 1 abbò Pierre 
•non 1 nel gii rno in cui il ler 
momelro scende sotto zero 
clic bisogna ricordaivi di que 
sto problema ma tulio 1 anno 
Non e ò altra soluzione che co 
siniire eostmire- costruire» 

Ma oltre igli alloggi suggerì 
SCOPO in molli ei sarebbero da 
eostniirc strutture piu umane 
che aiiilino davvero non solo i 
senzate'to ma anche i 6-8 mi 
lioni di francesi che vivono in 
condizioni di gr.inde |X)verta 

Il sind ICO di Parigi Jacques 
(’hirae II i .inmineiato un pia 
no sociale d emr rgenza per il 
grande fre-ddo il primo mini 
stro Edouard Balladur aumen 


tera lond ili assisteiiz isoeia 
le c un centro di aecogliincnio 
di 1 ione ollrira ospitalità ai 
senzaletto e n loro cani Ma 
Hubert Prolonge-au un glorila 
lista che ha provilo a vivere 
e]Li litro me -i come un elo 
ehard ricorda che li vita in 
molli centri di accoglienza ò 
peggio del fre-ddo -Vivere- tulli 
1 giorni con or.iri assurdi umi 
liazioni disprezzo solitudine 
Preferivo dormire fuori» 

Anche in Germania il gelo 
sta uccide nio molti senzacasa 
Almenio quattro barboni sono 
moni negli ultimi giorni in di 
verse cittì tedesche a eauvi 
dell ondai i di Ireddo che- ha 
investilo 1 Eiirop i 
lo h 1 reso noto ieri a Bii le 
leld un organizz.nzione per 
I assistenza delle )X'rsone sen 
za fissa dinior 1 In tutto I iiiver 
no scorso ha ricordato 1 asso 
dazione e r ino moni in Gcr 
marni a causa del freddo ’ÌJ 
senzatetto II numero delle 
ixrsone senza casa scrive I 
agenzia Dpa C- stimilo tra 
■lUOOO e 15 000 di cui 10 000 
nella sola Berlino L ondala di 
freddo proveniente dall est ha 
pon <lo le temperature in (jt r 
m.nnia di mollo sotto lo zero 
(un pò ovuqiie Ira 1 5 e i 10) 
il de-cesso di due si nzaletio 
era stalo segnalalo i Bre ma e 
id Amburgo dove domenica 
nevicava con un i temperatura 
di se-i gradi a mezzogiorno 


Ernesto Sabato è in miseria 

Un appello dairArgentina 
per aiutare lo scrittore 
cercatore di desaparecidos 


™ ÌUIÌ.NO'n MKi> CotJJLÒav 
sonato in Italia per Riccardo 
Bacc.h(.lli ed Elsa Morante sta 
avvenendo in Argentina per un 
altro SI indo scnMurc Ernesto 
Sif'tk) 1 ottantaduenne auto 
re dei re)man/i Atxindòn lo 
sUrmifiatoK' e Sopra 

( ;of ( 'oitìfx si} tr isce)rre ndo 
in draininatic i inditicn/a j?1i 
ultimi inni della propria viti 
Sibitosm in uni moeJcsli c i 
s 1 nt 11 icintur i ope r na di Bue 
iios Aires a Santtis 1 uciarcs 
prnvsede i uni moglie inter 
mie se mbra elle aiuti .inche 
le I muffile di due {it?li e.he so la 
} iss ino male Adiri la noti 
/Ile st Ito un i4nippo di miici 
del «rande n irratore che hj 
lanci ito nei «lomi scorsi un 
ip[KlIo pubblico in suo taso 
re Ma la maiinconiCet vicenda 
- Slamo in Ame nca l-itina - ha 
inehe un Ilio pandossjle 
pe re lie S ibalu in un e pex..i or 
nitij remoM il vinse con 
il libro / no \ < / uriiixrso un 
premio municipale e.he consi 
stessa «lustappunto in una pen 
sione vitali/ii ef|uivalentc » 
1 jnOOOO lire di o««i lino a 
o««i pero lo scri’torL che* le 
persone vicine dcsrrjvono co 
me una persona meravigliosi 
mente disinteressgiia pochissi 
mo attaeeala ai be*ni materiali 
non SI er t re sei e onto di quanto 
«li er 1 dovuto Giunti illastre' 
li COSI biso«ne*n ad e rt ire se 
1 or«.ini//.i/ione del premio 
Sara dispo ti ad attivar«li con 
mc//o secolo di ri! irdo la pe*n 
s one M i« in i nsarc rio de«li 
uretrali hin qui con comica 
retorica e sen/< mollare* i cor 
doni dell i l>ors i si e pronun 
ciato lost Maria C d.siincjra de 
Dios se «re lane» Jt Stato alli 
( tiliur i nel «ovemo ir«cnlinei 
-Li vieeno i mi suscilti una for 
le eommo/ionc spmtu de* hi 
commentilo l’erò ha a«Rmn 
te) lUJ politicarne nte ù centra 
no al -mecenatismo di Stato 


ve rso «li artisti- Ciò clte* inten 
de* fare^ e'* j^rcmcrc (X’r rialtiv ire 
quel vecchio pre’mto ene qu il 
cuno deve all anziano scritto 


re 

1 re v)li rom iivi una de‘ein i 
di sa««i un e uniulo di pre mi 
tra «li din il Cervantes il(K*ru 
silenìme il Cjabnel i Mistrai 
Ernesto Sabato forse il pin 
«r inde narratore ar«cnlino vi 
vc’nte appartiene* illic.ile«o 
ria dc‘«li scrittori -selet!lv^» po 
eo prolifici In un inle'rvista 
concesc.! duo inni fa s[>ie«a\a 
così questa su i caralteristiea 
-Se uno seme un unico libio 
che dura nel tempo può dirsi 
scxJdisfatlo Non mi considero 
un professionist i della lettera 
un e sono contro que Ile o{x 
re che durano un qu irto d ora 
prodotto sinistro della sexiet i 
deieonsumi- Attu.lime nte Sa 
b ile) ò al lavoro sulle su< me 
mone dal sij««estivo c si«nifi 
e itivo titolo Anr(*s /r/^n pri 
madc'lla fine 

Comunista n» «li anni trenta 
uscito dall or«anjz/a/ione «io 
vaiìile in poleniic i con lej stali 
nismo Sabato h i sempre pre 
dicalo 1 individu ìlila delle 


spressionc’ uman i e li i «loc i 
lo sulla scena poalica c civile 
da indipe*nde nte Perche' s[)ie 
«1 I -mimo limano non e* mu 
monexrordt e ricordi e he 
Vlarx e ««eva estatico i ron .in 
/I del re'a/ionano B<il/ ic I illu 
minato Ddcrol espnnK*va il 
proprio nmosso oscurantismo 
nel libro }l ni}X)tL' di Rumeau E 
tppunlo fra i libri dello scritto 
re •conservatore- Sibato in un 
ce rto senso il piu straordinario 
e Nuncu mas il volume che ha 
velluto fosse ncavalodal lavoro 
dePd Commissione d inda«ine 
SUI des,eparecidos llprtsiden 
te Alfonsin lo chiamò jdin«(r 
I i Lui trasformò que 11 ivore") in 
un a««hiaccMnte inchiesta 
sulla vjold/ione dei dirilli um i 
ni 




Inghilterra alle prese con la seconda fase della rivoluzione thatcheriana 
I dipendenti pubblici rischiano di perdere il posto o di trovarsi un lavoro precario passando sotto un padrone privato 

Poliziotti ò maestri la cura Major non perdona 


Gli inglesi temono la seconda fase della nvolu/ione 
thatcheriana che smantella l’apparato amministrati¬ 
vo dello Stato e cede sempre più spazio all impresa 
privata Major non rassicura milioni di persone cata¬ 
pultate verso il lavoro precario con contratti sempre 
più corti e orari sempre più lunghi L’attacco del go¬ 
verno contro le madri single ha scioccato tutti «Inge¬ 
gneria sociale per mascherare troppi insuccessi'^' 


ALFIO BERNABEI 


H LONDRA C ò un senti 
mento di paura fra milioni 
d inglesi davanti alla secon¬ 
da fase della «rivoluzione 
thatcheriana» portata avanti 
da uno zoppicante, ma ag¬ 
gressivo maiorismo Si parla 
di un «crollo del morale della 
nazione» causato dal dram 
malico aumento dell insicu¬ 
rezza a tutti 1 livelli, specie sul 
posto di lavoro, con la nuova 
componente di coloro che 
vengono catapultati luon da¬ 
gli impieghi pubblici (oltre al 
fatto che già CI sono tre milio 
ni di disoccupati) C è anche 
chi sospetta che per masche¬ 
rare in qualche modo gli in¬ 
successi degli ultimi quìndici 
anni il governo ora sta fa¬ 
cendo ricorso a tentativi di 
«ingegneria sociale» con 1 in¬ 
tenzione di cambiare i com¬ 


portamenti il modo di Mvere 
delle persone 

Nella prima fase della -ri 
voluzionc thatchenana» ci 
sono state le pnvatizzazioni 
di gas elettricità telefoni ac 
qua e parte dei trasporti che 
hanno spinto i colossi del 
settore pubblico nell area del 
libero mercato Ora ò in atto 
lo smantellamento della vec 
chia struttura dell impiego 
statale e di quel che rimane 
del WdfareState 

Insegnanti ospedalieri 
addetti al fisco polizia perfi 
no 1 esercito tutti si trovano 
in qualche modo nel sortice 
della trasformaz one spinta 
dal nuovo linguaggio politi 
co «market tcsting» (test del 
mercato dei servizi pubblici 
onde misurare il loro grado 


di efficicn-a sul piano dei co 
sti e della conipctilnit G 
«contracting out o cessione 
a privati dei servizi pubblici 
■in house market» compra 
vendita dei sctvizi nell infra 
sinitlura sociale c-COSI via fi 
no albi sfilza di «tabelle di riu 
scita» «traguardi» -c lassili 
che» -varie- per cc-nlinaui di 
migliaia di irnpic'g<iti che fino 
a ic-n SI consideravano con 
un lavoro sicuro 

Nulla ò piu su uro per nes 
suno E chi non si adegua il 
linguaggio od alla messa a 
punto di questa tr is'orina 
/ione viene- tagli,ito (non dal 
discorso Ogni giorno si ma 
nifestallo esempi r reazioni 
intorno j quest i nuov i lasv 
della -rivoluzione 

1 poliziotti pre-vxvupali d 11 
test d efficienza e dalla prò 
spotliva di dover lavorari von 
contralti a corto torrnmc so 
no scesi in strada (in ibiti 
borghesi) a protestare I em 
brione della privatizzazione 
delle prigioni (• già in atto col 
trasporto dei detenuti d.il tri 
bunale al penitviiziano iffi 
dato .1 compi-gnie |)riv,ile 
(già ciiK]ue detenuti se la v) 
no svignata dai 'urgonvini) 
La ze-cea e l<i riecolt i vivile 
tasse pvjtrebbero finire in ma 


ni di compagnie private 

Nell educazione e ò sub 
bugilo perchò le scuole de¬ 
vono pubblie<ire -1 risullali de 
gli esami per presentarsi sul 
mercato dell insegnamento 
Quelle che fanno ricorso a 
fondi priv.tli o prestili dalle 
banche possono reclut ire i 
migliori insegna iti p.igando 
li di piu (,uindi olicnere 1 mi 
glion risult 111 od infine rubare 
alunni alle scuole piu jxivere 
che rischiano di dover chiù 
dere 1 v seiiole in aree so 
ei ilme-nlv disagiale o dove 

I irisegname-nto ò piu difficile- 
finiseonv) in fondo .ili i label 
la anche se magari ò proprio 

II dove il personale si applic.i 
eh p u 

1^ relrvK ssiorie dello bla 
lo che tulio vorrebbe affidare 
ille- leggi del mere alo e 
qu.indes possibile del prolil 
lo ha già fallo scrivere ad un 
noto ossersatorc- |)Olitieo 
Willv llulton del Ciiardiaii - 
che non ò de 1 tutto assurda la 
pros|)etliv I della privatizza 
zione (le 11 e-sercilo bolo che 
i punto SI comiiieereblx ve 
-•.imente- i dover dislingue-re 
Ir 1 1 tre - pertinente illa re 
sponsibihla eie Ilo Slato e 
quella priv.il 1 se non litro 
pc r il I Ilio e he |xxhi soldati 


sareblxtro disposti <i risehuire- 
l.i vita o ad immolarsi al servi 
ZIO di un boss 

Ut profonda pìura degli 
inglesi sta anche- nel fallo 
che lo smantellamento della 
veccliitt struttura si itale e del 
Welfare State alle-M sostali 
zialmente il tessuto setcìale 
delegittimando ogni senso 
del pubblico o del comunità 
no .snelle- sul piano morale o 
dell clic.» umana II completo 
affidamento alle forze del 
mercato c la dissoluzione de 
gli apparali animmistralivi e 
dei se-aizi sexiali - rimarreb 
be- come scr ve-Uullon sola 
mente un Ghie amministrali 
va ene esegue il volere dell.i 
m tggioraliz.i parlamentare - 
pre villa forti interrogativi 
Ut gente si domanda qu.il 
e' il proge-itoeonereloehe de 
ve rimpiazz.ire t.inla distru 
zione- Per ora il vuoto pare 
sia colmato solo dali.i cruda 
esali izione delle forze del 
riiercato e del materialismo 
individuale spinto d.il nuovo 
linguaggio di cui si parlav.i e 
che lenta si presentarsi come 
egemonieo senz.i spazio per 
efiil)bi sul suece-sso della -ri 
voliizione- M.i le certezze 
|)onlifie<ilc sono .icut.imente- 
in eeintr.isio con una reall.i 


che si rifiuta di passare inos 
servala e-d un esempio sim 
bolieo ei ò caduto sotto gli 
occhi quando siamo andati 
di domenica mattina presto a 
mirare la copia delle memo 
ne della Thatcher a fleet 
Street ed abbiamo contalo 
12 persone che dormivano 
sotto coperte o dentro scalo 
le di cartone lungo Holborn 
Non SI sa cosa pensare 
quando si apprende che la 
polizia sposta I senzatetto dai 
portoni quando deve passare 
1 automobile- della regina af 
finche la vista della sovr.in.i 
non venga offesa Dopo 
quindici anni di conservatori 
smo che presentano un qua 
dro di disoccupati mendi 
canti lunghe lista di pazienti 
in attesa di entrare in ospe 
dalc criminalità in fortissimo 
aumcnlo incorlczza d im 
piego brevi contratti peggio 
rame-nti nelle condizioni di 
lavoro anche sul piano della 
sieurezz.i - e la recessione 
continu.i - molti osseivalori 
temono che dietro al lin 
guaggio di questa seconda 
fase ci sia solamcnie un go 
verno che prextede alla di 
spcral.i Non lu l,i 1 h.alche-r .i 
dire che la sucie-t.i non est 
ste’ Ora c ò sgomento davan 


Il al nuovo slogan di Maior 
che- dice -Back to basies» 
-Back- vuol dire -lornare in 
dietro- -basics sia per valori 
base II primo pesso di que¬ 
sto slogan ha preso la forma 
di una pubblica denuncia 
nei confronti delle madri sin 
g/evhe costano troppo allo 
Stalo Forse il governo sta 
pensando di |X)lc-r eainbiare 
1 comportamentF Ricucire le 
famiglie’^ Ingegnena sociale’’ 
Uno dei giudizi piu acuii 
sul -ritorno al valori base- è 
venuto da Hugo Young au 
tore di -One- ol us- la piu im 
portante analisi sul thaleheri 
smo -Molti valori base sono 
stati volutamente distrutti dal 
ihaleherismo Intere comuni 
ta sono state spazzate via 
dalla glorificata economia di 
mercato intere- isiiiuzioni so 
no siate devastate le univer 
sita sono degenerate al livel 
lo di strumenti di economia 
politica 1 Comuni le biblio 
te-che pubbliche sono diven 
Hti conchiglie vuote il sistc 
ma sanitario 0 diventato im 
conoscibile lo slogan "ritor 
no ai valori base ha delle li 
mit.izioni mol.osc-rie non di 
cc la verilà F uno slogan 
sfigura*.) da immensa ipoeri 
sia¬ 



li principe Carlo C irlo d InghillcrTd n<-ni c con 

fS t'*nto dcKuo lavoro Aun«ior 

SI lamenta n,l,s.a dvl -l-inanc, .n limrs 

«Premier e ministri li<j coiilesstilo di sentirsi tra 

MAM MI scuralo dalk autont \ di «ovi r 

non mi stimano» „„, „„„ ,, „„ 

eapicit.'i di promuovere alU 

vh-rQ h CUltUrd C* J COmnìirci 

bnlinniei Ainieiu» Iprineipe avTubbero «i i coni ìltalodiversi mi 
nistn per eonMnn.rli i rueirrerc con ma«isiare fiducia ii s<im/i 
dilUrtd» iltronc 


CHE TEMPO FA 



ItaliaRadìo 


IL TEMPO IN ITALIA la porlurbazione che ha m- 
lorebsnio la nostra penisola ed in particolare la 
sua lascia orientale si allontana verso levante H 
tempo ha inizta’o una fase di miglioramento già 
dalla giornata di len m attesa di una nuova per* 
lurba/ione proveniente dalla penisola iberica 
che dovrobb<^ imoressare le nostro regioni piu 
occidentali fra le giornale di martedì c morcolo* 
di Si tratterà comunque di una perturbazione 
alimentata da correnti atlantiche c quindi decisa¬ 
mente piu calde di quelle del maltempo dei gior¬ 
ni scorsi 

TEMPO PREVISTO su tutte le regioni italiane il 
•empo odierno sarà caratterizzalo da scarsa atti* 
vita nuvolosa od ampio zone di sereno Eventuali 
annuvolamenti piu consistenti avranno carattere 
localo 0 temporaneo In aumento lo temperature 
limitatamente ai valori massimi Zone di loschia 
0 banchi di nebbia durando le oro piu fredde sulle 
pianure del Nord od m minor misura su quelle 
dot contro 

VENTI deboli di direzione variabile 
MARI genoraimentecalmi 
DOMANI inizialmente condizioni prevalenti di 
tempo buono su tutto lo regioni italiano Durante 
il corso della giornata tendenza ad aumento del 
Iti nuvolosità sulla Sardegna sulla fuSCia tirreni 
ca contrdfe o succossivamonlo sulle regioni me 
ndionah e la Sicuia 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

4 

4 

L Aquila 

0 

4 

Verona 

0 

7 

Roma Urbe 

4 

10 

Trieste 

1 

6 

Roma Fium c 

3 

13 

Venezia 

2 

7 

CampobasBO 

1 

5 

M Inno 

1 

6 

Bar 

■’ 

12 

Tor no 

6 

5 

Napoli 

7 

15 

Cuneo 

4 

1 

Potenza 

4 

10 

Genova 

2 

5 

S M Louca 

11 

15 

Bologna 

2 

4 

Reggio C 

^ 1 

'6 

F ronzo 

2 

b 

Moss na 

1J 

15 

Pisa 

0 

6 

Paiormo 

’2 

16 

Ancona 

1 

8 

Catan a 

6 

18 

Porug a 

0 

7 

Alghero 

? 

1S 

Pescara 

4 

11 

Cogliori 

? 

15 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amstordam 

6 

4 

Londra 

6 

? 

Atono 

U 

16 

Madrid 

1 

10 

Berlino 

6 

4 

Mosca 

18 

12 

Bruxelles 

5 

3 

N zza 

4 

8 

Coponaghon 

2 

1 

Parigi 

3 

0 

Ginevra 

1? 

no 

Stoccolma 

3 

3 

Me sinki 

13 

9 

Varsavia 

5 

5 

L sbona 

8 

1b 

V enne 

4 

2 


Programmi 

6 30 Buongiorno llalla 

7 10 Rassegna stampa 

8^5 Dentrolfatti Con MauroPaissan 
0 30 Ultimerà Con Serg o Franco Bassa 
nini P Ciro tngrao elemento Ma*>tei 
la e Gianfranco Pasquino 
P 10 Voltapagina Cinque minut con Enzo 
Siciliano Pagined terza 

10 10 Filo diretto Rispondo Minam Mafai 

Por inlervonreOe/STguir 67P653P 

11 10 Parole e musica Con Robv F-jcch 

noti 

11 20 Cronache Italiane Con L Giumella 
I R Lusetti 0 M Franco 

{ 12 30 Consumando Manuale dei consumi 
I 13 10 Radiobox I vostri messaggi n I R 

13 30 Saranno radiodi La musici degli 

esordienti 

14 10 Musica e dintorni Contenitore d 

spettacolo 

15 20 italiana I racconti alla radio -Le no- 

I vello» di G Verga 

j 15 30 Cinema a strisce «Roma aperta 
I con A Magnani 

, 15 45 Diario di Sordo V aqg o m c tf^ Ro 
I ma Con A Caracc olo 

16 10 J F K Un mistero lungo troni nnn tn 

studio W Veltroni 

[ 17 10 Verso sera Con M Mane n o i_ Mi 
gitoli 

18 15 Punto e a capo Rotocalco quotidiano 
I a niormazionc 

1 1Q 10 Bacaline L altra musica a i R con i 
I Sonzabenza 

I 20 10 Parole e musica In studio L Del Ree 
i C Do Tommasi 

21 30 Radiobox 1 vostri moss’iggi a I R 
1 22 10 Rockiand La stona ool Rock 

23 10 Libri -La m<tia non esisto Con G 

OuarantieM SisioBrut’i 

24 00 I giornali di domani 


mnità. 
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Dal vertice di Lussemburgo parte Tinvito 
a serbi, croati è musulmani per un incontro 
luriecfi a Ginevra sui convo^ umanitari 
ormai bloccati da un mese in tutta la Bosnia 


nel Mondo” ^ .. 

I Dodici offrono a Belgrado meno sanzioni 
se ci saranno concessioni a Izetbegovic 
Non esclusa la forza per far passare i viveri 
Allarme Gnu per Mòstar: si muore di fame 


i9ro 
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Vìa l’embai^o in cambio di tenrìtoiì 

L'Europa blandisce Milosevic e chiede la ripresa degli aiuti 


Una sospensione dell’embargo coniro Belgrado in 
cambio di concessioni territoriali ai musulmani di 
Bosnia. A Lussemburgo i Dodici tentano di far ripar¬ 
tire il processo di pace. Prioritario, l’impegno delle 
parti in guera a consentire il passaggio dei convogli 
umanitari. Gli europei vorrebbero usare la forza ma 
lesinano i caschi blu. Allarme a Mostar: si muore di 
fame. Oggi riprendono le operazioni umanitarie. i 



M •Complici dcitli asiiassi- 
ni», . ■Owcn’" dottor • Morte». 

' l.'accoglienja non Astata calo¬ 
rosa per I ministn dell'Unione 
Europea, approdati a Lusscm- ■ 
burRO per cercare di prendere 
tra le mani le redini della crisi ; 
bosniaca. Fuori dalle stanze ' 
del vertice, i manllestanli mu- ^ 
sulmani hanno fatto sentire la 5 
loro voce. E non era di plauso ’ 
per l'Europa. 

■ Decisi comunque a far ripar- 
tire il processo di paco, i Dodi- ; 
ci hanno elaborato un loro - 
piano a tappte, che risente del- ■ 
la proposta franco-tedesca di ) 
qualche settimana la. Centrala ; 
.. suH'ipotcsì di un alleggerimen- ' 
to delle sanzioni economiche i 
I coniro la Serbia, la proposta : 
:> prevedeva in cambio un accor- i 
do per la Kraiina e concessioni - 
- territoriali a favore dei musul¬ 
mani, quel 3-d percento in più , 
. chiesto dal parlamento di Sa- ; 
, rajevo. Sospensione delle san- •’ 
zioni quindi .solo dopo un ac- ’i 
cordo politico, una soluzione 
che soddisfa ie reticenze ingle- ‘ 
' si ribadite ieri da Douglas ' 
^ Hurd - c. sembrerebbe, anche ■ 
. quelle americane. Su questa li- . 


nea si 6 cautamente allineata 
infatti anche la Ca.sa Bianca, fi¬ 
nora convinta della necessita 
di mantenere inalterato l'em¬ 
bargo contro Belgrado. Lo stal¬ 
lo generale, e la mancanza di 
idee da parte americana, ha 
convinto Clinton a lasciar fare 
agli europei, che testano in 
contatto telefonico con il se¬ 
gretario di Stalo Christopher. 

. L'iniziativa diplomatica. - i 
■ cui tempi non sono ancora de¬ 
lineati, sarà accompagnata da 
un'-olfcrtsiva» umanitaria. . 1 
Dodici si sono trovali d'accor¬ 
do sulla necessità di aumenta¬ 
re l'invio di aiuti c il contributo 
. militare europeo al contingen¬ 
te Unprofor. Per lunedi prossi- 
1 mo hanno convocato a Gine¬ 
vra serbi, croati e musulmani 
perche si impegnino solcnne- 
I mente davanti ai ministri euro¬ 
pei. a osservatori di Mosca c 
; Washington e ai comandanti 
, delle Forze Gnu a consentire il 
i passaggio dei convogli umani¬ 
tari. " - , 

Un impegno del genere in 
realtà e stalo pronuncialo solo 
pochi giorni la dai rappre.sen- 
lanti delle tre parti in guerra. 





Professori croati 
ricostruiranno 
il ponte di Mostar 


■■ ZAG.àBl<IA. Le immagini del ponte vecchio 
di Mostar sprofondalo sotto i tiri dcll'aniglieria 
croata sono doloro.se come una ferita, anche 
per chi ha la .sies.sa nazionalità di chi ha spara¬ 
to. A Zagabria ù nato un comitato |X'r la rico¬ 
struzione del ponte di Mostar. Proles,sori univer¬ 
sitari, architetti, storici dell'arte hanno comin¬ 
cialo a raccogliere la documentazione .sulle tec¬ 
niche u.salc per la coslmzione del ponte, realiz¬ 
zato dai turchi nel 1566. Le sue pietre, stimano 
gli esperti, saranno recuperabili al 90 ix;r cento. 
Gtiando tornerà la pace, potrà essere cancella¬ 
to lo sfregio di quei monconi protesi nel vuoto. 


tanto che a Ginevra l'iniziativa 
europea ha sollevato qualche ' 
perplessità. Ma i Dodici ci ten- : ; 
gono ad una riconvocazione '' 
lormaie dei leader bo.sniaci, ' 
mentre cercano di metterei / 
d'accordo .sulla po.ssibilità di': 
ricorrere alla forza per far pas¬ 
sare i convogli, come e stato 
più volle .sollecitato da parte ■ 
dei niu.sulmani. Tutti più o me- 
no com-inti della necessità di 
fare qualcosa, i Dodici fanno ' 
però fatica a trovare risposte ■ 
che soddisfino tutti. Si studia ! 
l'ipotesi di spedire in Bosnia . / 
4000 uomini, ma se debbano v' 
cs.sere neces-sariamentc caschi 
blu o meno ò questione anco- 
ra controversa. La ■ Francia “ 
.spinge per un coinvolgimenlo 
della Ueo, Londra preferisce f 
lasciare la cosa nelle mani del- . 
le Nazioni Unite. .. .-.v, 

I Dodici intendono privile¬ 
giare il percorso che da Spala- ■■ 
to. .sulla costa croata, porta a 
Mostar, Sarajevo c Tuzia, dove ' 
ci .sono almeno 18 ponti da ri- , 
mettere in piedi per consentire 
il pa.vsaggio del convogli, l-a • 
Comunità europea e pronta ad : 
inviare del personale specializ¬ 
zato, ma .se anche lutto mar- 
cia.sse senza intoppi ci vonclj- : 
be almeno un mese pera.s.sicu- 
rare un rifornimento costante 
in Bosnia. Nel frattempo, gli 
europei cercheranno di olio- 
nere la riapertura dell'aeropor¬ 
to di Tuzia. come hanno chie¬ 
sto i musulmani che finora si 
.sono .scontrati con il no dei " 
serbi, aggrappali al divieto di 
sorvolo imposto dalle ,sies.se 
Nazioni Unite.. ...... ... 

■ I tempi per evitare quella ca- j;' 
tastrofe umanitaria che . tutti 


paventano sono . strettissimi. 
Gli stenti stanno già facendo 
: strage a Mostar. dove nove per¬ 
sone sono rimaste ferite men¬ 
tre tentavano di ; recuperare 
pacchi viveri paracadutati su 
un campo minato. L'Onu con¬ 
ta di poter riprendere da oggi 
l'invio di aiuti umanitari in Bo¬ 
snia centrale, sospeso da quasi 
. un mese dopo l'uccisione di 
un autista danese delle Nazio¬ 
ni Unite a fine ottobre. I primi 
.soccorsi sono destinati a Tuzia 

• e Zenica, che non ricevono vi- 
' veri e medicinali da settimane. 

. Già ieri un convoglio ha tenta- 
' to di raggiungere Mostar, dove 

il crollo del ponte vecchio ha 
completamente isolalo la par¬ 
to mutiulmana della città. Tre 
convogli inviati a Goradze so¬ 
no stati invece costretti a torna¬ 
re indietro dai posti di blocco 
; serbi. Venti camion partiti da 
Skopie, in Macedonia, allavol- 

• la di Sarajevo sono rimasti 
bloccali sulle montagne dalla 
neve troppo alta. 

•La situazione dal punto di 
vista umanitario si .sta deterio¬ 
rando moltissimo - ha detto ie¬ 
ri Peter Kessier. portavoce de!- 
l'Alto commissariato Gnu per i 
rifugiati -. Se non riu.sciamo a 
liir passare i convogli per mol- 
. lissimi .sarà la fine». L'Onu ha 
chiesto alle radio bosniache di 
lanciare un appello alla popo- 

■ lazione chiedendo di mante- 
: nere la calma c lasciare il lem- 

po al personale Gnu di scari- 

■ care i camion una volta arrivali 
' a destinazione. Si teme ras.sal- 

■ lo della gente affamata e la 
violenza della disperazione. 

. ... nMo.M. 


LlnFun-rapporto riservato a Clinton si accredita il rischio di un prossimo bagno di sangue 
I ^Washington restia a togliere l’embargo per non scontentare gli esuli anticastristi " 

Ipiiba Oa 


Secondo la Cia, il regime castrista potrebbe precipi-. 
lare da un momento aU’altro in una gravissima crisi ’ 
interna. Gli esperti del controspiona^io americano i 
■ hanno consegnato un rapporto a Clinton lo scorso ' 
mese di agosto. Non sembrano trovare ascolto alla 
' Casa Bianca i consigli di chi vorrebbe abolire l’em¬ 
bargo contro l’Avana per favorire un'evoluzione pa¬ 
cifica verso le riforme. •.'/. - - ; ' 


: ■■ WASHINGTON. Una gra- ; 
ve crisi politica a Cuba po- ' 
Irebbe scoppiare «in qualun¬ 
que momento». A lanciare . 
l'allarme è la Central intelli-. 
gence agcncy ,(Cia) in un ' 
rapporto di cui la .stampa 
americana ha dato notizia so¬ 
lo ieri, ma risalente già allo 
scorso mese di agosto, i - , - . 

Gli esperti del conlrospio- 
■ naggio estero informarono al- ; 
loru il presidente Clinton che, 
trovandosi l’economia cuba- 
na in caduta libera, «tensioni i 
cd incertezze .sono ora cosi 


acute che uno stato di instabi¬ 
lità minacciosa per il regime 
- potrebbe essere provocato 
' virtualmente in qualunque 
momento, vuoi da qualche si- 
' gnificalivo passo falso di Fidel 
Castro, vuoi da un pejtgiora- 
■ mento delle sue condizioni di 
salute, vuoi da qualche com- 
. plotto dei militari», ■ , 

Il rapporto della Cia ipotiz¬ 
za un Castro disposto ad usa¬ 
re «qualsiasi mezzo coerciti- 
; vo» per mantenersi al potere, : 
; «anche a costo di provocare ' 
' un bagno di sangue». E quan¬ 


d’anche fosse rove,scialo, «la 
nascita del nuovo regime sa- : 
rebbe turbala da vendette e 
violenze". 

Nel documento gli 007 Usa f 
affermano ancora che una si¬ 
tuazione di «grave instabilità • 
nell’isola caraibica avrebbe , 
sicuramente un impatto sulla ■ 
realtà degli Stati Uniti, cau¬ 
sando la fuga all'estero di una ■■ 
numero di cubani variante fra 
20 e 80 mila. E Washington 
sarebbe soggetta a richieste 
di intervento militare ■ v 

Alla luce di queste losche ; 
previsioni, si sono rinnovale : 
le pres.sioni sulla Ca.sa Bianca ■’ 
alfinchù tolga l'embargo a ;, 
Cuba. Ma Clinton cd i suoi ■' 
consiglieri sembrano più inte¬ 
ressati ai voti della comuniuà 
anti-caslrisla della Florida che ; 
non alla opportunità di preve¬ 
nire lo scoppio di una dls;i- 
strosa crisi all’Avana. 

- Tra gli studiosi c'O chi, co¬ 
me Gillian Gunn, suggerisce 
al governo americano di inco¬ 


raggiare li cambiamento poli- .. 
tied a Cuba cercando contatti 
più stretti con una nuova ge¬ 
nerazione di cubani poten- ,. 
ziaimcntc orientati verso le ri- 
forme. Anche commentalori , 
di orientamento con.seivatore ' 
come William Ratilf, della ■ ’ 
Hoover inslitution, e l'ex-con- i 
sigliere di Ronald Reagan, Ro¬ 
ger Fonufine. esortano l'am¬ 
ministrazione a togliere l'em- ; 
bargo economico pur conti- . 
nuando a isolare politica¬ 
mente il regime castrista. 

Intanto all'Avana ,si è con¬ 
clusa la visita del presidente ' 
cine.se Jiang Zemin. Jiang e 
Castro hanno avuto domeni¬ 
ca sera un lungo colloquio al 
Palazzo della rivoluzione. I 
due leader hanno discu.s.so ' 
della cooperazionc tra i due . 
paesi in una serie di campi. ■ 
ed hanno di.scu.s.so temi di po¬ 
litica intemazionale d'interes- . 
se comune. Poco prima C.a- 
stro aveva concsegnato all'o¬ 
spite cinese la pià alla onorifi- 
cienza cubana. l'Ordine na¬ 


zionale Jose Marti. Presenti 
alla cerimonia tutti i massimi ; 
dirigenti locali, compreso 
Raul Castro, fratello del lider 
maximo c ministro delle forze ; 
■ armate. 

Fidel Castro .si è felicilalo 
della decisione di Pechino di. 
continuare a .seguire «le idee ■ 
immortali del marxismo leni- 
• nismo», il ché. ha detto, costi- , 
tuisce un incoraggiamento ] 
anche per Cuba. Grazie al ; 
contributo cinese «più di un 
quinto dcH'umanilà vive sotto 
le bandiere del .socialismo», 
ha aggiunto Fidel, che ha an¬ 
che re.so omaggio «al grande : 
■Stratega rivoluzionario Mao 
Zcdong». • V' ,;i! ‘ 

• Jiang Zemin ha lodalo la 
, determinazione dei cubani 
nel conservare la propria indi- 
pendenza e sovranilà nazio¬ 
nale ed ha stimalo che le rela- 
- zioni Ira i due paesi siano de- 
" stinale a .svilupparsi. Nel pro¬ 
gramma di viaggio di Jiang 
Zemin. il Brasile sarà la lappa 
successiva a Cuba. . 





Fidel Castro parta sullo sfondo deH'iconogratia della rivoluzione 


«Life» boicottata in edicola 

Fa scandalo mamma nuda 
con il b ambin o al seno 
I distribùtori la censurano 


Le repubbliche della Csi si sono dotate di proprie monete. L’ultima è stata ieri l’Armenia 
Mosca aveva fiorito la nascita delle nuove divise temendo l’inflazione? 

Si moltiplicano i nipotini del rublo 


wm NEW YORK. Puritani in 
edicola negli Stati Uniti? 
Sembra proprio di si. A New , 
York, infatti, alcune tra le più I 
importanti catene commer-, 
ciali (negli Stati Uniti la ven- - 
dita di quotidiani e periodici , 
0 libera) si .sono rifiutate di / 
esporre sui propri .scaffali il ' 
numero di dicembre della ' 
nota rivista Life, il motivo è la 
copertina che raffigura una i 
mamma nuda che allatta il 

suo bambino, v . » . 

■ «Vendiamo tutto ciò che 
può interessare al no.stro 
pubblico - ha spiegato un 
|X3rtavoce di Wal-Mart, il nu- > 
mero uno della grande di-,, 
.stribuzionc americana che si i 
e fatto capofila di. questa 
sTOCiata anti-nudo - ma se 
abbiamo motivo di credere 
che un prodotto comporti 
più lagnanze che ricavi, lo 


eliminiamo dagli scalfali». 

■ La prima preoccupazione 
/ pare essere dunque di origi¬ 
ne «commerciale» e non 
«morale». 

La copertina, che in realtà 
( mostra ben poche parti nu- 
•' de della mamma (almeno 
secondo i canoni delle rivi- 
' ste italiane). introduce un 
articolo .sulle «nascile mira- 
' colose*, quei parti cioO, frut¬ 
to dei grandi progre.ssi della 
medicina o privi di una spie¬ 
gazione scientifica. 

La <ensura» su libri e rivi¬ 
ste non è una novità negli 
Stati Uniti: tra i molti ca.si cc- 
, lebric’O anche quello che ri- 
guarda la pop-slar Madonna 
il cui libro «Erotica» 0 .stalo 
‘ bandito dai centri commer¬ 
ciali Calder perchO contrario 
. al «comune senso del pudo- 

: re», : ,. ■ . . 


Quasi per ultima, ieri, è stata rArmenia. Ha saluta¬ 
to il rublo e ha cominciato a distribuire il «drarn», 
la nuova divisa dello Stato. Hanno i nomi più di¬ 
versi i «nipotini» del rublo che circolano nelle re¬ 
pubbliche dell'ex Urss. Dal «manat» del Turkme¬ 
nistan e dell’Azerbaigian al «som» della Kirghisia. 
Mosca ha favorito la fuga dell'area del rublo te¬ 
mendo per la propria inflazione. •; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • ■ 

. SERGIO SEROI 


H MO.SCW. Come il gioco , 
della mairiostika, la bamlxila ‘ 
di legno tradizionale dell.T Rus¬ 
sia. Dentro la più grande si tro¬ 
va una più piccola e cosi via 
decrescendo sino ad una bam¬ 
bola di dimensioni iniinitesi- 
mali. La stessa cosii 0 accadu¬ 
ta con il rublo. A qua.si duo an¬ 
ni dalla lino dell’Urss 0 finito 
anche l'imiwro del niblo-ma- 
Irioshka c ormai, giorno più 
giorno meno, tutte le quindici 
repubbliche dell'ex Unione 
avranno una propria unità mo¬ 


netaria. ’l'ra i p.aesi della Csi 0 
stalo si soltoscrillo un accordo 
cxtonomico, tutto da verificare, 
ma sul piano monetario c'O 
stata la sci.ssiono più totale. 
Proprio ieri, tra gli ultimi. 0 toc¬ 
calo agli anneni cambiare si¬ 
stema monetario abbando- 
. nando l'area del rublo e ab¬ 
bracciando il •dram». Ad Ere¬ 
van, la capitale, davanti agli uf¬ 
fici di cambio si sono forniate 
lunghe lile di cittadini ai quali 
e stato consentilo di disiarsi, al 
ma.ssimo, di cinquantamila ru¬ 


bli al rateo di 200 rubli per un 
•dram». Lunedi prossimo sarà 
la Moldova a liberarsi del do¬ 
minio del rublo e ad inlnxlurre 
ulficialmente il •leu». Ma la 
•matrioshka monetaria» era già 
cominciala parecchi mesi fa. I 
primi furontj i ballici di Esto¬ 
nia. Lettonia e IJtuania che, 
forti deirindipendenza pronta- 
mente conquisUila dopo il gol¬ 
pe del 1991. cominciarono a 
costruire i loro sistemi (ondati 
ris|x.’ttivamenlc sul «lat» i)or la 
l-etlonia, il -lil» per la IJtuania c l 
la «corona» per l’Estonia che 
ha pronlainente convertito la . 
propria moneta con le diviso 
dei pae.si scandinavi. 

Dopo la scelta dei ballici, il 
rublo ha continuato ad cs.serc 
la moneta statale iwr tutte le « 
altre ex repubbliche. Ma, |ioi. 
Iirogressivamenlo. ha cornin- 
cialb a perdere influenza so¬ 
prattutto su indicazione di Mo- ; 
sca, rìmasUi l'unica a slain|>are 
rubli e sempre più preoccupa¬ 
la per la propna inflazione mi¬ 
nacciata dalle ondate di carta¬ 


moneta riversale sul proprio 
mercato e provenienti dai pae¬ 
si della Csi. Ma per la Ru.s.sia, 
che a luglio scorso ha fallo una 
piccola rivoluzione dicliiaran- j 
do fuori corso le banconote ' 
con l'immagine di Iz^nin (e 
non solo per una ragione ideo¬ 
logica), c’eni una ragione an¬ 
cor più prc.s,sanlc per incorag¬ 
giare la luga dal rublo. Essen¬ 
do la repubblica con le più 
grandi risorse, la Russia bacai-, 
colalo che sarebbe stalo som-, 
prc meno conveniente conti¬ 
nuare a rifornire di gas e ijclro- 
lìo i paesi del proprio «s’icino 
e.slero» ricevendone un paga¬ 
mento in aibli c non a prezzi ■ 
mondiali, cioO in dollari. Anzi. ; 
più che pagamenti, il governo : 
ru.sso ha continualo a segnare ; 
sul libro dei credili milioni c 
milioni di rubli, fi solo debito : 
petrolilero dei : paesi dell'ex 
Urss nei confronti della Russia 
ammonta a '.186 miliardi di ru¬ 
bli mentre il debito complessi- ' 
vo 0 pari a quattro miliardi di 


La regina delle spìe alla Bbc 

Si confessa la baronessa 
«Dal Vietnam al Cremlino 
ecco la mia carriera di 007» 


■■ LONDRA La baronessa 
Daphne Park sembra proprio 
la tipica vecchietta inglese, 
cosi come abbiamo imparalo 
a conoscerla dai romanzi di . 
Agatha Chrislie: ha grossi oc¬ 
chiali sul naso, è zitella e a 
setfantadue anni vive sola so¬ 
letta in una bella casa a Gx- 
lord. Malgrado l’aria dimessa ' 
alla Miss Marple, famoso per- , 
sonaggio della giallista ingle¬ 
se, la baronessa ha alle spalle 
un passato super-avventuro¬ 
so: è una James Bond in gon-, 
nella, è lei il vero volto del ser¬ 
vizio segreto britannico. Per 
trent'anni si è trovata al cen- ;, 
Irò di perigliose, emozionanti ■ 
trame ordite dall’MIB. 

, Con il nulla-osta del Fo- 
reign Gffice. la «regina delle 
spie» è venuta adesso allo 
scoperto collaborando con la 
Bbc per un documentario te- ' 
levisivo sulla storia dell'MIS, i 
un servizio di intelligence cosi : 
segreto che soltanto nel 1992 ' 
- 83 anni dopo la sua fonda- i 
zione - il governo Major ne ha 
ammesso per la prima volta 
in pubblico r esistenza du¬ 
rante un dibattito alla Camera 
dei Comuni. «Una volta - ha 
raccontato - ho salvato qual¬ 
cuno da un o-spedale e 1’ ho 
tenuto per due giorni nasco¬ 
sto a casa mia. In un'altra oc¬ 
casione ho fatto fuggire una 
persona dentro il l^agliaio 
dell’auto. Mi avrebbero potu¬ 
to arrestare e condannare alla 
prena capitale parecchie volle 
ma era un rischio a cui mi ero 
abituata». ■. .. - — 

Per conto del servizio se¬ 
greto di Sua Maestà Daphne 
Park ha lavoralo negli «anni 
caldi» della guerra fredda a 
Mosca. Hanoi. Lusaka. Lco- 
poldvilfe e Ulan Bator (avva¬ 
lendosi della copertura diplo¬ 
matica) ed è palesemente un 
falco; insiste perché non si 
abbassi la guardia nei con- ; 
fronti dei russi ( «Sono politi¬ 
camente instabili, in crisi fi¬ 
nanziaria, con molti conflitti 
etnici e hanno ancora i missili 


puntati contro di noi» ) e dal¬ 
l’alto della sua esperienza ad 
Hanoi alla fine degli anni ses- 
.santa è convinta che l'Ameri¬ 
ca avrebbe vinto la guerra in 
Vietnam se solo avesse resisti¬ 
lo ancora per due anni e non 
fosse stata costretta daJ fronte 
pacifista interno ad una resa 
umiliante.-., • 

Promossa ai massimi livelli 
deH'MIB, la «regina delle spie» 
ha lavorato anche per molto 
tempo a Londra come «con¬ 
troller» e cioè da buratlinaia 
di altri agenti mandati in pri¬ 
ma linea ed è andata merita¬ 
tamente in pensione nel 
1979. . - . - . . 

Nel corso deH'inteivlsla alla 
Bbc la nobildonna ha parlato 
anche di operazioni clande¬ 
stine per il recupero di elicot¬ 
teri sovietici caduti in Afgha¬ 
nistan e di come durante il 
«golpe d'agosto» del 1991 1’ 
MI6 allertò Boris Eltsin di un 
imminente attacco delio forze 
specicili del Kgb contro il par- 
, lamento russo. 

Il documentario televisivo 
mette anche in evidenza 
quanto sia stretta la collabo- 
razione tra MI6 e Cia; assie¬ 
me. agenti britannici e ameri¬ 
cani inventarono persino uno 
, «speciale profilattico» con cui 
riuscirono ad entrare in pos¬ 
sesso di un campione delle 
urine del defunto dittatore ru¬ 
meno Nicolae Ceausescu. Il 
congegno messo a punto dal¬ 
la «joinl venture» fu poi usato 
con successo per raccogliere 
informtizioni sulla salute dei 
leader cubano Fidel Castro e 
di , quello sovietico Leonid 
Brezhnev. . . 

Messo che le signore han¬ 
no conquistalo posti chiave 
alla leadership dei servizi .se¬ 
greti di sua Maestà. l’MISc l'a¬ 
genzia di coordinamento con 
Dowinging Street, il program¬ 
ma sulle gesta dell’anziana 
James Bond ha tutte le carte 
■in regola per conquistarsi un 
gran pubblico. 


n guasto nell^Eurotunnel p 

Ora la società costnittrice 
smentisce resplosione 
Londra apre un'inchiesta 


M LONDRA. Alia società Eu- 
rotunncl sono categorici: l'in- : 
fcmo sono la manica non c’C 
stalo e non ci sarà. Le storie su 
una palla di fuoco che si sareb- ■ 
bc lasciata dietro 750 metri di ; 
rottami fumanti sono soltanto, 
dicono, esagerazioni, della ■ 
stampa. John Noullon. diretto-. 
re delle relazioni pubbliche 
della società che gestirà il ser- . 
vizio di «shuttle» sottomarino, 
smcntl"ice tutto o quasi Un 
cortocircuitoc'0.stalo,ammet- i 
te. ma se in quel momento fos¬ 
se passato un treno non sareb¬ 
be accaduto proprio nulla L'u¬ 
nica cosa che Noullon confer¬ 
ma è che 375 metri di cavi so¬ 
no stati sostituiti a causa di un 
corto circuito. E l’incidente, al- , 
ferma ancora Noullon. non fa¬ 
rà ritardare neppure di un gior¬ 
no rinaugurazione dell'euro- 
lunnel. Il governo britannico 
comunque vuole vederci chia¬ 
ro od ha incaricato un'equipe ■ 
di esperti di esaminare i siste¬ 
mi di sicurezza del tunnel sot¬ 
tomarino. ■ . 


La diffidenza dei britannici 
verso il tunnncl. secondo i son¬ 
daggi, resta profonda. Le mag- 
gion F>aurc .sono causate dal 
pensiero che il hmnel pos.sa 
cedere e venire invaso dal ma¬ 
re. Solo un tenemolo di enor¬ 
mi proporzioni potrebbe cau¬ 
sare una .sciagura del genere. ’ 
dicono all’Eurotunncl o al 
TML, precisando però che la 
zona non è soggetta ad eventi 
sismici. Comunque. . anche 
questa improbabile iprolesi è 
siala presa in considerazione; 
potentissime prompe sono 
pronte ad entrare in funzione 
m caso di necessità. Se doves¬ 
se scoppiare un incendio, il 
tunnel 0 dotato di sensori auto¬ 
matici che rilevano ogni vapo¬ 
re sospetto. Ognuno dei treni 
può essere dhaso in due unità 
indipendenti in grado di tra- ■ 
sportare i passeggeri in en¬ 
trambe le direzioni. Se poi ncs- 
, ,suna parte del treno potesse 
essere mossa, i passct^ri sa¬ 
rebbero dirottati su un tunnel 
di servizio e latti salire su un al¬ 
tro treno. Il tempo massimo 
previsto per l’evacuazione è di 
90 minuti. . . ' , 


Paracadutista abbatte aereo 

Piomba addosso al Cessna 
Muoiono in Massachussets 
tre passeggeri e il pilota 


dollari. Una cilra ingente che 
Mosca dilliciimcnte potrebbe 
riavere se - è stalo il ragiona¬ 
mento - los,se proseguito il re¬ 
gime del rublo generalizzalo. - 
Il -rublo russo», dunque, ha 
.iccelcralo, gioco forza. la na¬ 
scila delle monete. Il Kazakh- 
stari ha introdotto il •tenga», la 
Kirghisia ha il -som», il Turk¬ 
menistan ■ ha .ibbracciato il 
■manat» c lo .stesso nome ha 
scelto l'Azerbaigian. L'Ucraina 
ha reintrodolto l'antico «karbo- 
vanets" (0,18 rubli) mentre la 
Belarus' non ancora scelto il 
nome cd il suo rublo viene 
cliianiato ■ popolarmente «le¬ 
protto- per il disegno dell'ani¬ 
male sulle baiKonoie. Anche 
la Georgia non ha deciso e va 
avanti a couponi» che valgo¬ 
no lo 0.03 di un rublo. I.'unica 
repubblica che ha deciso di te¬ 
nersi il rublo ò il Tagikistan che 
ha accettato le condizioni di 
Mosca: depositare il corrispet¬ 
tivo valore in oro o in valuta 
straniera presso la Banca cen¬ 
trale. 


tm NF.W 'l'ORK. Incredibile 
nei cieli del Massachussets; 
un paracadutista in volo li¬ 
bero è andato a sbattere 
contro un piccolo aereo. Lui 
si ù salvato ma il velivolo è 
precipitato causando la 
morte di tutti e tre gli occu¬ 
panti del «Cessna Warrior», 
in viaggio tra Puoghkcepsie. 
nello stato dì New York, e 
Boston. • . 

È successo ieri vicino a 
Northamplon. Alan Peters. il 
paracadutista di 51 anni, s'e- 
ra buttato da un altro aereo: 
è il suo hobby e quando ha 
un momento di tempo libe¬ 
ro corre all’aeroporto di Nor¬ 
thamplon, affitta un velivolo 
e poi si getta. Anche ieri 
mattina il copione è stato ri¬ 
spettato. Ma quando era li¬ 
bero neH'aria, prima di azio¬ 
nare l'apertura del paraca¬ 
dute. 0 successo l’inverosi- 
rnile incidente. Il piccolo 


•Cessna» viaggiava ad una 
quota di circa millecinque¬ 
cento metri; Alan Peters non 
ha potuto lare niente non 
essendosi accorto che sotto 
di lui procedeva il velivolo. 
Che è stato colpito, come da 
un proiettile, dall'uomo in 
volo, il violentissimo urto ha 
tranciato i piani di coda del 
leggero monomotore che è 
andato subito fuori controllo 
precipitando a vite in una 
zona boscosa. I pas.seggeri 
che si trovavano .sull'aereo 
sono .stati identific«sti |x:r 
Jean Kimbaìl, 45 anni, Jon.is 
Klein e Christina Park, en¬ 
trambi diciottenni. Questi ul¬ 
timi due erano iscritti al fa¬ 
moso Massachussetts fasti- 
tute of Technology, il Mit 
E lui. Alan? Sia pure con 
una caviglia f.'atturata 0 riu¬ 
scito ad azionare il paraca¬ 
dute e ad atterrare normal¬ 
mente. 
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Dai dati Istat deUe otto città campione 
una generalizzata frenata del carovita 
Siamo finalmente su un sentiero «virtuoso», 
o è piuttosto una spia della recessione? 


Soddisfazione a Palazzo Chigi: «Tendenza 
da rinsaldare, cosi si risana Teconomia» 

E nei dodici paesi delFUnione Europea 
ormai si è arrivati a tassi quasi riulli 


Novembre, cala la febbre dei prezzi 

Inflazione tendenziale al 4,1%, ma è anche «merito» della crisi 


Toma a scendere il termometro dell’intlazione. Se¬ 
condo i dati delle otto città campione, in novembre i 
prezzi sono cresciuti dello 0,4%. per un tasso ten¬ 
denziale del 4,1%. Soddisfazione da Palazzo Chigi 
«Raggiungeremo gli obiettivi previsti, è un elemento 
fondamentale del risanamento dell’economia» Ma 
la disinflazione è causata anche dalla recessione, 
che strangola la domanda in Italia e in Europa 


ROBIRTO QIOVANNINI 


M ROMA. L'Italia C davvero 
incamminata su un «virtuoso» 
sentiero di disinflazione’ Op¬ 
pure, la frenata dei prezzi d 
piuttosto una preoccupante 
spia della graviù della reces¬ 
sione’ Se ne discute da mesi 
Intanto, però, secondo le nie- 
vazioni Istat sulle grandi città 
campione - che a differenza 
degli sfortunati exit-polls in ge¬ 
nere vengono sistematicamen¬ 
te confermati dal dato genera¬ 
le - in novembre l'inflazione è 
decisamente calata il tasso 
tendenziale, cosi, esulta del 
4.1 percento 

Si ritorna dunque dopo la 
inattesa npiesa infltizionlstica 
estiva (■l■4,4% in luglio c ago¬ 
sto) ai valon segnati a giugno, 
decisamente più tranquilliz¬ 
zanti per tutti Per i lavoratori 
dipendenti, le cui buste paga 
sono totalmente indifese dal- 
l'aumento dei puozzi, e da tem¬ 
po SI vanno alleggerendo M.i 


anche peni governo che pun¬ 
ta per la line dell'anno su un 
tasso tendenziale inleriore al 
4,0 per cento e un tasso medio 
per II '93 del 4 5 percento Co¬ 
si da Palazzo Chigi si manife¬ 
sta «viva soddisfazione» per i 
dati sulla discesa dell inflazio¬ 
ne. che promettono un tasso 
medio Intorno al 4,2-4 351. 
Dunque, la sapere Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, •spelta ora ai 
comportamenti del Parlamen 
to, del governo e degli opera- 
ton economici nnsaldaie que¬ 
sta tendenza che rappresenta 
un elemento fondamentale 
per il risanamento economico 
per il rafforzamento della com 
pctitivilà del nostro sistema 
produttivo e per il rilancio del¬ 
lo sviluppo c dell occupazione 
nella stabilità» 

L incremento segnato nel 
mese di novembre 0 stalo del¬ 
lo 0,4% contro il 0 7% di ot 
lobro e il + 0 6%. di seilombre 
Ovserv.irulo li singoli ciu i gli 


aumenti mensili oscillano at¬ 
torno allo 0 4>. di Napoli Ton¬ 
no e Venezia sono allo 0 3'% 
Bologna si ferma sullo 0 2'X 
mentre Milano Palermo e Trie¬ 
ste toccano lo 0.5% mentre 
Genova ò la eittà piu ■inflazio¬ 
nistica» c amva allo 0 6'K Con¬ 
siderando insece i prezzi dei 
singoli capitoli di spesa, si ve¬ 
de che I generi alimentan regi¬ 
strano aumenti contenuti (re 
stando stabili a Venezia Geno¬ 
va e Trieste) Di scarso rilievo 
anche lo variazioni riguardanti 
lo spese per abbigliamento 
pressochC stazionano in cin¬ 
que delle otto cittù-campionc 
In lieve ripresa le spese per 
elettricità e combustibili (gas 
da riscaldamento c ga.solio). 
mentre le spese per I abilazio- 


no registrano solo a Napoli ur 
modesto incremento mensili 
(tariffe acqua potabile) Va 
nazioni di un c'-rto rilievo in 
quattro delle otto città per le 
spese relative a beni o servizi di 
uso domestico (mobili elei 
trodomeslici c lanflc dei lava 
secco) mentre nsultano ovun¬ 
que sostanzialmente stabili i 
prezzi per •salute» e lra.sponi 
in decisa conlrotendcnza mve 
ce 1 prezzi delle spese per il 
tempo libero (riviste giocattoli 
e a Milano c Genova anche i 
biglietti dello stadio) e in di¬ 
verse città quelle relative ai re 
siduali beni e servizi (bar ri¬ 
storanti. articoli da toeletta 
oro) 

Insomma per il governo lui 
to va ;jer il meglio Dello stesso 


avviso ò Conlindusina che per 
bocca del direttore generale 
Innocenzo Cipolletta afferma¬ 
no che «Il dato conferma che 
questo paese si ò avviato sulla 
via della bassa inflazione per 
lomeno a livelli europei» Ci 
pollcita come sempre chiede a 
Bankitalia e al sistema crediti 
ZIO una riduzione dei lassi d in 
tcres.se. e conclude che un lor 
le contnbulo alla frenata del 
I inflazione ò stato dato dal 
blocco della scala mobile Ma 
molti osservalon insistono .1 
mellere in guardia dagli ecces 
sivi entusiasmi la disinflaziono 
ù causala sopratlutto dalla re¬ 
cessione. che sta strangolando 
la domanda e allungando a di 
smisura le liste di disoccupa 
zione Avviene in Italia ma an 


■■ ROMA Stenta a decollare 
la riforma delle lariffo elettri¬ 
che la commissione centrale 
prezzi (Ccp) ha infatti deciso 
di nnviarc per la seconda volta 
1 evvme del testo di revisione 
del sistcm-, tanffario che pre¬ 
vede un aumento delle lanlfc 
del 2% (con un incremento 
dell 1 ,2% sulla bolletta finale di 
CUI le tarlile sono una dello tre voci) un mero 
monto dei costi di allacciamento c la revisione 
della "fascia sociale» il regime agevolato per 1 
bassi consumi Secondo quanto si ò appreso il 
rappresentante del Tesoro nella Ccp avrebbe 
volato contro il provvedimento esprimendo il ti 


Tariffe 

Enel ancora 
al palo 


more di piossibili ripercussioni 
inll.izionistiche derivanti dal 
rincaro della lanlfc II nuovo 
assetto lanflaro - uno dei •car¬ 
dini» SUI quali ò imperniata il 
futuro collocamento in Bors.i 
dell Enel, sponsorizzato dallo 
stesso Tesoro - deve cs.sere 
deciso dal Cip (comitato inler- 
ministcriale prezzi) dopo il pa¬ 
rere della commissione centrale prezzi La rovi 
stono dovrebbe portare circa I 432 miliardi l'an 
no nelle casse della Spa elettrica di cui 712 de 
rivanti dal contenimento delle agevolazioni del 
la fascia sociale e 440 miliardi dall aumento del 
ir delle lanlfc 


NOVEMBRE 1992 


49 



DICEMBRE 1992 

48 

GENNAIO '93 

4.3 

FEBBRAIO 

45 

MARZO 

42 

APRILE 

42 

MAGGIO 

4 0 

GIUGNO 

4 1 

LUGLIO 

4 4 

AGOSTO 

44 

SETTEMBRE 

4 2 

OTTOBRE 

4 3 

NOVEMBRE 

4 1 


che in Europa ieri I Eurostat 
(I Istat dei dodici paesi dell U- 
nione Europea) ha comunica¬ 
lo I dall dell inflazione di olio 
bre che mostrano un tasso 
medio Cec tendenziale del 
3 3/1 il valore piu basso rileva¬ 
lo dalla primavcr.i del 1988 A 
parte Grecia (12 3.) e Borio 
galli- (031 I iissem'nirgo 


(3 5A') Germania (3 9-<) e 
Spaglili (.4 Gv) SI situano in 
Ionio al daio Italiano ma molli 
p.iesi sono a livelli di inllazio 
ne praticamente zero come 
I Irlanda fi Jv) il Regno Uni 
lo flit'), la Danimarca 
(15/.) I Olanda (18%) la 
ITiiicii (2 21) e il Belgio 
(27„) 


No di Bonn e Londra a Bruxelles: «Sul costo del denaro decidiamo noi» 

Tassì congelati, Borse in picchiata 
E sull’orario ì 12 bocciano Delors 


Borse mondiali sotto zero dopo la caduta di Tokyo e 
li freno della Bundesbank sui tassi di interesse La 
Germania boccia Delors «La riduzione dei tassi non 
può essere imposta da una politica economica co¬ 
mune». La Gran Bretagna le dà una mano. L’asse 
anglo-tedesco sostituisce l’asse Pangi-Bonn’ Baruc- 
Cf «Differenze troppo ampie sulle ricette per la cre¬ 
scila». No alla riduzione dell’orario di lavoro 


IM ROMA L'onda nera vullc 
Borse di mezzo mondo ha co¬ 
mincialo ad allungarsi da 
orienle ha cominciato Tokyo 
(-3 11%) in picchiala pcrchò i 
mercati si attendevano dall'm- 
contro Hosokavva-Clinlon a 
Seattle qualche decisione per 
il rilancio dell'economia giap¬ 
ponese. poi tì toccalo aU'Euro- 
M frusIraUi di nuovo dalla 
Bundesbank e da Wall Street 
penalizzala dalla convinzione 
che anche la Federai Rcserve 
non mollerà le frusta dei tassi 
A Francolortc I indico Dax ù 
calato del 2.28% dopo la pub¬ 
blicazione dei dati sulla ma.gKt 
monetaria al 6,8% contro un'a¬ 


spettativa di 6 5% Perdite pe¬ 
santi a Parigi (-2.9%) a Lon¬ 
dra chiusura a -1 2%, Zurigo 
1 35'% Madrid -I 5%. Amster¬ 
dam -2 4% A Milano hanno 
pesalo lo elezioni municipali 
ma la chiusura negativa a - 
3 25'r. ha raccolto tutto il pevsi 
mismo per la condizione ge¬ 
nerale dei mercati finanziari A 
metà giornata i primi trenta ti¬ 
toli industriali di Wall Street se¬ 
gnavano 0 82A 

In questo condizioni ò dilli 
Ilio per 1 12 approntare una ri¬ 
cetta comune per sostenere la 
crescita All.i riunione dei mi¬ 
nistri finanziari il presidenli 
della Commivsiorio D( lois ha 


raccolto solo di-sscnsi La sua 
proposta sulla riduzione del- 

1 orano di Lavoro ò stata boc¬ 
ciala IO ministri su ’2 si sono 
dichiarati contran Compreso 
il^ministro del Tesoro Barucci 
■È noccs-sana una politica che 
pensi più ai figli che ai gcniton 
c che quindi lasci da parte so¬ 
luzioni affrettate» Poi c ù il 
duello SUI tassi di interesse 
sempre piu arroventalo La 
Gcmi/inia ha dello chiaro c 
tondo a Delors che non firme¬ 
rà mal il -libro bianco» se con¬ 
terrà 1 indicazione di un calo di 

2 3 punii dei tas.si europei La 
manovra sul costo del denaro 
Ita dichiarato il segretario per 
I economia Joan Eokhoff -non 
può cvserc imposta da una po¬ 
litica economica comune eu¬ 
ropea» La Gennania farà lutto 
il povsibile per far calare i lavsi 
di inicrcv-c riia del tutto aulo- 
noiTtamcnte 11 governo di Izin 
dra non h.i perso I occasione 
il Cancelliere dello Scacchiere 
Kcnnclh Clark h.t dello ai suoi 
colleglli riuniti a Bruxelles che 
(issare 1 tanfel sui tassi spelta 
agii siati non all Unione euro- 
[x-j ■Un calo del cosloriel di¬ 
naro (• auspicabile m.i solo 


quando le condizioni moneta 
rie lo permetteranno per tutti 
gli stati membri" L impressio¬ 
ne ò che stia nascendo un 
nuovo polo anglo-tedesco si¬ 
curamente tra Bonn c Londra 
la simonia sui modi della con¬ 
vivenza noU'Uniono europea 
in nferimcnio al ruolo dell Isii- 
tuto monetano c alla moneta 
unica SI sta rafforzando Tanto 
che qualcuno comincia a pon 
sare .illa perdita di attrazione 
del polo franco-tedesco Forse 
ù proprio per impedire questo 
rovesciamento delle alleanze 
che Balladur non vuole corrcg 
gerc la politica monetaria Iran 
cose Si spiegano cosi le tnon 
falistiche dichiarazioni del go¬ 
verno sulle previsioni di cresci 
la 

Il ministro del Tesoro Barucci 
h.t riconosciuto che "le diffe¬ 
renze tra 1 12 sulla rtcc-lla per la 
crescita sono troppo duslanli- 
Alla Germania non piace 1 1 
dea di nuovi balzelli sui consu¬ 
mi energetici sul tabacco e su 
gli alcolii I di una tavsa sui red 
diti da capitale percom|xmsa 
re l<i diminuzione dei pn lievi 
obbligatori e delle miposic in 
dirette APS 


Ma i risparmiatori non abbandonano i titoli pubblici 

Per i Bot semestrali 
rendimenti oltre r8% 


Buone notizie (5er il Bohpeopie, un po’ meno per il 
Tesoro il rendimento dei buoni trimestrali all'asta di 
domani dovrebbe tornare sopra r8% Sono le prime 
indicazioni che arrivano da! termometro delle ban¬ 
che Queste confermano anche che i risparmiatori 
non diserteranno i’appuntamento con i tìtoli delio 
Stato l’intero ammontare messo all'asta dal Tesoro 
infatti, risulterebbe già prenotato 

NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA II rcnUjiTJCTito nel 
lo dei Boi tnmeslrali dovrebbe 
tornare sopra I S% È quesl.i 
Umdica/ionc che emcrRc dalk h 
quotazioni fzrey market che 
precedono 1 asta che si Icrra 
domani per comjricssivi 
mila miliardi (500 miliardi in 
fenore alla quantità di tito'i in 
scadenza) Li media dei prcz 
ZI indicativi indica che i Boi i 
ire incM poirebbero esvcrc as 
scintiti al prezzo di 97 7R lire 
(rendimenti semplici tkl 
9 2U lordoe 8 03A nettoj i 
semr strali a 95 05 lire (9 ]J 
lordo e 7 941 nello) e qli in 


nuali a 91,40 liR* lordo 

c 8 M t netto) 

Rispetto all isla di due vtli 
mane orsono, quindi s» do 
vrebbe verificare una piccola 
correzione wi! riaUo dei rendi 
menti dovuta cssenzialme’ntc 
a due motivi ii legifero •’ialzo 
dei lassi ti bnvL regisirali su! 
mercato monetane) c un pò 0\ 
nicertezya che caratterizza il 
comportamento degli opeiaio 
ri speciedo|>oi risull iluleMo 
r<ili 

rultavi.i diille principali 
banche il ili me interpellale 
dall igenzia RiduKor arri\ i 


una indicazione molto chiara 
I risparmiatori (il cosiddello 
«l^)t pcoplc») sottoscriveran¬ 
no 1 intero quantitativo di titoli 
messo in vendita dal Tesoro 
Per quanto riguarda gli oixrra- 
lon professionali il maggiori 
interesse dovrebl.)e concen 
trarsi sui titoli a tre e sei mesi 
In particolare quest ultima 
scadenza dovrebbe es5»ere 
cjuclla preferita lanlo che il 
prez/o grcv market risulta già 
ora superiore a quello dell asta 
precedente che ò stato di 
95 63 Ine (redimenti semplici 
9 16A. lordo e 7 97 a netto) A 
metà novembre il pr^’zyo di as¬ 
segnazione dei trimestrali era 
stalo di 97 M lire (rendimenti 
s<mplroi SSOii lordo c 7 73^ 
netto) e degli annuali di 91 15 
lux (9 lordo e 8 09.4 net¬ 
to) 

Ira dicembre e ■aprile pros 
simo il mercato dovrà acco 
gli* re emissioni di buoni del 
I esecro ix?r un ammontare me 
dio sij|,>( norc ogni mese a 55 
mil 1 miliardi 


Fisco in frenata 
a settembre 


M ROMA Rallenta il ritmo 
di crescila del gettito fiscale 
nei pnrtii nove me-si dell'anno 
le entrate tnbutane tono am¬ 
montate a 309 253 miliardi di 
lire C -1-6,8%). che salgono a 
317 548 miliardi (-^7.23.) se 
SI tiene conto dell'lva devoluta 
alla Cee 11 rallentamento del 
gettito è dovuto al cattivo nsul- 
lato di settembre che, con en¬ 
trale per 25 754 miliardi ha 
(atto segnare un calo di quasi 
3mila miliardi nspelto allo 
stesso mese dello scorso anno 
(-10,9%) Nei primi nove me¬ 
si dell'anno I incremcnio ù 
dovuto in particolare ai favo¬ 
revoli nsuitati delle imposte 
sul patnmonio e sul reddito 
(-♦• 12,5%), delle imposte sui 
genen ■ di monopolio 
(- 1 - 11 ,8%) e del lotto, lottene 
ed altre altivilà di gioco 


( *■ 12 2/.) Nella categoria 
delle imposto sul patrimonio e 
sul reddito sono risultale m 
aumento 1 Irrwl (■* 14 63) 

I Irpcg con 1G344 miliardi 
(-3t>4.), lllor (-*-761) e 
I imposta sugli inlerevsi e red 
diti di capitale ( -18 6'.) Le 
entrate relalive alla rivaluta 
zione obbligatoria sono risul¬ 
tate pan a 2 J08 miliardi II 
gettito comples.sivo del con 
dono ò stato di 6 411) miliardi 
mentre I imposta palrimoni.i- 
le sulle imprese h.i raggiunto i 
5 693 miliardi II gettilo lordo 
dell Iva (67 219 miliardi) i> ri 
siillalo inferiore del 4'\ In for¬ 
te crescita concessioni gover¬ 
native bollo e imimsla sulle 
assicurazioni mentre risultali 
negativi sono venuti d.ille im 
poste di registro o dal c.inonc 
di abbonamento radio tv 


Nella classifica dei centri più ricchi di sportelli il Nord surclassa il Sud. Oristano è ultima 

È Trento la città delle banche 


MARCO TEDESCHI 


■IKOMA OriMtino «dista- 
csollamonto ICK) banche da 
1 renio al di hi della lonUinan 
za chilometrica ò questa la 
-distanza creditizia- che sepa 
ra il capoluogo del Trentino 
Allo Adige (450 nula abitanti 
ÌO! b.inche presenti 414 spor 
telli) - la citta più -bancari.i* 
d Italia - dalla provincia sarda 
( 157miia abitanti un solo Ni 
tulodicrodiloo21 sportelli) 
Irento (uno sportello ogni 
1 086 abiluiitO c Oristano 
(uno sportello ogni 7 471 abi 
tanti) costituiscono i due 
t stremi doli i realtà del credito 
della penisol.i cosi come 
< merge dall ultimo Annuario 
Atu che fornisce la -cart.i d i 
dentita- <lella nuova re dia 
bancaria italiana ( 1 024 azien 


dt di credito e 30 789 s|.>ortclli 
presenti a fine 92) cosi come 
SI e venuta risiruilurando in so 
guito ai profondi mutamenti 
intervenuti nel quadro IcgisUti 
vo del sistem.t finanziano e 
bancario 

L intervenuta desfKx lalizza 
/ione degli intermediari credi 
tizi non ha mutato fK*rò la 
realtà bancaria italiana sein 
pre piu divisa in due aree 
quella piu opulenta e quella 
viceversa meno ncc t (la pre 
senza di un numero elevato di 
s|K)r1eMi à scunprc indice di 
•abbondanza*) Appartiene si 
<uramenlc .dia pnm.i fascia il 
Trentino Alto Adige (lk>Izano 
s< gue Irento nel r.ipix>rto Ira 
popohi/ioiK c sfxjrtclli) che 


II) medi.» dispone di uno spor 
fello ogni 1 16G abitanti All ul 
timo fK>sio c t' imece la C.d i 
lina con uno s|x>rte!lo ogni 
5 881 abilantj 

Scorrendo I .tnnuano trov i 
conferma una volta di piu i i 
tendenza «nordista» del cro<li 
lo la prima citta non settcn 
trionale i trovare i)OMo m I! i 
classifica bas ila stri rappprto 
tra s|Mirtclli e abitali*! ò Bes irò 
la ci'tù marcfiigi ina si trov.i <d 
13' posto con uno sjxjrlello 
ogni 1 930 abitanti Pnm.i dt i 
pesaresi e dojX) i trentini t gli 
dto atesini troviamo gli ahi 
tanti d Ravenna i uno sportel 
lo ogni 1 G14 abitanti) Cuni.'o 
( 1 673) Siena f 1 694) Udine 
(1755) Cremona (1773) 
lorll (1775) A.sli (1827) 
Mantova (1 829) e le <*mih i 


ne iiologn.t ( 1 SSSi » l'ami i 
(1 9Ì0) 

V* il Irtntiiìo buie tutti |xr 
densità di sporteàli bancari 
S.irdcgna e C<ilabna sono agii 
l‘timi post» In particolare le 
quattro province s.irde costi 
luiscono i) -fanalino di 
dopo Orisi mo ultima ci sono 
Nuoro (pcnuHim.i con uni 
oipporto <fi uno sportello ogni 
b(>58 abitanti) e ( igliart 
(qu.vrtuUima con 5 (t 54 djilan 
li per sportello) -sepitrale- da 
C.itanzaro ({i()h7 abihinti) e 
Savvin (5 228) c preceduta 
da Reggio Calabni (5655) 
Cos«*nza (59)3) e I iranlo 
I 5 264) 1x1 nicHli i loniplessi 
v.t {>en dizz » comunqiK 1 j (’ i 
labri » a vanl.Tggio d» Ila Sarck 
giia uno }X>r1ono c’)gni 5SH1 
abitanti sulla «punta (kl’o Sii 


V de- contro uno ogni 5S05 
ibit.inti nelhsola Reca di 
sportelli c hi Sicilia (1528 
s|x>i1clli) cor. un rapfXJrto di 
unt) a 5 350 che precede il Li 
ZIO ( 5 393) 

Non gcKlono di alcun tntta 
mento di favore quanto a di 
sfxinibilita di sportelli gli ahi 
tanti delli ))o|X)losc motrupoli 
I Milano (Oltre 3 3 milioni di 
dnttnti) c ò uno sportello 
ogni 2 513 .ibitanli a lonno 
uno ogni 3 168) a Cjenova 
lino ogni 2 535 a Roma ( 5 7 
milioni di d^ilanti) uno ogni 

1 585 ibilantu a Napoli (oltre 
5 milioni di abitanti) addirittu 
n uno ogni 1 u62 tutte sono 
l>cn al di sopr.i della medn na 
'Olla»’ (uno siK)rielIo ogni 

2 751 d'ii mti) Al di sotto di 
cpu'sta vaglia troviamo 5vH prò 
VIIK c 






Cir: quota 
di De Benedetti 
scende 
al 36,78% 



11 controllo di Carlo De Be¬ 
nedetti sulla Cir, la holding 
induslnalc del gruppo quo¬ 
tala m Borsa ò sceso quasi 
di altri due punti p)crcentua 
li Secondo una comunicazione inviata alla Consob il 30 set 
lembrc scordo e resa nota oggi I ingegnere di IvTca controlla 
li 36 78 per cento della società il 33.Ì 1 per cento attraverso 
la Cofide e il 3 67 tramile la Interfinco 11 31 agosto data del 
la precedente comunicazione la quota di controllo era pan 
al 38 68 (34 98 tramite Cofide il 3 G7 con Inicrfmcoe loO 03 
con la Romcd) Il 30 giugno la quota era del 4 5 12 pc'cento 
(39 32 con Cofidc lo 0 l3 con Ronied il 3 67 con Intcrfin- 
co) 

Altiero Grand, secretano 
confederale della Cgtl c 
Emanuele Baibien segreta 
no generale della Cgil Scuo 
la chiedono che le pubbli 
che amministrazioni conti 
numo a pagare anche ne) 
1994 ai pubblici dipendenti 
Io scatto automatico di 20 


Cgtl: anche 
nel 1994 
ie 20mila lire 
trimestrali 
agli statali 

mila lire oqni mmextre previsto dall accordo di luRlio del 
1992 che ha abolito la scala mobile II carrpanello di allar¬ 
me sul possibile blocco dcqli scatti automatici è scattato al 
lorchò SI è dppre.soche il Provveditorato agli studi di Toruio 
slava dando irKlicaz.ioni di oonlcqgiarlo ai fini del calcolo 
della tredicesima ma di sospenderne il pagamento a partire 
da gennaio del 1994 

Mentre in mattinata a Grolta- 
minarda vciiisa blocca'^) 
I autostrada Bari Napoli ve 
nivd raggiunto un accordo al 
ministero del l.avoro sulla si 
tuazione occupazione dello 
stabilinenlo Iveco di Grotta 
minarda (Avellino) In base 
a tale accordo la Fiat Iveco 
non avvierà per i prossimi dieci giorni le procedure di ino 
bilità È quanto si apprende in una nota dello stes.so dicaste¬ 
ro dove si fa presente che "il ministero del Lavoro ha confer 
maio 1 impegno a presentare nella prossima riunione del 
consiglio dei ministn di mercoledì pros.simo. un decreto log¬ 
ge che preveda la possibilità di prorogadclla Cigs» 

Fra il mondo detta co.muni- 
cazionc televisiva e ni cito 
delle telecomumcazioni esi 
sto «un intreccio che di gior 
no in giorno si fa sempre più 
stretto» E sLiio questo il le 
ma cenUdle del discorso che 

_ il presidente della btel Bia 

gio i^nes, ha tenuto a New 
'y'ork nell ambito dell Inlcmational CJiuncil. il consiglio in 
lernazionalc dell accademia delle arti e scienze della h co 
stiluilo in Usa nel 1969 


Rinviata 
mobilità 
airiveco-Fiat 
di Grottaminarda 


Biagio Agnes 
a New York: 
televisione e 
telecomunicazioni 
«intreccio» stretto 


Enichem: 
ricapitalizzare 
per privatizzare 


•Creare problemi per 1 1 riva 
pitdlizrazlonc di società co¬ 
rno I Enichem formerebbe il 
processo di privatizy-azionc 
pcrctiù Je aziende coinvotte 
- non riusceebbero .id attrarre 
capi'ale privalo e sarebbero 
lasciate in una specie di Imi 
bo non più ira quelle eatlive 
ma non ancora accettale tra le le buono » Iz3 Ila detto oggi 
Marcello Colith presidentezlell Enichem mtervendoad una 
conferenna sull'industna petrolchimica organizz/ita dal Fi 
nancial T imcs Secondo Cobiti «le autorità nazionali ed eu¬ 
ropeo dovrebbe adottare un approccio piu positivo e meno 
antagonista» non solo nel caso della ncapitalizzazione delle 
società in via di privauzzazionc ma anche nel caso del «con 
solidamento - attraversoiusioni e chiusure dell indusUia 
chimica europea» —. ^ i 

Naufraga 
«Akazan» 
alleanza tra 
compagnie aeree 


FiatAvio: 
650 esuberi 
a Torino 


Dopo il naufragio dei nego 
/Ulti ix»r una grande alloan 
/.a nei cicli d’Europa deno- 
minatj «Alcazar» dal nome 
delle fortezze more^he in 
Spagna le linee o»’ree mie 
resvsaic non jx^rdc ranno 
tempo per cercare nuove 
partnerslnp in un m'arcato 
cemprc piu competitivo Picler Bouw presidente d^‘11 olan¬ 
dese Klm ha fallo sapere che la sua compagnia gode del- 
1 appoggio del governo dell Aia per una nuova omissione di 
titoli il governo oIandc*se intende infatti mantenere 1 1 prò 
pria quota a138 2 h anche se il capitale dovesse \umen tare 

l-a Fiat Avio ha 650 esuberi 
lutti negli stabilimenti torme 
si (4 50 operai e 50 impiegati 
invnaNizya 150 impiegati in 
corso rerrucci) ma-non av 
viera unilaleralmenle alcuna 
z- V , » l>*occ*dura* Ix) ha nnnun 

cieitooggt f izienda al sinda 
cati m un incontro prevrf* 
1 Unione Industriale dt Tonno La trattativa nprcnderà vener¬ 
dì Li Fiat Amo ha illustralo l andamento del settore icro 
spaziale o le neadute* delia crisi su produzione c occup.i/io 
ne Per il biennio 1993-94 ha detto di prevedere un calo di 
ittività nel settore civile del 50/t risp<*tto ai due anni prt-w 
denti L azienda ha inoltre reso nolo di .ivcre portato a ti r 
mino 1 operazione di conversione dal s<M1ore militare al civi 
le c he 0* pavsalo dal 20delle entrate compii ssive del 1980 
al 67 1 attuale 


FRANCO BRIZZO 


Manovra più snella 
accordo alla Clamerà 


■1 KOM\ Si va verso un al 
legpi rime nto del ddl collegato 
alli manovra finanziaria dal 
quale |X)trebbcro esscK strai 
ciale luffe le norme di c<»'’'ittere 
ordinamentale e che non han 
no riflessi mmediati sui conti 
della manovra Una nflcssione 
n questo senso ha spiegato il 
relatore ilia camera del ddl 
coMegdfo Bruno Tal)acci 
(De) -è stala awiit i assieme 
.il ministro [X'r la funzione 
pubhlic.i S ihmo C.is.sese il 
quale ha iniziato un lavoro di 
venfK a per individuare le parti 
chi jìossono esst're espunle- 
Cili stralci |K>tTeblx»ro riguarda 
re .deunt norme legale ull.i 
scuola allo st.ifo giuridico dei 
nngtstraii al riordino de* co 
initati mn rministeriali all in 
tHKjijZK»n( dtgli sixmelli {xdi 


funzionili D accordo con 
quest 1 im|>os:a/ione si 3 detto 

10 stesso nnnistro Cass»-*x che 
SI ò limitato ad ossor.are di es 
H*rc stalo -molto contento del 
lavoro s-voltodal Senato e t on 
’enlivsimo del lavoro appc*n i 
avviato alUi ( imera- 1 orien 
tamenlo ad un .illeggcniiK nio 
del collegato sarebbe stretl.» 
mente legato illa jxissibilit.) di 
nspctl.irc 1 l( mpi d approvi 
/ione* I sciiatun ha osserva'o 
labacci -hanno fatto im lavo 
ro egregio ma ora occorre re 
si luire alla mancjvT 11 e onmd.i 

11 origin in chi sono quelli di 
I ir tornare i conti dello Si ito 
Inserire pe/j^i di nfomi i ix r f i 
re jjrima m.ag in qjprov iti da 
un solo rimo fk i diri ime nto 
d improprio c divers.itnen6 
non a' remmo la lorz t di diT<* 
no ad altri mvriiTH n'i- 
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Dante Isella 
presenta a Pavia 
un lavoro inedito 
di Emilio Gadda 


M PAVIA. Si chiama II fulmine sul 220 il romanzo inedito di 
Carlo Emilio Gadda compo.sto negli anni 1931-35 e ritrovato 
da Dante Isella curatore delle opiere gaddianc p>er Garzanti. 
Lo studioso ne ha dato notizia al Convegno di Pavia indetto 
per il centenario della nascita dello scrittore. Da quel testo, 
di 200 pagine, Gadda trasse ben tre racconti dell'/lda/giso 
più un altro che confluì nelle Merou/g//ed7ro/(a v v 






Nell'inverno di duecento anni fa Tarmata realista che aveva sfidato 
la repubblica giacobina veniva sbaragliata dalle forze repubblicane : ^ 
Fu la fine di una guerra di popolo tragicamente repressa da Parigi'; 
Storia di una rivolta destinata ad alimentare Tinimaginàrio di destra ' 


Distru 





■■ •inesplicabile Vandea», I 
giacobini prima, c gli storici ' 
dcir89 poi, si sono tormentati 
a lungo attorno a questa for- - 
mula di Banere, spietato com- 
missaiio della Convenzione ed , 
estensore delle «istnizioni» tese ‘ 
ad annientare la rivolta conta- 
dina realista che nel 1793 in- ' 
cendid le regioni della bassa j 
Loira, Il programma di Barrere, 
diffuso il primo agosto mentre 1- 
gli austro-prussiani incalzano, 
intima: «Distruggete la Vandea 
e Valenciennes non sarà più in & 
■ potere degli Austriaci, Disirug- f 
gete la Vandea e il Reno sarà 
liberato dai Prussiani. Distrug- 
^le la Vandea e l'Inglese non • 
si occuperà più di Ounkerque*.. 
Più tardi, in autunno, la Con- 1 
vcnzione ordinerà: «I boschi ; 
saranno abbattuti, i covi del ? 
banditi distrutti, 1 raccolti sa- 
ranno mietuti e portati nelle re- ' 
trovie, il bc.stiame confiscato, ! 
donne bambini e vecchi saran¬ 
no portati all'Interno del pae- ; 
se», , 

Il programma fu attuato me¬ 
ticolosamente dopo il 13 Di- i 
cembre. data della battaglia di 
Le Mans, allotchè le armate 
vandeane, di ritorno da Gran- 
, ville, dove avevano sperato di 
ricevere soccorso dalla fiotta • 
inglese, furono definitivamcn- 
: te sbaragliate. 01 più. L'«opera- ' 
zione VaiKlea». a rivolta doma¬ 
ta. fu arricchila di tremende 
punizioni: decine di migliaia di 
persone finirono annegate nel¬ 
la LoIrai'Su ordinedeigenera»: 
le Carrier, la gente venne cari¬ 
cata su barehe dotate di botola 
c cannoneggiala dalla riva So- f. 
no le . famose «deportazioni : 
verticali». E inoltre ci sono «le 
colonne infernali» del generale : 
Turreau: dodici reparti militari 
con il compitodi radere al suo -1 
lo ogni forma di vita per poi ri¬ 
congiungersi a «lavoro» e^ui- . 
to. Dirà alla fine il generale : 
Weslermann: «Non esiste più 
la Vandea. à.morta sotto le no- ' 
sire libere sciabole». ,1 . - 

A duecento anni da quei ter-. 
libili fatti e dalla battaglia fina- - 
le che li precedette, la Vandea 
non appare'ancora del tulio - 
spiegata. E non tanto, o non ; 
solo, perchè essa rappresenta 
«il rimorso» della' PraiKia citta- 
dina e giacobina, a cui periodi- i 
camenle nostalgici e tradizio¬ 
nalisti si appellano per deni¬ 
grare la grande rivoluzione 
(ultimi in ordine di tempo il 
Cardinal Biffi, e Solgenitsin. di- - 
Icnsorc della grande Russia 1 
contadina). - «Inesplicata» ^ è 
piuttosto la Vandea per il fana- ; 
tismo, l'eroismo c la dclermi- ' 
nazione dei suoi protagonisti, f 
non tutti svantaggiali dall'enor- i 
me redislribuzione di fortune 
decretata dairassemblea legi¬ 


slativa con la sopprressionc 
degli usi feudali c la vendila 
dei beni nazionali.. Dal 1789 ai ■ 
1793 avviene uno strano fono- ; 
meno: ! contadini che avevano , 
appiccalo il fuoco alle perga¬ 
mene e ai castelli signorili del- - 
la bassa Loira tornano a invo¬ 
care i nobili per formare un ' 
esercito antirepubblicano che ‘ 
' inalberasse ie insegne del re e 
della Chiesa. Un vero rovescia- 
mento. Come si era determina-. 

! to7 Storici marxisti come Le- 
febvre ebbero buon gioco ne- • 
gli anni trenta di questo secolo : 
a dissipare le semplificazioni 
degli apologeti repubblicani, 
alla Michelet («il contado 
ignorante sobillato dai signori ' 
e dai preti»). innegabile fu cer- ; 
to lo squilibrio nella divisione 
della torta fra le classi favore-. 
voli alla rivoluzione. Da un lato , 
i fittavoli, i proprietari urbani, > 
i le banche e i commercianti, : 
'che fanno la parte del leone. : 
DaH'altro ■ i «manouvriers», i • 
mezzadri poveri c'I .piccoli 
contadini, che rimat^ono. al 
palo, privati degli usi feudali : 
comuni e sottoposti'a padroni 
<iloycn» molto più duri dei 
nobili. E a questo vanno ag¬ 
giunte le imposte c le requisì- ' 


zioni rese necessarie dal caro- . 
vita di una Francia sfiancata da - 
guerre e carestie (quella Fran- ' 
da magistralmente studiata da 
Mathiez). Ma poi. a guardar : 
bene, .scavando in quegli anni, 
ci si accorge di un tallo: i rivol¬ 
tosi aitivi, tra combattenti «re¬ 
golari» e popolo al seguilo fu¬ 
rono almeno 120 mlla, per non 
parlare del gigantesco c radi¬ 
cato consenso che Ira la bassa 
Loira e l'Atlantico, tra i Mauges 
e il Bocage, avvolgeva i resi¬ 
stenti. E tra quel popolo in ar- 

■ me c'erano commercianti, 
stallieri, guardacaccia, artigia- ; 
ni, contadini di ogni tipo, oltre < 

. che aristocratici. > Insomma ■ 
non basta la <omposizlonc di 
classe» a spiegare un fenome¬ 
no di massa che tenne in scac¬ 
co la repubblica per oltre un 
anno, assieme ad altri grandi 
pericoli: la minaccia austro- : 
prussiana, quella piemontese 
a sud,. la rivolta guerrigliera ' 
•chuan» e infine la ribellione, 
federalista girondina che ave¬ 
va preso Lione, Marsiglia c To- 

■ Ione. ■. 

' Da dove nasce allora la Van- 


BRUNO ORAVAQNUOLO 

dea? La prima visibile scintilla 
fu senz'altro la ribellione alla 
coscrizione forzata di trecento- 
mila uomini decretata dalla 
Convenzione nel 1793 per lar I 
fronte all'invasione straniera. , 
Nei primi giorni di Marzo a . 
Cholet, bor^ agricolo e tessi- 
; le, contadini e les.silori invado- ; 
no la città c uccidono II co¬ 
mandante della guardia nazio¬ 
nale, un manifatturiere patrio¬ 
ta. Ma nell'agosto del 1792 v'e- 
ra già stato un campanello 
d'allarme: un inizio di rivolta . 
nel Bocage, subito soffocato. 
Non è tanto l'anesto del re che , 

; lo provoca, quanto gli effetti 
della nuova mappa aministra- . 
tiva imposta dal centro repub¬ 
blicano alle campagne. Di- : 
stretti, municipalità e diparti- . 
menti si riempiono dal 1790 di ■ 
intellettuali volterriani, di «in¬ 
tendenti» repubblicani anticat- ‘ 
telici che eliminano completa- ' 
mente la funzione del clero e '■ 
quello delle magistrature locali 
nobiliari. L'elfelto è dlrompcn- ■ 
te: saltano le corporazioni, il - 
ruolo della chiesa, il paternali- ' 
smo dei signori. 1 preti in parti- . 
colare vengono privati di o^nl 
attnbuzione civile, obbligati a . 
prestar giuramento allo stato e 
ad ottenere il voto popolare. ■ 
Non solo I vescovi, rna anche i 


semplici curali devono diven- ■ 
tare espressione della «sovrani¬ 
tà popiolare». Iji città insomma 
impone la sua ideologia «indi¬ 
vidualista» e statalista al con¬ 
tempo. srad'icando in sol col- 
. po, con la costituzione civile 
del clero, secolari consuetudi¬ 
ni. Una nuova classe dirigente 
viene imposta dalle città, un 
ceto politico con i suoi riti civi¬ 
li, la sua laica religiosità teista. 
Saltano gli ammortizzatori so¬ 
ciali di sempre: gli usi collettivi 
del pascolo, il «legnatico», il 
. «focatico». Spariscono il siste¬ 
ma di assistenza ai poveri, gli 
ospizi, i seminari, l'intervento 
ecclesiale in tempo di carestia. : 
Un insieme di servizi questo 
che compensava ampìamen- 
.i temente «decima», «manomor- 
. ta» e <orvée». non di rado de- 
.. suete già prima delI789. Una 
. tangibile insicurezza si impa¬ 
dronisce del contado sparso in 
. quel complesso di territori che 
. degrada dalla Loira verso l'At- 
lamico. Erzmo terre quelle am- 
■ piamente battute c colonizzate 
meno di un secolo prima dai 
i missionari monfortiani, veri in-. 

teqircti di una <ontroriforma» 

' religiosa di massa all'inizio del 
XVIII secolo. Contronforma ca- 
- pillare c pedagogica, che ave¬ 


va alfabetizzato i contadini, eli¬ 
minalo le superstizioni, fonda¬ 
lo istituzioni e chiese. s' 

In fondo i primi «giacobini» . 
in Vandea (pacifici e clericali) ; 
furono proprio i seguaci dì Gn- : 
gnon di Monlort ( 1633-1715) . 
i quali, all'inìzio dell'epoca dei 
Lumi, inculcarono nelle genti • 
vandeane la parola di Dio .. 
«modernizzata». Con lo stesso ' 
furore dei primi predicatori . 
. medioevalì. E non a caso un 
aiolo importante lo ebbero i 
nella guerra i padri «mulolini» 

, (da padre Mulot, primo mon- ; 
fortiano) che tra Saint Lorent * 
sur Sevre e Cholet. sorressero ì 
con la loro predicazione ma- ■ 
rìana le schiere degli Insorti del 
: Bocage. Fu cosi che p>oco a 
poco le avvinile di rivolta an- 
ticltladina diventarono lempe- . 
sta, ingrossando un torrente in 
piena che travolse ogni cosa e ; 
schiantò i repubblicani. Dopo ; 
Cholet cadderono' in mano 
agli insorti Breissure, Partenay. ■ 
Thouars, Saumur. L'ondata sì 


Inaltoilpenerale .< 
repubblicanQ 
Jean-Baptiste ' 
Carriet. Sotto 
l'annata . 
vandeana 
oltrepassa - 
la Loira ' 


arrestò a Nantes, dove i patrioti 
: rcpublicani respìsero gli atlac- 
>■'; canti il 24 Giugno. 

Allora itasce nella mente del' 
-, giovanissimo ' generale van¬ 
ii deano La Rochcjacquelein, l'i- 
' dea di un «esodo» verso il ma- 
re; una colonna di centoventi- 

- 'mila persone, composta da 
;. donne, bambini e combattenti 

che infine, respinti militarmcn- 
: ' te a Granvillc e «beffati» dagli 
a inglesi attesi Invano, decidono 
dì ritornate a casa. SI, perchè 
la cosa più curiosa fu proprio 
p questa: sì trattava di un cserci- 
: • to del popolo Itinerante, brac- 
calo come gli indiani d'Ameri- 
' ca, o come gli schiavi in fuga 
guidati da Spartaco nel primo 
secolo a.c. E ciò, nonostante la 

- scarsa propensione ad arruo¬ 
li larsì di capi e soldati. Gente 
f; che non a caso, all’inizio della 
-L gueria, si radunava nei villaggi 

al suono della campana, per 
■■■'■ poi tornare alla base ad azioni 
il di guerriglia eseguite. L’inver¬ 


no, alleato impietoso dei rc- 
pubblcani. decimò i nvoltosi. ■ 
definitivamente domaU a Le 
Mans il 13 dicembre. L'insurre- 
' zione propriamente detta ter- ; 

minerà in gennaio con la con- ' . 
' qulsta repubblicana del Marais >: 
r Bretone. Nel 1796verrano luci- -, 
I lati gli ultimi capi guerriglieri. : 
L’ ormai alla testa di un conflitto , 
j sporadicocheaveva conosciu- 
i to una nuova fiammata con lo 
i sbarco del conte D'Artois nel- ’ 
l l'isola di Yeu. Un ruolo impor- ; 
} tante lo ebbe dopo Termidoro ' 
;■ il generale Hoche, meno fero- 
l ce dei suoi predecesson «san- : 

: culotti», che alternò tolleranza ' 
a controllo armalo nella zona. V 
. Ma a chiudere definitivamente - 
‘ la partita fu Napoleone Bona- l 

■ parte, che con il Concordato l 
M sottrasse alla rivolta la bandie- 

. ra del culto «refrattario», ossia ' ' 
le rivendicazioni in difesa della 
I Chiesa. Tuttavìa la resone, fu l 
: • sempre tenuta d’occhio da Fa- - 
rìgi.eaix:oraoggilaVandeari- i 

■ battezzata • subito . Vengeé 1 
(vendicala) è regione venata 
di forte tradizionalismo. Il Bo- , 
cage. tenta di vignaioli, appare - 
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al viaggiatore punteggiata di 
croci, in ncordo dei martiri. 
Luogo sacro disseminalo di 
Chiese massicce, decorale con 
ampie vetrate che rievocano la • 
persecuzione di quegli anni. - 
. Torniamo al tema deir«ine- 
splicabilità». Che cosa sfuggiva 
alla «raison» dei giacobini nel- 
l'affrontare il problema della 
Vandea? E che cosa sfuggi an¬ 
che agli storici marxisti, mal¬ 
grado i loro meriti nel proporre 
un interpretazione concreta c 
non <omplottarda» dei tatti? • 
Agli uni c agli altri sfuggiva la - 
radice «ideologica», visceral¬ 
mente emolK-a c reale della ri¬ 
volta. Non si trattava solo del i 
ruo'io che la «superstizione» re- '. 
ligiosa giocò in essa. Nè erano 
in gioco mere «sovrastrutture» 
e puri interessi materiali in lot-, 
ta. Assieme all’antico regime 
saltarono infatti ben altro che ! 
una serie di privilegi e di cre¬ 
denze». Crollò una mentalità i 
«protettiva» e «solidaristica» che 
poggiava su una trama di rela- . 
zioni comunitarie. Si dissolse 
una società costruita a grappo¬ 
li, avvinti a’k tralcio «benevolen¬ 
te» dell'autorità nobiliare e re- ■ 
gale. Oascuno di quei grappoli •: 
era un piccolo mondo locale c 1 - 
professionale, ben protetto i 
dalle sue guaine sociali. Al loro 't 
posto subentrò bruscamente ■ 
una realtà contrattuale», civili- 5 
stica, fatta di cittadini autono- : 
mi». L'autorità si rilegittimava 
cosi daJKallo, «razionalmente», 
sul,mandato b'ct>'oc!tario"di 
una •sovranità» senza corpi'in: 
tcrmedi tra società civile e rap¬ 
presentanza. Di qui la durezza 
di quella primitiva democrazia - 
che aborriva differenze e «fa- ■ 
zioni» e che le vicende della 
guerra e della crisi rendevano : 
crudele, «totalitaria». E di qui i 
l’estraneità,.- l’ranomia» - dei 
contadini vandeani, vessati e 
incompresi. Perlopiù anche 
sfavoriti nella ' distribuzione 
delle terre rispetto ai proprieta- 
riciltadinL . 

- Ma, nella ribellione «reazio¬ 
naria di massa» del 1793, guar¬ 
dala dall'oggi, affiora un altro 
elemento cruciale: la genesi dì 
un sentimento localistìco da 
•piccola patria», contrapposto 
alla nazione centralistica. L'e¬ 
nergìa giacobina riuscì a repri¬ 
merlo e la nozione di «federali¬ 
smo» fu a lungo in Francia se¬ 
gnata da un profondo disvalo¬ 
re, reso equivalente a qualcosa 
di antipatriottico. Motivo di più 
quest'ultimo per riflettere an¬ 
cora sullo spirilo della Vandea. 
prima che il .suo fantasma tomi 
a vendicarsi in forme inedite 
(liberlste). magari in qualche 
punto alto dello sviluppo. In 
Italia, ad esempio, tra Pontida 
e dintorni. E tra il Tevere e il 
sud del Volturno. 


detective prime Tangento^ 


M BOLOGNA Milioni di car¬ 
te, migliaia di fotografie, centi- 
naia di migliaia di documenti, 
libri: videotape, volantini, fogli 
di propaganda. E persinogial- •' 

. li e fotoromanzi di reonlroìn- / 
, formazione». ; ► • • 

E il mondo di carta del Pci ‘ 
emiliano e nazionale che rac- ; ' 
conta la storia di un Paese . 
•dall’altra parte», dagli anni ' 
Quaranta ai nostri giorni. Un ‘ 
mondo molto spesso regalato. 
dai militanti di sinistra,. un . 
mondo raccolto dal Gramsci e ' 
dalle federazioni del Pci. Uno , 
specchio, per molti versi ine- ’ 
dito, dell'altra Italia, .quella 
operaia e contadina, quella ' 
delle scuole di partito, quella 
di ' un’opposizione < politica 
che era riuscita a creare im¬ 
portanti .strumenti di comuni- ; 
cazìone e quella del governo 
locale. Si trovano, negli arma¬ 
di custoditi dal Gramsci deH’B- 
milia Romagna, pezzi di storia : 
e dì antropologia culturale. Ci l 
sono i temi degli allievi della ' ■ 
scuola di partilo »Marabini>. le 
dispense che venivano distri¬ 
buite per l'indottrinamento, i 
piani di studio e i quaderni in ’ 
cui i «maestri» annoiavano 1 ■ 
giudizi, ci sono le autoblogra- ' 
Ite dei militanti più impegnali, 
i romanzi che leggevano, 1 
verbali delie riunioni della di¬ 


rezione del partito bolognese 
dal 1945 al 1952 e scatole c 
scatole piene di materiale di . 
propaganda, gli archivi foto¬ 
grafici del Progresso e della ' 
Lotta, più dì 00 bobine in 16 e ' 
35 millimetri del centro audio- , 
visivo del Pci. i videotape glraU t 
nelle fabbriche e i fondi per- 
sonali, come quello del primo . 
sindaco comunista di Bolo¬ 
gna dopo la Liberazione. Giu¬ 
seppe Dozza e quelli del .so- . 
cialista Duilio Codrignani e 
della cooperativa manda- ' 
mentale di Budrìo. Recente¬ 
mente, anche la famiglia di , 
Valdo Magnani ha depositato ' 
leeone. : ’r' . • >- 

Per II momento - dice Siria- ' 
na Suprani, responsabile del¬ 
la biblioteca c dcU'archivio 
del Gramsci dell'Emilia Roma¬ 
gna - sono consultabili sola¬ 
mente le carte lino al 1963. 
Esistono, cioè, ancora proble¬ 
mi di riservatezza. Mollo ma- : 
teriale, comunque, è già da 
tempo a disposizione dei ri- : 
cercatoli o dei laureandi in 
storia contemporanea ed è . 
stato utilizzato per saggi e 
pubblicazioni, come, ad 
esempio, quella di Mauro 
Boarclli, Il mondo nuovo. Au¬ 
tobiografie di comunisti bolo¬ 
gnesi I945-19SS. 

"Mia madre - scrive di sè 


Aperti gli archivi del partito 
e del «Gramsci» in Emilia 
Storie di antifascismo; gialli 
e fotoromanzi contro la conmione 
della De. Un convegno a Bologna 


DALLA NOSTRA BEDA2I0NE ' 

ANOREAOUERMANOI 


nel 1952 un ferroviere nato in ■; 
un comune della provincia ' 
nel 1921 - non è mai stata in 
nessuna organizzazione lasci- 
.sla, perchè ha sempre avuto 
ed anche manifestato aperta¬ 
mente la sua fede socialista e 
la sua repulsione per il lasci- 
.smo. Ricordo che ha sempre ' 
conservalo e portalo con .sè 
una ■ fotografia di Giacomo . 
Malleoltì, del quale a volle mi 
parlava». E un altro, nato nel 
1921, racconta di come la fa¬ 
miglia fosse contraria all'edu¬ 
cazione scolastica ; la.scLsla: 
«Fin dall'età di .sette otto anni, 
rammento che mio p.idrc mi 
chiedeva cosa ci avevano fat¬ 
to fare a scuola durante la ' 
giornata, io ci raccontavo fra ;■ 
l'altro che il maestro ci aveva 
parlato di Mus.solini e del fa¬ 
scismo eccetera. Lui allora mi ' 
dimostrava le malefatte e icri- 


: mini commes.se dal fa.scismo 
nel 21 c mi insegnava a odiare 
Il fa.scismo perchè era contro i ■ 
lavoratori». 

Ce ne sono mille di auto¬ 
biografie, ce ne sono mille di 
questi racconti di .apprendi¬ 
mento» politico. E danno, nel- 
' lo stesso tempo, anche l'esat¬ 
ta misura di quanto la .scuola . 
di partito , facesse cre-scere. 
Studiavano duro i sacri lesti ; 
del marxismo, li rip>elevano 
quasi a memoria e poi li assi¬ 
milavano, e li diffondevano 
nei po.sti di lavoro. La discipli- 
‘ na era ferrea, ma la scuola po- 
:. litica insegnava a leggere i ro¬ 
manzi, in.segnava a parlare 
' nei consigli di fabbrica. Ren- 
-, deva maestri ai propri figli. ■ 
, Con retorica, certo, con lede 
quasi cicca, certo... ■ 

Ecco una piccola parte di 
un tema, il titolo è «Le mie im- 




■■ BOLOGNA. Ieri, l'Istituto Gramsci dell Emilia Romagna, 
in collaborazione con l'Istituto milanese per la storia della 
Resistenza c del movimento operaio, ha promo.s,so un dibat- ; 
lilo sui più recenti studi sul Pci c sulle fonti archivistiche, con . 
particolare riferimento a quelle depositate in Istituti o enti i 
culturali e di ricerca. Titolo della giornata di studio; «Le carte t 
c la storia», suddivisa in due parti. In mattinata si è svolto un 
.seminario degli «archivisti», introdotto da Claudio Pavone e , 
Linda Ciuva. al quale hanno partecipato anche rapprcscn- i 
tanti delle istituzioni locali e dei rcsixinsabili degli istituti o 
degli enti pre.sso i quali i fondi sono depositati. - ' - 

Il pomerìggio, invece, è stato dedicalo agli studi e agli ' 
oricniamenU storiografici che negli ultimi tempi si sono 
espressi sulla storia del Pci e della sinistra italiana. Dopo le 
relazioni di Aldo Agosti. Nicola Gallcrano e Claudio Pavone, 
il coordinatore Alberto De Bernardi ha dato la la parola a ! 
Luigi Arbizzani. Luca Baldissara. Stefano BattilossI, Franco- 
SCO Benvenuti, Mauro Boarelli. Antonio Canovi, Pier Paolo 
D’Altorrc, Patrizia ft^liani, Mirco Dondi, Roberto Pinzi, Dia- 
nclla Cagliani, Luigi Canapini, Elda Guerra, Piero Ignazi, | 
Mus.slmo Legnani, Mauro Maggiorani, Marco Miotto, Giovan¬ 
ni Mollura. Alberto Preti, Maurizio Ridolli c Paolo Trionfini. ,. 


pressioni sulla lettura del ma¬ 
nifesto del Partito Comunista», 
scritto nel 1958 da un anoni¬ 
mo «.scolaro» del «Marabini»; 
«Si era resa indispensabile la 
stesura di un programma del 
partito comunista in quanto 
qua e là si alimentava una 
propaganda vergognosa nei 
confronti del partito comuni¬ 
sta additando addirittura lo 
spettro del comuniSmo, come 


del resto anche oggi i capitali¬ 
sti del nostro paese. Era ne¬ 
cessario soprattutto la pubbli¬ 
cazione del manifesto • pro¬ 
grammatico per aiutare e dare 
il neccs.sario materiale di dife¬ 
sa ai comunisti, onde far .sa¬ 
pere chi erano e cosa vote-va¬ 
no. i comunisti, e difendersi 
dagli attacchi che venivano 
mossi». - ... 

Questi militanti, futuri qua¬ 


dri di partito, affidavano al Pci 
la propria vita e gli ideali e i 
valori della militanza che si 
erano creali con lo studio du- . 
ro. dopo otto dieci ore di lavo- 
ro, diventavano valori concreti ' 
e perdevano ogni alone di re¬ 
torica. . , , • 

Ma ci sono altri aspetti della ■ 
propaganda e deU'impegno i 
politico, questa volta curiosi e 
più leggeri, che escono dalle 
carte degli archivi. t 
.^ d esemplo un pamphlet ; 
anlldiccl, intitolato Addio car¬ 
riere! suWa cui copertina a co- 
lori campeggia una scollac¬ 
ciata lulura soubrette televisi¬ 
va che sorride ai «sindaci de- ^ 
mocristiani trombali il ' 27 
maggio». Siamo nel 1956 e i 
redattori la presentano cosi: - 
•Alina D'Amour, la bellissima : 
attrice francese, fa celebre 
stella del varietà, che ha otte¬ 
nuto .strepitosi successi nei 
maggiori teatri europei e ame¬ 
ricani. è venuta nel nostro 
paese con la segreta speranza 
di es.sere scritturata dalla Tele- 
visisonc italiana, -i cui pro¬ 
grammi sono (amosi in tutto il . 
mondr' per rintclligenza, lo 
spirilo, il buon gu.slo, la ralfi- ' 
naiezza e l’eles-alo livello cul¬ 
turale.,.-, . • - - ' ■ -- 

Eche dire dei gialli D.C,. lire 
100. fine anni Cinquanta? E 
dei fotoromanzi? 


. Il giallo D.C. che ci è capita¬ 
to fra le mani sì intitola Un sin- ' 
doco. due ministri, un vescovo -, 
e narra di fatti avvenuti a Sora, - 
grosso comune del frusinate. 
Personaggi: Aiiiibale Petric- 
ca. ex sindaco, grande eletto¬ 
re De. Giulio Andrcotti, mini¬ 
stro De. amico del Petricca, 
morLsignor Biagio Musto, ve¬ 
scovo di Sora. amico del Pe¬ 
tricca e Vincenzo Stasolla, 
maresciallo di finanza. «Que¬ 
sta singolare vicenda coinvoi- ' 
ge in una bassa politica dì 
clientele c di mestatori dozzi¬ 
nali nientemeno che l’autorità 
di un vescovo, due ministri de 
e un prefetto...-, ci anticipa la 
prefazione. Il giallo si snoda, c 
sembra d'es.sere in questi anni 
di tangenti, si compone e si 
conclude «in un crepitar di - 
ma.scelle e in un tintinnar di 
forchette». ;-i, 

Mentre il fotoromanzo La -, 
grande speranza, siamo sem¬ 
pre negli stessi anni, ci mostra ' 
due innamorati che si voglio¬ 
no sposare, il padre di lei. 
emigrante, che toma dalla 
Germania per volare, e un al¬ 
tro lui, compagno di lavoro 
del padre. Protagonisti II lavo¬ 
ro che manca e le imminenti 
votazioni. Dialogo serralo, lo¬ 
to e.sprcssìve. tematiche na¬ 
zionalpopolari, messaggi con- 
Iroinformativi. Lieto line d'ob- 


bligo. Si va a votare e si vota, 
tutti quanti, il partito che «ri- 
- solve» la grande speranza. 
Qual è? 11 Pel •. 

Di grande impatto emotivo 
e di grande crealivilà. questi 
mezzi di propaganda diventa¬ 
no veicoli di informazione che 
entrano nelle case e contri¬ 
buiscono a creare una co¬ 
scienza di classe. 

Dalle carte dcU'archivio del 
■ Gramsci dell' Emilia Roma¬ 
gna, spuntano anche le carte 
d'idenbtà false che Ciu.scppe 
Dozza si lece fare per .sfuggire 
ai lascisi! nel 1942. In una si 
chiama Pozzi Giuseppe, fu 
Achille, fu Capitelli Virginia, 
nato il 28 novembre del 1893, 
celibe, capo contabile, resi¬ 
dente in via Emilia Ponente 
: 123, altezza 1,70, corporatura 
regolare, capelli grigi c occhi 
neri. Nell'altra il nome scelto è 
: Menetti Aldo, fu Emilio e di 
Menetti .Maria, nato a Loiano. 

' celibe, impiegato, re.sidcnlc in 
via dei Mille 14-16, statura. 
1,70, capelli grigi c occhi ca¬ 
stani. 

E Garibaldi. ’ sbircia dal 
•quaderno dell'ora polibca»... 
PS: Cari Valeria e Roberto, ci 
.sono anche belle foto: il foto¬ 
romanzo. il Garibaldi sul qua¬ 
derno deH'oro di polilica, 1 te¬ 
mi... Fatemi un fischio, an- 
drea. 
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La scomparsa 
di Anna Sten 
la «nuova Garbo» 
venuta da Kiev 




Pubblicità, economia, Berlusconi, Agnelli. Sono questi 
i nuovi bersagli del comico genovese che ritorna in tv 
per due giovedì in prima serata su Raiuno col suo show. 
«Non preoccupatevi, noni sarò la satira ufficiale della Rai» 


H NEW YORK. La notizia 6 di dieci giorni (a, ; 
ma È stata didusa solo ien: C morta Anna Sten, 
vero nome Anna Stcnskaja Sudakcvic, 84 anni. 
Era nata a Kiev nel 1908 e do|x> aver lavorato in ■ 
Urss (con Pudovkin, tra l'altro) si era trasfenlaa 
Hollywood, lanciala come «la nuova Garbo». I • 
suoi film più famosi, negli anni '30. furono Nana 
c None eh nozze. 


La Penta paga 
gli arretrati 
Può ripartire » 
il film di Nuti? ' 


■i ROMA, La Penta ha pagato ieri le retribuzio¬ 
ni arretrale relative ai film in produzione, fra i 
quali Occhiopinexxhio à\ .‘•'raiicesco Nuli. Nc ha 
dato notizia il Sindacato dello spettacolo CgiI, il 
..quale ha chiesto all'Anica un incontro ix.'rcapi- 
■ re se c quando ricominceranno ie riprese del 
film di Nuti. La prevista assemblea di oggi ù 
• quindi aggiornata a dopo l'inconlro. - -^ v 
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Renzo Arbore e la sua orchestra 


Beppe Grillo in tv: giovedì prossimo e il 2 dicembre 
propone su Raiuno il suo spettacolo sull'economia 
italiana, gli imprenditori, la pubblicità; da ^rlusco- 
ni ad Agnelli, da Malgara a Cuccia, ce n’è per tutti..." 
Ma la novità starà nel fatto che per la prima volta il 
pubblico del teatro Delle Vittorie di Roma sarà a pa¬ 
gamento: e in questi giorni Grillo cerca di sconfigge¬ 
re l’abitudine dei biglietti omaggio. -'ì::"' '-?’'yy i 


SILVIA OARAMBOIS 


■1 ROMA «Sono la il respon- 
sabilc di quello che gli artisti 
dicono in tv», assicurava Carlo - 
Puscagni, negli ultimi giorni da - 
direttore di Raiuno. «Il respon- - 
sabilc di quel che dice è l'arti¬ 
sta». avverte ora Nadio Delai, > 
■ nuovo direttore. Ma la palla In- ì 
fuocata chtf si sono passati è \ 
sempre la stessa: Beppe Grillo. 
Uno che tutte le volte che arri- 
va in tv provoca un pandemo- ; 
nio. E al quale, 4 anni fa - do- ‘. 
PO l'esibizione di Sanremo-la - 
Rai ha sbattuto le porte in fac¬ 
cia. «No, porte in faccia no... - . 
corregge ora Grillo -. Anche 
perche col decadimento del - 
Rii e nata la mia fortuna eco- 
nomica. Del resto lo dicevo co- t 
se che pensavano milioni di - 
. persone: solo che io avevo un . 
mezzo da cui dirle». 

Eccolo, Beppe ' Grillo alla 
Rai. Non voleva incontrare I ; 
giomalistl prima dello spetta- i 
. colo, ma ha dovuto cedere per ; 
motivi di bott^hino: si è ac- ' 
corto'ir socniJé^hc'non'e'f»-1' 
Cile cambiare le vecchie abitu¬ 
dini di viale Mazzini, anche ‘ 
quando si tratta del pubblico : 
del Teatro delle Vicarie. Grillo. ; 
infatti, ha deciso di «affittare» il 
teatro della Rai e di far pagare ■ 
il biglietto. 60mila per le prime i 
file, quelle riprese dalle teleca- j 
mere, 40mila gli altri («E alla fi- ; 
nc chiediamo una maggiora- - 
zione di lOmlla lire per ogni in- ; 
quadratura in più: li ro^nia- j 
mo!», scherza). Ma gli habl- 
tu6e del Delle Vittorie sono av -1 
vezzi agli - inviti,, ai biglietti j 
ornarlo per gli amici e per gli : 
amici degli amici, alle sedie di ! 
prima fila occupate dalle com- !. 
parse e dalla <laque», cioè da : 
quei signori che comandano - 
' l'applauso della sala, che rido- - 
no sempre troppo e spesso a 
sproposito. «Certo è una cosa : 
un |X>' nuova il pubblico pa¬ 
gante in tv, ma lo voglio una 
pallca vera, non imbalsama- : 
ta», lamenta Grillo, perù II piai- > 
lo piange c ora teme di non 
vendere i 500 ftosti per giovedì : 
sera. • ■-Y''".;,.., ■“■...■j,,- 

A viale Mazzini io accolgono i 
i fotografi ed ù una frenesia di . 
flash. Cose da grandi occasio- : 
ni. Lui parte con toni bassi. La 
Rai annuncia due spettacoli le- - 
' Icvisivi, per giovedì 25 novcm- , 
bre c per il 2 dicembre, sempre ; 
in prima serata, ma Grillo prc- ' 
ferisce avvenire; «Per adesso il ' 
primo spettacolo è certo, il se- ■ 
condo e solo in preventivo». ' 


Poi, una volta ancora, racconta 
come 6 andata che la Rai ha ( 
deciso di riprendere il suo 
spettacolo - quello che da :■ 
tempo porta in tournee. «Ho J- 
avuto il primo contatto con o; 
Prodi. Arrivò In bicicletta a Bo- " 
: logna (anche se dietro aveva ' 
due blindati); "Soccmel, devi 
fare tv! Chiama questo Oemal- ' - 
te. è un bravo ragazzo'. E infal- - 
ti Oemalte mi ha subito detto; • 

■ 'Afengo da lei in moionno". ^ 
Eccoli li, stavano studiando il k 
modo per non darmi una lira. .'. 
Poi sono venuti a vedermi i ' 
professori, a Milano. E lo spel- : 
tacolo gli e piaauto molto, 
perche non l'hanno capito. Si 
sono un po' lamentali per le 
parolacce; io ho pensato che 
fosse perche parlavo di pubbli- - 
, cità, invece intendevano pro¬ 
prio le parolacce. Insomma, 
non avevano propno capito...». : 

Grillo non peràona. Il neo- 
direttore Nadio Oelai si raggela >, 
quando,, cippo,aver detto che 
. Raiuno,hà.bisogDodella satira, 
viene intenotlodal terribile go- 
j novese: «lo non sono la satira 
> ufficiale della Rai. lo faccio tut- - 
lo tranne satira. Lo dicevo che 
; non hanno capilo. Io faccio > 
' politica, non satira- dico cosa 
'comprare, come comportarsi 
col vicino di casa, col frultivcn- ; 
'dolo, come lavare i pan- 
' ni...Questa ù politica». Poi rab- • 
bonito concede: «Ma qui alla 
Rai qualcosa 6 cambiato; la ' 
-gente si la trovare, non ò più 
; "fuori stanza" come prima, r,- 
quando non trovavi mai nessu- - 
no e li chiedevi cosa fossero ' 
queste stanze, forse delle ma- i' 
trimoniali. E l’ultimo sgabello - 
che ho usalo a Sanremo è sta- ' 
to affittalo per un milione 
SOOmlla lire. Piuttosto sto in 
' piedi! E poi ho scoperto che ; 
qui alla Rai non esiste la lottiz- - 
zazionc ma l'auloloitizzazio- ; 
nc; sono tutti entrali col tesseri¬ 
no di partito, sennò non entra¬ 
vano, ma adesso dicono "Se 
Martinazzoli nun me chiama ; 
nun ie mando il servizio", che ." 
Martinazzoli poi neanche li co- - 
nosce...«. ..■ ' - 1 . -. 

Cosa vedremo in tv? «Lo , 
spettacolo teatrale. Non Io.-. 
cambio». E le elezioni? «Un po¬ 
chino le cose stanno cambian- > 

I do, no? È piacevole. C'è un po' .• 
un ritorno a sinistra, facce nuo¬ 
ve». E il voto al Msi, la Mussoli¬ 
ni? «Non mi sento di dare giu- v 
dizi: non la Ir^ucnto. Ma nello ' 
spettacolo mi sposto come ol- ' 
lica: sarò un megalomane, ma 




Beppe Grillo. Giovedì ritorna su Raiuno con il suo show 


parlo di economia, degli im¬ 
prenditori. Di Berlusconi, che, 
ha inventato la mezzadria; pa- 
ga i suoi dipendenti con la sua ; 
banca, cosi ci guadagna anche -- 
i tre giorni del cambio sugli as¬ 
segni, poi li manda a fare la ■ 
spesa alla Standa, li assicura 
con la Mediolanum as.sicura- 
zioni. il manda in vacanza con - ' 
la Pive viaggi. E i fornitori li pa- ; 
ga con gli spot. Il consiglio che - 


do io è di andare a Rtre la spe¬ 
sa alla Standa e di uscire senza 
' pagare ma urlando "Qui è lut- 
' lo bellissimo, magnifico...", in- 
' somma, pagando con la pub¬ 
blicità... Poi c'è il cugino di 
Agnelli che arriva di corsa in 
borsa c urla "La Piai è stala ac¬ 
quistata dalla Toyota"; le azio- 
' ni crollano c le acquista un al- ' 
„tro cugino». .- : 

Ce n'è por tutti, per Malgara. ' 


il presidente deH'Auditel, <he 
vende uomini alle aziende, c 
che ha cambiato il modo di ; 
defecare di cani c gatti ven¬ 
dendo cibo per animali», e per 
Cuccia, <hc non si è capilo 
chi è. nelle loto è sempre in un 
corridoio che cammina a lesta 
bassa. Lui aveva dei nemici. " 
Mattei. Sindona. Calvi. Ciardi- ; 
ni... lasomma, speriamo di ; 
non stargli sulle balle». Uno so¬ 


10 ne salva Grillo: Totò Riina, , 

•che se incontra uno che ha . 
avuto due fidanzale lui non ci 
parla. L'uomo più morale che 
c'è in Italia». ... -•... 

Con il suo sfiettacolo Grillo 
si è tolto anche delle soddisfa- 
• zioni; «Due. aziertde hanno ■ 
cambiato i loro spoL la Alias e , 
la Plasmon. Sono quasi certo . 
di essere io la causa». E il label- - 
Ione? Ci sarà anche nelio spet¬ 
tacolo televisivo quel tabellone - 
in cui erano segnati «quelli da ; 
arrestare». «No, no. Non c'è f 
più; li hanno arrestati lutti, e se ' 
no si sono suicidati. Poco da 
lare, porto sllga. Se ne sono ( 
accorti anche quelli della Yo- I 
mo: io avevo accettato di fare 
pubblicità ma avevo'Chiesto di ' 
essere pagalo solo dai consu- . 
malori che lo volevano fare. 
Era .semplice, bastava mettere ; ’ 
in vcnditala confezioni a 900 li- S. 
re per quelli a cui non iniercs- li 
savano gli spot e a mille lire 
per quelli che volevano contri- ■ 
buire. "Sci scemo”, mi hanno ! 
detto i creativi. Testa e suo co- - 
gnato. "Ma guarda che facce. ‘ 
per me quelli vanno in galera”, ’ 
ho nbattulo io. E due mesi do- « ' 
po erano dentro... Stale attenti 
voi!. Che poi qualche giorno fa : ; 

11 Papa ha anche benedetto 
con la mano sinistra: ha male- ■. 
detto duemila persone In piaz- f) 
za San Pietro, e hori-lo sanno! ■ 

È l'anticristo che usa la sini- 

■’ A-/: v'/n-r- -ov-./, 

Gnilo e la pubblicità è sem- 
i bruta unU) miscela .esplosiva 
anche al neo-direttore di Raiu- 
no. che ha pensalo di tar se- : 
guire allo spettacolo un dibat¬ 
tito. Ma Grillo, che i creativi li j' 
conosce, non ha voluto che gli & 
«smontassero lo spettacolo»; 
«Raiuno faccia tutti i dibattiti 
che vuole, ma dopo, un'altra 
volta...: perchè io quelli li co- 
nosco, dicono "Bravissimo' 
Grillo, bellissimo lo spettacolo, ■. 
perù c'è un erroruccio", e io i 
non ho modo di ribattere». Co- • 
si il dibattito tv (forse) ci sarà, :• 
ma almeno fra due setu'mane. iti: 

Sull'argomento spot Grillo 
ha le idee chiare, racconta del- ■: 
la marcia di Mendeissohn, con 
cui una volta si sposava la geri- f' 

. le e che ora serve a far pubbli- ■ ' 
cità a un materasso: «E un pre- ; " 
le di Venezia si è rifiutalo di 
sposare una coppia con quella 
musica, ' perché , ormai era ■ 
quella degli spot». Ce l'ha con '' 
la pubblicità invadente: «Se io ■ ' 
vado da un concessionario di ;» 
auto in piena notte, mentre lui 
magari sta 11 con la moglie, c |- 
' gli chiedo srTla macchina che ' 
ha esposto ha sedici valvole, 

; lui cosa credete che mi rispon¬ 
da? E perché allora a mezza¬ 
notte uno deve comparire nel- a 
la mia tv a parlarmi della sua 
macchina a sedici valvole?». 

' Si. vabbè, ma la politica? ' 

■ «Ho un collaboratore che si ; 

chiama Andreotti c un regista ; 

' che si chiama Martelli. Che de- ' 
' vo dirvi di più?». 


Un nuovo disco e una polemica con Pino Daniele 

«No, non sono cartoline» 


ALBASOLARO 


■i ROMA «Questa lo giuro è vera; stamat¬ 
tina venendo qui mi sono fermato a tare 
benzina e il benzinaio, un ragazzo di 25 ' 
anni, stava canticchiando Camme focene 
mammelo. E non perché mi aveva ricono¬ 
sciuto, ma propno perché conosceva la 
canzone, gli era rimasta nelle orecchie e la 
stava canbcchiando. Che vi devo dire, per 
me è un risultato, una soddisfazione anche ' 
più grande delle 450 mila copie che abbia¬ 
mo venduto..,».-■ 

Di questi tempi, pierò, aver venduto 450 
mila copie di un disco non è una soddisfa¬ 
zione da poco, E in fondo è proprio perché V 
il primo album, Napoli punto e a capo, è 
andato cosi bene, che Renzo Arbore e la 
sua Orchestra Italiana sono di nuovo qui, ' 
ritornati sul «luogo del delitto», con un altro ’■ 
album, "ritolo inevitabile: Napoli, due pun¬ 
ii. E a capo. «Ognuno canta la sua Napoli. ■' 
credendo che quella che canta sia la Na¬ 
poli vera. Ed è giusto che < 
sia cosi - ribatte il popola-, ■ 
re presentatore-showman- 
cantame a quanti, com- '■ 
preso Pino Daniele, lo han¬ 
no accusato di aver rispol- 
veratocon la sua operazio- tì 
ne un'immagine vecchia. •. 

, oleografica, di Napoli e di „ 
una certa ■ «napoletanità»' ' 
da cartolina che non coni- : ì 
sponde più alla realtà -, E '• 
giusto che ci siano le posse' 
a rappresentare la rabbia. 

. la protesta. E giusto quello 
che fa Pino Daniele, un J* 
musicista che io stimo. .Ma 
di • queste polemiche ■ io ■ 
preferisco non tenere con- ir 
lo. Anche perché sono,- 
convinto di essere in buo-. 
na fede, e il pubblico na- : ' 
poletano in primis, e quel- *!) 
lo • italiano in > secundis, y" 
hanno dimostrato di ap- 'i 
prezzare il nostro lavoro». « 

Le copie vendute sarebbe- , 
ro II a dimostrarlo. E a dire, l 
con Arbore, che «probabii- - 
mente l'intuizione era giu- ■; 
sta». Era giusto riscoprire il ir- 
«repellono sempreverde 
della canzone napoletana '■ 
e rivisitarlo senza modifi- i, i, 
carne lo spirito e la bellezza, anzi, esaltan- , 
done la poesia, il divertimento, perfino la 
sua attualità». Però quando le posse, tanto 
per fare un esempio, tirano in ballo le ta¬ 
rantelle. il dialetto, la canzone popolare, 
c'è una continuità fra il passato e il presen- ' 

■ te, c’è un linguaggio vivo che serve a dire ' 
cose ben precise sulla Napoli dì oggi, fuori 
dai luoghi comuni. Arbore fa la sua opera- . 
zione sul filo tra citazione filologica e diver- ■ 
lissmcnt, acchiappa il grosso pubblico, di- •' 
verte e si diverte, ma non nsolve le perples¬ 
sità di chi pensa che Napoli oggi .sta un'al- 

■ tra cosa. Una città che ancora non .sa .se 
avrà per .sindaco l'erede di Mussolini; «La ,i 
cosa mi amareggia - commenta Arbore - c 
mi spiace perché lei è la figlia di un mio ca¬ 


ro amico. Romano Mussolini, musicista 
jazz. Una sua vittoria non farebbe che au- 
’ mentare la divisione col resto d'Italia. Però 
io continuerò comunque a sentimii napo¬ 
letano ad honorem e a promuovere questa 
città, che oggi purtroppo è in gravissimo di- . 
sfacimento. Pensare che anche a sud, nelle 
’ piccole e grandi città dove siamo andati 
• col tour, abbiamo trovato posti più floridi, 
puliti, ordinati... ma ognuno deve fare le 
battaglie che può fare, e lo come meridio¬ 
nalista non posso fare pplitica ma posso di¬ 
mostrare che il sud possiede un patrimonio 

■ prezioso per tutto il paese comprese le iso- 

La filosofia del disco era ed è ancora .' ! 

■ questa; dare a Napoli un'orchestra che ser- " 

! va a feu- rivivere questo patrimonio di can¬ 
zoni belle e famose «sopravvissute alle in- ' 

' temperie del mondo della musica grazie - 
- alla memoria della gente, a quei pochi pia- 
, .nisti di piano barche sono 
, gli unici a riproporle, con.. 
passione, lo credo - conti-, 

-. nua Arbore - che il tempp , 
farà giustizia. E quando si - 
farà un catalogo dì fine se¬ 
colo.. anzi di fine millen¬ 
nio. la canzone napoleta- 
■ na.avrà un posto.d onore. 
còsT'come''negli Siati Uhiii ' 
le canzoni dl'Cershwin, o ” 
per la musica pop le can¬ 
zoni dei Beatles». Tra i pez- - 
zi scelti questa volta, ci so- ' 

, no classici firmati Pisano e ■ 
Cioffi, come 'Na sera 'e 
maggio. L'hai uotulo te, c'è 
Settate, che, dice Arbore, 
ha un sapore di blues e 
. una melodia sulla quale si ' 
potrebbe quasi cantare ' 
Summertime. C’è poi un ■' 
omaggio a Renato Caroso- 
ne. grande <ontaminato- 
t re» ante-litteram, «che io 
stimo addirittura più della 
sua fama, perché è quello 
che si è più spinto dall'al- • 
tra parte del Mediterra¬ 
neo»: e lui e Arbore Insie¬ 
me cantano una versione 
tropicalt^giante di Pigliale 
'na pastiglia. E c'è un clas¬ 
sico con la maiuscola, Tor- 
, naaSurrienlo, affidato alle voci di Eddy Pa¬ 
lermo e Francesca Schiavo, che affiancano 
un Arbore sempre più a suo agio nei panni * 
di cantante: ■Che -volete - dice - a 50 anni 
mi è venuta fuori la voce, come a Willie 
r Nelson...», il 26 dicembre Raidue trasmette- 
; rà la registrazione del concerto che Arbore 
e l'Orchestra italiana hanno tenuto a New 
.1 York, ma intanto lui pensa già al pro.ssimo 

■ tourr«Mi piacerebbe fare anche le citta che 
nella passata tournée erano rimaste csclu- 

' se, in particolare Roma e Milano: q-ocsta ■ 

■ volta partiremo sicuramente da una di que- : 
i. sic». In attesa del terzo, inevitabile, album 

su •Napoli, punto, due punti, punto e virgo¬ 
la e punto a capo». . 


Il cinquantenne cineasta col pallino della danza aveva diretto «Dirty Dancing» e «Sister Act» 

L’Aids uedde Emik Ardolino, regista 



L’Aids colpisce ancora. E uccide il regista america¬ 
no cinquantenne Emile Ardolino, noto in Italia per 
avere diretto Dirty Dancing e Sister Act. Ex attore con i 
il pallino per la danza classica (suoi vari special te¬ 
levisivi su Balanchine. Nureyeve Nijinskij), Ardolino ■ 
aveva appena finito di montare una versione cine¬ 
matografica dello Schiaccianoci col piccolo Macau- 
lay Culkin che esce domani nelle sale americane. ' 


MICHBLCANSKLMI 


M Ucciso dall’Aids a cin- : 
quant'anni. Se n'è andato cosi, 
ultimo di una lunga serie di 
personaggi dello .spettacolo, il . 
regista americano Emile Ardo- . 
lino. Slava male da qualche ;■ 
mese, ma aveva continuato a 
lavorare lino all'ultimo per ter- ; 
minare in tempo la sua cine- 
versione . per ragazzi dello 
Schiacciarioà. che esce merco- 
ledi nelle sale Usa esibendo In ' 
cartellone il nome del «lerribi- 
le» Macaulay Culkin di ATomma 
ho perso l'aereo. I giornali di 
1-o.s Angeles l'hanno già stron¬ 
calo, ma chussà che non si rive¬ 


li un successo natalizio. 

Il nome di Emile Ardolino 
' non dirà molto agli spettatori, 
anche se almeno due dei suoi 
film tianno totalizzalo ottimi " 
' incassi In Italia: Dirty Dancing 
: (1987) cSis/erAcf (f992).Ti- 
'. toli molto diversi Ira loro per 
f- gusto e stile, a testimonianza 
' deH'eclettismo di questo ex at- 
. lorc col pallino della danza 
- che si impo.se nell’ambiente 
con un documentario sulla vita 
.del ballerino-coreografo Jac¬ 
ques d'Amboise,/A-moto-me 
feci Ulte dancing, vincitore di 



»» .-. Jf, 

Una scena di «Dirty Dancing», il film che rivelò Ardolino 


un Oscar e due premi Emmy 
nel 1984, c vari special televisi¬ 
vi dedicati a maestri come Ba¬ 
lanchine, Nureyev, Nilinskij. 

Pur avendo Ircquenlato otti¬ 
me .scuole di teatro, Ardolino 
apparteneva a quella .schiera 
di cinca.sti vomiti dalla gavetta 


c capaci di padroneggiare 
ogni Aspetto tecnico del me¬ 
stiere. Macchinista con il pri¬ 
mo Brian De Palma (quello di 
The wedding party "), montalo- 
: re. pubblicitario, documentari¬ 
sta, regista televisivo: nella .sua 
carriera foce un po' di lutto. 


prima di essere ingaggiato a 
peso d'oro da Hollywood do¬ 
po il trionfo a sorpresa di Dirty 
Dancing. , - - 

In cnclli quel pìccolo film in¬ 
dipendente interpretato da Pa- • 
IrickSwayzc e Jennifer Greyfe- • 
ce la fortuna di Ardolino. Se 
rambìcntazione anni Sessanta 
non era proprio originale, ' 
piacque mollo il mix di wn- . 
sualità adolescenziale c vitalità . 
danzerìna che avvolgeva la tra¬ 
volgente lovc-.sioiy tra una se¬ 
dicenne illibata in vacanza e 
un campioncino locale di "dir- 
ly dancing», oweio di balli su¬ 
damericani dalle esplicite va- . 
lenze sessuali. Un .succe.sso 
planetario che, sul modello di 
La febbre del satxtto sera o di 
Ftashdance, riportò in auge la 
danza giovanile. Per Ardolino. " 
già apprezzalo per i suoi lavori ; 
in tv tAiice at thè Palare con 
. Meiyl Streep, Sogno di'una no/- ' 
re d'estate con William Hurt), 
era fatta. ! ^ -, 

E invece l'approdo a Holly- ‘ 
wood .si rivelò una mezza delu¬ 
sione. nonostante la maggiora¬ 


zione dei budget c racce.sso al 
parco divi. Uno strano caso.. 
commedia dì fantasmi galanti J 
, con Ryan O'Neal, Cybill She- ; 

perd e Robert Downey Jr. falli ■' 

• su tutta la tinca; e Tre scapoli e . 
una bimbo non ripetè il mira- ' 
colo di quel Tre scapoli e un ' 
bebé di Léonard Nimoy a sua - 
volta rifacimento del francese 
: Tre uomini cuna cullo. - — 

, Fu Siider Ac/a riportarlo l'an-; 
no scorso in vetta alle classifi¬ 
che. Co.struilo come un «asso¬ 
lo» per raltricc nera Whoopi ^ 
Goldberg. nei panni di una ci¬ 
nica cantante da night costrci- ’ 
._ta a travestirsi da suora per ? 
sfuggire ai killer, il film ora una 
commedia tra il jxtlizicsco c il ' 
farsesco che - si concludeva ; 
^ con uno spassoso concerto di -, 
’ gospcl al cospetto di Papa 
l Wojtyla. È probabile che Ardo- ; 
lino ci avesse ine.sso di suo un ( 

' certo gusto per il montaggio ' 
: frenetico mutuato dal musical. ’ 
anche se dentro una conlezio- ; 
ne rassicurante per famiglie. I,? 
tempi di Dirty Dancing erano '■ 
lontani. •. . . .. , . -■..«i, ,- 


PAOLO 

ROSI 


Adesso faccio guesìo disco ^ 
che non è proprio un disco. 

Ci sono io che faccio il cantante 
che non sono proprio 






un cantante... 
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Spettacoli 


^oito Tv dal 10/11 al 20/11 ore 20.30 /22.3( 


RAI 50,09 I PUBLITALIA 44,59 

settimana prec. 48,32 I settimana prec. 44,48 
23,35 

m 2JLa9 


10,32 

0.84 


Il maestro Riccardo Muti spiega perché ha scelto l'opera 
di Spontini per la prima della Scala: «È un omaggio 
a un magnifico musicista». La scommessa: trovare l'erede 
della grande Maria, che la cantò diretta da Visconti 


Vestale 2, senza la Callas 


Il pallone Il calcio fa bene a Raiuno Do 

porta Raiuno ‘‘‘ 

Kvi itaiuiiw settimane la prima rete 6 

inveita salila in lesta alla top if n dei 

rl;»ccifir:t programmi piu seguiti grazie 

<llld CiasSITICd ^11 incontro Italia Portogallo 

che mercoledì scorso ha in 
chiodato alla tv 20m lioni 381 
appassionati Al secondo posto il film Johnny Stecdunn di c con 
Roberto Benigni seguito su Canale 5 da 12 milioni 538 teiespctta 
tori 


Debutici il 7 dicembre alla Scala La uato/edi Sponti- 
ni opera difficile e insolita scelta dal maestro Muti 
per aprire la stagione scaligera Espressione degli 
ideali di equilibrio neoclassici citata aa Rossini e 
Donuetti influì su Wagner Messa in scena da Lilia¬ 
na Cavani, con le coreografie di Amedeo Amodio 
sarà interpretata in lingua originale da Karen Huff- 
slodl AnthonvMichaels-Moore Patrick Rafterv 


ELISABETTA A2ZALI 


Stasera su Telepiù 3 

Le Mattinate dell'Unità 
Soldini racconta 
«L'aria serena dell’Ovest» 


ROMA "Per / anu serena 
dell Otx’si ho visto 150 Jtlori 
[K?r Iroviirne alla fine soltanto 
h L idea era di trovare attori 
sconosciuti volevo in qualche 
moc'a che lessero dello (acce 
di tulli» Silvio Soldini 1 autore 
di Un anima divisa in due ò il 
«prolasomsta» del secondo 
appuntamento della ravseqna 
cinematogralica organu/ala 
da I Unilò (tutte le domeniche 
al cinema Mignon di Roma) 
in collabora/ioiie con il Cen 
Irò sperimentale di cinemato 
grafia che Tclepiu 3 manda 
in onda stasera alle 21 perla 
sene In nome del cinema ila 
liano 

Nel torso dell incontro 


preceduto dalla proiezione de 
L aria serena dell Ovest sono 
intervenuti lo stesso regista 
Patrizia Piccinini (I attrice 
protagonista) e Roberto Tira 
boschi elo sceneggiatore) 
•moderali» dai critici Michele 
Anselmi de / Uriilà e Fabio 
Ferzetti de II Messastfiero In 
sieme hanno raccontato co 
me i> nato c come ò stato rea 
lizzato il film del 1990 Unsut 
tesso per certi versi impreve 
dibile per un regista che si è 
allermato come uno dei piu 
originali dell ultima genera 
zione •Soldini non è certo un 
regista facile- afferma Patrizia 
Piccinini «ma a me piace prò 
pno per questo» 


^B MILANO Un opera poco 
nota recuperala nella sua par 
titura originale Un opera cita¬ 
ta e ripresa in parte da alcuni 
grandi come Rossini Hellini 
Domzctti Un opera in trance 
se con un grande precedente 
il debutto nella stagione scali 
gera 1954 55 con la prima re 
già teatrale di Luchino Vi 
sconti la bacchetta di Antoni 
no Volto la voce di Maria Cai 
las 

La vestale di Gaspare Spon 
tini composta in apertura di 
secolo su libretto di ttienne 
de Jolly <1 stata scelta dal me 
Siro Riccardo Muli pi-r inaugu 
rare il 7 dicembre il cartellone 
scaligero Una scelta ardila In 
un momcn'o di crisi ( ome 
I attuale che vede la Scala 
come del resto altri enti linci 
m difficolta eccmomiche de 
pauperala dai nuoci tagli pre 
visti dalla Finanziaria 

La iKslate non 0“ certo un 
opera jxipolaro o di roirerto 
no Anche se precisa il mae 
stro concertante -grandi tealri 
europei I hanno già prenotala 


per inserirla nei loro prossimi 
cartelloni- h nemmeno ò 
un opera facile 

-Ma - precisa Muli non 
potevamo non rendere omag 
gio a questo grande musicista 
poco conosciuto anche dagli 
appassionati della lirica che 
ha aperto la strada al nuovo a 
quella tematica della melodia 
inlimta portata poi da Wa 
gnerall estremo- 

Una melodia non piu basa 
ta su quelle che vengono deli 
nife arie chiuse Per Sponlini 
memore dell insegnamento di 
Gluck la musica non si forma 
m.ii E come un lungo fiume 
Riccardo Muti ne 6 entusiasi i 
l.a sua riletlura del testo s|xvn 
Umano e assolutamente lede 
le alla partitura originale No 
no stati ripristinali brani in 
precedenza tagliati Fd A stata 
riportal.i al suo ruolo primario 
la figura del baritono gi.i prò 
lagonista delle grandi opere 
francesi 

llcasi del debuUoòcom|X) 
sio dal soprano americano 



È 


Riccardo Muli Apnrà il programma della Scala dirigendo «La Vestale» di Gaspare Spontini 


KUircn HulKlodt che affronta 
l.i parte di Giulia la vestale 
appunto II suo innamoralo 
I icinio 0 il baritono inglese 
Anthony Michaels Moore 
Mentre a cantare nei panni di 
Cinna I amico fedele del prò 
lagonisla sari il tenore Pa 
Irick Raftety Al pomo casi 
completalo da Denyce Graves 
e Dimitri Kvrakosa succederà 
dopo le prime quattro sere ( 7 


IO 12 ISdicembref lasecon 
da cinquina di interpreti (17 
19 21 23) Mana Dragoni Pa 
vel Tchemikh Luca Lombar 
do Mariana Penicheva Gor 
gio burlali 

Olire a canl.anti andranno 
in scena anche ballerini Sono 
due inlalti i momenti dedicati 
da Sponlinl alla danza alla li 
ne del primo e del terzo atto 
Per un totale di circa trenta 


Cl^UNol^RAIDUE ^RAITRE^^ 


«.45 UNOMATTINA. Attuai 


NCL nCONO DCLLA NATURA 


6.4«.7.30>d.30 TQ1PU8H 


CONOSCCRC LA BIBBIA 


9>30 TQIPLASH _ 

9.39 ILCANBOIPARA. TeieMm 


L'ALBERO AZZURRO 


TQ 2 RtATTINA 


10.00 TQ1PLA9H 


10.09 U MIA PATRIA FRA LE MON- 
TAQNE. Filmdi AltrodSolm Noi 

_ corso del film allo 11 TG1 _ 

11.40 CALIMERO. Cartoni animati 

13.00 CUORI SENZA ETÀ. Telolilm 


VENTO SELVAOQIO. Film di 
CBOe Mille con jWayne 
P Goddard 


LASSIE. Telefilm 


TQ2. Da Napoli 


12.30 T01 FLASH 


I FATTI VOSTRI. Gioco 


12.3S LA SIGNORA IN GIALLO. Tele¬ 
film 


T020RSTRS0ICI 


BEAUTIFUU Telenovela 


13.30 TELEGIORNALE UNO 


13.S5 TO UNO 3 MINUTI DI.. 


1 SUOI PRIMI 40 ANNI Condu 
ce EnzaSampO _ 


14.0S PROVE E PROVINI A SCOM- 
MERIAMOCHE? 


SANTABARBARA. Telenovela 


14.40 UNO PER TUTTI. Intrattenimen¬ 
to giochi con Oddo Coletti 


OCrrOTRANOl. Attualità 


TQ2. Da Milano 


17.3S SPAZIOLIBERO 


ILCORAQQIO DI VIVERE 


17.95 OGGI AL PARLAMENTO 


TQSSPORTSERA 


16.00 TELEGIORNALE UNO 


16.18 NANCY>SONNYACO. Telolilm 
16.45 TOTÒ, UN ALTRO PIANETA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 


SERENO VARIABILE Program 
ma di Osvaldo Bevilacqua_ 


HUNTER Telefilm 


20.30 TQ UNO SPORT 


20.40 SULLE TRACCE DELL’ASSAS- 
_ SINO. Film con Sidney Poilier 

22.40 TELEGIORNALE UNO _ 

32.90 LE MAGNIFICHE SEI. Sintonie 

_ di PiotrCiaikovsKij _ 

24.00 TELEGIORNALE UNO 


TQ2Tel#olonmt» 
TQ2 LO SPORT 


VENTIEVENTI. Gioco 


IL LADRO DI BAMBINI. Film di 
Gianni Amelio 


_T® 3. Edicola_ 

_ O SE. Pl9^flpQftO 
OSE. Scuola aperta 
DS E. TortuoaOOC 
DSE. Eventi 

OSE. Chimica di laboratorio 
DSE. Muove la regina 
DSE. Parlato semplice 
DSE. L occhio magico _ 

T0 3.0RE00DICI _ 

PSE. Alfabeto TV _ 

DSE. Una carame'la al giorno 

OSE. La biblioteca ideato _ 

DSE. Fantastica mento _ 

TOR. Leonard o_ 

TOR. Telegiornali regionali 

TQ3 POMERIGGIO _ 

SCHEOQEJAZZ _ 

DSE. La scuola SI aggiorna 

SPAZtOLIBERO _ 

TOSPALLAVOLANDO _ 

TOS DERBY _ 

VITA DA STREGA. Telefilm 

GEO. Documentano _ 

INSIEME. Attualità _ 

TP 3 SPORT _ 

TOS Telegiornale _ 

TELEGIORNALI REGIONAL I_ 

BLOBCARTOON _ 

B LOB. Di lutto di piu _ 

CARTOLINA. Di A Barbato 
CHI L’HA VISTO?. Conduco Do 
nutolld Rafia! Regia di Vincenzo 

Vordoccht _ 

T03 VEHTIDUE E TRENTA 
MILANO, ITALIA Di Gianni RIot- 


PRIMA PAGINA. Attualità 


CARTONI ANIMATI 


MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà replica _ _ 


BABYSITTER. Telefilm 


FORUM. Attualità _ 

TOS. Telegiornale _ 

SQARBI QUOTIDIANI 
SARAVERO?. Gioco d quiz 


SEGNI PARTICOURI: CE- 
NIC. Telefilm 


STARSKYA HUTCH. TeleMm 


A-TEAM. Telcliim 


AGENZIA MATRIMONIALE. At 

tuahtà con Marta Flavi 


QUI ITALIA. Attualità _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 


CARTONI ANIMATI 


CARTONI ANIMATI. Ecco Pip- 
00 ’ 1 Putii L Ispettore Gadget 
Batman 


NONÈLARAt Varietà 


UNOMANIA. Varietà 


UNOMANIA MAQAZINS 


OK IL PREZZO È GIUSTO. G o- 

co condotto da iva Zanicchi 


MITICO!. Varietà 


STUDIO SPORT 


LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Miko Bongiorno _ 

TQSSERA 


SUPERVICKY. Telelilm 


8AYSIDESCNOOL Tc etilm 


WILLY, PRINCIPE DI BEL 
AIR. Teiclitm 


STRISCIA LA NOTIZIA. Varierà 


STUDIO APERTO 


BRAVO BRAVISSIMO. Varietà 
con Mike Bongiorno Paola Bara 
le T serata 


RADIO LONDRA. Attualità 


DIRITTO e ROVESCIO. Attualità 
3 Cura di Enrico Mentana 


MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nel corso del programma alle 
TG 5NOTTE 


KARAOKE. Vanetò _ 

IMFUO*CON papa. Film 
SQARBI QUOTIDIANI. Attualità 
■•'APPELLO DEL MARTEDÌ. 

Settimanale condotto da Massi 
mo De Luca 


SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 


OUIITAUA. Attualità 


STRISICA LA NOTIZIA 


STUDIO SPORT 


DOSSIER. AcuradiP Mcucci 


0.40 DSE. La città dimenticala 


OSE. L altra edicola 


1.10 IL CONTE DI BSSEX. Film con 

_ Errol Flynn _ 

2.5 3 T01. Replica _ 

3. 10 BELLA AVVENTURIERA. Film 
4.20 TQ1 Replica 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 


ALCALAR DELLA SERA. Film 


VIDEOCOMIC 


4.20 TGI Replica 
4.35 DIVERTIMENTI 


UNIVERSITÀ 


HITCHCOCK PRESENTA HIT- 

CM COCK. Tele’ilm _ 

FUORI ORARIO _ 

_ T03. Nuovo giorno _ 

FUORI ORA RI_ 

BLO B. Di tu tt odì piu _ 

CARTOL I NA. Replica _ 

MILAN O, ITAL IA_ 

~MAO AZINE3_ 

MAKÒ. LO SUALO DELLA 

MORTE . Film _ 

' VIDE OBOX _ 

SCHEGGE 


TQ 9 EDICOLA 


RADIO LONDRA. Replica 


ZANZIBAR. Tclclilm 


STARSKYA HUTCH. Tele! Im 


TO 5 EDICOLA 


A-TEAM. Telefilm 


DIRITTO E ROVESCIO. Replica 


OUIITAUA. Attualità 


TG 9 EDICOLA 


SEGNI PARTICOLARI: GE¬ 
NIO. Telclilm 


19 DEL 5* PIANO. Tclef Im 


SUPERVICKY. Telefilm 


TQ 9 EDICOLA 


DOCUMENTARIO 


WILLY, PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm 


TG 9 EDICOLA 


BAYSIDESCHOOL. Tolelilm 


RASSEGNA STAMPA 

LUOGO COMUNE. Attualità 
NATURALMENTE BELLA 
FUNARINEWS. Altudlilfl 
AMICI PIU DI PRIMA. Film 

DRACNET, Telefilm _ 

LOU ORANT. Telefilm _ 

MURPHYBROWN. Telefilm 


pa^^ina 
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minuti «il b.illetio -- preci*».! il 
corcoi^rufo Amedeo Amodio 
- dovrA soifolineare !?li stati 
psicolowiici dei personafimi»* 
Non un contrappunto dunque 
ma un quadro di stati d animo 
thè vedrà alla «pnma» i! de 
butto di Carla Fracci nella par 
te di Giulia Non sono di con 
tomo ma nvesiiranno un ruo 
lo deierminanie i con c la 
banda 


DSE-llNA CARAMELXA AL GIORNO (Raifrc 12 ^'7/ Il 
programma per i piccoli da vedere ds.siemc at nonni In 
rappresentanza di quest ultimi cò oggi Nicoletta Orso 
mando mentre Nicola Tiepoh esperio di creatività par 
la della meravigliosa capacita di fantasia che hanno i 
bambini 

OMNIBUS (Raitre N 20) Gli studenti liceali che scendo 
no di nuovo nelle piazze sono i protagonisti dell appun 
lamento con lo spazio d approfondimento del 1g3 Dii 
sono cosa vog'ioiio i ragazzi del 93*^ Incontro con gli 
studenti del liceo romano Mamiani durante una none di 
occupazione 

DETTO TRA NOI (Ratdue I5j Coilogamonlo da Inora il 
paese vicino ad Impena dove nel 1587 quaranta donne 
furono condannale por stregonena Piero VigoreJli inter 
vista poi Ferdinando Pmto accusato dal bos.s di Tram 
An incondia di essere il mandante dell incendio che 
nell ottobre del 91 distrusse il 1 catro Petruzzel'i di Bar 
Chiude la puntata la consueta rubnea dei consigli legali 

TAPPETO VOLANTE fTWemon/ecor/o 15 50) Nel s.!lotlo 
di Luciano Pispoli troviamo questo pomcnggio ’a gioma 
lista Miriam Mafai e Carmen Llera autrice di bomim da 
p>oco nelle librene Intervengono anche 1 attrice susan 
Mrasberg il cabarettista Stefano Nosci e 1 autore di can 
zoni Mino I^vczzi 

GEO(RaUTe IS) Montecristo /rso/otfe/A’soroò il titolo del 
docurrcniario di Guldeashinn e Fluckinger sull iso'a del 
Tirreno che dal 1971 é una riserva naturale chiusa al 
pubblico L isola ospita numerose specie di uccelli di 
pesci ed un tipo di vipera detta appunto di Monlecristo 

CHI L*HAVISTO? (Raitre 20 30) Lottavo appuntamento 
con Donatella Raffai ci porta ai faraglioni di Capri in una 
grigia giornata d autunno scenografia di una morte mi 
steriosd Un uomo distinto viene trovalo sulla scoglici i 
da alcuni bagnini Omicidio o suicidio*^ E sopratullo chi 
era quell uomo*^ Il programma passa poi ad occuparsi di 
licuni scomparsi tra cui un sardo di cinquantatre anni 
portiere di un conaominio di piazza Vittono a Roma cd 
un ragazzo allontanatosi e mai più ntomata dalla co 
munita di 8an Patngnano Seguono gli aggiom.imeni 
sulle ricerche di Elisa Claps la ragazza scomparsa da Po 
lenza dei fratelli Bolazza 

LE MAGNIFICHE SEI (Raiuno 22 50) Parte sta'.era la pri 
ma delle sei puntale dedicale al compositore russo Piotr 
llijch Ciaikovski) per celebrare il centenario della sua 
morte in programma 1 esecuzione delle sue so sinfonie 
corredate dalle npresc delle prove e dalle spiegazioni del 
maestro V ladimr Ck?lman che dmge tre orchestre giova 
nili 

( FoniDcI a^ntc) 


FAMIGLIA AMERICANA 

IJEfFDRSON. ■"del im _ _ 

STREGA PER AMORE. Telefilm 
TRE CUORI IN AFFITTO. Tdc 

film 

PICCOLA CENERENTOLA 
ANIMAPERSA. Telenovela 

TQ4 MATTINA _ 

BUONAOlORNATA. Attuatila 

SOLEDAD. Teieno/ela _ 

FEBBRE D’AMORE. Telenovela 
QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela _ 

TG4 FLASH _ 

CELESTE. Telenovela _ 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

T04 Telegiornale _ 

SENTIEffi. Teleromanzo _ 

PRIMO AMORE. Telenovela 
LA SIGNORA IN ROSA Teleno 

vela _ 

GIOCO DELLECOPPIE Qu z 

LA VERITÀ. Quiz _ 

T04 FLASH _ 

NATURALMENTE BELLA. Ru 

bnea con Pamela Rosati _ 

LUOGO COMUNE. Aìlual là 
FUNARI NEWS. Atludiità con 
Gianfranco Funari Nel corso del 
programma allo 19 TG^Sera 
PICCOLO DIAVOLO. Film con 

Robono Benigni _ 

RADIO LONDRA. Attuai là 
IL GRANDE FREDDO. F Im con 
William Muri Glenn Close Nel 
corsodoi filmalle23 30 TG4Not 


20.30 WALKER-UNA STORIA VERA 

R«igl» «4 AIm Coi. con Ed HbitIs. MarkN» Mail In U»a 
(1990) BSmfnwtl 

Ècco una prima visione tv da tener d occhi anche per¬ 
che 51 tratta di una sorta di «prima as*«oluta« questo 
interessante film di Alex Cox e passato a vari festival 
ma non 6 mai uscito nei cinema italiani Cox inglese 
amante de! mondo latino e indipendente per scelta di 
vita SI allea con l attore Ed Harris e con il musicista 
oxClash Joe Strummer (che ò un suo amico echegli 
scrive delle musiche Pollissime/ per realizzare un 
film in costume in'ensamente politico Siamo nel Ni 
carapua del 1885 e lo statunitense William Watker 
giornalista e avventuriero metto insieme un manipo 
lo di mercenari a sostegno di un feroce dittatore Inuti 
le aggiungere che il Nicaragua di ieri allude al Nicara 
gua di oggi e a tutte lo ingerenze dei «gringos» nei 
paesi taiinoamencani Da vedere 
ODEON 


20.30 IL PICCOLO DIAVOLO 

Regia di Roberto Benigni, con Roberto Benigni Wal¬ 
ter Matthau Italia (1966) 100 minuti 

Film celeberrimo poi superalo - come fama e incassi 
- dal successivo lavoro di Benigni «Johnny Stecchi 
no- -I! piccolo diavolo** non e certo il miglior film del 
comico toscano sfodera tre o quattro scene da morir 
dal ridere ma nella trama 0 incredibilmente sfilaccia 
to e anche il duetto con Matthau non mantiene tutto 
quel che promette La stona un sacerdote americano 
esorcizza una donna posseduta dal demonio il diavo 
letto esce dal corpo della signora e ha le tattozzo di 
Benigni che comincia la sua avventura nel mondo 
RETEQUATTHO 


20.30 TAGLIO 01 DIAMANTI 

Regia di Don Siegei con Burt Reynolds. David Nlven 
Lestey-Ann Down. Usa (1960) 111mlnutl 

Buon giallo-rosa di Don Siogol una specie di vacanza 
«leggera- per un maestro del cinema d aziono L i 
spettoro Willis vuole incas’raro I inaflcrrabilo ladro di 
diamanti Rhodes allo scopo gli motto alle calcagna 
una bolla cleptomane che però se no innamora 
TELEMONTECARLO 


ouean 


1^ 


TELE 




RADIO 


20.40 IL LADRO DI BAMBINI 

Regia di Gianni Amelio con Enrico Lo Verso Valenti¬ 
na Scalici, Giuseppe teracitano Italia (1992) 112 mi¬ 
nuti 

Uno dei migliori film italiani degli ultimi anni vincitore 
a Cannes di un montato Gran Premio della giuria Un 
giovane carabiniere dove scortare da Milano a Civn 
vecchia due bambini la cui mamma 6 stata arrostati 
Por imoicci burocratici il viaggio si prolunga sino m 
Sicilia mentre Ira il ragazzo o i duo bambini nasce 
fra mille incomprensioni anche una ruvida solidario 
ta 

RAIDUE 


EURONEW8. tg europeo _ 

Al CONFINI DELL’ARIZONA 

■"elclilm 


TAPPETO VOLANTE 


BURONEW. tgouropoo _ 

DONNE E DINTORNI _ 

TMC SPORT __ 

TMC INFORMA _ 

LA GUERRA A CASA. Sentii 

TAPPETOVOLANTE _ 

SALE, PEPE E FANTASIA. Con 


6.00 CORNFLAKES _ 

11.30 ARRIVANO I NO STRI_ 

13.00 LEQAHITS _ 

14.15 TELEXOMMANDO _ 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ae- 
Ojntamenti alle oro 15 30 16 30 
17 30 18 30 


SOQQUADRO 


QUINCY. Tclefilrr 


1.30 UNA DONNA IN VENDITA Telo 
novola 


PASIONES. Toicnoveta 


S.4S PROGRAMMAZIONE LOCALE 


SENORA. Telenovela 


’.30 7 IN ALLEGRIA. Filmati comici 


INFORMAZIONI RECIONAU 


1.30 CARTONI ANIMATI 


14.39 SEGNALI DI FUMO Ospitiinstu 
dio gli Statuto 


WALKER UNA STORIA VERA. 

Film 


LOO LA SIGNORA E IL FANTASMA. 

_^elcfili^conH Largo_ 

1.30 JOE FORRESTER. Telefilm 


Programmi codificali 

15_09 IL GRANDE REGIS TA Film 
16.99 NOTTATACCIA. Film con Steta 

ma Sandrell]_ 

16.49 INNAMORARSI. FiImcvonRDe 

_ N ro Veryl Str eep__ 

20.40 IL PRINCIPE DELLE MAREE. 

F Im con Bdfb ra Stroisa nd_ 

23.00 NESSUNA PIETA. Film con Ri 
chardGero KimBasinger 


Wilma De Angolis 


TMC NEWS. Telegiornato 

TELEGIORNALE _ 

C ARTONI ANIMATI _ 

TAGLIO DI DIAMANTI. Film con 
Burt Reynolds David Niven 

TELEOIORNALE _ 

CRONO. Tempo di motori _ 

MELANCHOLIA. Film _ 

LEOPOLDO FREGOLI. Film con 

Luigi Proietti 2* puntata _ 

CNN. Indiretta 


16.00 CUP TO CLIP. I video del mo 
monto presentati da Rosalba 

_ Regg io_ 

17.35 ZONA MITO Ded calo a Freddie 
Morcury 


INFORMAZIONI REGIONALI 


1.30 LE VOCI DEL SILENZIO. Film 


ODEON SPORT 


Z.40 QUTTER Telefilm 


VIDEOPARADC 


1.40 PAURA E AMORE. Film 


TEl£ 


16.30 MARIAHCAREY SPECIAL 


19.00 METROPOLIS. Cinema Osplc 
di oggi Pino Ouartullo regista del 
_ film -Le donno non vogliono piu- 

19.30 VM GIORNALE _ 

19.46 THE MIX __ 

22.00 JAYHAWK5 SPECIAL _ 

22.30 MOKA CHOC Rmum Ospite 

_ della Serata Pa ol o Conte _ 

2 3.30 VMQIOHNALE _ 

0.30 METROPOLIS. Replica 



5® il 


13 00 RIGOL ETTO. Opera 

20 00 IWNMR^E_ 

22.49 BBC INFORMAZIONE 


1 9.00 TE LEGIORNALI REOIOMALt_ 

10.30 COLLEGE. TeleT Im" _ 

20.0 0 FU NHYFACE S. Te l efilm _ 

20.30 L'UOMO CHE VISSE DUE VOL- 

__ TE. F im __ 

22.30 TELE GIORNALI R EGIONALI 

23.0 0 MANNIX. Tolo film __ 

24.00 I NOVELLINI. Telefilm 


13.00 CALIFORNIA . Tole f Im_ 

14. 30 PO MERÌGGIO INSIEME_ 

^ 7.00 STARLANDIA. ConM Albanese 
16.00 SUPERPAS S . bpec i_il e music <i 
1^0 INFORMAZIONE REGIOIMLE 
aO.d^LACOU^RIO^ANTASTICO_ 

21.30 SPORTA SPORT _ 

22 30 IN FORMAZIONI REGIONALI 


a 


,6.00 MDTDIlOWDIALg. Rubrica _ 

,8.30 TQANEWS_' 

20 30 ILSEOPETO.Tn h 
2, 30 L'IMOOMABIIET Tniknovnia con 
Lei c a Caltìeron 


RADtONOTIZIE GR1 6 7 8 10 12 13 

14 1S 10 23GR2 6 30 7 30 6 30 9 30 
11 30 12.30 13 30.15 30 16 30 1 7 30 

16 30 19 30 22 30 GR3 6 45 B 45 
11 45 13 45,15 45 16 45 20 45 23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 5ò 

7 56 P56 1157 12 56 14 57 18 56 

22 57 9 Radiouno por tutti tutti a Ra 
diouno 11 30 Tu lui « figli gli altri 1211 
Senti la montagna 14 35 Stasera dove 

15 00 II Paginono 18 08 Rad echio 

20 02 Panglos*» 2104 In diretta da 

23 28 Notturno italiano 
RAOIOOUE Onda verde 6 27 7 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 

17 27 18 27 19 26 2? 53 6 00 II buon 
giorno di Badiodue 9 07 Ratìioco 
mando 10 31 3131 14 15 IntercMv 

15 00 La sonata di Kreulzer 18 35 
Appassionala 20 Df nlro I ! ser.! 
22 41 Dentro la ser.s 23 28 Notturno 
italiano 

RAOIOTRE Onda verde 7 18 9 4j 
11 43 6 00 Preludio 9 00 Concerto 
10 45 Interno giorno 14 05 Robert 
Schumann 16 00 Al'ibeti sonori 

16 30 Palomar 18 00 Terza pagina 

21 00 Radiotrc suite 23 58 Notti rno 
Italiano 

RADIOVERDERAI Mu^-ic i notizie 
inforrmzion sul ttaflico 1? ^0 24 


22.40 IL GRANDE FREDDO { 

Regia di Lawrence Kasdan con William Hurt Glenn | 
Clote, Kevin Kline Usa (1963) 103 minuti > 

Famoso film di gruppo sul reducismo anni 60 targato 
Usa Setto amici si ritrovano ai funerali dell amico 
Alex e rievocano il passato fra chiacchiere e 
rock n roM Grande colonna sonora o una squadra di 
interpreti diventali quas tutti dieci anni dopo dei di 


RETEQUATTRO 


22.50 NODO ALLA GOLA , 

Regia di Alfred Hitchcock con James Stewart Usa i 
(194«) SO minuti I 

Film celeberrimo piu por la scommessa tecnica qio | 
cala da Micstro Hilchcock (ò un unica sequenza g» ' 
rata senza stacchi) che por Iti trama in se Duestuden ] 
tclli viziati ammazzano un compagno di corso ii loro i 
prolessore li smaschera 
RAIUNO 


ILCONTEDiESSEX 

Regia di Michael Curtlz con Erro! Ftynn Bette Davis 
Olivia de Havllland Usa (1939) 106 minuti 

Cast strepitoso por uno dei tanti tilm che narrano 1 1 
stona della regina Elisabetta d Inghilterra e del suo 
amante l conto di Essex Fasto scenogral co o un ir o 
(il regista Curliz i divi Flynn e de Havilland) att ititis 
simo Aqgiunqotovi la olande Bette 
RAIUNO 


1 - 
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CinemasUfeatri 


t./ 


ACADEMY HALL L 6 000 P«r amor* solo par amora di Giovanni 

ViaStamira Tet 44237776 Veronesi con Diego Abatantuono OR 

(16*5-16 20-20 2S»22 30) 


AOMIRAL 

Piazza Vorbano S 

L 10 000 
Tel 8541195 

Sol levanle di Philip Kaufman con 
Sean Connery - G (15-17 35-20-22 301 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
cor Michele Placido * OR 

(15-17 35-20-2230) 

ALCAZAR 

VtaMe del Val 14 

L 10 000 
Tel 5080099 

Mitterìoto omicidio a Manatthan di 
^ Woody Alien con Alan Alda Woody Al- 
ien-G (16 30-16 30-20 30-22 30) 

AMBASSAOE 

AccademiaAgiab 57 

L 10 000 
Tel 5406901 

L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
MargarethWhiiton Mei Gibson-OR 

(153017 45-20-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tol 5816168 

Il (odo rii Syrinoy Pollack con Tom 
Cruise-G (18-19 30-22301 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

L'uomo senza volto di Mei Gtbson con 
MargarelhWhitton Mei Gibson-OR 

(15 30-17 45-20-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176258 

TomeJerrydiPhilRoman-D A 

(15 3^22) 

ATLANTIC 

V Tuscoiana 745 

L 1000U 
Tel 7610656 

Le donne non vogliono piu di Pino 
Quartullo con Lucrezia Lame della Ro¬ 
vere PmoQuartuHo-BR 

(16-18 20-20 25-2230) 

AUGUSTUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tet 6875455 

America oggi di Robort Altman con 
JackLerr.mon-OR (15-1830-22) 

AUGUSTUSDUE 

C soV Emanuele 203 

L 10000 
Tei 6875455 

L'albero. Il sindaco e la mediataca di 
Eric Rohmer con Pascal Greggory 
A/ielleDomblasle Fabncelut.hmi BR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 2$ 

L 10 000 
Tet 4827707 

Per amore solo por smors di Giovanni 
Veronesi con Diego Abatantuono-DR 
115 50-16-20 10-22 30} 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tei 4827707 

Il socio di Sidney Pollack con Tom 
Cruise-G (16 30-19 30-22 30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Cavedi IvanReitrran con Kevin Klino- 
BR (16-1810-2035-22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

t 10000 
Tel 3236619 

Dennis la minaccia di NicK Gasile cin 
Walther Matthau JoaePiov»right-BR 
(16-16 30-20 30-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica '01 

L 10 000 
Tel 6792465 

SUD di Gabruiele Salvaiores con Sil¬ 
vio Orlando-DR 

(15 45-17 20-10-20 40-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Tango di Patriee Leeoni con Michele 
Leroque • BR 

(154S-17 20-19-20 40-2230} 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Sol levanle di Philip Kaufman con 
SeanConnery.G (17 30-20-22 30) 

COU DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola 0i Rienzo 88 Tol 6878903 

Sud di Gabriele Saivatores con Silvio 
Orlando-OR (1610-1820-2020-2230) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(16 30-16 40-20 30-22 30) 

EMBASSY 

Via Stoppani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan-SE 

(1545-18 05-20 15-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Jurassle park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 36-20-22 30) 

EMPIRE 2 

V le dell Esercito 44 

L 10 000 
Tol 5010652 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanCornery-G (15-17 35-20-22 30) 

ESPERIA 

PiazzaSonnino 37 

1 10 000 
Tel 5812884 

O II fuggittvo di Andrew Davis con 
Hartfison Ford-G 

' (1530-1740-20-2230) 

ETOILE 

PiazzainLucma 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Sol levante di Philip Kaufman cor 
SeanConnory-G (15-17 35-20-22 30) 

EURCINE 

Via Liszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

Cliflhanger di Renny Harlin con Sylve* 
ster Stallone-A (15-17 45-2005-22 301 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Cimitng*' rii Renny Harlin con Sylve- 
sterSUlisne-A 

(15 45-18 10-20 20-22 30) 

excEcsiofl 

ViaB V del Carmelo 2 

L 10000 
Tel 5292296 

Le dorme non voglfono piu di Pmo 

Quariutio con Lucrezia Lame della Ro¬ 
vere PinoQuartuiio-BR 

(16 15-18 25-20 25-22 30) 

FARNESE 

Campode Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Arcipetogo 2 • Feslival Osservatorio sul 
cinemailaliano93 (16) 

FIAMMA UNO 

V'nBiuolotI 47 

L 10000 
Tel 4827100 

Le rionne non voglio piu rii Pino Quar- 
lullo con Luc'ozia Lame riella Rovere 
Rino Quartullo-BR 

(15 45-18-20 15-22 30) 
(Ingreaao aolo a inizio aoetlacoloi 

FIAMMA DUE 

ViaBi$50iati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

America oggi di Kobert Altman con 
JackLemmon-OR (15-18 30-22) 

GARDEN 

VialeTraslevore 244/a 

L 10 000 
Tel 5612848 

Molle rumore per nulle di o con Kenno- 
(hBranagh-SC (16-18 10-20 20-22 30) 

GIOIEUO 
ViaNomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

O Film blu di K Kieslowski con Ju- 
lietteBinoche BonoitRegent-OR 

(15-1645-1845-20 35-2230) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Mlslertoso omicidio a Manaltban di 

Woody Alien con Alan Alda Woody Al¬ 
ien-G (15 20-17 45-20 10-22 30) 

GIULIO CESARE DUE 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

M(^o rumore per ntrila di e con Kenne¬ 
th Branagh-SE 

(15 20-17 45-20 10-22 30) 

GIULIO CESARE TRE 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tol 39720796 

Insonnie d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyon-SE 

(15 20-18 45-20 10-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 1C000 
Tel 70496602 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi conOiegoAbalantuono-OR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

GREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L tOOOO 
Tel 5745825 

L'articolo 2 di Maurizio Zacearo con 
Mohamed Mifiah-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QREENWICHOUE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Piovono pleire di Ken Loach conBruce 
Jones DR (16 30-16 30-20 30-22 3C, 

QREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

O Film blu di K Kieslowski con Ju- 
lietteBinoche BenoitRegenl-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30' 

GREGORY 

Via Gregorio VII 160 

L 10 000 
Tei 6384652 

Le donne non vogllorto piu di Pino 
Quartullo con Lucrezia Lante della Ro¬ 
vere Pino Quartullo-Bfl 

(16 16-18 25-20 25-22 30) 

HOLIDAY 

Largo B Marcello l 

L 10 000 
Tel 8548326 

Nato Itrì di Luis Mandoki con Melante 
Griffilh John Goodman-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 

INOUNO 

ViaG Induno 

L 10000 
Tet 5812495 

Dennis la mirteccis di Nick Gasile con 
Walter Matthau JoanPiownghl-BR 

(16-22 30) 

KING 

Va Fogliar'© 37 

L 10000 
Tel 86206732 

Le donne non vogliono piu di Pmo 

Quartullo con Lucrozia Lante dello Ro¬ 
vere Pino Quartullo-BR 

(16 15-18 25-20 25-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrora 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

TomeJerrydiPhil Roman-DA (1530- 
1715-19) Lezlon)dlplano(20 30-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiaOrera f2t 

L 10 000 
Tef 5417923 

Silver di Philip Noyce con Sharon Sto¬ 
no G (16-18 10-20 20-2230) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10000 

Tel 5417926 

Il segreto del bOKO vecchio di Erman¬ 
no Olmi con Paolo Villaggio-F 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

MAOfSONOUATTRO 
ViaChiabrora 121 

L 100(X) 
Tel 5417926 

Come l'ocque per II cioccolato di Alton- 
soArau con Marco Leonardi-DR 

(15-18 10-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tol 766086 

Clltthanger di Renny Harlin con Sylve- 
slor Stallone-A 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO OUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 766086 

Insonnie d’amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan-SE 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Sud di Gabriele Saivatores con Silvio 
Orlantìo-DR (15 45-17 20-19 55-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appla Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Misterioso omicidio • Manatthan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Ai 
ieri G (15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tol 6794908 

Addio mia concubina di Ghen Kaige 
con Lesilo Gheung • OR (16-19 20-22 30) 


L 1 OTTIMO 

1- O BUONO-■ INTERESSANTE 

OEFINIZiONI A* Avventuroso BR: Brillante O.A Ois animati 
DO Documentarlo OR: Drammatico E Erotico F FaniasOco 
FA Fantascienza Q Giallo H Horror M Musicale SA: Satirico 
SE Sontimeni SM Storico-Mitolog ST' Storico W. Western 





METROPOLITAN 

Via dei Corso 8 

L 10 000 
Tol 3200933 

CIMhangerdi Renny Harlin con Sylve 
ster Stallone-A (15 30-18-20 15-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena¬ 
lo Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 
ViadelleCave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Dennis Is minaccia di Nick Castle con 
Walter Matthau JoanPlowrighl-6R 
(16-18 30-20 30-22 30) 

NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri Nanni Moretti‘BR 

(16 10-18 20-20 30-22 40-0 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Sol levante di Philip Kaufman con 
Sean Gonnery-G 

(15-17 35-19 50-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

Much odo about nothing (tn lingua oii- 
ginalo) (16-18 15-20 30-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tel 4882653 

L'età dell'innocenza di Martin Scorse- 
se con Daniel Day-Lewis Michelle 
Plei1er-S£ (16 30-19 50-22 30) 

OUIRINETTA 

ViaM Minghotti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Occhi di serpente di Abel Ferrara con 
Madonna - OR ( 15 45-18-20 15-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10000 
Tel 5810234 

Sol levante di Philip Kaulman con 
Sean Connery - G (15-17 35-20-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Silver di Philip Noyce con Sharon Sto- 
ne-G (16-1810-2020-2230) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Dennis la minaccia di Nick Castle con 
fValler Matthau JoanPlownght-BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6000 
Tel 4880883 

Misisrìose omicidio a Manhattan di 

Woody Alien con Alan Alda Woody Al¬ 
ien . G (15-16 45-10 40-20 40-22 40) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 6554305 

Amore con gli Interesse di Barry Son 
nenteid conMichaelJ Fox-BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 

ROYAL 

VlaE Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

Senza tregua di John Woo con Jean- 
Claude Van Damme YancyButler-A 
(16-10 30-20 30-22 30) 

SAU UMBERTO-LUCE L 10 000 

Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Nel centro del mirino di Wolfgang Pe- 
tersen con Glint Eastwood John Mal- 
kov(Ch-G (15 30-17 50-20 10-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido • OR 

(16-17 35-20-22 30) 

VIP-SOA 

Via Galla oSidama 20 

L 10 000 
Tel 66206806 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Afien con Alan Alda Woody Al¬ 
iene (16-10 20-20 15-22 30) 


■ CINEMA D'ESSAI! 


CARAVAGGIO 

ViaPaisieilo 24/6 

L 7000 
Tol 8554210 

Un cuore In Inverno (16) 
speso della cicogna (18) 
(20) 

Il passo so- 
Luna Park 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5000 
Tel 3236588 

Planst oi love (18-22 30) Gsspard et 
Robinson (19 30] AshlkKertb{21) 


I CINECLUB 1 


AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE Furore (16) tl mostro 

ViadogliScipiomS4 Tei 39737161 di Outeeldorl (20) Monaiaur Vtrdoux 
( 22 ) 

SAU CHAPLIN I narU giganti (18 30) 
Roma Parta Barcellona (20 30) Mephy- 

alo _ _ (22 30) 


BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
Via Levartna 11 Te) 6200059 


Il selvaggio di L Benedek (20 30) Ooeu* 
montarlo sul BIkars • Soorpo rtsing Ct 

K Anger (22 301_ 


CINETECA NAZIONALE 

(Sspet/L 10 000] 
Viale della Pineta 15 Tot 8553485 


L'ultima rìsala di F Murnau (15) West 
and soda di 6 Bozzetto ( 18 30] 


ORAUCO ' L 6 000 • 

Via Perugia 34 Tol 7624167-70300199 


Il milione di René Clatr (19) Kdlavololn 
corpo di C A Lara (21)_ 


IL LABIRINTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


SALA A Piovono pietra di Ken Loach 
(19-20 45*22 301 

SALA6 BomismahisdiVitoZagarrio 
(19-20 45-22 30l 


POLITECNtCO L 7 000 

Via G B TiepQlo 13/a Tei 3227559 


Forza Italia di Roberto Faonzau (20* 
21 30-23)__ 


I FUORI ROMA I 


ALBANO 

aORIDA 

ViaCavour 13 

L 6 000 
•el 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 

VIROIUO 

ViaS Negrctti 44 

L 10 000 
Tol 9987996 

«socio (le-'S 30-22 30) 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR 

Riposo 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tei 9700580 

; 

SALACCRBUCCi L'uomo serua voito 
(15 45-18-20-22) 

SALA OC SICA Cimhanger 

(15 45-10-20-22) 

SALA LEONE GlcvsnnlFslcont(1545* 

18-20-22) 

SALAROSSELLINI Caro disrio 

(1545-18-20-22) 

SALATQGNAZZt Senza tregua 

(15 45-16-20-22) 

SALA VISCONTI Insonnia d'amore 

rt5 45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10 000 
Tol 9781015 

SALA UNO Sol levente (17 45-20-2215) 
SALA OUE Peremore solo peramore 
(18-20-2215) 

SALA TRE II socio (16 50-19 40-22 30) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Sollevante 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
SALA OUE L'uomo senza volto 

i16-1810-20 20-22 JO) 
SALA TRE Cero diario 

(16-18 10-20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420J93 

Per amore solo par amore 

(16-18 10-2020-2230) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Il socio (1&-19-2?) 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 10 00C 

Viale 1* Moggio 86 Tol 9411301 

Caro diario (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

ViaC Maneotti 53 Tol 9001888 

Lezioni di pisiK (17 22) 

OSTIA 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tol 5C10750 

Cero dlerto ( 1 6 30-18 30-20 30-22 30) 

SUPERQA 

V lo della Manna 44 

L 6 000 
Tel 5672528 

L'uomo senza volto 

(16-1805-20 10-2230) 

TIVOLI 

GtUSEPPETTt L 10 000 

P zza Nicodemi 5 Tel 0774/20087 

Dennis la minaccia 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VAUE 

Via G Matlcotti 2 

L 6 000 
Tel 9590523 

Riposo 




Aquila via L Aquila 74 • Tel 7594QS1 Modernctta Piaz/a della 
Repubblica 44 . Tol 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
46-Tel 4880285 MoulinRouge Via M Corbino 23 Tol 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 • Tei 4884760 Pussycat via 
Carroll 96 - Tei 446496 Splendid via dolio Vrgno 4 - Tol 620206 
Ulisse vIoTiburtina 380-Tei 483744 Volturno via Volturno 37- 
Tol 4827557 


■ PROSAI 

ABACO {Lungotevere Melimi 33/A 
Tel 3204705) 

Oggi riposo domani alle 2i Cln 
cfn coi morto di Roberto Fagiolo 
con Alessandra Flavetta Giusep 
po Sitilo Maurizio Perugini Re 
già di Roberto Fagiolo 
AGORÀ 60 (Via della Pomtonza 33- 
Tel 6874167) 

Alle 21 Oscar Wllde a tbe picture 
of Oorlan Cray spettacolo m lin¬ 
gua inglese diretto da Robin Da 
shwood 

ANFITRIONE (Via S Saoa 24 • Tel 
5750827) 

Alle 21 15 DI giallo si rìde con 
Sergio Ammirata Marcello Boni- 
ni Oias Tiziana Ricci Guido Pa- 
ternesi 

Saia Due alie2l Lalocandleradi 
C Goldoni con Sergio Ammirata 
Patrizia Parisi 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E.Tel 4466869) 

Allo 21 15 L’Amicizia tosto e re 
già dt Cinzia Berti con Danilo 
EspositoeLaura Marchiano 
ARGENTINA • TEATRO Di ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tol 
68804601 2) 

Alle 21 Sei personaggi in cerca 
d'autore di Luigi Pirandello con 
GabrietH Lavia Monica Guerrito- 
re regia di M Missiroil 
ARGOT (Via Natalo del Grande 21 
Tel 5898111) 

Alle 21 I guardiani di porci di 
Claudio Co'bucci e Mauro Marsi 
li con G Ingrassia F Mannella 
Regie degli Autori 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 Tel 5898111) 

Alle 21 in ultima analisi di Gior¬ 
gio Seralini con Carlo Ot Maio o 
Mimmo La Rana Regia di Giorgio 
Serafini 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alto 21 Berenice di J Racme con 
Piera degli Espositi Aido Reggia 
ni SebastianooTrlngali 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tol 5894875) 

Alle 21 Regista a luci rosse di A 
Martino e T Sherman conP Ben 
tempo G Sapio A LoMi Regia di 
A Martino 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105-tei 6555936) 

Si accettano prenotazioni spetta 
coll studenti II canto dell anodo 
la C era una volta io Potnni Im- 
melos e Logos Poesia in concer¬ 
to In1orma/ionidallol0allol7 
CENTRALE (Via Corsa 6 Tei 
6797270-6785879) 

Alle 21 15 II bMYelto a tonagli di 
L Pirandello con G Pallavicmo 
G Mainardi F Corulti M Estolla 
Or Cario 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Alle 21 Trompe l'oelt 2 atti di F 
Cagnoni F Camini R Papaieo L 
Martoiir L Zrngarett) Regia d< 
Federico Cagnoni 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 

Saia A Alte 22 Doppio legame di 
Maria Prera Regoli con Salvatore 
Zinna Regia di Federico Magna 
no Sanilo 

Sala B Alle 20 45 Anintall a san¬ 
gue freddo di L Armenia o F 
Apolion) con Raoul Beva Vrneen 
zo Crivello Alberto Gnsbnrn Re 
già di F ApoHoni 

DEI COCCI (VIo Galvani 69 Tei 
5763502) 

Alle 21 15 Le bande degli oneell 
di Age 8 Scarpelli con A Avallo- 
no N Musico G Aprile Regia di 
Antonello Avallone 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapmia 
19 Tel 6877068) 

Alle 20 45 Giovanna D’Arco di 
Maria Luisa Spaziani L'acqua e II 
pane di Rocco Familiari con Rosa 
Di Lucia Regia di Salvo Biionti 
DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot 
tapinta 19 Tol 6877068) 

Alle 22 30 Eeerdzlo d'attore di 
Rosa Maria Manenti regia di A 
Nlnchi e R M Manenti Con Amai 
do Ninchi José Greci Ronzo Ri¬ 
naldi 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel 6871639) 
Alle 21 30 Per pura curlotilA di 9 
con Claudia Poggiam regia di A 
Scarafino 

DELLA COMETA (V a Teatro Mar- 
cello 4 .Tel 678438C) 

Alte 21 Duri di cuore, deboli di 
r>ervl di Claudio Bigagli con Clau¬ 
dio Btgagli Massimo WertmuMer 
Laura Saraceni 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4'"43564.4818598) 

Alle 21 L'onorevole di L Scia¬ 
sela con Renato Campose Bruno 
Alessandro Lma Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE MUSE (Via Porli 43 Tei 
44731300-8440749) 

Alle 21 Luigi De Filippo in Cani e 
geni di Cduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro regia 
di Luigi De Filippo 
DE'SERVI (Via del Mortaio 22 Tel 
6795130) 

Alle 21 Er marebeee del grìllo te¬ 
sto e regia di Altiero Alfieri con m 
A ltieri Renato Merlino Lina Gre¬ 
co Alfredo Sarchi 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6780259) 

Alle 21 Le cipoiie di Sofocle di F 
Durronmatt con Ludovica Modo 
gno Gigi Angelico Rosa Di Bngi 
da Regia di Marco Lucchesi 
ELISEO (Via Nazionale 163 Tel 
4882114) 

Alle 20 45 Teatroexceislord Vin 
cenzo Cerami con Massimo Ra 
mori Regia di Maurizio Scaparro 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a Tol 
8082511) 

Alle 21 La Compagnia Stabile 
Teatrogruppo presente A rispetto 
e a dispetto commedia con musi 
ca In due atti di Vito BoMoii 
FLAIANO (Via 5 Stelano del Cacco 
15 Tel 6796406) 

Alle 21 II noetro concerto con 
Bruno Martino Umberto Bmdi 
Regia di Walter ManlrO 
GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
0372294) 

Alle 21 Enrico IV* di Luigi Puan 
dello con Guido Ferrarmi Aldo 
Sassi lanino De Rosa Reg n di 
Adriano Oailea 

GROPfUSlViaSanTelestoro 7 Tol 
6382791) 

Sono aperto le iscrizioni ai corsi 
d» formazione Ioairale por attori e 
al laboratorio Brecht e H teatro 
Epico 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Ta 
ro 14 Tel 8416057-6548950) 

Allo 21 Le testa di meduse di Bo 
risVian con M Sodila C Canari 
le Regio di Francesco De Girola 
mo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4673164) 

Alle 21 30 Tiramisud di Piero Ca 
stellacci con Lucio Coizzi Pino 
Campagna 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 Tol 
5817413) 

Alle 21 Proibito di Tennessee 


Williams con Simona Quartucci e 
Atkis 7anis Regia di Carlo Ouar- 
tucci 

L'ARCILtUTO (P zza Monleveccio 5 
-Tol 6879419) 

Al(e2t Tommydf Giuseppe Man 
Indi con Lorenzo Macrl regia di 
Gianni Marata (teatro e cena) 

Tutti I giorni allo 22 II pane del gi¬ 
rasole con Enzo Samartani Do¬ 
menica riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

Alle 21 La guerra In tempo di pa¬ 
ce di Adriano Vianello con Ettore 
Cappelli Roberta Òasparetti Re¬ 
gia di Adriano Vianello 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Alle 21 Minotauro di Luigi Sin 
con Renalo Leopoldi Roberto 
Bobbio e Crmtina Borsoni Regia 
di Renato Leopoldi 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tei 485498) 

Alle 20 45 SoaiuonadssJmodiret- 
to ed interpretato da Dino Verde 
con Gmo Rlvieccio EienaBerera 
Bngma Boccoli 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tol 68308735) 

SALA GAFFE Alle 21 An Lu di 
Alessandro Spanghero con Vin¬ 
cenzo Stango e Andrea Testa Re¬ 
gia di Marco Togna 
SALA GRANDE Allo 21 15 Ocan- 
dello e Cartoni di Pietro De Silva 
con Pioiro Do Silva PairiziaLore 
ti Rocco Papaieo 


PER RAGAZZI! 


ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa 
bn 24 tei 575082") 

Dal lunedi al sabato alle tO La lo- 
candiera di C Goldoni con Ser 
gio Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbligatoria 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2-Tel 6879670 
5096201) 

Dal lunedi al sabato alle 10 Pi¬ 
nocchio di C Collodi spettacolo 
di burattini 

TEATRO MONGIOV1NO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel860l733 5139405) 
AII 0 IO M signor pesce tavole sto¬ 
rio animazioni giochi con le Ma 
nonotte degli Accetteila 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti 
miglia 6-Tel 6534729) 

Dal lunedi al venerdì alle 10 La 
spada nella roccia la leggenda di 
Re Artu con Cormani M Gialloni 
D Barba G Visconti Regia di Pi 
noCormani 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolonse 10 Tel 5882034- 
5696085) 

Dal lunedi al venerdì alle 10 Pup- 
pet's Opera regia d< Roberto Ma 
rafante 

VILLA LAZZARONI (Via Appid Nuo 
Vd 522-Tel 787791) 

Tutti 1 giorni escluso il unedi e «I 
martedì alle 18 Alice nel Paese 
delie meraviglie con Bruna Man 
dotino Paola Capra Maurizio 



Danze di melumorfo^i un txjsino di immoiimi in continuo di's^hi*nza 
musiche di Mer Cabrici ^ PABolon di Mooes PcndJelon, con i 
Momix per interpreti oil'OUmpico.Da non perdere. 


SALA ORFEO Allo 21 15 La cimi¬ 
ce di Vladimir Moidvsk/j interpre 
loto o diretto da Valentino Orleo 
PARIOLI (V>a Giosue Bersi 20-Tei 
8083523) 

Alle 21^ Pensione Italia con En 
zo Jannacci e Paolo Jannacc» 
PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria 14 Tel 7056953) 

Tutto le sere alle 21 30 e al 0 23 
L'altro figlio di Luigi Pirandello 
con Tiziana Lo*ti QaPneie Tacci 
moi Riduzione e regia di Alberto 
Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4805095) 

Al<e2045 Don Giovanni Invoion- 
torio di Vitaliano Brancati inter¬ 
pretato e diretto da Pino Micci 
POLITECNICO (Via GB Tlepdo 
13 /A. Tol 3311501) 

Alieni La donna di Samo d* Mo¬ 
nandro testo e regia di Mario 
Prosperi con Rocco Maneltili 
Carla Cassola Mano Prosperi 
PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur¬ 
bana f-Tot 4743310) 

Tutte le sere alle 21 L’uomo be¬ 
stia virtù d> Pirandello ìD obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tei 
6794585) 

Allo 20 45 Inlerrogatorìo della 
Contessa Maria di A Palazze¬ 
schi con Valeria Moncone Dano 
Cantarelli Lino Spedare Regia di 
EgistoMarcucci 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Alle 21 30 Saluti e taci di Castel¬ 
larci o Pingllore regio Piorfran- 
cesco Pingitoro con Oreste Lio¬ 
nello Gabnolla Lobate Martufel- 
lo 

SAN CENESIO (Via Podgora 1 - tei 
3223432) 

Alto 21 II mercato delie memorie 
La traccia d'oro A W A Mozart 

spettacolo di danza cor la Com- 
pagnia di Anna Catalano 
SISTINA (Via Sistma 129 Tel 
4826841) 

Alle 21 Arcobaleno con Lino Ban¬ 
fi regia e coreografia di G Landi 
SPAZIO EFFFE (Largo L Ghezzi 
1/B Tel 6380890) 

Allo 21 Lo Compagnia «Evento 
Avvento» preson a Zaccaria di 
Angolo Dn-rtoio regia di Elka 
Bratina 

SPAZIO EFFFE SALA ESCHILO 

(Largo L Ghezzi VB Tel 
6380890) 

All© 21 30 Rassegna «L acme e 
Le cose- Piove sul Bagnasco di o 
con Marisa Costantmt Regia di 
Ronzo Pezzani 

SPAZlOUNO(VicolodoiPanien 3- 
Tol 5896974) 

Alto 21 PRIMA L omosessualità 
o le dHficoiU di esprimersi di Co¬ 
pi con Manuela Morosini Barbo 
ra VaJmonn Alessandra Anìmori 
Giorgia Basilo Alessandra Celi 
Regia di Chent 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671 lei 3780105-30311078) 
Venerdì alle 21 30 Ossessioni pe¬ 
ricolose regia di Claudio Angoli 
ni con Emiiio Bonucci Gea Lio 
nvMo Carlo Cart er 
ULPIANO(ViaL Calamatta 38 tol 
3210258) 

Alle 21 Nel fondo dell occhio con 
Francesca Borromeo Pisana 
Cersosimo Paola furiano Regia 
di Stefano Napoli 

VALLE (Via del Tootro Vallo 23/a 
Tel 68803794) 

Alle 20 45 PRIMA La bottega del 
cene d> R Fa'iHbinder da C Gol 
doni con Fernando Bruni Elio 
Capitani scene e costumi Carlo 
Sala 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5861021) 

Alle 21 Hedda Gabler di H Ibson 
con Manuela Kustermann Nicola 
Piston Regia di Giancarlo Nanni 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8 Tol 5740598-5740170) 

Alle 21 L'invenlore del cavallo e 
altre commedie d* Achill© Campo 
nile con Eros Spagni Magda 
Mercatall Virgilio Zenit/ Regi,idi 
Giuseppe D Leva 


\ldrU‘(li 
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Battista Anno Silvia Raeii e Laura 
Corradi R^gia di Aifio Borghese 

MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA mmmmm 

ACCADEMIA BAROCCA iVi. V 
ArangioRuiz 7 Tel 6841769) 
Sabato alle 2i Chiesa S Paolo 
Entro Lo Mura - via Nazionale -Or- 
cheatra da Camera Omaggio a 
Francois Coubonn 
ACCADEMIA FIURMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tei 32348901 
Alle 21 presso il Teatro Olimpi 
co - Paastpn spettacolo di danza 
del Momiìt Dance Teatre di New 
York coreografi© di Moses Pond 
leton musiche di Peter Gabriel 
ACCADEMIA MUSICAU CSM 
(ViaG Bazzoni 3 Tei 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993 94 


;,l II4111(1 MI KlIìh 

daf 9 al 20 novembre 

1 I ' I nnli.) )<i 1 k .jlt <* 

L'INVENTORE 
DEL CAVALLO 

rii Achille Campanile 


Er OH ri 

M.'icjcl.'i h/ti . 111 

VncjHio Zc'tmt/ 


Piazza 
S. Maria 
Liberatrice, 8-13 
Tel. 5781960 


Corsi di Stona doKo musica pia 
noforte violino tisarmonica sax 
flauto clarinetto canto hneo e 
leggero Corsi gratuiti per bampi 
ni dai 4 ai 6anni 

ACCADEMIA NAZIONALE Di SAN¬ 
TA CECILIA (Via V -orid b Tel 
6760742) 

Alle 19 30 Conc©r*o all Audito 
num di via della Conciliazione 
James Gonion m concerto In prò 
grammo Mahler Sinfonia n2 in 
do minore 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via Tagliamento 25 Tel 
85300789) 

Aperte iscrizioni ai coisi di piano 
fore chitarra violino violoncello 
flauto canto sassofono jazz 'a 
stiere computer m i« c coro in 
formazioni © segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30-19 

ARCUM (VaStura 1-Tel 5004168) 
Aperto iscrizioni ai corsi di piano 
forte chitarra violino battona e 
percussioni soJfoggio canto la 
boratorio musicale pr 1 infanzia 
Per informazioni la segreteria e 
aperta il martedì dallo 15 30 I7e «i 
venerdì dalle 17 alle 19 30 

ASS AMICA LUetS (Circ Ostiense 
195 tei 742141) 

Sabto alle 2i Sala dei Pon’tficio 
Istituto Musica Sacra P/a SA 
gostino20 Concerto d'orgarto or 
ganisfa Gtandomomeo Pierman 
ni musiche di Bach Mozarty Mo¬ 
retti Franck 

ASSOCIAZIONE CHtTARRlSTlCA 

ARS NOVA (Via Crescenzio 58 
Tel 68801350) 

Giovedì alle 1S 30 Coiso di guida 
all ascolto relatore e pianista 
ClaudioBonechi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Palazzo Al ieri Oriolo 
Romano lei 5073889) 

Giovedì alle 17 45 Presso il Cen 
tro culturale Banca d Italia Via 
S Vitale 19- Concerto del pianista 
Palriek Dheur musiche di Mozart 
Gneg Chopin Debussy Liszt 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37615636) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscnzion ai corsi 
di tutik gli strumenti e matorio 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata t 
Tel 592^1-5923034) 

Conferme e nuove iscrizioni Sta 
gione Concertistica 1993-94 Con 
c<»rto inaugurale 1* dicembre con 
I Orchestra Piccola Sinfonica di 
Milano Adesioni tutti 1 giorni dal 
lo 16 allo 20 escluso il sabato o fo 
stivi 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via S de Saint Bon 61 - 
Tel 37X323) 

Domani afte 20 30 Presso fa Saia 
Casella via Fiamims 1 I 8 - Incon¬ 
tro con Luta De Pablo coordinato 
da Ratlaele Pozzi Musiche Do Pa 
Dio Del Puerto Ravei Rossi 
Troggor 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
DOSI 6 Tol 23267153) 

Corsi di canto corale p anoforto 
chi{8r*'fl animazione leacrale 
danza teatrale violino flauto 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza do Bosis Tei 561B60'*) 
Venerdì alle 18 30 Cor'certo Sin¬ 
fonico pubblico Dirige Ywzi Te» 
mirtanov musiche d Chiaikovs 
ki| 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAU AU- 
RELIANOfViadi JignaRigacci 13 
Tel 58203397) 

Dalie17aiie22 Campus musicale 
su Vocalità e repertorio corale di 
musica contemporanea 

COOP TEATRO URICO D’INIZIATI¬ 
VA POPOLARE 

Domani alle 17 Centro Anziani 
Ponte Corso Vittorio 304 Con 
certo di Brani lirici con Marghori 
ta Paco (soprano) iLigi Patroni 
{tenere) Angelo Nardinocchi (ba 
ritono) In programma musiche di 
Donizetti Mozart Puccmt Belimi 


Rossin Vofd 

GHIGNE (Via delle Fornaci 3" Tel 
63"2294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME iV a 

Fulda 11" Tel 6535998 
Riposo 

IL TEMPIETTO iPrenc azioni teleio 
niehe 48148X1 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1 b Tol 
6875952) 

Giovedì alle 21 Concerto Euro- 
pean Comunity Chamber Orche¬ 
stra dirige Eivmd Aadiand Musi 
che di Beethoven Sciiubort Snn 
stakovic Bartok 

POLITECNICO (Via Tiepolo 13M 
321980*) 

Riposo 

SCUOLA Di MUSICA DELLA FILAR- 
MONICA (Via Flaminia 11B Tel 
3226590 3614354) 

R POSO 

TEATRO DELL OPERA (Piaz-a bl 
Gigli Tel 48170C3-i8l601> 

Alle 16 Concerto m onore di Fé- 
derico FetiinI Suonerò il prol 
Mauro Maur alla tromba e il mae 
stro Sei’S 0 i.a Stella il pianoforte 

■ JAZZ ROCK FOLK 01 

ABACO JAZZ (Lungo evere dei 
Melimi 33/A Tei 3204705) 

Alle 21 30 The Couverte* Europe 
QUdrte^o mus ca lazz 
ALEXANOERPLATZ CLUB iVia 
Ostia 9 Tel 3"29398) 

Al e 22 Bucky Pizzareili & Carlo 
Pes Quarte! 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tol 5747026) 

M ssissippi Alle 22 Koko 
Taylor and Blues Machine 
Sala Momolombo Alio 22 Salsa 
bwf piu discoteca 
Sa a Red River Aiie'22 Dixieland 
First Gate SyrKopators 
BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 58125511 
Alle 22 Concerto rock blues cc-n 
Besta** 

CAFFÈ LATINO (Via di Mor e Te 
Slaccio 96 'el 5744020) 

Alle 22 Art Bank e Jam sessipn 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via 0 
Monte testacelo 36 Tel 
5"45019) 

Alle 22 Rock n blues con (a Cover 
6ar>d del Jump 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI 'V a La 

marmora 28 Tel 7316196) 

Alle 21 uO Jam sess on de se 
SUOI Ex M D C e dj S'yie Ingrasso 
gratuito 

CLASSICO (Via L betta 7 Tel 
5"44955) 

Riposo 

EL CNARANCO (Via di Santolo 
Irto 28 Te 68 9908) 

Alle 22 Musica cara b'C t con Los 

Latlnos 

FOLKSTUOIO (Via Frang paf'e 42 
Tel 4a"1063) 

Alle 21 30 Nuova canzono d au'o 
re 

FONCLEA (Via Crescen/io 82/a 
"'el 6896302) 

Allo 22 Herbie Goins c 1 Soul Ti- 
mers 

JAKE & ELWOOO ViLLAGE (Via G 
Odino 45/47 r umicmoj 
Alle22 Venti mmu'i per Diluvia 
Zak-Keingeld 

MAMBO (Via dei Fienaroi 30/a 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fioreniin 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

olìmpico (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Riposo 

OUEEN LIZARD (V a della Madnnna 
dei Monti 28 Tel 6786188) 

A lo 21 30 Serata Karaoke in 
grosso libero 

SAtNT LOUIS MUSIC CITY jVia del 
Cardellot3/a Tel 47450"6) 

Alle 22 Jazz trend • Jam session 


Riunione della Direzione del Comitato 
Federale di Roma 

23 NOVEMBRE - ORE 15 

C/O IL 5° PIANO DELLA DIREZIONE 

ATTIVO STRAORDINARIO 
DI TUTTI GLI ISCRITTI 

O d g «Mobilitazione ed impegno del partito 
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L'elettorato dello Scudocrociato non crede al candidato 
scelto dalla segreteria del partito e punta sul segretario del Msi 
Ma nelle circoscrizionali fiWìa meno rispetto al dato del Comune 
In V, VI e VII ascesa consistente delle sinistre e del leader verde 

La città con Rutelli 
La De con Fini il «nero» 



Se qualcuno aveva dubbi, i numeri servono per 
spa,izarli il voto a Fini è un volo in U!>cita daireletlo- 
rato de, stratificato in tutte le circoscrizioni Un mo¬ 
do per dire, il candidato scelto. Caruso, era sbaglia- 
to, perché nelle circoscrizioni la De frana più dolce¬ 
mente e l’Msi non arriva mai al 25‘Y Francesco Ru¬ 
telli primo in 16 circoscrizioni su 19 11 dato ancora 
non è definitivo 


FABIO LUPPINO 







■i So'to la (.rosici di un voto 
nero a sorpresa si scopre il voi 

10 di una De romana cixlarda 
convinia di perdere Mettendo 
a confronto quanto hanno fat 
to sii eiettori in circoscn/ione 
< on il voto per il comune c per 

11 sindaco si scopre una rcalt.1 
auspicata dai demtxtrisliani 
più destri ma che a quanto 
pare si C dimostrata una ten 
denza prevalente la De crolla 
con I cqucUione Caruso frana 
meno in circoscrizione U indi 
(.azione ola convinzione den 
tro ' urna (5 stala chiara non si 
vince a Roma con Caruso si 
j)U(i (orse con il fascista Gian 
(r iiico Fini Questo il mix che 
la del Msi il pomo partito in tut¬ 
ti le ciicoscnzioni guardando 
al volo scorporalo per il Comu 
ni Non SI può pari in dunque 
ih voto (Il [iroli sta come non 
solo di vandoa delle borgate 
No c ò una borghesia reazio 
nana che si loniie con un sol 
toproletariato che ha messo 
nell urna un sentimento di 
sfregio e di sfida che danno a 
rini una spinta verso I alto Ri 
trova 'orza la borghesia nera e 
iiuella che semplificando ve¬ 
de nel scijrelano missino un 
argine alla Quercia, alla sini¬ 
stra La citta SI muove dunque 
ma c 0 mollo di vecchio ed ex 
putridume patrizio intorno alla 
nuova destra l,a palude « 

Il succo.s,so di I ranccsco Ru 
ti 111 sta mollo nella tenuta del 
l'ds moltissimo nell ascesa dei - 
Verdi che soprattutto nelle pe 
rifirie dove per mesi ci sono 
stalo battaglie ambientaliste si 
sono visti premiati E in parte 
va avanti con una buona affer¬ 
mazione di Alleanza jx-r Ro 
ma Se c e del nuovo che cerca 
di emergere sta in questo Per 
chO so il Visi 0 avanti dapper 
tutto Rutelli d quasi sempre 
davanti nelle circoscrizioni 
Questi 1 dati quccsi definitivi 
del confronto in prima (Rutel 
Il tu Fini 09) in secon 
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n terza 
quarta 
quinta 
scst-i 
settima 
ottava 
nona 
dcsima 


(4I 6" 34 l"") in undicesima 
(40X1 34 5») in dodicesima 
(39 41 3bd» ) in tredicesima 
(39 02 3ti 9 ) in quindicosi 
ma (419, 34 St) in sedicesi¬ 
ma (40 C' 35 11) in dicias 
setlesima (37 8» 37 4*') in 
diciottesima (367t 3" 7") in 
diciannovesima (38 81 

35 9‘t.) in ventesima (354'* 
411.) 

Insomma, se i demixristiani 
hanno inevso l<i loro rabbia 
nell uomo in nero la città 
compicvsivamontc guarda ad 
un cambiamento reale senza 
avventure e sceglie Francesco 
Rutelli 

Il panorama circoscriziona 
le darà quindi meno certezze 
al missino che oggi interpreta 
la parti dell allieti nel chilo 
metro lanci ito Li riiadula al 
l> ninta dei voto di di stra (irò 
duce un fenomeno di riparti 
zione tripolare, in alcuni casi 
bipolare In Xll circoscrizione 
la De rosta saldamcnio il primo 
partilo ben oltre il 209 preci 
pitando sotto il 12‘ti nel raffrori 
to comunale L elettore de ha 
in parte conformato una fidu 
eia residua al suo partito non 
nell uomo scolto per I avventi! 
ra in Campidoglio Li coalizio¬ 
ne che ha sostenuto Francesco 
Rutelli anche nel semplice ri 
scontro circoscrizionale dove 
non c era da serrare sul candì 
dato eppure dappertutto ve 
loggia ben oltre il 301 quando 
intorno al 357, o 40* E c ò il 
l’ds che in circoscrizioni mar 
calameritc popolari come V 
VI e VII sta olire il 205 sopra la 
media comunale 

L inlerp-o’azione del volo 
quindi appare complessa la 
semplificazione di quattro ari 
in (a qu indo si scoprirono le 
borgate inaspettatatamenti 
de non tiene I nsultati definiti 
VI comprensivi di circoscrizio 
nali comunali c preferenze sui 
candidati per il consiglio co¬ 
munale .iiutcranno a capire 
ancora meglio Oggi il giorno 
della verità Per il ballottaggio 
c (V poi un elemento d inccr 
tezya intcrevsanlc cosa acca 
drebbe so il 5 dicembre una 
parte dclliscrcito digli .iste 
liuti (il 20» ) SI ri-c isse alle iir 
ni z 







Sotto quel balcone... 


Allunala in piazza Venezia l.a notte dei risultati 
elettorali mentre Gianfranco Fini parlava in televi¬ 
sione di «defascistizzazione», un drappello di eletto¬ 
ri si é dato appuntamento sotto il balcone di Musso¬ 
lini per festeggiare la vittoria della lista Erano appe¬ 
na in cento, stretti da cordoni di polizia Intorno, 
una città semideserta e un'atmosfera strana Nelle 
vie d accesso al Ghetto nemmeno una volante 


niaiio gli immigrali in attesa 
dell autobus Loro sono in 
pochi Fermi sotto la pioggia 
guardati a vista da una deci 
na di agenti pattuglie di tur 
no che nel giro di controllo si 
sono trovate improwisamen 
le davanti I adunata Loro gri 
dano a squaxiagola saltella 
no tengono ben diritte le 
bandiere con la fiamma del 
fascio 



■■ Domenica sera la notte 
delle elezioni bulle strade 
c ò pochissima gente sono i 
romani che tornano dalle ce 
ne dalle serate passate rin 
cfiiusi in casa di amici in¬ 
chiodati davanti alla tv Nella 
testa ancora i risultati del vo¬ 
to Rutelli e Fini ai ballottag 
gio Si percorre il Colosseo 
via dei Fon Imperiali piazza 
Venezia Le macchine rallen 
tano SI fermano C Éi qualco- 
S .1 ma SI vede solo il lampeg 
giare delle lucette blu un 
drappello di carabimen e po¬ 
liziotti fermi sotto 1 Altare (iel 
1 1 Patri,! c molte bandiere 
Bandiere tricolori con la 
(lumma del Movivenlo socia 
le 

Saranno appena un centi 
n.iio I fascisti accorsi solto il 


balcone del Duce per festeg 
giare la vittoria II 305 guada 
gnato dalla lista di Gianlran 
co Fini per il Campidoglio 
Sono accorsi subito poco 
dopo le 23 quando i tele¬ 
giornali hanno dato la noti¬ 
zia e ora scalpitano stretti in 
un cordone di polizia Men¬ 
tre dagli schermi televisivi 
Gianfranco Fini parlava di 
defascistizzazione e rassieu 
rava i giornalisti dicendo >Se 
vinco non arriveranno le ca 
micie nere, gli elettori del 
primo partito della capitale 
erano 11 in piazza Venezia 
sotto il bdlcona di Bi^niio 
Le macchine rallent-ino si 
fermano leggono via Per le 
strade nemmeno un passan 
le deserti anche i giardinetti 
dose 1,1 domenica sera si ter 



V L’analisi del professor Franco Ferrarotti 
sul voto di domenica. «A Nicolini dico: senza riserve stai con Rutelli » 

«D leader progressista vincerà 
ma non si dimentichi del Centro» 






«Sono Noruimoiiie prioc 
<. iipato per I ijsun/ata della ck 
s(n a Ron a È il segno piu 
«thluitc de! suicidio politico 
del ((.litro K della diKicolia 
d« Ila sinistra a intere ettari, 
un p« //o dell elettorato mode 
r.ito che t>ggi non tia piu una 
su i nppn SI nlanAi politica» ^ 
-A \Kn)jnj dico non ò tempo 
di (K)rre condizioni Di fronte 
ill.i prc)s|H’ltiva di Fini sindaco 
IXcorri ritrovare I unilA di una 
sinislM di governo oltorno all \ 

I aiididtJtur.i Rutelli* A v>stc 
li rio Frnrxro Ferrarotti ordt 
fi no d/ sociologia all universi 
111 l.a s ipien/a autore di nu 
ini rosi Viggl sulla realt.^ socia 
1( I ;K»lilica di 11 K ipitak 

Quale Roma cl consegna 
il voto di domenica? 

( li) I fu nu fi i j Ili i.{>Ip to ( 


clic mi i>reoctupti maggior 
mi lite pi r il futuro di Ila i it! i C* 
la grandi avanzosa di 11 i di 
stri h all V bist di! succisso 
dei neof<i.si isti sul <Lvscriza di 
[X nsii ro jxditico ! ittico c sira 
t( gico da |) irt( del Centro 
Questa latita iza prog» ttuak 
ha spinto una fetta consisti nie 
d(')l( kltorato mod» rato verso 
1 1 stri in ic'cslr i 

Ma nel riunitalo di Fini 
non c'è anche la mano della 
vecchia De abardelliana'* 

Certamente vi i*» un ricollo 
carsi dei -poi do 

grandi spiTulaion csJilizi che 
Il inno fatto 1 1 loro fortun i ne 
gli anni del »si<iu di Koiiia- 
gr iZK II It g i II ioti i i IX ut 
dreotti in i Ma non iiuosto t 
mio iwiv) il dato su i ni i on 
i» iilr in 1 1 nflissioiH (1 punto 


«Il 21 ncivcmbrc h<j scgridto il suilkìio politico del 
Centrcj Ma la xinisira non é stata in i 5 rado di intere el- 
faro una parte di ('lettorato moderato ogtji indispen 
sabilc per vincere il ballottaggio del 6 dicembre» A 
sostenerlo e Franco 1-errarotti ordinano di sociok'gia 
alla Sapienza 'A Nicolini dico ora devi sostenere 
senza riserve la candidatura Rutelli, L.a n( 2 ces.siia di 
una maggiczrc qualificazione programmatica 


UMBERTO DE OIOVANNANOELI 


i i h( oggi 1 Rom I m i noti si 
triltn solo di un il ito loi ili 
non t.sis!( nn polt^conv rv »l(> 
ri ik l’iocr dico lon cui tnlcrio 
CIUM In c]iKst(j SI nso il voto 
1*1 doiiH nien r ippri'si nt.i in 
I hi I I illuni nU) di ({ui i gru[>pi 
I ittolk I c In luiiiiio ixxc Ito ili 
pr» sim/ioiu rit» ni mio ili |>o 
I r irgiii in ( i di nv i i di str » 


cl I sull con 1.1 torz i <k ll.i tr idi 
/lune I iitoiii I II inno sotto 
VQilm »l > jJ bisogno di nuo\o <li 
un profondo ni «iinliic» di 1 1 is 
se dirigente chi vcniv.t uv inti 
cl ili.» “''XK t.ii ivili I qmstoht 
dt*c rot.ito il tr icolicxk I ( i niro 
Insomin i il dr imm i di R un i 
\ i lu il voto mixk r Ilo I con 
fluito su |Mjsizujni IH ofascisk 




1 in qiK sto IO VI do uh Ik un 
muti m I! izioiu d* Il i smisti » 
Vale 11 dire*' 

Anno iVMsr» il risiili ito i nii 
pkssivo otti nuli d il V incgm 
ironie progressist » st ito mkI 
ilisl III liti m» fXit» V I I vs( ri 
migliori SI la simslra avivst 
(] laiific Ito ih pili e miglio il 
suo pn>gillo politico ainrinni 
str divo Solo ( osi s in IjIh st i 
to |K>ssibik i puAissin m 
coll i>ossif)il< lonqiJistiri 
uni piirti* dell I II ttor do mo 
(1« r.do lii 1 n<}n re izion irioi tu 
oggi ò ipprcKlato suJ‘ j sf#c,»n f i 

di I ini 

Ma In che modo qm^sia 
"conquUla” potrcbbi’detcr 
minami'’ 

Li ioni|Uis|i ih un pezzo 1 
e U *lof ilo II nlnst i il i p ir^t fi 


Si dicono sfascistizzati gli 
eleuori di f ni Ma icn non 
hanno scelto il ouartier gene 
rale di Fini in via della bcro 
fa per festeggiare la vittoria 
Sono nella piazza delle gran 
di adunate e non ò la prima 
volta Ili quest ultuno anno 
Hanno comincialo gli appcr 
tenenti al Movnnento Politi 
co i Hd/iskin Italiani con 
una manifestazione .lufonz 
zald dulia (Questura il 28 leb 
braio del 92 Pochi mesi do¬ 
po il 17 ottobre circa oUan 
tainila persone si radunaro 
no so’to il balcone del Duce 
proprio in occasiono di un 
comizio di Fin Ci riprov.iro 
no ma senza riuscirci pi rch(l 
la questura questa volta negò 
li |x?rmesso nel giorno del 
1 anniversario della •marcii 
su Roma» 


un» sinistri di governo ò /a 
su un s gioc.i non 
sedo * esito di 1 b illottaggii* ik 1 
■> dicembre a Rom.i ma il futu 
ro i>oIitiio del p»csc iKiom 
esseri piu e’hi in dj qt into sin 
qui la sinistra ò st u i sugli 
obiettivi clic SI intiiuk pi rsi 
ginn In qu ili ho mock i l>i 
si>gne» ih "tr ituiuilhzz in ;u< i 
V t ori SOCI ih eh orii ni um ns » 
iikhU r Ilo chi ri» ih n s >no 
pn giudizi lime nIe ostili i un 
siiul leo progr^ ssisl i 

Comi intende per •tranquil 
lizzare»’* 

Moslnn ilu ir imeni» ». h* n» n 
SI intendi o(m rire rnolgi ik n i 
ndieah ni tantonu ih ì\<k \ 
ri p thiigi IK Ih h< rivoluzioni 
m 11 hi II^l\^Jok innovi ri r 
su{Krari eiò eh» <h ixggori 
li inno prov(K i*o k p iss ik 
imministr izione i gunl j li 
mixnsti in i o s<h i ilisi i |>orri 
hnc ìlla pug 1 ik II ibusivisni > 
ili I eivuintihe izk ih si iv ig 
gl 1 ili » viol izioiii sisi» in itiv 1 
h I pi Ilio ri gol itori Soli» i s»» 

10 d< gli ( s( mpi JH r ihr» i h» 
fronte al crollo della rappn 
SI ntaiiz 1 pollili 1 de) C i ntn.i 1 1 
sinistri Uve costniin un i \\ 
{Hirtoilir» ttoion sivn » uh d( 1 

1 1 VKTK t\ oggi "od un-d 'il» 

U liti |K)htK I 

td ora, profeKHor f-errarolti. 


Ieri sera però i r mo di 
nuovo la nel luogo simbolo 
nuniti in piccoli gruppi come 
squadraccc nella notti i>lrL't 
h .1 scmicercfiio contro 1 1 
cancellata che protegge il 
monumento nc.’ìduii k'rma 
ti appena da una gazze Ila de i 
car ibimen e una pantera 
della polizie guard IV mo 
verso pilizzo \cnezii ix>i 
nervosi verso Ikutighc Oscu 
re 

Intorno 1 1 c itt » senndi si r 
1 1 c nelle slr idi ilrn no al 
1 apparti za - nc mini no una 
volami, un |X)sto di bkxco 
ima misuri rii r'ro’i/joni 
Ni me he rclU vii d messo 
il (jhittu tri piazza Argenti 
n I evT 1 Arenai i dovi i presi 
di dell i p(;lizi 1 sonoionsui 
ti 


COR4» Hccudra ’ 

N(»n mi cfimi \ li ! ri ; r» v si 
ni i IO c hi possi dii I ijui Ilo 
i hi mi s( nti (Il I liK d( n « iggi i 
Ki. n Ito \iL olmi I |u uiti h in 
no siisii Hit II su 11 tiidid 1 u 
ri il r s» Ini (' ui sim < ss<.i 

li )‘ 1SI ist w S» r f ,V( Il 

smisti I non » osson ) i it m 
' ini il > I IH fio li k ndosi 
P« tu luk» 'r giiulizi ili d 
X liK r mi» ut» > f IV* ikIk ui 1 > 
un in igi 1 r ! iss ) di r I )ii ih i 


Il candidato 
del Mst 
Gianfranco 
Fini 

a sinistra la 
sala stampa 
allestita m 
Campidoglio 
sopra il 
candidato 
della sinistra 
Francesco 
Rutelli 
in basso 
pagina il 
sociologo 
Franco 
Ferrarotti 


Un giorno in Capidoglio 
I definitivi solo oggi 

H baliottaggo 
di dati 
e candidati 

MARISTELLA lERVASI 

Un risveglio dai capelli dn'ti |x*r j1 cand 
dato a Sindaco rosso verde la pnnia proiLVio 
ne Do'Cd di len mattina nbaltava la situazione 
della domenica Fini m lc*sta con il 38 7 jx'r 
cento dei voti e Rutelli ai secondo |X)slo con il 
37 8 per cento Ma la -vittona nera» ò durata 
poco 11 segretario dell Msi infatti ò rimasto m 
|X)le [X)s tion non piu di un ora c miv.z.a dalle 

10 alle 11 30 1) sindaco progressista na-battu 
to» Fini a partire dalla quarta proiezione Do- 
Xi piazzandosi al 38 5 per cento contro il 
ìCy H rastri Dato dal concorrente 

Cronaca di una gloriata in CZampidoglio 
tr.iscorsa con un occhio punì ito sull altalena 
Rutelh/Fini sui dati boxa e sui nsultali provvi 
sori degli scrutini delle sezioni elettorali c un 
orecchio pro'eso alle dichiarazioni dei politici 
I agli 'umon* della sala «Fini ha la ‘ebbre’ Ru 
tc ili ù nelle pesti» la battuta di chi si ò accorto 
|K*r primo (dell -errore- del! exit poli ha aliar 
maio immediatamente i cronisti raccolti nella 
Protomotc'ca «Brrr lira una brutta aria- 0* sta 
to il commento di molti Poi u via libera in 
crescendo alle illazioni -Fini alle 18 radunerà 
I fasci in Piazza Venezja» «Parlerà alla citta dal 
balconcino » Voci che hanno latto tremare 
non pochi politici giornalisti e dipendenti co 
munaii Buontempo (MsO m è precipitato di 
corsa in Campidoglio e il suo volto si è tantino 
rtbbuiato leggendo il -sorpasso» a sinistra sui 
video Ma ò stato un attimo Lui si^ncomjx) 
sto subito non appena ha constatato die co 
munque si era accorciata la differenza tra i 
due candidali al ballottaggio Cosi con il sor 
riso a 32 denti ha cominciato a rincorrere i pi 
dic*vsini I verd. presenti in sala stampa 
«Ciao Esrenno Montino mi dai le chiava del 
Campidoglio'*» E rivolto ad Athos De Luca 
-Che soddesfazione ora sarò io ad cspellcni 
dall aula'* Poi 1 ex capogruppo Msi si ò ab¬ 
bandonato alle dichiarazioni sul vo*o -Ri/ma 
Sara governata da noi Rutelli ha già preso tui 
to quello che era disponibile per lui Rifonda 
/ione comunLsta non lo volerà compatto la 
gente delle borgate votene Fini c così sarà per 
chi ha scelto al pnmo turno Camuso t he ha 
sbaglialo metodo* 

Intanto anche il cervellone capitolino 
(^Centro elettronico unificalo) ha tommciato 
^'innlarUo sulla tabella di marcia) amaunate 
numeri f-a percentuale tomplevsiva dei vo 
tanti per il Comune ò sta'a de) 78 74 por con 
to 81 83 uomini 75 97 donne Per le Circo 
scrizioni la percentuale dei volanti è stata del 
75 97 I pnmi dati sulle elezioni amministrali 
ve arrivano sui tavoli dei cronisti alle 11 58 È il 
voto di 75 sezioni su 3637 che vede in testa 
Rutelli con il 38 71^ seguilo da Fini con il 34 
48 i l-a sala lira un sospiro di sollievo «La 
vanzala dei fasci si ò formata i quakro punii 
dai rovsi L altalena sui candidati al bailottag 
gio SI è fermata» Ma 1 oscillazione continua fi 
no a larda sera da mezzogiorno all ora del tò 

11 candidato progrevsista guadagna qua.si due 
punti attestandosi al 39 80 percento Rni in 
vece nesce ad assicurarsi «pjxrna lo 0 7 iv'r 
cento (si blocca al 35 10 percento) Diverso 
c sconcertante il voto di lista Msi ò il primo 
parilo (30 77i; seguito dal Pds (18 32\ ) 
De ( 12 27 V ) e dai Verdi ( 10 80A ) !.a gcnlt 
insomma ha votato la persona c non la lista 
Solo Caruso ò in controicndcnza 

La Protomoteca si offre alla passerella dei 
p>olitici Rcna’o Nicolini -L Msi ò un mostro 
con la lesta di Fini c il corpo di Sbardella So¬ 
no turbalo Il mio elettorato vo’crà Rulclli ma 
Francesco dovTa fare un gesto dovrà propor 
re gli apparcntcmenti» Gabriele Mori (cxca 
[>ogruppo De) -Esistono ancora Iccondizio 
ni per creare un forte centro moderato- Lu 
c ano Di Piclrantonio (de) -Non voterò di 
certo Fini spero in una scelta unitana- Poi 
Montino c Falomi i^Pds) -Un ballottaggio dif 
ficiie e pericoloso- E i verdi Do Luca e De Pe 
tris che replicano a Nicolini «Gli apparenta 
menu sono dei pasticci che la gente non capi 
rebbe Meglio parlare di convergenza -Notte 
fonda SUI numen Stamattina un nuovo chia 
rorc F allora si faranno i conti veri 
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tn ultima domanda profen* 
•*or 1 errarotti PofiNlamo di 
n rht il 21 noverabre ò mor 
ta a Roma la -balena bianca- 
democnstiana'* 
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Nella cittadina nomentana Luigi Cignoni ottiene il 26% 
e sfiderà Tex segretario comunale di Roma, Patriarca 
Buon successo di Alcibiade Boratto che arriva al 25% 
La De tiene, Enzo Fiorenzi raggiunge il ballottaggio 


L’avanzata dei sindad pirogressisti 

A Tivoli e a Mentana primi i candidati della sinistra 


Netta affermazione delle liste di progresso a Tivoli e 
Mentana: in entrambe le città i candidati sindaci * 
presentati dal Pds vincono il primo turno e vanno ai 
ballottaggio del 5 dicembre con la De. Alcibiade Bo- 
ratto, senatore, e Luigi Cignoni sfideranno rispettiva¬ 
mente Ezio Fiorenzi e Emilio Patriarca. Di quattro 
punti il vantaggio di Boratto a Tivoli, di quasi otto 
quello di Cignoni a Mentana. - . ■ 


LUCABINIQNI 









H TIVOLI. Virano a sinistra le 
due grandi città del quadrante ‘ 
est dell'area metropolitana. A 
Tivoli e Mentana le fonte pro¬ 
gressiste vincono il primo tur¬ 
no e il Pds porta al ballottaggio 
I candidati a sindaco in tutte c : 
due I centri. La De però resiste. 
Seppur sottoposta : ad . una 
energica cura dimagrante per 
l'affondo della Fiamma che 
anche qui ha registrato succes¬ 
si, porta I SUOI canditati al se¬ 
condo turno. Sfida classica ma 
solo all'apparenza, perche la ; 


sociale dcll'inlera arca, e stalo 
' spazzalo via dal volo. Il Psi si e 
volatilizzalo, Il Pn idem. 

A Mentana, regno per anni 
di un Psi c di una De guidati da 
dingcnti con assidua frequen¬ 
tazione delle aule giudiziane e 
. delle carcen romane, il Pds e 
pnmo partilo con il 26,5 dei 
voli c porta al secondo turno il 
suo canditalo a sindaco: la cit¬ 
tà guarda a Luigi Cignoni, din-. 
gente del Pds, sindaco a Men¬ 
tana dal '76 airSO, per voltare 
pagina. A sfidarlo .sarà Emilio 






k. % 


Oc e .sola. Il verdetto delle urne r~' Patnarca. candidalo «nuovo* 


e stato chiaro: la santa allean¬ 
za del quadnpartito non esiste : 
più. L'egemonia di quel grumo : 
di forze basate sull'asse Dc-Psi, : 
e tenuto insieme da piattafor¬ 
me affaristiche in nome delle . 
quali nel corso degli anni Ot¬ 
tanta 0 stato - letteralmente 
sconquassato il vivere civile e 
lo .sttrsso tessuto economico e 


espresso dalla De, che però ha 
racimolato solo il ISK. . 

Dirigente dello stato, Emilio 
Patnarca ù una sorta di sinda¬ 
co ambulante in servizio per¬ 
manente nei ranghi della De. 
Per Mentana è effettivamente . 
nuovo. Patnarca infatu ò .stato ^ 
per anni sindaco a Montecom- ' 
patri nella zona dei Castelli e 



Alcibiade Boratto, candidato a sindaco della sinistra di 1 


consigliere, per un breve pe¬ 
riodo. dell ex presidente della 
ITovincia di Roma Salvatore 
Canzonen. È arrivato al secon¬ 
do turno dopo una sfida con il 
canditalo mussino che ha rac- ' 
colto il IGIK percento de: con¬ 
sensi. .. ■ ■■ .. ‘ ■ 

•Iz3 schieramento delle for¬ 
ze progrc.ssiste ò molto ampio ■ 
- dice il .scgrctano della Fedar- 
z.ione di Tivoli del Pds, Mano 
Gasbam - anche se si ò pre¬ 
sentato frammentato a questo. 
appunlamcnio elettorale. Nei 
pro.ssimi giorni lavoreremo per t 
raggiungere il massimo dell'u¬ 
nità». . ' 1 

A Tivoli il respon.so delle ur¬ 
ne appare di piu difficile lettu¬ 
ra. Il senatore Alcibiade Borat¬ 
to. candidalo dal cartello delle 
sinistre, ù in -pole posiuon» 
con li 25 percento dei voti. La 
De però ha retto il colpo. Il suo : 
candidalo ha avuto il 21 per. 
cento dei voti c va al ballottag¬ 
gio. «Si annuncia una battaglia 
dun.s.sima - dice Boratto - poi¬ 
ché tutto il vecchio che ha rovi¬ 
nato questa città, nonostante 
lutto, nonostante la Irammen- ; 
tazione, ha raccolto un con¬ 
senso che può cs-sere determi¬ 
nante per le soni del volo del 5 
dicembre». ..■ .• .■ 

\jc altre liste, guidale da ex 
consiglicn «di dubbia morali- ' 
tà». hanno ottenuto numerosi 


voti che «sicuramente" - dice 
Boratto - «saranno messi sul 
mercato al migliore offerente e 
pos.sono fare la diflerenza». Izj 
frammentazione ò stata, certa¬ 
mente. molto alta. Per e.sem- : 
pio 18 per cento di consensi 
sono stati raccolti da un ex ■ 
c.sponente del Psi. funzionano 
della Usi: un altro 8 pcrcentoè 
confluito nella lista presentata 
dall ex esponente del Pn. Teo¬ 
doro Ru.s.so, un costruttore con 
le idee mollo chiare sui propn • 
obiettivi e che pesca i voti nel 
sottoprolelanato e tra : dipen¬ 
denti della sua impresa. Il Mo-. 
vimento sociale, in que.sto ca¬ 
so, si ò mantenuto nei suoi 
confini elettorali soliti con un 
dieci percento. 

•Tutte queste formazioni - 
dice Bonitto - non ci .sono 
amiche. • - j-.. Rappresentano 
schegge impazzite del vecchio 
potere che non ci interessano. ' 
Nei pros.simi giorni lavoreremo ' 
nella citta, ci rivolgeremo ai cit- - 
ladini, con il nostro program¬ 
ma .scnzui intavolare trattative 
poco trasparenti. Riccrchere- ' 
mo invece alleanze con le for¬ 
ze che sono, per la loro ispira¬ 
zione. compaubili con il nostro 
disegno del futuro di Tivoli c lo 
faremo alla luce del sole. D'al¬ 
tra parte il voto ha detto chia¬ 
ramente che la sinistra in que¬ 
sta ciltà Ot in forte npresa c che 
può puntare a governarla». 


Ariccìa: Serafini e Cianfanelli vanno al ballottaggio 


I Gàstél si tolgono di rosso 
A Eahuvio vince Colò del Pds 


Paliotta, candidato della sinistra vince, il primo turno 

Ladispoli, la Quercia 
diventa il primo partito 


MARIA ZIOAMLU 


■■ Ad Ariccia ballottaggio 
Ira Michele Serafini, che ha ot» 
tenuto il 40,35% dei voti, ed 
Emilio Cianfanelli che ha ri- 
oortato il 31.3% dei consensi. Il 
socialista - Serafini (collegato 
alle listo Pds, Psi, Pri c Verdi fe¬ 
deralisti), ha raccolto 4.587 
suffragi contro i 3568 di Cianfa- 
rclli (ex de, candidalo sindaco 
di Rilondazionc , comunista. 
Verdi .sole che ride c Lista Civi¬ 
ca «Alleanza per Ariccia»). Al¬ 
la, nel comune dei Castelli, 
l'affluenza alle urne: r85.6% 
degli elettori, 

Crispino Lugliolini, candida¬ 
to di «Lista Civica per Ariccia- 
(nata da una spaccatura della 
De), si 6 aggiudicalo ril,6% 
dei voli superando il de Igna¬ 
zio Vitelli, che sì è attcstato 
suiri2.6% dei voli. Ertilo Cesa¬ 
re Villani, che ha lasciato il Psi. 
con la lista «Riscatto Ariccino» 
ha ottenuto il 5,8% dei suffragi. 1 

Sono quindi Serafini c Cian- 
tanclli i due candidati che si 
contenderanno la carica di 
sindaco domenica 5 dlccm- 
orc. «Sono soddisfatto dei risul¬ 
tati - dice Michele Serafini - vi- 
■slc le calunnie che Cianlanelli 


.ha diffuso durante la campa- 
gna elettorale. Noi prossimi 14 
giorni spero che sia possibile 
- confrontarci sui problemi del 
1', pae.se in maniera civile. Ades- 
so .siamo di nuovo in campo 
con lo stesso equilibrio che ci 
y- ha contraddistinto fino ad og- 
; ■ gi». Ma Cianfanelli dalla sede 
T del .suo comitato fa .sapere che 
' il risultato raggiunto al primo 
■ turno «ò un grande successo 
• ' anche se ad Ariccia sembra 
: che non si sia espresso mollo il 
; volo di opinione. Adesso mi ri- 
' volgo a lutti quelli che sono 
: stanchi dei solili giochi di 
; scambio*. Quello che si prean- 
' nuncia sarà un ballottaggio 
' dall'esito per nulla scontato. 
.Tra i due condidati lo scarto 6 
' di circa un migliaio di voli. Gli 
elettori hanno comunque vo- 
.' luto dare un segnale preciso 
con quel 42,7% as,segnato alle 
liste del cartello progic.ssista. 
; "I-a gente adesso deve capire 
i; più di prima l'importanza di 
y' votare - un sindaco che sia 
, espressione della sinistra*. , 

' A Lanuvio invece, meno di 
1 Smila abitanti. Fulvio Colò, 


62erino, Pds, candidalo della 
lista «Sinistra unita per Lanu- 

■ vio* (Pds, Rilondazionc, Socia- 
lisri di base. Indipendenti di si- 
nistrne Verdi) ha.siravinlocon 
il 62,13% dei conscasi. L’af- 
(lucnzzi alle urne ò .stata • 

;»'dcll'8S%. ^ ,V . ' - 

L'altro candidato, Lcadro 
Semprucci. de della lista «In- 
; sierne per l.anuvio«. siglata da 
, De c Msi, ha raccolto li 37,87% : 
' dei coaseasi, «Ero sicuro di vin- 

■ cero - dice Colò - ma non 
• avrei ma credulo di oltencro 
. una percentuale cosi alla di 

preferenze». Poi, riferendosi al- 
le nomine degli assessori, con¬ 
tinua: «la rosa dei nomi non ò : 
' ancora pronta ma, come ho . 
■ dichiarato durante la campa- 
' gna elettorale, ccrctierò i colla- 
: boratori tra le persone che 
hanno maggiore disponibilità 
di tempo c voglia di lavorare. , 
- ' Sicuramcnie due di loro saran¬ 
no scelti trai consiglieri eletti*. ■ 
A Rocca di Papa toma ad 

■ occupare la poltrona di primo 
' cittadino il socialista Enrico 

Fondi (candidato della Lista 
Civica «Izi castagna*. • nella ; 
, quale .sono confluiti .socialisti c 

■ democristiani) con 1.819 voli. ; 


Alle urne si e recalo r84.14% 
degli elettori e qui, a dilfcrcnza 
di Ariccia e di Lanuvio, si 0 re¬ 
gistrala un'alta percentuale di 
schede nulle e bianche. Il .se- 
, condo candidalo (del cartello 
•Polo progressista- siglalo da 
Rifondazione, parte del Pds, 
parte del Psi). con il più allo 
numero di preferenze 0 Giulio 
Croce (1.632 voti), seguilo da 
Fosco Guidi. Msi, con 1.590 vo¬ 
ti; Gianni Fondi, Lista Civica 
«Insieme per Rocca di Papa- 
(Pds e alcuni de) con 1,302 
voti e Massimo Saba della Lista 
«Vince la gente- con 829 prefe¬ 
renze. Antonio Di Paolo, segre¬ 
tario della federazione Pds dei 
Castelli romani, definisce il vo¬ 
lo esprc,sso ad Ariccia, Rocca 
di Papa e Uinuvio. «contraddit- 
lorio e non di opinione», «li 
centro tiene ancora - dice - Il 
dato del Movimento sociale ri- 
tlettc quello di Roma, Allena e 
Vulmonlonc- ed ò 6 abba.slan- 
za torte. Complessivamente di¬ 
screto il voto della .sinistra. Ad 
Ariccia, invece, il ballottaggio 
si presenta diificilc. Sia Scralini 
che Cianfanelli, .sono due can¬ 
didati forti. Auguro vivamente 
a Seralini di farcela». 


SILVIO SERANOEU 


■■ LADISPOLI ■ Pds primo 
prartito a Ladispoli. Crescen¬ 
zo Paliottd. candidato a sin¬ 
daco per il Pds e il Pri. vince il v 
primo turno con il 26.8% dei 
voti. Crolla la De. da sempre : 
primo partito, che ottiene un 
12.7% lontano anni luce dal 
28.12% delle elezioni ammi- 
iiìstralive del '91 c dal 34'% 
del '90. Cancellata la forza 
elettorale del Psi. ancora al 
20.12% nel '91 ed ora termo 
al 4,6'A'i. E per il biilloitaggio, 
il medico pidiessino Cre- 
•scenzo Paliotia si troverà a 
contrastare l'esponente del 
Msi Maurizio Perini, che ha ' 
.superato |X,-r una manciata . 
di voli l'ultimo cavallo di raz¬ 
za della De di Ladispoli, l'ex 
.sindaco Silo Bargiacchi. A 
Perini ò andato il 21.78%. a 
Bargiacchi il 21.66% dei con¬ 
sensi. . • 

- L'elettorato della cittadina 
balneare .si ò diviso in tre; ha 
premiato la .scelta forte del 
Pds, basala sul rinnovamento , 
e suH'esperienza. ha confer¬ 
malo la tendenza della scelta 
a destra dell'elettorato mo¬ 
deralo che ha semirre pre¬ 


miato l'Msi c la De, Ma Mauri¬ 
zio Perini è andato oltre il 
6.67% delle - amministrative 
del '9!, catturando i voli in li¬ 
bera uscita dalla Oc, divisa e 
lacerata, e dal Psi ormai allo 
sbando. Dai due partiti che 
hanno dominato la vita am¬ 
ministrativa di Ladispoli in 
questi decenni, dalla De c 
dal Psi, i voti si .sono dispersi 
in altre loimazioni minori, 
come «Con noi per cambia¬ 
re- e «Il castello», che aveva¬ 
no tentato un improbabile ri¬ 
ciclaggio di vecchi personag¬ 
gi, pronti a sostenere al bal¬ 
lottaggio l'ex sindaco De Bar- 
giacchi. Un gioco che non è 
riuscito per 15 voti, e che ria¬ 
pre il discorso delle alleanze: 
con la sinistra che si ricono¬ 
sce • nel •• candidato r della 
Quercia e l'Msi che ha giù fat¬ 
to il pieno dei voti moderali c 
difficilmente ■ potrà .trovare 
nuove, consistenti alleanze. 
Conlcrmano i dati del '91 II 
Pri, che .si è presentato fin dal 
primo turno COn il Pds otte¬ 
nendo il 4.76'A., 1 Verdi che si 
fermano al 5%; mentre Rifon- 
dazione comunista nsente 


deH'effetto Paliotta, scenden¬ 
do dal 4,34%del '91 all'atlua-, 
le 3,21%. Un risultato comun- ’ 
que annunciato, quello di 
l.adispoli, dopo due sciogli-, 
A menti anticipali del Consiglio 
; comunale a ridos.so delle vo- 
•; tazioni del '90 e del '91, con ■: 
U la De spaccata e divisa e il Psi . 
■■■ incapace di . amministrare. 

I : dopo una lunga stagione do¬ 
minala dagli affari. 

1 Grande festa nel Pds, con 
: brindisi e tanta allegria. Ma 
Crascenzo Paliotta. Il candi- 
. dato a sindaco che ha vinto II 
primo turno, è rintracciabile 

■ nel suo ambulatorio medico, ; 
'• al lavoro come sempre. «È un 
\ risultato buono, che premia 

■ la nostra .scelta per il cambia- 
mento attraverso l'esperien- 

, Zir - commenta Paliotta 
. Non sono passali i tentativi di 
. riciclaggio dei vecchi paniti. 
La nuova formula ha dato 
spazio alle scelte dei citladi- 
!'■ ni. Ora ù possibile lavorare 
per una coalizione Ira le lor- 
. ze progressiste e di sinistra 
con un patto programmatico 
aperto a Verdi, Rifondazione 
e Alleanza democratica e 
progre.s.sista«. . 


Nei paesi con meno di 15mila abitanti la sinistra avanza e occupa quasi tutte le poltrone 
In alcuni comuni tiene la De che si è presentata al voto sotto sigle e alleanze diverse 

n vènto nuovo nei piccoK centri 




Risultali alterni in provincia, nei piccoli comuni la¬ 
ziali a elezione diretta (meno di iSmila abitanti) e 
che hanno da ieri nuovo sindaco e nuovo consiglio 
comunale. Destra e sinistra, ma anche la De. facce 
conosciute e amministratori consumati si dividono 
le poltrone municipali presentandosi .sotto le sigle e 
le alleanze più diverse, per lo più etichettate come 
«indipendenti», «civiche», «insieme f)ei>.- 


H Altalena tra destra c sini¬ 
stra, con qualche colpo di co- . 
:la della De. anche nel comuni 
laziali con meno di ]5mila abi¬ 
tanti. per I quali non si andrà al 
ballotuiggio c che quindi han¬ 
no già il loro sindaco eletto. ‘ 
qualunque sia la maggior per- I 
cenlualc conquistata. Prtwin- i 
eia di Roma: a Formello, Allu¬ 
miere c Roialc, sindaci del Pds 
prcsentata.si alla guida di di- ' 
verse alleanze. Maria Rita Bo- ■ 
.salcde ha vinlo con 15 voti di 
Vii staggio c col 25,4% dei voli a 


Formello, comune alle porte 
della capitale che ha vi.sto gran 
parte dei suoi ultimi consiglieri 
comunali, sindaco compreso, 
coinvolti in storie di corruzione 
' edilizia. Bonalcde ha avuto 
. 1318 voli davanti alla Lista civi¬ 
ca, (1303 e 25,1%), Terza l'al¬ 
tra «lista civica-, quella di Vin¬ 
cenzo Terranova ( 1141 e 
, 21,9%). ■- 

A Roialc, dove hanno votalo 
In 658 su 702 Lscrilti, la sinistra 
guidala da Patrizio Battisti ha 


vinto col 55,3% dei voti davanti 
a Pietro Camini, 40,5%. Camilli, 
sindaco De uscente, era l'ulli- 
rno rappresentante dello scu¬ 
do crociato che govemavti II 
municipio (la olire 40 anni: ha 
avuto 261 voti contro i 358 di ; 

■ Battisti c si ò detto «mollo .sor¬ 
preso». A Allumiere (oltre tre- : 
mila elettori) .succc.s.so di Da¬ 
nilo Bastianini (Pds) a capo ’ 
della lista -indipendente- col • 
44.4'%, davanti aH'altra lista in- ’ 
dipendente guidala da U'onel- 
lo Apixtlecchi, 36.'%. a quella : 
di Ritondazione comunista 

(lì.ei)- ■ ■ ■ ■ ' ' - 

In provincia di Viterbo la .si¬ 
nistra ha conquistato i comuni 
di Soriano del Cimino col 
dei voti (sindaco Ales¬ 
sandro Pizzi) davanti alla lista 
eterogenea (3^,5%) c di Ron- 
ciliono dove il pidic^sino Anto¬ 
nio Capaldi ha ' stracciato 
(02.79%) gli awersiiri del cen¬ 
tro (26.r.\i). Nel (nisinate la si¬ 
nistra ha vinto di misura a 


Camix)Ii Appennino (Pds) ’ 
con lz)relo Policclla (592 voli. 

51.7% c 8 seggi) sulla candida¬ 
la della De ferma a 55^1 voti 
('18.3)'V.. A Campoli la De ha 
governalo jninierrotlamenle 
dal dopoguerra fino al gennaio 
scorso quando fu arrestato il 
sindaco. Giovanni Cipriani. per 
Uingonti, . 

Comunque consLstente Ta- 
vanza del Msi nel paesi laziali. 

[1 senatore missino Bruno Ma- 
gliocchetti ò il nuovo sindaco 
di Isola Liri. Succede alla pre- 
ce<lcntc : amministrazione 
comiX)sta da De e I^i. Alla sua - 
lista -Per Isola» vanno 13 seggi, • 
quattro a quella di Vittimo 
Sperduti, due a quella del radi¬ 
cale Lucio Marziale e uno a 
quella dclTcx sindaco, Glus^jp- " 
(x.* Scrapiglia. Mag!lc*cchetti 0 
l’unico sindaco messino nel 
frusinate ma anni fa un altro 
senatore nii-sslno. Romano 
Mis.serville, ò .stato sindaco di 
Filettino. .. •. 

A Ccrvaro ha vinto l'ex De 


Giovanni Marroccoctie stato 
sindaco dal 1973 al 1989. Alla 
sua lista vanno 11 • .veggi 
(3.5.8'ID. i restanti cjuque s«»« 
ranno divisi Ira altre tre hste 
che hanno avuto dal r.'!*». (he 
<ii|>endente) al 2*VL (Mista di 
centro). Le elezioni ammini¬ 
strative nel comune di Vai- 
montone liannodalo j s<*guen- 
ti risultati: iscritti a votare- 
9.3(K): hanno volato 8.573 
C92.66'.t'«). Con la lista «Allean¬ 
za per Valmonlonc (3.885 voli 
e ^5,?.V.) ò stalo eletto sindaco 
Valerio Cannone ' sostenuto 
anche dal Pds. Il suo avvers;mo 
Angelo Miele, ultimo sindaco 
in carica pas,sato a guidare 
tin’iniprecis«ita alleanza indi- 
fHJfidente, non ce l’ha fatta p(.‘r 
]XK!hj voli. 1-ti sua lista «Inste- 
me per Valmontone* h;» otle- 
nuto 3.210 voli (37,7'.l.). Ter¬ 
zo. col IG.G'X l’altro candidato 
-indipendente». Stanislao Fkj- 
ratnonli. 

Equilibrio anche a Arteria 
dove si sono avuti, su quattro 


•fi 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e ve¬ 
nerdì. Inviare testi non piu lunghi di 30 r.ghe alla 
«Cronaca deirUnità» via Due Macelli 23/13. 


«La Sapienza»: 
il mondo 
accademico 
si barrica . 


■I l>c attivila didattiche c 
di ncerca alPinlemo dell u- 
niversilA «la Sapienza» sono 
spc.sso sull’orlo del collas,so. ' 
ma le condizioni della vita 
sociale e politica sono or¬ 
mai proibitive. Colpito non 
marginalmente dalla bufera 
di Tangentopoli, il più gran¬ 
de ateneo europeo si chiude 
• in só respingendo «all’esler- 
no» la politica, nproducen- 
do la vecchia c'quazione po 
litica-sporcizia. scienza-puz¬ 
za. Per delibera del Senato 
accademico ù vietala alKin- 
lomo doll’atcneo ogni forma 
di campagna elettorale, il 
personale ha preciso indica¬ 
zioni di non inoltrare posta 
che contenga discorsi politi¬ 
ci e neppure sundacalt, .se 
non previa uenfica da parte 
deU'autontò accademica óc\> 

1 idoneità di tali contenuti al- 
I affissione c alla divulgazio¬ 
ne. b virtualmente imp)Os.sj- 
bile raggiungere i colleghi o 
la po|X)iazione studentesca 
per proporre CMimentc una 
nflcssionc poliiicii o un pro¬ 
gramma elettorale, a meno 
che non si voglia approfitta¬ 
re della propna posizione 
professionale rivolgendosi 
direttamente ai «propn» stu¬ 
denti. ’ ■ 

11 mondo accademico tor¬ 
na cosi a barricarsi dentro la 
sua cittadella, quasi fos-sc 
stato l’aperto confronto poli¬ 
tico ad introdurre al suo in¬ 
terno la corruzione c non 
piuttosto traffici in vano mo¬ 
do coperti. Le giovani gene¬ 
razioni vengono violente¬ 
mente tagliato fuon da una 
crescita civile, dall abitudine ' 
alla democrazia e indotte vi¬ 
ceversa a credere che paghi- ■ 
no solo la prepotenza c la 
forza tisica di coloro che su¬ 
dando i divieti cercano di 
imporre le proprie opinioni, 
D’altra parte si a.ssiste al da¬ 
to sconcertante che nelle se¬ 
di decentrale si 6 invece fa¬ 
cilmente in grado di aggira- ; 
re i divieti, purché* chi voglia ' 
farlo no abbia il pciierc, 
(dunque non certo gli stu¬ 
denti. ' ' 

La .storia degli ultimi tren* 
[‘anni della no.stia università ; 
sta II a dimostrare che divieti 
così as-soluti e rigidi, anche. 
al di là del giudizio di merito 
su mUore di questo tipo, 
lungi dal proteggere i! Mrre* 
no svolgersi delle attività ac¬ 
cademiche. portano prima 
o poi fatalmente al farsi 
avanti dei violenti o » alla 
sconfitta di chi crede nella 
ragione c nel pacifico con¬ 
fronto democratico. 

Maria Serena SapegDO 

' dexentedi 
■ Letteratura Italiana 


Apriamo 
una discussione 
sui luoghi 
del parto 


■■ Prendiamo spunto dal¬ 
l'articolo da voi pubblicalo il 
16.11,93 «Processate medici 
e ostetriche» per aprire una 
discus.sione sui luoghi del 
parto e sulla sicurezza che 
questi offrono. 

Vogliamo soiiolineaiv sia 
come donne, sia come ope¬ 
ratrici sanitarie, che restia¬ 
mo peri>)cs.sc e ci doman¬ 
diamo qual ò il limite del ri¬ 


schio per una donna che de¬ 
ve partorire.'’ I rischi sono 
uguali in un grande ospeda¬ 
le o in un ospedale penferi- 
co, in clinica o a casi»? In 
questi anni nessuno uei no¬ 
stri collcghi «autorcN'oIi* si O* 
mai sforzato di elencare e • 
capire ouali fossero i nschi : 
in ospedale. , ■* 

Noi abbiamo sem[>r(.* del- • 
lo. seguendo n ciò I Orga- 
nii'Czazione mondiale sanità, 
che la soluzione non ò la 
mcnJicalizzazione o 1 uso di 
tecnologie, ma 0 il recupero 
della fisiologia del parto. 
Abbiamo appreso la fisiolo¬ 
gia del parto itsiastcndo t 
parti a domicilio dove non ò 
imjxirtanio intervenire, ma 
, sapKTcogliere in tempo i so¬ 
gnali di ruschio. Ci rendiamo 
conto che questo discorso ’ 
va contro la tendenza di 
chiusura delle maternità dei 
piccoli ospedali per giustifi¬ 
care la quale si adduce il fat¬ 
to che sono antieconomici c 
non «sicuri». 

Quello che a noi inierirss.-!. 
.sottolineare ò quanto incida 
sul rischio ostetrico i orga¬ 
nizzazione del lavoro e non 
solo una reale imperizia, 
t Sempre secondo 1 Oms, ri- 
pictiamo che il nschio oste¬ 
trico SI riduce di molto, .se la 
donna e ben seguita in gra¬ 
vidanza e - .soprattutto - se 
non viene for7.ato il nimo fi¬ 
siologico del travaglio. Sa¬ 
rebbe importante che la 
donna riacquistasse la capa¬ 
cita di sentire il suo corpo, di 
.sentirlo forte e capace di da¬ 
re la vita, senza più delegar¬ 
lo a nessuno. 

G. ScAMcilaCi Sforzollni 
Cristinii Damiani 


«Lo stipendio 
a piede libero» 
inesattezze 
neirarticolo 


M A seguilo deirarticoio 
appapio in data 28 ottobre 
u.s. a firma Luca Benigni o ti¬ 
tolato: «Lo stipendio a piede * 
libero», per una più e.satui . 
informazione delropiniono 
pubblica U* faccio prescme ' 
che quanto assento nel con- ‘ 
testo dcll’anicolo, riguardo 
al dipendente del Coirai, ■ 
funzionarlo Foggiani Albcr- ' 
lo.^ intfsdtlo. ’ ‘ ,1 ; u 

Inlaili. l'Acotral non ap¬ 
pena vernile a conoscenz*i, 
dello stato di nmtsìo, dispo- 
,so rimmedìata sc»sp«.*nsione - 
cautelare dagli emolumenti 
e dal servizio, oltre a conte- > 
stargli la possibilità di incor- ■ 
rerc nella mancanzii pre\’i- , 
sta (art. -15 Regolamento. 
Regio Decreto n. M8 del 
8/I/'I931. che prcvt»de fi li¬ 
cenziamento). ' ■ 

Durante il periodo di de¬ 
tenzione. anclte se esplicita¬ 
mente richiesta, non ò stata 
corrisposta. alcuna provvi- 
dcnza,Al termine del peno- ' 
do di custodia cautelare l'a- 
gente Foggiani Alberto, su 
sua prccLsà richic.sla, trovan¬ 
dosi nella p>osizione di inda¬ 
gato c non di rinviato a giu¬ 
dizio e tantomeno di con¬ 
dannato. ò stato riammesso 
temporaneamente in .servi¬ 
zio. altribucndc»gli mansioni 
diverse e di minore rilievo 
esterno rispetto alle prece- 
denicmeni). Inoltre, non so¬ 
no stale attribuite allo st».-^- 
so. a differenza dei suoi col- ‘ 
leghi aventi gli stessi requisi¬ 
ti. le funzioni di quadro e re¬ 
lativi emolumenti. 

Infine, la riammissione m 
servizio 0* avvenuta con n- 
serv'a di adottare i pr',)\v<*di- 
menti di legge, una v-olt.» tos¬ 
se inlcnvnuta una sentenza 

definitiva. .. ‘ 

Cormdlno Poldomani 
DlretK»rc‘ Coirai 
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il centro di 
Latina, città . 
capoluogo che 
da ieri ha un 
nuovo '■ 
consiglio 
comunale. Per 
il sindaco 
deciderà il 
ballottaggio del 
5 dicembre 







candidali a sindaco e quasi 
80{X) voianit. j .seguenti nsulta- 
li; alfa lista tutta De nìa oppor- 
funanienle chiamala «Artena 
per Artena», sono andati 2546 
voti, a «Alleanza per Artena» 
2385, alla proclamatit-si indi- 
pendente «Usta per cambiare». 
1925. Ultima la •Lista civica» 
con un residuo di 591 voti e il 


7.9'L. Rimane ix*rciò (.onfer- 
mato sindaco il De Erminio Li- 
tini già in carica prima dello 
scioglimento del consiglio co¬ 
munale, Col 34.2'i> dei con.sen- 
si ha tenuto a bada Fellcetto 
Angelini fenno al 32’V, e l’indi- 
jxMidonte Mauro V'erro a) 
25.9‘.V.. « 

Negli altri due comuni delvi- 


lerlx!.se (a RonciglionecSoria- 
no tia vinto la sinistra i. succt‘s- 
si Largati !>:; a Capranica con 
la lista «Senza frontiere» che ha 
avuto 1531 voti o 11 seggi da¬ 
vanti a «Unili )x?r Capranica* 
fl\lse sinistre; 1385e4 M»ggj). 
Il sindaco sar.’^ Ang<*lo Cappel¬ 
li. funzionario Usi; a Corchiano 
•Insieme per» tia avuto 1208 


vn’j e ] ] s(*ggi ( 'SceglK-ro ix‘r 

cambiare» delie sinistre. 87*1 e 
5) e governerà fiengasi liittisll. 
medico chirurgo dell’osjxtl.ile 
di Civilacastcllana A f-Vjrnua 
invt.'ce (LT) sar.à nect^vvirio il 
ballottaggio tra Sandro li^jrlo- 
lomeo e Francesco 

Ru trino ( 23.9 rt.) sosUmìuIo 
dalla !>:, 
















\! cinedi 
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La nuova 
Ita^ 



Roma 


Commenti e riflessioni del Pds il giorno dopo 
«Facciamo un appello a tutti i democratici 
per eleggere Francesco Rutelli» 

«Da oggi una mobilitazione porta a porta» 


Uniti per «salvare» Roma 


(Fini, Tultimo rilugio del corporativismo» 


«Ha votato Fini la Rometta degli interessi corporativi 
Francesco Rutelli invece fa leva sui talenti di Roma» 
«Rutelli è arrivato primo e prima è arrivata la coalizio¬ 
ne che lo sostiene Fini è I ultimo rifugio dei vecchi 
politici romani», «da oggi parte una mobiliteizione 
forte, porta a porta e un appello unitario a tutte le for¬ 
ze democratiche della citta» Le VOCI del Pds nflessio- 
ni a caldo di Leoni Tocci Falomi e Cosentino 


DELIA VACCARELLO 


Vittorio Ripa di Meana: 
«Votate per Rutelli» 



Carlo Leoni segretario della lederazione romana del Pds 


M «Rutelli è il pruno e pri¬ 
ma e la coalizione che lo so 
stiene Fini è I ultimo rifutjio 
dei vecchi politici romane «il 
risultato del Pds conferma la 
forza conquistata nelle pre¬ 
cedenti politiche adesso per 
vincere dobbiamo fare una 
battaglia porta a porta» «di 
che umore siamo’ Quello di 
un partito che ha contribuito 
non pioco al successo dello 
schieramento progressista- 
«a votare Fini ò stata la Ro 
metta degli interessi corpora 
tivi La Roma che vuole stare 
in Europa vota Rutelli» Sono 
le voci del Pds battute e valu 
tazioni fatte nella giornata 
frenetica del dopo volo tra 
riunioni indette su due piedi 
incontri volanti appunta 
menti che si accavallano e 
che SI moltiplicheranno m 
questi quindici giorni prima 
del volo 

•La battaglia sara ardua» Il 
segretario romano - della 
Quertia Carlo Leoni parla 
pacatamente «Rutelli 6 pri 
mo ed i prima la coalizione 
che lo sostiene il quadripar¬ 
tito SI ò liquefatto c il Msi ha 
iMl( rc( Il Ito 1 voti (Il I colisi r 
valori La battaglia sard ar 
dua c per vincerla sarà ne¬ 
cessario che la coalizzionc 
che sostiene Rutelli e lui stcs 
so SI rivolgano in modo forte¬ 
mente unitario a tutte le forze 
o le componenti democrati¬ 
che della città che devono 
reagire dinanz al pencolo di 
un sindaco fascista Promuo- 
veremo come Pds una fortis¬ 
sima mobilitazione soprat 
tutto nelle peritene a soste¬ 
gno di Rutelli e contro Fini* 
Come mai se le sinistre 
avanzano ovunque a Roma 
sfonda il Msi’ «Roma e Napo¬ 
li sono sempre state le rocca- 
forti della De non quella pro- 
gresista della Bindi ma la De 
conservatrice legata ai vecchi 
l>olcri La De di Sbardella a 
Roma c di Cava c Pomicino a 
Napoli Fini ha preso questi 
voti il che dimostra che Fini 
non c! il nuovo ma è I ultimo 
nlugio dei vecchi politici ro¬ 
mani- Da oggi inizia a ntmo 
sostenuto il tempo degli ap¬ 
pelli degli inviti a tutte le for 
zc democratiche a stnngersi 
intorno al candidato della si¬ 
nistra Un invilo che non vuo 
le essere una contrattazione 
•Da parte nostra - continua 
Iz-oni - cCi la disponibilità 


piena a dam segnali di aper 
tura ma non faremo contrai 
fazioni sulle ragioni dell anli 
fascismo- Resta indecifrabile 
la direzione che prcnderan 
no I voti dall a Caruso -Penso 
che una buona parte potreb 
bc andare a Rutelli trovo gra 
ve che dirigenti de come la 
fcrvolino di fronte ad una 
candidatura fascista abbiano 
suggcnlo 1 astensione Que 
sta à una presa di posizione 
grave per un partito che si 
definisce democratico e cal 
tolico» 

WalterTocci anche lui im 
pognatissimo non lesina n 
flessioni -Dovrà scattare a si 
nistra una volontà di sostene¬ 
re Rutelli immediata spunta 
nea e da parte di lutti Noi la 
remo una richiesta diretta 
agli eletton- Un voto chiesto 
con 1 intenzione di far volare 
in alto la capitale «Fini ha 
avuto buona presa sul corpo 
rativismo ha fatto promesse 
a tutti ed ò stato votalo dalla 
Rometta degli interessi parti 
colanstici Dare un sindaco 
fascista a Roma significa im 
povcrirla sul pi ino cultur ile 
ma inchv sul pi no nono 
rriKo pcrv he divi ntcr I chiù 
sa e meno affidabile Un sm 
daco progressista invcice 
punterà sui talenti di Roma- 

«Se avessimo puntalo subi¬ 
to sull unità di tutte le forze di 
sinistra avremmo già vinto 
preoccupa invece questa 
avanzala del Msi» a parlare è 
Antonello Falomi che si deh 
msce orgoglioso «Abbiamo 
I orgoglio di un partito che 
ha contribuito non poco al 
successo dello shcieramcnlo 
progressista Abbiamo anche 
la consapevolezza che la 
battaglia è aperta» -Il risulta¬ 
lo del Pds’ Conferma la con 
sislenza della nostra forza 
che era venuta fuori in occa 
sionc delle precedenti con¬ 
sultazioni politiche - aggiun 
ge Leonello Cosentino - 
mentre 1 avanzala del Msi 0 
frutto dei voti della de sbar 
delliana Questi i nostri punti 
di forza la coalizione che so 
stiene Rutelli si presenta in 
modo aperto e unitario a tut¬ 
te le torve della sinistra senza 
chiusura Parte una grande 
mobilitazione da parte di tut 
to il partilo - oggi abbiamo 
un attivo con Veltroni - per 
una battaglia porta a porta 
Fino ad oggi c siamo un po 
seduti SUI sondaggi- 


H C ò chi si acconicnta dei suo 
0 21 e SI dichiara soddisfatto chi gri 
da all irregolarità per giuslilicare la 
sconfitta e chi invece si concentra sul 
secondo turno dando subito I indica 
zione di votare Rulclli o Fini I candì 
doti minori Iclleralmonlc cancellati 
dal duello Ir i i -grandi- ieri si sono 
consolali come hanno potuto E solo 
in due hanno voluto solloliricare il 
nello distacco non solo -ixihlico- 
dall avanzala del Msiedi Fini 

•Reputo una vergogna che Roma 
possa esseri votata da un sindaco (a 
scista- dice la prcsidonle delle Feder 
casalinghe Foderica Rossi Gtcspamni 
Vittorio Ripa di Meana rincara la dose 
-L Msi primo partilo a Roma e Fini le 
sta a testa a RuiHIi sono due sognali di 
grande allamic per Roma c per il pac 
se» Fzl invila con forza a votare per 
Rulelli 


Per tutti gli altri signon dello zero 
virgol 1 qu.ilcosma il problema non ò 
cosi grave CarloOlivitn ixrAllcanzi 
umanistica indica kutelli ix;r il ballo! 
laggio ma non m pronuncia sui risul 
lati dei missini L-i candid ila della Le 
ga 11 ilia leder de Ida Gcrmonlani si 
dichiar i delusa ed annuncia che il 5 
dicembre non api>oggera nessuno 
Mo ma Poz,zi non si à stupita dei risul 
tati invece ma ha a Khc aggiunto 
che al ballottaggio non voleri la 
sci.irido liberta di scella a chi I ha ip 
poggi Ila Liuri Scalabrini dell i lista 
Verdi fcdoralisii cattolici progrcssisii 
sper 1 ancora in un consigliere comu 
n ile ma non si preoccupa di qu.ili 
potrebbero essere i suoi vicini di bau 
co 0 non prende posizioni rispcllo al 
ballottaggio -porche I ecologismo 
non deve avere schieramcnli- Ancora 
piu categorica G.ibriella Carlizzi del 
Partilo cristi ino della democrazia 


che ribadisce li sue denunci di irrc 
golaril 1 nell i t un,lagna clcllorale 
chiedo che sui invalidalo il volo e si n 
lira al ballollaggiu non voi i Si jspil 
t iva di piu Pierviilorio Fiori III dilla li 
sta Diritti c dovi ri F per il balloltaggio 
illcndi le indicazioni del suo grupixi 
Lnlusiastj invise Miri II i rise del 
Movimento euroixo libi ral crisli ino 
perche II simixilo veniva presentalo 
per la prima volt i c -scnz.i alcun rag 
gruppanicnlo alli spalle- l per il bai 
loltaggio' -Ne I ini ne RuU III r ipprc 
sentano i nostri idi ili- due li Cecc 
però poi aggiunge che a|j|x)ggira Fi 
ni E da Fini attende un cenno Rosan 
na Bartolomei di IXmocrazi i corpo 
ralivac lilierta Ixi appoggi modirtll i 
nicnlo Rosario C icc imo di Uomo e 
unbicnlc c Giulio favelli dii Mo i 
mcnio indipendente ihc inniimii 
-Pur cvsendc st Ilo inliisscisii s|x‘ro 


che il Msi mtxlilichi la sua natura 
(stremisi i e diventi una forza mode 
rata- 

Ira I non candidili per Rutelli si 
schierano Guglielmo Lov della Uil 
Claudio Minelli della Cgil ed il Psi Mi 
cheli hvidercoschi mentre espnme 
luna 11 sua preoccupazione per la nu 
scil 1 missina Laura Giumella deputa 
lo della Relè -A Roma si combatte 
una battaglia per la democrazia Chi 
irresponsabilmcrile sceglie di non 
scegliere si schiera di fatto a destra c 
Iradiscc definitivamente la tradizione 
callolico democratica» Infine la voce 
dilles sindaco Carraro Che manne 
nc la -consegna» della riservatezza e SI 
pronuncia solo sulle sorti del Psi 
-uscito Icneralmoritc massacralo dalle 
urne» secondo lui anche per colpa 
della scelta sbagliata di non presenta 
re il proprio simbolo 



Elezioni il 
giorno dopo in 
due loto di 
Alberto Pais A 
sinistra una 
stilata di 
manilestidel 
candidato de 
Carmelo 
Caruso 
interrotta da 
unmetatonco 
stop sotto 
manrtesti 
stracciati 










Dopo Fesito elettorale, iniziano le polemiche 
Tutti contro tutti nello scudocrociato 
«Caruso in consiglio? Dopo il danno la beffa» 
Carraro: «Ecco perché il Psi è evaporato» 




La vecchia De, sconfìtta, attacca Foiieo 
«Ha distrutto il partito, si dimetterà?» 






Hanno perbo la battaglia ma non se ne rendono 
conto Parlano di alleanze future fanno i conti 
delle preferenze e scaricano le responsabilitù I u- 
no sull altro Giubilo dà la colpa a Forleo Forleo a 
Sbardella Carraro spiega perché il Psi è evapora¬ 
to Ma chi arriverà in consiglio di noi’ Si chiedono 
1 De «Solo quattro posti e uno se lo prende Caru¬ 
so oltre al danno la beffa» 


CARLO FIORINI 


H In consiglio comunale 
avranno nuatlro o cinque 
seggi hanno perso d un col 
|X) lutto il loro potere ma 
non SI rassegnano «lo aspe! 
to a commentare visto come 
ò andal.i con gli exit poli’ 
dice Mauro Cutrufo giovane 
promessa dello scudocrocia 
lo capitolino - Una cosa ù 
prcridcTC il 7 c una cosa il 
10 * o il 121 magari il 15 1 » 
Ma sempre d o 5 seggi sono 
-l' vero e il primo jxisto toc 
c.i pure a Caruso oltre il 
danno la Ixffa- commenta 
un altro candidato che col 
fiato sos(xso cont.i piu le 
preti ri n/c che i voti alla De 
tii.i C iriiso chi II II 1 guid iti 


alla sconfitta avrà comunque 
assicurato il posto in consi 
glio comunale rranccsco 
D Onofrio ha un groppo alla 
gola c sulla punta dell i lin 
gua tante d i dirne a M irti 
nazzoli a Foneo c i tutti 
quelli che hanno trascinalo 
1 1 IX sull imm iginano fronti 
ncixcntnsta ma si traltieiic 
•Che ha dello M irtinazzoli' 
Non c ero che ha detto per il 
ballottaggio’ Clic non iluinio 
indicazioni vero' - i.hicdc 
pi r cvil ire scivoloni - Ma se 
la linea ò questa sia chiaro 
vali ;xr tutti V v nio Forleo 
che dici (he voli Rutelli • 
Mi II 1 i hi volerà ma i hi c 


successo Aspcll.i aspi Ita 
anche lui i dati ufficiali c non 
si vuole sbil melare Fino al 

I altro giorno coniava con il 
p illol'olicrc 'sutrecintomi 

II voti la di può coniar 
CI senza calcol in i 200niil j 
del pacclictio amin-olli.mo e 
sbardcllMiio se non amvia 
nio al 151 vado i vendere 
cast Igne il Pantheon- A lui 
poi scsca abbasianzi la 
sconfina ixrchL era sialo Ira 

I primi I proporre per Roma 
un alleanza di ccniro desini 
F. quest i ora c 1 1 prospi Itiva 
chi ine hi Pii Irò Giubilo I ex 
sind no sb mitili ino indie i 
•Ma ora la sitij izione e piu 
difficili line 1 ci SI pili) silo 
glitrc cosi ni I Movinicnlo so 

II ili- c la lolpadi qui sla di 
si itta dii In ò -lo non le i Ini 
(lo II dimissioni di lorlio 
ni I lui dovnblx d irli s|x)n 

t UH imi nli dici Pietro 
Giubilo - 11 1 dislriitto il p irti 
to c tolto dalle liste (lui Ih sin 
poti V UH) fxirt in voli» In 
sommi il gincsologo che 
guida la IX rolli ni i gli ha 
srninnllilo il veti Ino sisti 
m 1 di poli ri I loro |x r ri 
sposi I II inno gnx ilo su Fnii 


•Non ù vero stupidaggini 
noi abbiamo lavorato per i 
nostri candidati al comune e 
nelle circrjscnzioni- risixin 
de I ex sindaco liisomm i 
non snebbi ro stali gli sbar 
dc’lli mi 1 fornin i Fini la cor 
d 1 per I impicc.igioiie dilla 
poti nlissmia IX M.i sul ver 
suite opixjsto dilla giogri 
Ila interna Kom,mo Forleo ri 
vendica le < purizioni ille li 
sic i attoll.i 11 sconfitta sulli 
spalle della de di Sb irdi II 11 
comp Igni -Abbiamo avuto 
pixo leniixj per far ioni 
pnndcn il nnnovameiilo i 
romani h inno vot.ilo |xii 
sandochi lossimo Li vixchi i 
IX:- 

Dissi ri mo sulle pros)Hlli 
V( [unire I) irl ino di alli mzt 
nii|X)ssihili i ò I or i di i -1 i 
VI voditlo lochi - -s ivis 
siimi - -ora dovni mino 
(Ini sto idcinixristi mi 

I sixiilisli invise sin (he 
1 1 lezione piu «inor 1 1 li nino 
gli av-iil i illc ]K)I tulle dii 
latino scorso sin fHrelii 
compili mieliti tv t|X)nli in 
quest I tornata comnii ili 
f ilto si 11 tu non sprix mo li 


parole per prospcti ire ipos 
sibili stritegie Cnno Giugni 
invita a volare senza indugi 
|xzr Fr meesco Rutelli -A Ro 
m I la sfida ò incerta e si ri 
selli j di averi i fascisti m 
( impidoglio» F,. luche un 
I s|x>nenli di imo delli iilii 
me compigim |x iitap irtilo 
I ISSI ssori regiimali Miiheli 
Svidircoschi I dell opinioni 
-i III le lonzi riformisii i 1 n 
i he di vono vol.ire I r mci 
SCO Rutelli jxr ilari un govi r 
iioprogrcssist 1 illicitti 
Ln sixi ilist 1 ihi 1 ivixi 
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Due strade 
dedicate a 
Falcone, Uvatino 
e Borsellino 



Ieri Roma ha dedicato due strade ai migistrati Falcone- 
Borsellino e Livatmo „ccisi dalla mafia In mattinala pre¬ 
senti la vedova di Borsellino il commissario striordinano 
Aldo Camporota e autontà civili e militari sono siate sco 
perle le targhe di Viale Falcone e Borsellino e di Largo Li 
Vdtino La pnma è il nuovo nome del primo tratto di viale- 
dei Cavalieri di Virtono Vcn<-‘o che parte da piazzali 
Godio mentre la seconda da il nome allo slargo tra Viak- 
dei Cavalieri con la Circonvallazione Clodia 


Giiestì 6 anni Sei anni e sei mesi di pn 

O^rNìrltra giuneixtrusura estorsione 

muuA g associazione a delinque 

Accusato dì usura re sono stati chiesti dal pm 

C riCÌClaOQiO Le-onardo Agueci per uno 

dei piu noti esponenti del 
la banda della Magliana Si 
tratta di Salvatore Nieitra il 
cui figlio Domenico di 11 anni è stato rapito msieme al 
lo ZIO Francesco lo scorso 21 giugno E pxrr lo scomparso 
imputato nel processo insieme al fratello sono stati due 
sti 5 anni e sei mesi Nicitra ed altri sono accusali di aver 
prestato soldi -a strozzo- con un interesse- del 101 al me¬ 
se In più Nicitra e I SUOI avevano creato società di conio 
do per nciclare il denaro sporco 


Anniversario Cinquantacinquc anni fa i 

delle leggi razziali • 

a ■■•Al razziali Oggi I isso 

All AlpheUS dazione «Minam Novich- 

0 |”Oni indetto una manifesta 

zione contro il razzismo al 
1 Alpheus con balli ebraici 
e musica rom Hanno gi i 
adento Pds Rifondazione comunesta le associazioni di 
ex deportati i cenm giovanili ebraici Anpi Anpia molte 
associazioni di extracomunitan e i Rom -Il legame tri 
extracomunitan ed ebrei ò molto stretto - ha spiegato il 
presidente della «Mmam Novnch» Adolfo Perugia - Del re¬ 
sto noi prendiamo il nome da una ex combattente* dei 
ghetti dell Europa onentale scomparsa tre inni fa in 
Israele e che ha dedicato la vita a docume-ntare lo slemu 
mo degli zmgan nei lager» Per sugellare il neordo due 
artisti 1 ebreo George De Canino ed il rom abru/ze-se 
Bruno Morelli dipingeranno dalle 15 30 in poi due mura 
les sulle pareti della fabbnea -Romanagas- di frop’e al 
i Alpheus Ed il consiglio di fabbnea ha adento unanime 
alla manifestazione 


Autogestione Anche I istituto te-cnieo in 

AH»rÌcrP anrhp dustnale «eope-mico- di 

pensee ancne Pomezia si e jggmnto al 

il «Copernico» movimento di protesta che 

di PomPzia coinvolto numerose 

scuole di Roma e della 
provincia Lo stato di cgita 
/ione che si csprnie nell i 
forma di autogestione delle attivila didattiche e' stalo 
proclamato per disapprovare icontenuli del dee rito leg 
ge promosso dalla Jervolinoe - come reso noto in un co 
municato - por pmteslare contro il ntardo della nfnmia 
della scuola secondaria superiore \ttualiijt li e sono 
ventisei le scuole in agitazione 


AVWISOACCa Dalie SallelS di mcnoledi 

Domani poca acqua 24 novembre iMfomnuna 

I t”t iV f x l ^ nota dell Acca sivenfiche 

al Trionfale mancanza di acqua o 

e alla Balduina notevole abbassamento di 

pre-a-ione alle utenze ubi 
cale nelle zone di T noni ili 
e Balduina -L acqua vie 
ne precisato mancherà a via Trionfale (da via della Ca 
milluccia a via C Evangelisti) via Nevio via Lucilio via 
Cecili© Stazio via Pnsciano vii dei Massimi e via della 
Balduina Saranno interessate anche le e limitrofe- L i 
zienda raccomanda agli utenti di mantenere chiusi i rub 
netti anche durante il periodo della sosix-nsione per e\ i 
tare inconvenienti alla npresa del flusso 


LUCA CARTA 


n ballottaggio e le liste 

I due consigli comunali 
possibili dopo il 5 dicembre 
Per il Pds, o 17 o 7 seggi 


■■ Com^ dndrà per le hMc"^ 
Nel nuovo sistema chi appog 
gid i! sindaco ottiene i! dei 
seggi cioò36su60 Se vincerà 
Rutelli quei seggi saranno divi 
SI cosi 17 di Pds 11 ai Verdi 
del sole che nde SadAllcan/zi 
per Roma 3 alla Lsta Panncl 
la Ed j restanti seggi s<iranno 
12alMsi 5 alla De 3 a Rilon 
d*izione comunista ;kh uno a 
testa per Insieme per Roma 
Lega Italia Federale Unione di 
centro Alleanza laica t nlor 
mista Se vincerà Fini 34 seggi 
andranno al Msi 2 ad Insieme 


per Roma 7 al Pds '5 illalX. 1 
ai Verdi 3 » Kilonda/ionc 2 ad 
Allcan/a per Roma ed uno i 
lt‘Sta a Usta l'^a'^'^iila bilioni 
d ccniro Allcan/a laica 
Nel precesde nU consiglio 
comunale la De aveva 27 scn? 
gl poi divintati 24 jxr il pas 
saggio di tre lonsighen ii Po 
polandiVgni 18 il lAls {xii 17 
per un p issaggio a l^lonriazio 
nc 12 il I\i t) 1 Verdi ixji 1 ix*r 
du« passaggi al Verdi consilia 
n 5 il Vsi poi divi nt iti ^ ;x r 
due pdss,iggi al grupjxj indi 
}x ndenli 


mx 


SO SPENSION E IDRICA 


lOiiH SI lomiKirliri II vex 
lino ISSI sb,irdi II ) C irraro 
Dell Unti) ò ormai ireheolo 
gl 1 pulilic-i tlcipo k sciivsi* 
lillurithe dui ultimo anno 
M 11 lussi i he ilio fine non si 
ritrovino eomt vLxrthi coiti 
militoni allo sbando a nnsal 
d ire ineor pili vecchi lega 
mi 


Per consentire urgenti lavori di manu'enzone dalle ore 8 
alle ore 18 di mercotedi 24 novembre p v si vcnficnerà 
mancanza di acqua o notevole abbassamento di pressione 
alle utenze ubicate nelle seguenti vie 

Via Trionfale (da via della Camllluccla a via C 
Evangelisti) - Via Nevio • Via Lucilio - Via Cedilo Stazio - 
Via Prlsclano - Via De Massimi • Via della Balduina 
(Alta) 

Saranno interessate alla sospensione anche le vie limitrole 
L Azienda scusandosi per gli nevilaPili disagi mvi'a gli 
utenti interessati a provvedere allo opportuno scorte e 
raccomanda di manh—ore chiusi i rubiner anche Ourahtc il 
ponodo della sospensione onde evitare inconvenienti alla 
npresa del flusso 
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La vera storia deH’assassinio del presidente Kennedy 




Il libro di Jim Garrison 
che ha ispirato il film di Oliver Stone 
in edicola con l'Unità Mercoledì 24 - voi. 1 




' I LIBRI > 
DELL’UNITÀ 
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Frammenti di vita 
«accesi» sul palco 


ROSSBLLA BATTISTI 


M Avete presente lo zap- 
pini(! Airtncirca con la stessa 
tecnica 6 montato lo sp>cttaco- 

10 Net fondo dell occhio di Ste¬ 
fano Napoli Un rapido susse¬ 
guirsi d'immagini, •accese» a 
intermittenita sul p<ilcoscenico 
per qualche istante, per poi es¬ 
sere subito risucchiale • nel ' 
buio L invenzione della regia ^ 
0 stre’tamente legata al titolo V 
quel «(ondo dell occhio» sul 
quale imprimere istantanee di • 
sita colta per caso Una lite fra 
innamorati, il pianto di una 
donna, le nsatc di due amiche 
per strada sono i tasselli di un 
mosaico scomposto all ini/io 
che rivolti man mano una sua ■ 
trama di connessioni A chiari- • 
re 0 a legare insieme 1 (ram-,, 
menti non è tanto il prodromo ' 
dello sfiettacolo, che-come SI - 

' legge nelle nolo di sala - spie¬ 
ga con qualche ingenuilA co-. 
me «un giovane mago, accen- . 
dendo un liammitero pcrvolla, 
illumina i suol fondi di magaz¬ 
zino alla ricerca di una qual- • 
che venta sui problemi» doU'e- 
sisien/a umana Piuttosto e lU 
fluire stesso dei flash a suggen- 
rc indicazioni di lettura con 
immagini ricorrenti sulle q-aali' 

11 regusta - che C anche autore 
della piCce - toma a soffer¬ 
marsi, nchiama rielabora con 
logge diverse z 

Nodi d'amore abbandoni o. '' 
più spesso, lutti ven e propn 
sono 1 punti focali di questo 
spettacolo senza (o qu,asi) pa¬ 
role tutto affidato a un com¬ 
mento sonoro che confluisce 
ininterrottamente -da melodie 
puccinian»’ a chanvins da ca¬ 
baret Temi eterni, ma che nel , 


contesto finiscono per assu¬ 
mere un sapore piu contem¬ 
poraneo come non leggere 
nel Leitmotiv della morte di un 
giovane (ora pianto da un 
compagno ora raccolto nel- 
I abbraccio d addio dell a- 
mante, o addirittura trasforma¬ 
to in quadro d autore) i tanti 
lutti prematun dovuti all Aids'’ 
Oppure, ricordare gli orron 
delia Bosnia nel siparietto dal 
titolo -un uomo che muore co- 
, me un cane»'’ , 

Intenzionalmente o meno, i 
ventlnove «momenti» scanditi 
sulle retine dello spettatore fi 
niseono pur uvoc-irc avsouui 
ziont di idee cd emozioni Un 
affresco di vita che Stefano Na¬ 
poli insaporisce con un pizzi¬ 
co d ironia e di gioco teatrale, 
dove si nconoscc una voglia di 
spenmentazionc non dòma, 
dopo oltre dieul anni di labora- 
lono c lavoro con II suo grup¬ 
po «Colon proibiti» Certo, qua 
e lù affiora qualche tratto natv, 
il gusto della trovata prevale a 
volte sul significato complessi¬ 
vo dello spettacolo, ma tutti gli 
interpreti • partecipano con 
grande entusiasmo (li ncor- 
diamo per nome Francesca 
Borromeo, Pisana Cersosimo 
Paola lurlaro Nicola Mana 
- Martini Ralfaella Montani 
Marco PatanO, Roberto Viscon¬ 
ti) E alcuni quadn nescono a 
concedere emozioni ben più 
profonde che un imprinting sul 
fondo dell occhio, dal bacio di 
fiaba incorniciato dal sipario a 
certi ntratU di donna raccontali 
con rapidi tratti 
Si replica al teatro Ulpiano 
fino al 5 dicembre 


PAOLO PIACENTINI 


^B Anche I amministrazione 
comunale di Tivoli che non ha 
mai brillato certo in iniziative 
di carattere ecologico, ma anzj 
avrebbe montato per alcuni 
<Lsp>ctti II premio «Attila» sotto 
I inllusso positivo di Wwf, Italia 
Nostra c Lega Ambiento ha 
comincialo a sostenere qual¬ 
che progetto interevsaiitc Do¬ 
po la pubblicazione dell opu- 
scoletto sul sentiero di Don 
Nello che ha avuto un certo ’ 
successo ù stala divulgata una 
seconda guida dal titolo «La 
via di Pomata» dove viene illu¬ 
strato un itinerano archeologi¬ 
co naturale di notevole impor¬ 
tanza Il testo ù stato redatto, a 
più mani, da alcuni -ippassio- 
nati di archeologia, di txitani 
ca e di tradizioni popolari, 
mentre il patrocinio ò del Co¬ 
mune di Tivoli e dell Assevso- 
rato al 1 lirismo della Regione 
Uizio V 

L agile libricino stampato 
su carta nciclata ù un buon 
esempio di come potrebbero 
essere descritti gli itinerari 
escursionistici appena fuon le 
mura delle importanti citta 
d'arte , 

Ed infatti il Wwf già nel me¬ 
se di settembre ha organizzato 
una piaee-vole escursione 


Applauditi airAula Magna otto nuovi compositori 

Suoni dell’astrattismo 


ERASMO VALENTE 


M Ne ha già tanti ma u n al 
tro punto di mento I Islituzio 
ne universitana dei concerti 
ha voluto prenderselo Ha ' 
presentalo, cioè, otto nuovi 
composilon al loro debutto 
romano Per la venta c'era tra 
essi un musicista piuttosto 
avanti negli anni, ma è adesso 
che sta perfezionando studi c 
composizioni Diciamo di 
Alessandro Bonicelli (ha m 
Franco Donatoni una guida) 
che ha avviato la rassegna 
con un «Jessebi» per flauto, 
clarinetto, viola e violoncello, 
piuttosto interessante Si tratta 
della JSB di Johann Seba- 
stian Bach Una invenzione 
per accostare a situazioni 
geometriche prospettive pro- 
pnamente musicali II lavoro 
non è dispiaciuto ad Aldo Cle¬ 
menti per quanto fosse arri¬ 


vato all Aula Magn.i un po in¬ 
cavolato Aveva segnalato un 
suo allievo, e questi aveva poi 
inviato un pezzo senza nem¬ 
meno farglielo vedere II «col¬ 
pevole* è Marco Lenzi che vo¬ 
leva però lare non un dispel 
to, ma una sorpresa al suo 
maestro La sorpresa del bra¬ 
no intitolato «Senza titolo» per 
voce e pianoforte Nella breve 
nota esplicativa il Lenzi si di¬ 
chiara riconoscente a Cle¬ 
menti per la inflessibile coe¬ 
renza presa da lui ad esem 
pio E SI ò ascoltata una palpi¬ 
tante trama sonora II piano¬ 
forte SI protende ad accompa 
gnare siane, melodici (che 
non arrivano) e la voce (non 
c è un testo) riduce I ansia di 
canto in fonemi di vana allez- 
z<i e durata C f- però un alo 
ne di attese intorno .i questi 


suoni I quali vogliono con 
giungersi a situazioni pitton- 
chediMondnan (siamovicini 
al cinquantesimo della scom 
parsa) e Casimir Malevic 
(187^1935) russo vittima 
della condanna staliniana 
dell astrattismo 

Marco Lenzi (Livorno 
1967) dunque, che con il po¬ 
co sa significare il tanto Quei 
suoni «senza l.tolo«. inoltre 
hanno un po sovrastato gli al¬ 
lo titolati a dovere Ma in tutti 
SI è avvertilo il momento di 
più felice tensione Diciamo 
di «Un frammento da Teogni- 
de» di Giovanni Battista Varoli 
(Ponlremoli, 1965) delle «Pa¬ 
rabola-»- per voce e strumenti 
di Fausto Nardi (Vinci 1969) 
del «Trio» di Giovanna Natalini 
(Anzio 196-1) dei-Contesde 
benne fernme» per pianofor¬ 
te di Andrea Lotti (Roma 
196-1) ben sentii e ben nsuo- 
nanli 


Un «Adagio cantabile» per 
contralto viola e pianoforte 
di Mano Guido Scappucci 
(Viterbo 1964) ha nchiama- 
lo senza nostalgie echi liede- 
nstici di Brahms c Strauss (gli 
•Ultimi quattro Lieder») Un 
buon lavoro si è avuto infire 
nel «Divertimento per archi» di 
Armando Pinci (Palestnna, 
1964) - 

Il Gnjppo strumentale "Mu¬ 
sica d Oggi» diretto da Sergio 
Mirabelli musicista di forte 
tempra, ha dato alle musiche 
in programma un massimo di 
fervore condiviso e accresciu¬ 
to. anzi da Jana Mrazova 
(una grande cantante della 
nuova musica) e da Velia De 
Vita pianista, anch essa in 
pnma linea pier I alfemiazione 
del nuovo » % ‘ 

Applausi tantissimi, e chia¬ 
mate agli auton presenti in sa¬ 
la 


Civitavecchia 

«Graffiti» 
per la 
Palestina 


^B L agenzia fotogiomalisti- 
ca «Graffiti» organizza con il 
patrocinio degli assessorati al¬ 
la cultura della Provincia c del 
Comune di Civitavecchia un 
convegno intemazionale c 
una mostra fotografica su «Una 
speranza di pace in Palestina» 
L avvenimento avrà luogo og¬ 
gi alle ore 17 presso la sala 
conferenze del Centro cultura¬ 
le Villa Albani di Civitavecchia 
(Via delle Terme di Traiano 
42) Al convegno interverran¬ 
no Ramai El Raissi Lucio Ma- 
nisco Maunzio Mengoni e co¬ 
me moderatrice Anna Mana 
Pinnizzotto Numerose le ade¬ 
sioni Sempre oggi si inaugura 
la mostra del fotoreporter 
Gianni Pinnizzotto che nmar- 
rà aperta fino al 15 dicembre 
(orano 9-13 e 15-19 30 sabato 
9-13 no festivi) 


AGENDA 


Ieri 


miniTia4 
massima 10 


Oggi il sole sorge alle 7 09 


e tramonta alle 16 43 



I TACCUINO I 


Al Puccini concerto del gruppo francese organizzato dal Cervello a Sonagli e da Anomalia 

La musica deviante dei «Volapuk» 


MASSIMO DE LUCA 


MB L esibizione dei •Vola¬ 
puk» al centro sociale autoge¬ 
stito Puccini ha inaugurato la 
stagione concertistica '93-'94 
promossa dal «Cervello a So¬ 
nagli» e dalla librena Anoma¬ 
lia, iniziativa che negli scorsi 
anni ha nscrvato non poche 
sorprese Musiche deviami, in¬ 
compatibili con gli ambienti 
tranquillizzanti della maggior 
parte dei locali capitolini tro¬ 
vano spazio nella programma¬ 
zione assemblata dai ragazzi 
del «Cervello- esempio di pro¬ 
duzione dal basso, creativa 
senzji bisogno di appoggi o li- 
nanziamenti istituzionali Inol¬ 
tre il rapporto diretto con i 
contri sociali 'avori-ìCC ancor di 

S >> 


più certe scelte radicali che ol 
tengono cosi un canale di di 
vulgazionc, altrimenti preclu 
so 

I «Volapuk» arrivano dalla 
Francia, nche loro fila vantano 
la presenza del batterista Gui 
gou Chenevicr nome che non 
risulterà certamente scono¬ 
sciuto agli appassionati di so- 
nontà sperimentali Membro 
fondatore dei rivoluzionan 
«Fjron Fou Ixiloublan» Chene- 
vier fu tra i primi musicisti pro¬ 
venienti da una tradizione rock 
ad esplorare lo molteplici fun¬ 
zioni degli strumenti ntmici 
tconz,zandone la liberazione 
Un esperienza che continua a 
m.inlonersi vitale anche nell i 


musica dei «Volapuk* proget¬ 
to che lo vede insieme a Mi 
chcl Mandel e Guillamc Sau- 
rei 

Clannelto basso, violoncello 
c ballcna Ire strumenti che 
tendono a congiungersi verso 
una posizione di equità Un 
concerto teso tallo di brani 
scam che però lasciano am¬ 
pio spazio alla melodia dove il 
rock più estremo degli anni 
Settanta si coniuga a degli sb- 
moli sonon prettamente con¬ 
temporanei «Noi rivendichia¬ 
mo il dintio di essere, dell'in- 
c-ipacità di definire la nostra 
musica — sostengono i tre mu 
sicisti francesi - una volontà 
comune cd astratta di creare 
un linguaggio musicale quanto 
piu autentico possibile» I «Vo- 


Il tour italiano 
dell’American Circus 


lapuk» dicono di nlarsi ai dise¬ 
gni di Escher e intanto dedica¬ 
no le loro composizioni alle 
zanzare ai catafalchi al gran¬ 
de maestro patafisico Alfred 
Jarry ». 

Il trio transalpino npudia di 
proposito qualsiasi semplifica¬ 
zione melodica, propendendo 
per scelte sonore dilficilmcnte 
classificabilt Un set ostico per 
ascoltalon già smaliziali II 
pubblico presente al ■Puccini» 
sembra apprezzare anche se ’ 
non lutti resistono Imo alla Ime 
dello spettacolo Aulcnlico tra¬ 
scinatore della lormazione. 
naturalmente, il balicnsla Gui- 
goy Chcncvicr II suo drum- 
mmg esporne un polenziale di 
energia incredibile sia nelle 
parti armoniche che in quelle 
d accompiignamenio 


^ -i 


Lex «Etron Fou I-cloublan» 
SI serve di pad elettronici di 
basi registrale da abbinare al- 
1 asciutta essenzialità nimica 
scaiunia dai tambun l-a sua 
battona si mischia al violoncel¬ 
lo e al clannelto basso e insie¬ 
me SI identificano in una realtà 
unitana, seppure imprevedibi¬ 
le e non misurabile Rrchiama- 
lo a gran voce dagli spettaton il 
Ino francese si c npresentato 
sul palcoscenico per alto due 
brani Dimostrando ancor di 
piu una capacità di comunica¬ 
zione insospettabile all inizio 
del concerto «Cervello a Sona¬ 
gli» e Anomalia promettono 
giu per sabato prossimo un ap¬ 
puntamento da non perdere 
sempre al Puccini si esibiranno 
1 transalpini «Ferdinand et Les 
Philosophcs» 




M Tre piste, quindici elefan¬ 
ti asiatici trcntacinquc cavalli 
Pdiomini 350 persone tra arti¬ 
sti 0 tecnici per uno strepitoso 
spettacolo di oltre due ore. con 
numcn di trapezio hula hop 
clowns filo alto giocoicna 
motociclette nel globo Ma so¬ 
prattutto lui Flavio Togni che 
con 1 SUOI ammali ha incanlato 
1 Amcnca e sta ora entusia¬ 
smando 1 Europa partiamo 
dell •Amencan Circus» che ò 
arrivalo in Italia c vcncidl ha 
dcbultalo a Verona Da qui 0 
partilo il tour di tre mesi che 
toccherà Vicenza. Padova c 
quindi Roma Nella capitale al¬ 
lestirà il suo grande spazio per 
una «pnma» fissala por il 23 di 


cembro e replicare durante tut¬ 
te le feste (2 spettacoli al gior¬ 
no). fino alla Epifania c oltre 
L ultima apparuione romana 
dcir»Amencan Circus» nsalc al 
1983 Dieci anni dopo il ntomo 
di questo grande complev.o 
desta attesa ccunosi'à «Siamo 
convinti - afferma FI ivioTogm 
- che anche Roma ci nscrverà 
una calorosa accoglienza Lo 
spettacolo si svolgerà ngorosa- 
mente su due piste siamo gli 
unici a mantenere queste di¬ 
mensioni» A Verona (sodo in 
vernale oltre a quella statuni¬ 
tense di Portland) il circo ha 
celebralo 1 altro giorno i suoi 
30 anni di vita 



Gli elefanti di Togni all Arena di Verona, in alto a sinistra scena da «Nel fondo dell occhio» 


Ulttine notizie dal proccaao Italia. Comunicare nella cn 
SI Un ciclo di incontri pubblii-i a cura della Sezione inlorma 
zionc del Pds Domani ore 21 al Teatro de 1 Unita di via del 
Tnlone 58/b conversazione con Alberto Aros Rosa Massi 
moBrutti RossanaRossandacWalterVe'troni 
«100 Majakovsldj - 1883-1983 - Can compagni poster- 
Mostra e proiezioni fino al 12 dicembre presso I ex Centrale 
Montemarti,il dell Acca (Via OsUease 104/c) Orano 11 19 
venerdì e sabato 11 23 ingresso lire 8mila 
Raccontare l’arte. Incontro sul tema oggi ore 18 presso la 
Sala d Ercole del Palazzo dei Con.servalon in Campidoglio 
Intervemanno Alberto Boatto. Gloria Fossi e Mania Volpi 
L incontro si svolge in occasione dcH'uscita in librena della 
collana Donangray/Quando I arte diventa racconto edita da 
Giunti 

Martedì letterari. Oggi ore 18 al Teatro Eliseo (Via Na 
rionale) lo scnttore albanese Ismail Kadarò interverrà su -La 
letteratura c il potere» 

Diritti delle minoranze. Oggi, ore 15 30 all Alpheus di 
Via del Commercio 36 1 associazione Minam Noviich prò 
porrà - in difesa dei dintti delle minoranze di ogni lede et 
ma e cultura - una giornata di incontro alla quale partecipe 
ranno esponenti dei mondo della cultura e della Resistenza 
e rappresentanU di vane fedi religiose 
Alimenti e salate In libreria. Oggi alle 18 c ’o librena Cai 
denni (Via Boncompagni 73) si parlerà dell inlrecao ali 
menti e salute 11 motivo è fornito dalla publicazionc del 
1 «Enciclopedia degli alimenti- (Caldenni editore) della pro¬ 
fessoressa Silvia Merlmi Interverranno, con 1 autnee Cesare 
Malloni Rocci Di Blasi e Marco Santarelli 
SoUdarletA con il sud de' pianeta c i Borosaun Settimana 
di mobilitazione lanciata dal Cosv (Comitato di coordina¬ 
mento delle organizzazioni per il servizio volontano) Oggi 
alle 21 serata musrcalo al «Villaggio Globale» (Lungotevere 
Testacelo) con il gruppo «Angostura- c la colorata musica 
gitana degli «Acquaragia Orom» 

Le donne e la politica. Argomento in discussione oggi ore 
19 nel gran salone di Villa Medici (V leTnnità dei Monti I) 
Interverrà Laure Adler 

•Fotografia e pittura: un rapporto inesplorato» È il titolo 
della mostra di Norma Hengstenberg giovane artista tede 
sca allestita alla gallcna il Canovaccio (Via delle Colonne! 
te 27) Oran di gallona 

Medldna tradizionale cinese. Il corso di lormazionc prò 
mosso dall Lsmum e patrocinalo dall associazione Ilalia-Ci- 
na viene presentato oggi ore 18 30 presso 1 Istituto di sia 
Matteo Boiardo 17 Informazioni al lei 77 46 18 
Festival di tango argentino. È orgamzz.ato dall associa 
zionc culturale Tangopolis e si svolgerà dal 28 al 30 dieem 
bre a Trevignano Informazioni al lei 78 57 301 (Donatella 
Cenu) 08621 77 08 (Claudio) 

Grafologia. Corsi da novembre a maggio promossi dal 
I Associazione italo-lrancesc di grafologia greppo corri 
spondcnlc della Sociòtò francai.se de graphologie Informa 
zioniallel 33 31.847 e 32 93 213 


■ NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

A'wiso: oggi numone della Direzione e de' Comitato fodera 
le (V piano Direzione) 

Avviso; ore 1730 (quinto piano Di-czione) attivo siraordi 
nano di tutti gli Lscnlti All ordine del giorno mobilitazione 
ed impegno del partito per l'elezione a bindaco di France¬ 
sco Rutelli Introduce Carlo Leoni, partecipa Walter Veltroni 
Domani, ore 16 m via Gotto, attivo dei segretari delle sezio¬ 
ni aziendali e dei rcspoasabili sindacali del Pds 
UNIONE REGIONALE 

Avviso; venerdì 26 novembre ore 15 30 numone della Di 
lezione regionale che discuterà della situazione politica e 
delle 'mziatrvc del partito > 

Federazione Rieti. In Feaerazione numone dei segretan di 
sezione (Fcstucciac Berti) 


PICCOLA CRONACA I 


Premio «Città di Roma». Il nostro collega Giuliano Amo 
gnoli ha vinto il XXVI premio Iciterano «Città di Roma» con il 
libro di racconti dal Sudafnea «Buzebi» edito da 8oran_ange 
Il II premio è patrocinato da! Comune di Roma e la giuna 
era presieduta da Paolo Dilfidenti Ad Antogiioli lecongratu 
lezioni di tutta la redazione de l'Unità 


Bella camminata 
per la via di Pomata 


aperta anche alle famiglie per 
far conoscere d.i vicino la sto 
ria di una strada che forse or¬ 
mai 1 liburtini avevano quasi 
dimenticalo 

Obiettivo chiarissimo delle 
■ locali associazioni ambientali- 
siiche ù quello di far diventare 
' Pomata una splendida via do¬ 
ve poter tranquillamente pas¬ 
seggiare senza dover incontra¬ 
re come oggi purtroppo acca 
de innumerevoli discariche o 
addirittura sopportare il n mo¬ 
re assordante dei motorini che 
salgono imperterriti sui bellis¬ 
simi pondi! erbosi affacciati a 
balcone sulla pianura romana 

La speranza! ò quella che il 
connubio tra amministrazione 
comunale (attualmente com- 
messanata) o associazioni am¬ 
bientaliste, continui arrchc con 
il nuovo governo della città 
che virà scelto con le elezioni 
di novembre 

Chi volesse incamminarsi su 
questo bcllLssimo itinerario ar- 
cheologico-naturalislico può 
nsolgcrsi al Wwf sezione di Ti- 
' voli tei 077 1 22745 (Luciano 
Meloni) alla Lega Ambiente 
lei 0774-333269 (Renato Sabi¬ 
ni) a Italia Nostra lei 0774- 
331289 (Marco'lesi) 


zucche! aldo 

TEL. (06) 48.27.27.7 

DISINFESTAZIONI 
DiSINFEZIONl 
PULIZIE ENTI 

DERATTIZZAZIONI 

AUTOSPURGO 

TRATTAMENTI 

ANTITARLO 




SEZIONE PRONTO INTERVENTO (1 ORA) 
«(06)488.24.61 

ROMA - Via Teme di Tito, 92 - Fax 482.01.65 


Lunedì con 


nMità. 

Quattro pagine di 

‘. f U J 5 i 


UNA STORIA INFINITA 
SCUOLA: È VERA RIFORMA? 
FORUM 

sulla rìforma della secondaria superiore 

Intervengono 

Scn. Aureliana Alberici (Pds) 

On. Nadia Masini (Pds) 

Fiorella Farinelli (segreteria naz le CgiI) 
Emanuele Barbieri (segretario naz, le Cgil seuola) 
Vittorio Campione (direzione Pds) 

Nicola Zingaretti (segrelano naz.le S G.) 
Diego Bciliazzi (Prcs. Ass studentesca ”A sinistra") 

Giovedì 25 novembre 1993 - ore 17 30 
Sala ex-Hotcl Bologna, via di S Chiara - Roma 

Sinistra Giovanile nel PDS 


CGIL' 


IL MEZZOGIORNO E LA FINANZIARIA 


ROMA 25 NOVEMBRE 1993 ORE 9 30 
CORSO D ITALIA 25 

no discutono 

Angelo Alroldl (CGIL), Alfredo Galasso (RETE) 
Franco Lotito (UIL), Lucio Magri (PRO) 
Roberto Moronl (L NORD). 

Gianni Mattioli (VERDI), Domiano Poti (PSD, 
Alfredo Relchlln (PDS). Mario Sai (CGIL) 
Luigi Vivlanl (CISL) 

CONCLUDE 

BRUNO TRENTIN 


QUALITÀ' RAPIDITÀ' CONVENIENZA 

A vostra disposizione 
Ora a Roma come in tutta Europa 
LA CARD CHE RISOLVE GU IMPREVISTI 





In quanto tempo? 

Entro 3 ore dalla chiamata 

Ma quanto costa? 

Solo L 130.000 -F IVA l'anno 


li numero di interventi 
é illimitato. 


Il dintto di chiamata 
e la mano d'opera 
sono gratuite. 


TELEFONATE AL 





i 
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M’inter 
la arisi 
è continua 


La nuova battuta d'arresto ha aperto in casa 
nerazzurra dolorose ferite. Il club prepara 
il futuro: «Il bilancio è in rosso, a Nat^e 
si tireranno le somme». Epurazione in vista 


Sport 


Una sconsolata 
espressione di Osvaldo 
Bagnoli allenatore 
dell Inter in basso 
Il neo acquisto della 
Reggiana Paulo Futre con 
la moglie isabel in clinica 
prima dell operazione 



Fiducia a temiine 


È un Inter a pezzi nel vero senso della parola quella 
reduce dal ko col Genoa, che oggi vola in Inghilterra 
per la partita (mercoledì ore 20 30, Rail in differita 
alle 22 45) col Norwich fra squalifiche e infortuni, 
Bagnoli bagli uomini contati Tira una brutta ana la 
società ammette la crisi e comincia a prendere le di¬ 
stanze dal tecnico e domenica con la Juve può suc¬ 
cedere di tutto 


FRANCESCO ZUCCHINI 


HI MILANO Inter in caduta li 
bora ad Appiano tira un ana 
bruita Sono tre i ko consecuti¬ 
vi (il derby 1 1 2 con la Lue 
chtso in Coppa Italia il Ge 
noa) adesso Parma e Milan 
hanno quattro punti in più la 
vetta della class 'ica si allonla 
na le spicran/e di scudetto si 
affievoliscono C 6 una delu¬ 
sione enorme attorno alla 
squadra nerazzurra una dclu 
sione moltiplicata dai 60 mi 
liardi spesi m estate per una 
campagna acquisti che si sta 
rivelando completamente sba 


gliata Bisognava mandar via la 
vecchia guardia al completo 
non è stalo latto al contrario 
sono amvali un mucchio di 
doppioni c di giocaton soprav 
valutati a cominciare dai duo 
olandesi «Altro che crisi sia¬ 
mo propno nei guai» ammette 
Ruben Sosa che ha smesso i 
panni del goleador buontem 
pone e adesso tutto seno la 
piangere in campo c fuori 
Riassume la situazione cosi 
•L inter a tre punte’ lo so che a 
Genova abbiamo sbagliato noi 
attaccanti invece cht segnare 


ci pestavamo i piedi SI siamo 
propno nei guai domenica 
con la Juve per noi è giù I ulti 
ma spiaggia se non vinciamo 
salutiamo lo scudetto» 

Gran brutta aria ad Appia 
no almeno il viaggio in Inghil 
terra fosse di piacere e non 
una battaglia servirebbe per 
distrarre questi animi scossi 
invece a Norwich terzo turno 
di Coppa Uefa sarà un altro 
banco di prova L Inter non 
può permettersi nuove baio 
ste La società si ò fatta sentire 
per la prima volta ammettendo 
che va tutto a rovescio ò toc¬ 
cato all amministratore dcle 
gato Boschi esprimere il pen¬ 
siero della società «L Inter vi 
sta a Varassi non ci ò piaciuta 
ha giocalo con sufficienza 
mostrando grinta solo nel fina 
le Giochiamo meglio contro le 
•big» con le «piccole» entra in 
scena una punta di presun/io 
ne fatale» Questa la loto del 
match perso (0 1 ) col Genoa 
Il peggio arriva dopo -Ixi am 
mettiamo il bilancio ò in ros 
so lpunti(l'linl2garc)sono 


troppo pochi a confronto del 
le aspettative» Non si butta ac 
qua sul fuoco come in passato 
e non si fa eccezione per 1 ope 
rato di Bagnoli «L allenatore ò 
stato messo nelle condizioni di 
lavorare al meglio» 

Anche I Osva'do però ò de 
liiso a dire il vero lui in questa 
squadra non ha mai creduto 
troppo «Il Genoa ha \mio per 
che ha usato la grinta noi gio 
cavarne all acqua di rose c nel 
1 intervallo ho detto ai ragazzi 
se la piantavano di usare petti 
ne c specchietto Dilechesia 
mo in crisi’ Almeno non siamo 
da soli mi pare che anche la 
Juve abbia i suoi problemi» 
Bagnoli ù stato criticato per la 
formazione schier ita domeni 
ca due punte (iosa e il nen 
frante Schillaci che ora ò di 
nuovo ko) con alle spalle la 
terza punta Bcrgkamp un cen 
trocampo con il solo Manico 
ne a fare interdizione allian 
calo dai morbidi bhalimov e 
Dell Anno «Ma se non provavo 
le tre punte come face-vo a 
bocciare il progetto’ Devo fare 


le mie verifiche ù inutile conti 
nuare a criticare le scelle del 
club questi giocaton li ho 
comprati aneli io e se li f ic< io 
giocam à perche sono testardo 
e soglio dimostare che sono 
giocatori da Inter h sero che 
abbiamo dei problemi ma 
non sono allarmalo il mio piu 
grande dispiacere ù che mi 
rendo conto di non riuscire ad 
leconlenlarc la soeii ta» 

A Norwie h dove fino i it ri 
nevicata ed esiste già la p'O 
posta inglese di rim melare 
eventualmente la p<itlita di 2'! 
ore I liner va con i giocatori 
coniati (mancano Certi Schil 
laci lo squalificalo Manicone 
1 ramezzani) aggregando all i 
comitiva I giovani Rossi e / in 
ehelta Di certo Bagnoli nei 
clera Jonk Un altr i prova pri 
ma della Juve I ultima spi io 
già Ma s irà a Natale che si u 
re ranno le prime somme 1 1 
sexiela ò pronta a ripmire di 
ze ro e voltare pagina liquid in 
do con un anno di ritardo la 
se-cchia guardi i al completo 



Operato Paulo Futre 
Tornerà in primavera 


NOSTRO SERVIZIO 





H VI RONA II portoghese 
Paolo Futre 6 arrivato a Reggio 
Emilia a metà novembre ha 
esordito nel nostro campiona¬ 
to domenica c dopo un ottan¬ 
tina di minuti ò finito in ospe¬ 
dale Una melcon Per riveder ' 
lo bisognerà far passare I in 
verno la stagione più dura in 
lutti I sensi La Reggiana se 1 o 
ra accaparrato nello spicchio 
di mercato autunnale - appro¬ 
fittando dei saldi di monsieur 
Bernard "apic presidente del 
I Olimpique Marsiglia - per la 


cifra di 4 miliardi di lire ingag¬ 
gio escluso Ma I altroien il pie 
de incauto di Pedroni difenso¬ 
re della Cremonese (peraltro 
scagionalo dallo stesso Futre 
da ogni responsabilità) ha 
nnvfato di almeno tre mesi II 
rientro in campo del centro¬ 
campista Pnma del fattaccio 
in partila, lì portoghese aveva 
corso segnato o contribuito a 
dare alla Reggiana la prima vit 
Iona in sene A della sua stona 
Ora Paulo Futre ò a Verona 
in ospedale dove ieri 6 stato 


sottoposto ad un intervento 
chirurgico Gli ò stata suturata 
una lacerazione del tendine 
rotuleo del ginocchio destro 
Un guaio abbastanza seno 
L operazione durata poco piu 
di un ora ò stata eseguila nella 
clinica pnvata «Città di Verona» 


rio Gandolfi La gamba ù stata 
poi immobilizzata con una gi 
nocchiere gessaia che Futre 
dovrà portare per un mese 
Dopodiché ricomincerà la ne 
ducanone funzionale 
Trai altro nelle clausole di 
contratto stipulato tra Paulo 


L 



I uhc < Il Reggiana si legge- 
che polri essc-rc ceduto a line 
stagione i uni sqiiidn ira le 
prime otto elassifie in del 
campioii ilo se il ponogh' se 
lo riehit desse Enel caso m eiii 
la squadra di Pippo M irchioro 
retrtKcd'sse il ecnlrocampi 
s a lusitano sala libc’o da vm 
eoli 1 escniuale ))itlo d ees 
sione cilr i ine lus i ù già stala 
concord.ita il momento della 
stipula f orse questo brullo m 
fodunio polreblre complie ire 
le cose 

Di certo il nto acquisto del 

II Reggi ma non si può dire 


mollo fortunato Almeno dal 
punto di sisit dei suoi esodi 
calcistici bolo nell ultimo an 
no ha cambialo 1 1 IxMezza di 
qu litro società e alirettanii 
Picsi D ili Allclico Madrid é 
passalo al Bciifica oggi sull or 
lo del lalliintnio Poi emigralo 
dii club lus ano all Olimpique 
Marsiglia che 11 pre-sidenle di 
missiona-io Bernard Tapic ha 
prjticamenle messo in liquida 
zionr vendendo i «pezzi» piu 
pregiati Infatti in Itain nel giro 
d un mese sono arrivali dal 
club Irance-si oltre a Futre an 
che Alain Boksic (Lazio) e 
Marci I Des iillv (Milan) 


Radiografìa del campionato dopo 8 giornate: toma il pubblico, cala lo spettacolo. Accuse agli arbitri: 2 mesi di stop a Rovati 

Bratto e stressato: il basket imita il caldo 


Il basket riempie i palazzetti ma svuota gli stomaci 
del pubblico A parte rare eccezioni, la stagione pre¬ 
ceduta da troppe amichevoli e imbottita di appunta¬ 
menti sta producendo gioco di pessima qualità La 
soluzione’ D’Antoni, coach di Milano e «imputato» 
\a controcorrente «Gli allenamenti annoiano me¬ 
glio aumentare le partite» Proteste arbitrali due me¬ 
si di sospensione a Rovati (Burghy) 


LUCA BOTTURA 


H Fxecsso di calco II bas 
ket SI scopre brutto copione c 
stanco L pure polemico oc 
vinti le accuse del patron della 
Burghv Roma Angelo Rovali 
ai due arbitri della partila di 
domenica a 1 riestc con la Slc- 
fanel (la coppia Facchini Mal 


boli) Morale due mesi di so 
spcn: one per Rovati uno per 
il comportamento «oflcnsivo 
minaccioso c provcKalono 
tendente a fomentare i soslcni 
tori» un altro per aver dato de-- 
gli «ingoranti» e degli «idioti» ai 
due arbitri 


Torniamo al campionato 
Dopo otto giornate l palaz,zctti 
sono tornati a riempirsi ma a 
parte le pregevoli eccezioni 
dello schidccias,issi Trieste o 
della Cascrta<hampagne di 
Zeravica c Bartocci lauta lo 
spettacolo Per colpa forse 
del modello podalorio Quello 
che prevede una stagione im 
bollila precoce e sehizofrcni 
ca 

Nascono cosi allenamenti a 
spizzichi e bexconi inlorluni- 
Binclli e Comcg; s i casi più re 
centi-aralfica calicliconccn 
trazioni che possono far bar 
collare persino Paperoni iper 
vilaminizv-ati come Buckler e 
Bcnctton squadre che spera 
vano di cancellare in palestra 
le pnme vertigini ma si sono 
ritrovale a ranghi completi 


(per la benemerita causa della 
Nazionale) appena un secon 
do prima che si ricominci.isse 
a fare sui seno 
Le altre’ Soflocatc dalla tal 
lica condizionale dal "i>rimo 
non prenderle» che sembrava 
poter appartenere soltanto agli 
stadi pngionicrc di una con 
danna coiivipe-volc quella di 
clonare nel bel paese il I imo- 
ges ehi- io scor-vs anno ha 
sbancalo 1 Luroclub Col guaio 
- per gli spetldlon non |xr la 
classi'ica - che di scelta cifica 
ce SI tratta Basta guardare il 
•sorprenderne» txiiiino raecol 
lo sin qui dalla Glaxo Che nel 
rigore di Marcellctli (e nella re 
già del giovane Sonora il 1 ilo 
divertenle della disciplina) ha 
irovalo le chiavi di una parien 
za razzo 


In ri-alla 1 illarmc proprio 
nuovo non ò Pclerson mi i 
volta uscito dal gioco lo lancio 
già un paio d anni la dalle co 
lonne della Gazzella Cda ilio 
ra periodicamen e se ne n 
p irla Ogni voli i però con 
qualche motivizione in pili le 
soluzioni’ La riduzione di III 
squadre in Al dovrebbe gar in 
lire I innalzamenlo del livello 
medio lo nuove regole sanno 
nella sU vsa direzione 
Ma ss rve sopratlutlo un i 'i 
(orma del ealendano Da olii 
mizz Ite O - ò la lesi provoi i 
lorn di Mike D Antoni - d i in 
loltirc ancora -Gli. Ili n uni ni 
- sostiene il eoach dilla Re 
eoaro sul banco de gli impu ili 
|xr levi pali le tnestro - in 
noi ino I gioc iloti e ne ixggio 
rano il rendimi Ilio SodasMro 


ibbi imo la Nb i comi model 

10 ò ora chi dimenlichnmo il 
e ilcio e imiti imo i proli ssioni 
sii Come ’ Girxiando di piu 
ibolenilo 1 1 conlcmixiraneita 
Sul livello dfl gioco poi mi 
pan II sia troppo jxssiimsnio 
baslerinno i 4g niniili i la li 
imi izioiie I 21 secondi del 

11 m|xi a disposizioni per il li 
ro» 

F dopo I Ulto ivsoluzione 
D Antoni spi zza una lancia 
inehe per Mcvsina ora negli 
Uvi con la se lezzone under20 
Nili i spntpri della Nazionale 
sono un invcslimcnlo pi-r lutti 
quelli cht eoi baskil sivono 
l’irlo di prisilegiato ixrelit 
dilli mia squ idra in i/zipto 
ori non vi iievsiino Ma non 
eamhitro idi i iiuando rieapi 
Icr I Iorse» 


Oggi (Coppa Korae) Nat 
west baragozvta-Slefanel 
rrifsle Flizer Reggio Cala¬ 
bria Persisteri Atene 

Domani- (Eiiroclub) Maes 
Pils Malines Bcnctton 1 revi- 
so (Coppa Korac) Me/idga 
brid-Recoaro Milano Alba 
Berlino-Scavolini ' Pesaro 
(Coppa dei campioni lem 
minile) Sii Comcnse-Jesica 
Lubiana 

Giovedì: (Coppa Korac) 
Clcac Carilu Bonliea Lisbce 
na Buckler Bologna Pau Or 
thez 


-s -avv aiàlNt ìM «n 


“ Mnricfii 
23 noàcmhrc 19‘)o 

► jmo» »» S» W SirZIlllliM 'zi 


Il ^oco dei numeri 
dice Panna e Mflan 
e boccia la Juve 


STEFANO BOLDRINI 


H ROMA Domani largo alle 
Coppe ma intanto la testa è 
ancora su' campionato Fuga 
per lo scudetto Parma Milan’È 
presto per dirlo ma le premes 
se ci sono Samp terza inco¬ 
moda’ Anche qui è meglio an 
darci cauli Juve e inter fuon 
dalla mischia’ Diciamo I una 
esclude I altra domenica nel 
secondo big match della gior 
naia (I altro ò Parma Milan) 
ci sarà un verdetto quasi senza 
appello soprattutto se dovesse 
perdere I Inter che viaggia a 4 
rispetto al tandem di testa 
Frugando tra i numeri delle 
prime quattro scopriamo si¬ 
tuazioni inlercssanti Rispec¬ 
chiano per la coppia di testa 
una forza supcriore a quella 
esibita dalla classifica II Parma 
ù la squadra che ha compiuto 
il piu grosso salto m avanti n- 
spello allo SCOINO anno Viag¬ 
gia a + 6 18 punti oggi 12 ieri 
Il vantaggio é stalo acquisito 
soprattutto in trasferta (-1-4) 
però impressiona il rendimen 
lo interno 6 vittorie su 6 en- 
plein secco Media di campio 
nato 1 5 a partita se continua 
su questi ritmi amva a quota 
51 una cilra da scudetto 
Lo slesso può dire il Milan 
che ha perso 3 punti nspetto 
alla 12“ del 1992 93 ma viag 
già comunque in pertetta me 
dia inglese (0) La dilferen/zt 
tra Parma e Milan è nell anda 
tura li Milan ha pareggiato due 
volle in casa però ha perso 


una partita in meno ns|xtlo 
agli emiliani battuti d e- -olle 
(Lazio e Inter) Le difese delle 
due battistrada sono le migliori 
del campionato (cnlramlze 
hanno subito due gol) mn il 
M lan segna di meno (19 gol il 
Parma 16 1 rossoneri) 

La Samp ha compiuto alla 
seconda stagione di cura ■zac 
dose» la sua .enk-ssoniz-zazio 
ne» Pessimo neologismo per 
inquadrire una squadra che in 
trasferta vola (5 vittorie su 6) i 
in casa balbetta (7 punti su 12 
desponibili) Ricorda la Samp 
la Roma di Eriksson che perse 
lo scudetto dopo aver nmonta 
lo otto punti alla Juve lo perse 
ricordate in casa con il Lecce 
Quanto alla Juve niente di 
nuovo un martello in casa (b 
vinone su 7) fiacca fuori (un 
ca del plotone di lesta a non 
aver vinto) Altaleno queste 
che consigliano a non fidarsi 
troppo di Samp e Juve ma so 
pratlurto della seconda (é piu 
facile imparare a vincere in ca 
sa che il contrario) 

Coppe. Domani mila 
Champions Leaguc il Milan al 
fron'a a Bruxelles I Andcriecht 
mentre in Uefa 1 Inter giiva a 
Norwich e la Ju\e forse senz i 
Saggio ospita gli spagnoli del 
Tenorile Giovedì di scena il 
Cagliari a Malines Giorgi ha 
gli uomini COI ‘ali out pi-r 
squalifica Hcrrera Bellucci c 
Moneto in forse por inlortLiiio 
Napoli c Matteoli 


FI cinese 1-a Cina potrebbe avere nel 1996 il suo pnmo GP 
NavraUlova scrlttice. La tennista ha Firmalo un contralto da 
GOO 000 dollan per scrivere 3 tornanzi gialli 
Doping. Una nuotatnee tedesca Silvia Gerash ò risultata posili 
va ad un controllo antidoping 
Sci. Tescari ha vinto lo slalom speciale di Winler Park 
Gs Uniti. Il nuovo presidente del Gruppo sportivo dell Unii i ò 
Nedo Canetti Al Giro delle Regioni é stato concesso il pattoti 
nio del Parlamento europeo 

Coppa Davia. “otrebbe diventare un campionato ad otto o sedi 
ci nazioni Èli progetto della Federazione inleni-z onaie 

' . j z s 

n Totip si modernizza 

Il computer va a cavallo 
Addio schedina gialla 


ma MILANO gialla 

schedina Totip dopo *15 anni 
di servitilo Ma mente paura si 
continuarà giocare sulle cor^ 
sedi cavalli m maniera nuova 
a) passo con > fciiipi Con i 
computer Nell arco di un an 
no un anno c moz-^o le quasi 
12 mila nccvjtonc italiane sa 
ranno dotate di terminai» eh»'' 
rcgislrc'anno le giocale e le 
ira-smcrcranno vTa iclonialica 
ad un centro dati Quindi chi 
lenta la fortuna con i cavalli 
non dovrà piu compilare per 
tre volle la giocata ma basterà 
come succede per il lotocal 
CIO riempire le colonne f* sarà 
poi il terminale a memonzzarc 
(. trasmettere gli 1 X 2 si spora 
vincenti 

IjO scorse seiiim me ^9 nce 
vilonc ligun sono stale dotate 
sperimentalmente dei termi 
nait una sorta di registratoredi 
cassa che nel giro di qualche 
secondo «mangia» c «risputaF 
la nuova schedina E i nsullaii 
sono siati a dir poco incorag¬ 
gianti 1-e giocale sono aumen¬ 
tate di quasi il 201 segno lam 
p mie de 1 favore dr pubblico 
Questa settimana faranno la 
loro comporsa sempre in Li 
guna un diro centinaio dj n 


cevitonc clMtrorishe i> im 
vare nel giio d» un nicsc alia 
completa automazione anche 
dei punh vendila di Lombardia 
c Piemonte fino i coprire nt! 
giro di un anno un anno t 
mezzo ] Italia intera 1 j Sivil 
azKnda che inventò nel 18 il 
Totip in collaboruionc con 
ILnire (Unont n >/ionak »n 
cremento razze equine) ha 
stimalo in 80 miliardi l investi 
mento necessario per la com 
pietà automazione 
La convalida elettronica ò in 
grado oltre ad annullare gli er 
ron di trascrizione del gic*cat(» 
re di far nsparmiarc tempo c 
lavoro al gestore dell i ricevilo 
na Scompaiono infatti Ixi’iini 
e conta della giocai* Non da 
ultimo viene estesa 1 apertura 
delle giocale dalluneoì fino il 
la larda mattinata della dona 
niCd e in futuro anche per le 
corse 1 ns sarà possibile gioca 
re attraverso il terminale 
•L homo ludens h i spiega 

10 il professor Silvio (eccato 
intervenuto alia prt sentazjone 
del sistema ha cos] un nuovo 
strumento che tra 1 altro eviterà 
che i! manto cambi 1 i giocai i 
della moglie perdendo mi 

11 irdi» 






















